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DELLA SANTLTA- DI NOSTRO SIGNORE 

PAPA PIO SETTIMO 
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PIUS PP. VII. 

MOTU PROPKIO 


^^uando per ammirabile disposizione della 
Provvidenza Divina col potente appoggio 
dei gloriosi Monarchi Alleati ricuperò quésta San¬ 
ta Sede le Provincie di Bologna , di P'errara , del¬ 
la Romagna > delle Marche , di Benevento , e di 
Ponte Corvo , le quali erano state distaccate dal 
di lei dominio più lungamente delle altre , nella 
impossibilità in cui Noi eravamo di regolare nel 
momento il Governo stabile , e definitivo di esse 
Provincie , vi stabilimmo co! mezzo dell’ Editto 
del Cardinale Nostro Segretario di Stato de’ 5. Lu¬ 
glio dello scorso anno un Governo Provisorio . 
Meno alcuni indispensabili cambiamenti, Noi 
conservammo temporaneamente nelle medesime 
quell’ ordine di cose , che vi trovammo in allora ; 
ma fino da quel momento facemmo sentire , che 
ci saremmo incessantemente occupali di un nuo¬ 
vo sistema generale di Amministrazione definiti¬ 
va , il più conveniente ai veri, e solidi interes¬ 
si del Nostro Popolo . 

Molte e gravi considerazioni ci mossero ad an¬ 
nunziare fin d’allora un. tale Nostro disegno con 
la ferma risoluzione di ridurlo ad effetto subito 
che ci fosse stato possibile . 

Noi riflettemmo in primo luogo , che la unità, 
ed uniformità debbono esser le basi di ogni poli¬ 
tica Istituzione, senza delle qnali difficilmente si 
può assicurare la solidità de’ Governi , e la feli¬ 
cità de’ Popoli \ e che un Governo taplo più può 
riguardarsi pome perfetto , quanto più si avvici¬ 
na a quel sistema dì unità stabilito da Dio tanto 
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nell’ ordine della natura , quanto nel sublime of¬ 
ficio della Reiisione . Onesta certezza c’indusse 
a procurare per quanto fosse possibile la unifor¬ 
mità del sisleina in lutto lo Stato appartenente al¬ 
la Santa Sede . Presentava, egli è vero, lo Stato 
medesimo un modello di Legislazione , e di Ordi¬ 
ne , fondato coin' era nel suoi grandi principi sul¬ 
le invariabili regole della Religione , e Vìorale 
Evangelica , e sulla Canonica Giurisprudenza, la 
quale regolala dalla solida equità , e dal verace 
diritto della natura , ad onta delie calunnie , col¬ 
le quali è stata attaccata , dovrà sempre ricono¬ 
scersi come quella, die ricondusse PEuropa al¬ 
lo stato di civilizzazione , da cui le irruzioni de’ 
Barbari .l’aveano allontanala . ‘.Via pure per giun¬ 
gere aila perfezione ( in quanto può questa esser 
compatibile colia natura delle umane cose 1 man¬ 
cava ancora a! Nostro Stalo quella uniformità , 
che è cosi uiile ai pubblici, e privati interes¬ 
si , perchè formato colla successiva riunione di 
J^ouiinj differenti , presentava nn aggregato di 
usi , di leggi , di privilegi fra loro naturalmente 
difformi , cosicché rendevano una Provincia be- 
jje spesso straniera airaltra,e talvolta disgiun¬ 
geva nella Provincia medesima l’uno dall’ altro 
paese • 

Pcnefraii i Sommi Pontefici Nostri Predeces¬ 
sori claUa verità delle niassime sopra enunciate, 
profit arono di ogni opportunità per richiamare 
a principi uniformi i diversi rami di pubblica 
Amministrazione , e Noi medesimi nel comin- 
ciamento del Nostro Pontificato procurammo di 
servire in parte a queste vedute medesime. La 
collisione però dei diversi interessi ? P attac¬ 
camento alle antiche abitudini, gU ostacoli che 
cogliono moltiplicarsi, ove si tratti di cangiare 
stabilimenti esistepii, ed usi inveterali •> 






jnlsero fin cjni dì condLirrp al compÌBienlo quell'’ 
opera , che solo potè tentarsi in qualche parte . 

Ma la sempre ammirabile Provvidenza divi¬ 
na, la quale sapientemente dispone le umane co¬ 
se in modo , che talvolta d’onde sovrastano mag¬ 
giori calamità , indi sa trarre anche coppiosi van- 
taggj ^ sembra che abbia disposto . che le stesse 
disgrazie de* trascorsi tempi , e Pint errompi men¬ 
to medesimo dell’ esercizio della Nostra tempo¬ 
rale Sovranità aprissero la strada ad una tale 
operazione $ allorché pacificate le cose si dasse 
luogo alla rìpristinazione delle legittime Pote¬ 
stà. Noi dunque credemmo di dover coglile 
questo momento per compire l’opera in comin¬ 
ciata . 

Questa non era solamente utile in se stessa ^ ma 
rende vasi per le circostanze ancor necessaria . In- 
falli in una gran parte delle Provincie recente¬ 
mente ricuperate la tanto piu lunga separazione 
dal dominio di questa Santa Sede ha fatto quasi 
dimenticare le antiche instiluzioni q e costuman¬ 
ze ; onde sì è reso in esse quasi impossibile il ri¬ 
torno all* antico ordine di cose . Nuove abitudi¬ 
ni surrogate alje antiche q nuove opinioni inval¬ 
se e dilluse quasi universalmente nei diversi og¬ 
getti di Amministrazione e di pnbhlica economia ^ 
nuovi lumi q che sull' esempio di altre Nazioni 
d’Europa si sono pure acquistati q esigono indi¬ 
spensabilmente radozione nelle dette Provincie di 
un nuovo sistema più adattato alla presente con¬ 
dizione degli abitanti 3 resa tanto diversa da quel¬ 
la dì prima . 

Nell* applicare la mente a questi pensieri non' 
abbiamo potuto non considerare 3 che sarebbe co¬ 
sa mostruosa , e totalmente opposta a quel sistema 
di unità indicato di sopra q che una parte dì un 
medesimo Stato riunito sótto il comando del So- 
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vraiio medesimo, cfl insieme di una non tanto vasta 
estensione , fosse regolata con principi -> e con si¬ 
stemi diversi dall’ allraiche se le circostanze locali 
possono richiedere alcune modificazioni, quesle 
però debbono esser leggiere , e tali , che non ten¬ 
dano a distruggere l’unità del sistema . Se pertan¬ 
to in una gran parte dei Doininj distaccati da lun¬ 
go tempo dal Pontificio Governo il riprislinamen- 
to degli antichi metodi si rende presso che impos¬ 
sibile , 0 tale almeno , che non possa ottenersi 
senza un notabile disgusto , o incomodo delie Po¬ 
polazioni , diviene indispensabile per l'integrità 
del corpo , e per la riunione di tutte le membra, 
lo stabilimento di un sistema, che tulle le com¬ 
prenda ne! la medesima uniformità . 

Rivolgendo quindi le nostre più serie rifiessio- 
Hi a questa verità 5 Noi avremmo creduto di man¬ 
care a Noi stessi, e a quello zelo , che animar ci 
deve a costantemente végliare alla stabile felicità 
de’ Nostri Sudditi, se non ci fossimo studiali di 
porre a profitto i preziosi momenti , che la Prov¬ 
videnza Divina sembra aver preparali per proce¬ 
dere ad una generale , ed uniforme sistemazioi e 
dì tutto lo Stato . 

Appena pertanto stabilito da Noi, come si è det¬ 
to , nelle Provincie felicemente ricuperate jiell 
anno scorso un Provvisorio Governo, non tar¬ 
dammo un istante ad occuparci dei preparativi ne- 
cessarj alla sistemazione suddetta . Questa opera 
quanto grande , altrettanto interessante in se stes¬ 
sa , non poteva essere maggiormente sollecita ; ed 
esigeva pure 3 che per mezzo di tal provvisorio re¬ 
gime si andassero raccogliendo le pid esatte noti¬ 
zie sullo stato attuale delle Nostre Provincie', on¬ 
de servir potessero di lume nella formazione di un 
Piano di stabile , e definitivo Governo , che con¬ 
venir potesse a tutte indistintamente le Provincie 




7 

della S. Sede . Fa ordinato da Noi, che nel con¬ 
ciliare un tal progetto si jivessero in vista tre co¬ 
se ; la prima di accelerare il hivoro quanto piit 
fosse possibile , onde nel termine dell’ anno dall’ 
impianto del Governo provvisorio venisse pub¬ 
blicalo il sistema del Governo stabile , il quale 
messo in attività con tutta quella sollecitudine , 
che permettono le predisposizioni necessarie alla 
sua esecuzione , assicurasse la felicità dei Nostri 
Sudditi : la seconda , che il tutto venisse combi¬ 
nalo per quanto fosse possibile coi principi di 
uniformità , come quella dalia quale derivano non 
solo il decoro di un sistema ^ ma ben’anche gF 
immensi vantaggi di esso : finalmente , che sì pro¬ 
curasse di conservare , per quanto fosse combi¬ 
nabile coi sopraesposti riflessi , quegli stabilimen¬ 
ti , che con tanta saviezza erano stati introdotti 
dai Sommi Pontefici Nostri Antecessori, in mo¬ 
do però da non escludere quei cambiamenti , ciré 
la utilità, ed i bisogni pubblici esiger potessero 
dopo tante , e sì straordinarie vicende ; poiché 
nò gli umani stabilimenti giunger possono a pre¬ 
venire tutti gli abusi , nè la sapienza dei Legisla¬ 
tori potè tutto prevedére, scorgendo Nói medesimi 
tultogiorno tante cose immaginate in addietro , 
che sono poi migliorate dalla ingegnosa investiga- 
zione degli uomini. 

A queste Nostre vedute ha corrisposto il Pro¬ 
getto presentatoci . Noi però a fine di procede¬ 
re in cosa di tanta importanza , e di ’ tanto inte¬ 
resse per i Nostri Sudditi colla necessaria maturi-' 
là di consiglio , lo facemmo sottoporre aìPesame 
della Congregazione Economica già da Noi depu¬ 
tala 1 e composta di diversi Cardinali della Santa 
Chiesa Romana , e di altri egregi Soggetti, i qua¬ 
li e per le loro vaste cognizioni in materia di Am- 
ìTiinistrazione, e di Governo , e per la consuma- 
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ta esperienza negli .'iffari, e per la integrità , e 
rcUltuiiine d’iiUenzioni credemmo più atti a por¬ 
tar giusto , e adeguato giudizio di quanto ci fu prò- 
get'ato, ed a contribuire coi loro lumi al pubbli¬ 
co bene . La Congresazione medesima dopo aver 
tenute molle conferenze , nelle quali tutte le par¬ 
li del Piano sono stale diligentemente esamina¬ 
te , e discusse*, ci ha presentala la sua relazione ; 
e lYoi dopo averla maturainejite considerata , ci 
siamo determinati a sanzionare con qualche cam¬ 
biamento , c modificazioiie le risoluzioni da Essa 
prese . 

Le Nostre sollecitudini non sono state solamen¬ 
te rivolle alla pub])licnziojic di un Piano , che con¬ 
tribuisse colla uniformità dei principj al ben’esse- 
re dei Nostri Popoli ; ma abbiamo ancor voluto 
far foro sperimentare gli effetti del Nostro amo¬ 
re Paterno, Giàcon gli Editti dei i.i Maggio i 8 i 4 -i 
e dei 5 . Luglio ì 8 ì 5 . facemmo provare a tutte le 
Nostre Provincie di prima j e di seconda ricupera 
i benefìci effetti della Nostra affezione con una no¬ 
tabile diminuzione dei diversi rami delle pubbliche 
iiTiposizioni. Niuna cosa essendo di tanta compia¬ 
cenza a! Cuor Nostro , quanto il migliorare la sor¬ 
te dei Nostri Sudditi , abbiamo sempre nudrito il 
dolce pensiero di accordar loro in questo incon¬ 
tro anche nuovi , e più sensibili alleggerimeDli. 
Così l’enorme peso de’ carichi già esistenti, e di 
quelli riparlibili fra le Provincie componenti il 
cessato Regno d’Italia per i debili inerenti al Mon¬ 
te ch’esisteva in Milano , i quali vanno ora a gra¬ 
vitare sul Nostro Erario già oppresso dai straordi- 
narj, ed inopinati dispendi , a cui lo hanno as¬ 
soggettato , e il Cordone sanitario , e le Sovven¬ 
zioni a tante Comunità , che in questa penuricsa 
stagione mancavano di sussistenza y Ci avesse per¬ 
messo (li fare in tutta la estenzione 3 ciò che ì’Ani- 







«10 Nostro era impaziente di fare pei Nostri Popo- 
ii J Se perù non abbiamo potuto far tutto quello , 
che volevamo , abbiamo voluto almeno ‘‘spingere 
Pam or Nostro fin dove è stalo possibile : mode¬ 
rando le gravezze de’Nostri Sudditi quanto lo cori" 
sentivano gli aggravj e gl’ impegni, ai quali il Go¬ 
verno è inriecHnabilmerite obbligato a far fronte , 
non dubitando che negli sgravj , che si accordano, 
troverà il Nostro Stato un giusto motivo di esser 
grato alle Nostre f-*aterne sollecitudini , le quali 
non lasceranno anche di migliorare la sorte de’ 
Nostri Popoli , subilochè miglioreranno le circo- 
slanze del Governo . Animali da lutti questi pen¬ 
sieri, di Nostro Moto proprio , cerlft scienza , e 
pienezza della Nostra Apostolica , e Sovrana Po¬ 
testà , ORDINIAMO: 

TITOLO 1. 


Crganizzazione Coverirativa * 


Art, 1. Lo Stato Leelesiaslico è ripartilo in DiviMonedolio 
dìectsetle JfJeUgazìOrìì ^ oltre i luoghi soburba-^ìoni di ue cias- 
ni soggetti alla Capitale . Le Delegazioni sono “ • 
di tre classi, come dall’annessa Tabella; e si 
distingueranno con trattamenti , ed onoriiiceuz© 


particolari . 

Destinandosi al Regime di qualcuna delle De¬ 
legazioni di prima classe un Cardinale , la Dele¬ 
gazione assumerà il titolo di f.egazione^ ed il Car¬ 
dinale prenderà il titolo, ed avrà tutti gli onori 
KÌi jCegato^ con quelle speciali prerogative, che gli 
saranno attribuite eolie lettere iu forma di Breve . 

a. Ogni Delegazione «'Suddivisa in Governi dì 
prmio . e di secondo ordiue . 

3 . La suddetta Tabella dimostra Pestenzìone di 
ciascuna Delegazione coi respettivi Governi , 


Suddivisione dei" 
le De lega?, ioni lù 
Governi , 

'J aisella iUrL«c-_ 
ghì apjiarfenenì>i 
a ciasctina DeU- 









ifijxu iijjono al siilln , (li UN Clìict’ico (li Ciuuera, c di Monsij;. 
n;i;uio irrito- Sc^jirt’lRl'j o tlcl KiioM Go^■e^no , j) (juale assumerà 


le t'iiii/.ioiii (li Sfi^reiariu per ricevere ^ ed esami- 
iiartr stragiuciiziHlineiite 5 e per via di semplici me- 
inoi'ic , i ricorsi , die potranno sopravvenire per 
la reti iftca/ione delle respettìve demarcazioni del¬ 
le Ueicjj'azioni , e dei Governi. 


He^-ibmsnio per //aiincsso [iej;olainenio delermìna il tempo 3 
I3 Coni; re sa zi ano ed j] modo (li trasHicttere , ed esaminare i ricor¬ 


si , e di farne in sej;uiio la relazione da sottoporsi 
all’ oracolo Sovrano . 


6 . Il Delegalo in ciascuna Delegazione eserci¬ 
terà , solfo la dipendenza dei Dicasteri superiori 


ninrliiHzione (lei 
delegati , 


pf!r Inlfo ci('> clic ('* conserv^ato nelle respelli ve 
sue allriliuzioni , la giurisdizione in tulli gli alli 
di Governo , c di puldiiica amminislrazionc , ec- 
celtuali gli alTari , che per ragion di maleria 
ap [)fir t c li gono alle Po lesta Iìf?clesi(VSliche •< (juclli <) 
che riguardano Pordine Giudiziario Civile, ({uel- 
li , che spellano alla direzione dc;I pubblico Era¬ 
rio , e (incili che nelle ciuatlro Delegazioni di Bo¬ 
logna , Ferrara , Uavenna ,e Porli potessero mai o 
in tulio , o in parie esserealtribuiii a fjualche de* 
pulazionc speciale pel regolamenlo delle acque. 
Presso Bsni De- ?• l’ffsso Ogni Dclcgulo vi saranno due Asses- 
.(.«siine- syri da nominarsi dal Sovrano , dei (inali il Dele¬ 
teri . gaio si prev'tirrà pel disbrigo degli aflari. 

I medesimi dovranno dipendere dal Delegato 
in tulio quello , che non verrà ad essi altrlbuito 
Specialmente a lenore delPArl. 28* del Pitolo II,. 3 
e degli Art. 77. e 79. del Til. UT. 
f^ongregazfone Presso Ogni Delegalo esisterà una Congrega-' 
fiovernafiva in O'z/onr? j^nu^rtì^itìuii r'nmnnst;? di ciltùttro l lldivi — 
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(Ufre. IndivHlui , due de! capo luogo j'ed uno de¬ 
gli altri luoghi della Delegazione per quelle del¬ 
la seconda classe ; e dì uno del capo luogo, e di 
lino degli altri luoghi della Delegazione per quel¬ 
le di terza . 

Si eccettua da questa disposizione la città di Bo¬ 
logna , nella quale , attese le sue particolari oir- 
oottanze , si permette, che Ì quattro Individui 
della Congregazione suddetta possano essere <lella 
medesima citià . 


9. Questi Individui da iiominarsi dal Sovrano Quaìità Je'Con’ 
dovranno avere passato l'età di anni trenta , esse- 
re di oneste famiglie , distinguersi pel loro costu¬ 
me, e per la loro istruzione , ed avere preventi¬ 
vamente esercitato qualche impiego pubblico , o 
cornunilativo , ovvero atteso ìodevoimenie al Fo¬ 
ro almeno per lo spazio dì tre anni . 

IO. Si aduneranno presso il Delegalo tre volle 

• . . * . , . " adimarsi la ton¬ 

ili ciascuna settimana nei giorni 5 che verranno gr^Ra^one 

slabiliii , e straordinariamente ogni volta, che vernaiiva. 

saranno dal Delegato richiesii . 

1 I. Saranno consultali in tutti gli affari di qual- AOrìiiozione tìei- 

che rilievo , in cui abbia luogo una deliberazione g^y 

(la prendersi pel regime della Delegazione su i va- 

rj oggetti amministrativi . 

la. Il loro voto sarà consultivo . La risoìuzio- n volo deltaCnn- 

t: con- 

ne clefiniiiva dipenderà da! Delegalo . Saranno re- sulùvo . 
gistraiì i pareri di ciascuno , o i molivi principali, 
a cui si appoggiano . Il Delegalo nel rendere con¬ 
to della risoluzione alla Segreteria distato, ed ai 
respettivi Dicasteri di Roma , dovrà trasmettere 
una copia della discussione fatta nella Congrega¬ 
zione uniforme al registro. 

i 3 . Geni cinaue anni si procederà alla rinnova- ^mnova^imno 
, V. ^ • 1 TU * ■ della Congrega¬ 

zione della Congrepzione per mezzo dell estrazio " zione governati- 

ne a sorte da eseguirsi nella maniera seguente . va <ia farsi ogni 

Nelle Delegazioni di prima classe due saranno Arim . 
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x inembii ♦ che sorliranno , e due rimarranno 5 
in quello di seconda classe due saranno i sortili, 
ed uno di restante ; in quei dì terza uno soltanto 
sortirà . 

Si procederà all’elezione in rimpiazzo dei sorti¬ 
ti a norma del disposto nell’Art. 9. 

I sortiti potranno essere rieletti. 

Officio JkI Se- 1 1 “ Vi sarà inoltre sotto gli ordini dei Delega- 
RfetarifMieitaUd- ij gel a Scelta del Sovrano un Secretano Gene- 
Tale . Questi interverrà senza voto nella Conj^re- 
gazione , sarà incaricato della estensione delle 
risoluzioni 5 della scritturazione de’registri, e 
del carteggio . 

Non potrà essere rimosso senza la intesa della 
Segreteria di Stalo . 

Attribuzione 1 G-ovcmatori (li primo , c secondo ordine 

da' Covurnaiori dipcnilcratino intieramente dal Delegato nell eser- 
di primo c su- ^|2Ìo dcile Jorofacoltà , eccetluaU i casi di urgen¬ 
za , ed eccettuate quelle attribuzioni , che rignar- 
dano l’ordine giudiziario negli affari civili , e nel¬ 
le cause minori , che saranno di loro competen¬ 
za , nel modo prescritto agli Articoli 20. ? e 26, 
dei Titolo II. 

CorrispeniieQ- in facoltà del Delegalo regolare la cor- 

zi tra i Deiagati rispondenza q 0 eseguendola immediatamente coi 
respettivi Governatori , e facendola passare pel 
canale intermedio dei Governatori di primo ordi¬ 
ne a quelli di secondo . 

Ju'Oe- J 7 * f delegali dovranno essere Prelati. I com- 
Oo ponenli le Congregazioni dovranno essere nativi 
sS della Delegazione , o aventi origine dalla mede¬ 

sima , o possidenti in essa, o almeno tra ~ 
li , che hanno ivi contratto il domicilio da dieci 
«nni . I Governatori non dovranno mai esser na¬ 
tivi del luogo , che governano , nè domiciliati nel 
medesimo da lungo tempo. Questo sistema si di¬ 
chiara comune anche agli Assessori. 






il 

18. I Delegali, ed i Governalorì saranno tuui 
nominali dal Sovrano per organo della Segreteria 
distato. Per li Delegali. e per li Governatori di 
primo ordine si spedirà il Breve, e per ([iielli di 
secondo ordine si spediranno le Lettere patenti. 

19. Rimane confermala Tabolizione delle giu» 
rìsdijsioni baronali nelle Provincie di Bologna , di 
Ferrara , di Romagna , deile iVlarche , d’LrbinOj 
e dei Ducali di Camerino e Benevento . ÌN’elle al¬ 
tre Provincie , nelle quali tali giurisdizioni si tro¬ 
vano riprisiinalc in virtù dell’Editto ^ che pobljlì- 
cò il PrQ-Segretario di Stato nel dì 3 o. Luglio 
i 8 i 4 1 i Governatori da sciegliersi dai Baro¬ 
ni non potranno incominciare Pesercizio del loro 
officio , se non precederà Papprovazione della Se¬ 
greteria di Stato . 

Sara in facoltà dei Baroni il rinunciare alla giu¬ 
risdizione Baronale , anche per li futuri chiama¬ 
li , e compresi nelle investiture, senza bisogno 
di alcuna formalità per supplire al loro consenso . 
Appresso tale rinuncia cesseranno tutti i diritti , e 
lutti i pesi relativi aiPesercizio della giurisdizione 
baronale , conservando però sempre per loro , e 
per li successori il titolò onorifico . I Baroni ^ li 
quali vorranno conservare la loro giurisdizione 
dovranno fissare ai loro Governatori un assegna¬ 
mento congruo raensuale , e cosi anche ai Cancel¬ 
lieri, e Eiscalie subire le spese occorrenti per 
la forza armala , non che ogn’altra spesa necessa¬ 
ria alla retta amministrazione della giustizia : il 
tutto da approvarsi dalia Segreterìa di Stato . 

ao. t Governatori baronali saranno obbligati , 
come tutti gli altri Governatori, ad eseguire gli 
ordini , che potranno loro pervenire dai Delega¬ 
ti , 0 dai Governatori di primo ordine , se sa¬ 
ranno questi autorizzali dai Delegali a forma deli 

Art. i6. 


,Lc nomine 
Delegali ^ 0 Go¬ 
vernatori appar¬ 
tengono alSovra- 
no . 


Lo giuristiizio¬ 
ni haronali sono 
soppressa nello 
[.esazioni, woile 
Marche j nolU 
Prcviooià «il 
hirto 5 0 Ducati di 
Camerino 6 Bene' 
venlo . Hegoia- 
menti per li Go¬ 
vernalo! 1 havo- 
nati nelle altro 
Proviovie. 



Corrjsponilen- 

dtii Governa¬ 
tori dal Dislreltp 
Roma. 


Si conserva la 
?;iurUiìi^Ì3ne del 
Cardinal Deca ito j 
^ drIPnefetto do" 
^^griPaUiiziApo- 
lolle i, 


21. Le loro altriburioni sono le medesime, che 
quelle degli altri Governatori, eccettuati i casi , 
die verranno espressi a suo luogo nei Titoli se¬ 
guenti . nei quali si parlerà non solo delle fun¬ 
zioni , che i Governatori baronali non potranno 
esercitare, ma anche de’diritti degli stessi Baroni ; 

22. Nel Distretto , o sia Comarca di Roma , i 
Governatori corrisponderanno immediatamente 
Colla Segreteria di Stato , e coi respettivi Dicaste¬ 
ri (iella Capitale . 

23 . Le giurisdizioni del Cardinal Decano in 
'Ostia e Veiletri j e del Prefetto de’ Sagri Palazzi 
Apostolici in Castel Gandolfo rimangono nella 
loro integrità . 

TITOLO II. 


OrgaTiizzazions dei Tribunali Civili . 

Il potere giu- Art. J] potere giudiziario nelle materie cì- 

di;5iario tirite yjjj entra nelle attribuzioni de’Delegati . 

T”DelegaI Governatori nei respettivi luoghi saranno 
Gioiisdiziofiede' giudici Competenti. 

voveraatori. ^ cause , che in capitale non oltrepssi- 

no la somma dì scudi cento , Se la somma è inde¬ 
terminala, e che sia tale , che possa eccedere que¬ 
sto valore , non sara di loro competenza ■ 

2. '* Nelle cause di sommariissimo \yossessoTio , 
n^slle quali dovranno giudicare sul solo fatto del 
possesso , senz’assumere veruno esame del titolo, 
e senza facoltà di cumulare il petitorio . Se il pos¬ 
sessorio non potrà essere definito col solo fallo del 
possesso , dovranno rimettere le Parli avanti il 
Tribunale eli prima istanza . 

3 . “ ÌVelIe cause di alÌTìienti dovuti o per officio 
di Giudice , o per diritto di azione : 





4 -“ Nelle cause di danni claii nei re speli Ivi I cr¬ 
ìi 


t,.. Opera) 


rrtorj ; 

5 .^ Nelle cause di mercedi dovute a 
giornalieri ; 

Nelle controversie , che insorgono in tem¬ 
po di o dì mercalo per le conlrailazioni, le 

quali intervengono in tali congiunture , e devono 
giudicarsi sulla faccia del luogo . 

26. I giudicali dei Governatori nelle controver- como siano ap- 
sie che non oltrepassano il valore di scudi dieci , pelbinii^ i loro 
in quelle di sonirnariissimo possessorio , di ali- ° 
menli , di danni dati, di mercedi, di ìcontratli 
nundinali , e di esecuzione di obbligazioni deri¬ 
vanti da scritture pubbliche , e private non attac¬ 
cate di falsità , o di nullità , saranno soggetti al ri¬ 
corso soltanfo ■ in; .nelle altre eontro- 
versie il ricorso avrà luogo in sos]yensìvo ,. 

27 Le appellazioni , che shnterporranno dai Appt'tbzlone al 
decreti dei Governatori , saranno portale al Tri-Tnijnnafe di pri- 
hunale di prima istanza della Delegazione . is-ian^a . 

28. Nel capoluogo delle Delegazioni uno dei Kd vano luogo 
due Assessori eserciterà nelle cause minori la giu- dsUaDi-dogaziootì 

.... ... . „ . . un Assessore giu¬ 

risdizione attribuita ai Governatori nei tre prece- i» causo. 

denti Articoli . 

20. Nelle cau^e , nelle quaìi hanno interesse i Nelle cause d'in- 
Barotii , 1 Governalori dei >eudi non saranno guv giudica il Gover- 
dici competenti , .che perla somma di i'cufii dieci - naioie più vici- 
Quando la causa del Barone sorpasserà la della ■ 
somma, ne sarà giudice competente il Governa¬ 
tore del luogo viciniore, che non sia baronale, 
sempre però dentro i limili delle facoltà accordale 
agli altri Governatori . 

5 ? 

3 o. In ogni capoìuogo delle Delegazioni sarà Forma del Tri- 
istituito un Tribunale di prima istanza compcasio 
di cmquc Giudici con rfug Aggiunti nelle Delega- ““ 
zio ni di ju'iina classe , e di ire Giudici con un Ag¬ 
gi unto nelle delegazioni di seconda, e terza classe. 


k 






GTaJica colJe- 
gialinonltì , 


i6 

Il più nnziiino dei cinque , o ire Giudici farà le 
funzion i di Presidente ; quello di Relatore si fa¬ 
ranno per turno. 

. 3 i. Gli anzidelti 'Tribunali di prima istanza 

^giudicheranno sempre collegialmenie nel numero 
non minore di tre , 

In caso di assenza , o di legittimo impedimento 
di uno dei Giudici, sarà questo rimpiazzato dall’ 
Aggiunto , o da uno dei due Aggiunti , che sarà 
destinato dal Presidente nei Tribunali compo’sti di 
cinque Giudici. 

in <ije o'Z. Se nei Tribunali composti di cinque Giudi- 
cimfiie moltiplicità delie cause, si crederà 

noi caso di mot- di formare due turni diversi 3 apparter- 
pd'Iicità di ridile medesimo il prendere questa riso¬ 

luzione , che dovrà essere dedotta a notizia del 
pubblico con Notificazione , la quale rimarrà affis¬ 
sa alla porta della Cancelleria . 

In questo caso ogni turno sarà di tre Giudici , 
destinando uno degli Aggiunti per completare 
quello , che rimarrebbe mancante di un Indivi¬ 
duo , e lasciando l’altro Aggiunto per supplire in 
caso di bisogno . 

II Presidente distribuirà a ciascun turno per 
sortizione le cause , e nel margine dell’elenco , 
che dovrà tenersi affisso in Cancelleria , sarà indi¬ 
viduato , a qual turno ciascuna causa appartenga . 

Ogni causa dovrà consumarsi nel turno , a cui 
sarà stata rimessa. 

Cita-iica respeN H Tribunale di prima istanza giudicherà in 

fiditira di Tribunale di appellazione a tenore degli 
l’rimaiitanzaV^ Articoli aS. , e 3 .J. in tutte le cause di competen¬ 
za dei Governatori, e degli Assessori, e giudi¬ 
cherà in prima istanza tutte le al ire cause, 
cezione di quelle , che sono riservate alle giurisdi¬ 
zioni speciali come si dirà in appresso . 
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34 - n Tribunale terrà in pubblico le sue udien¬ 
ze per sentire a voce li difensori delle Parti . 

La Parie più diligente farà fissare dal Presiden¬ 
te il giorno desliinrto aiì’udienza , e Io intimerà 
all’altra . 

il Presidente invigilerà al buon’ordine da os¬ 
servarsi nelle udienze . 

1 Giudici potranno interporre nell’atto stesso 
deli’iidienza i decreti interlocutori ■> ^ dilatorj , e 
perciò nt-lle udienze interverrà PAltuario , che 
ne terrà il registro , 

Le Sentenze definitive dovranno essere pronun*- 
ciale , e sottoscritte dai Giudici , che si riuniran¬ 
no a quesPeffetio nei giorni , e nelle ore destinate 
dal Presidente . 

Esse dovranno essere motivate . 

35 . Vi saranno in tutto lo Stato quattro.Tribu¬ 
nali di ‘tppellazwne : uno in Bologna per le cau¬ 
se delle quattro Delegazioni di Bologna , Ferra¬ 
ra , Kavernia ^ e Porli ; uno in Macerala per 
quelle delle Delegazioni di Macerala, Urbino,, 
e Pesaro, Ancona, Fermo, Ascoli, e Cameri¬ 
no ; due in Roma per tulio il resto dello Stato, 
che saranno il Tribunale dell’A. C., e quello 
della Rota . 

Sarà permesso a lutti i litiganti di’ deferire 
le cause di appellazione ai suddetti due Tribu¬ 
nali di Roma , purché ciò siegua di comune 
consenso . 

36 . M Tribunale di appellazione tanto di Bolo¬ 
gna che di Macerata sarà composto di settQ Indi-r 
vidui , e di due Aggiunti . 

Non potrà giudicare in numero/m.more ,cin- 

que . 

ój. 11 più anziano di età sarà il Presidente , Il 
PvelatorG sarà preso, per turno . 


Mefoda , che 
(leve tenere nd 
gititUeare » 


Trilumali di ap 
pijUaztonc » 


Numero ùei Gin* 
dici di appellazio¬ 
ne in j c 

Macerata , 


Come si scelga 
il Fresideote ^ e- 
it Relatore ^ 
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Metotiotii giu. 38 . II Presidente destinerà i giorni di udienza , 
e della proposizione delle cause . 

Sono applicale ai suddivisali Tribunali di appel- 
. . , lazione le disposizioni contentile nelPArt. 54 * 

T'rihunaU°"*(je*ll' 09. H Tribunale dell’ A. C. , (salvo il disposto 
•A* c. negli articoli seguenti circa gli altri Tribunali,che 

sono conservali in Roma , ) sarà di prima istanza 
nelle cause del Uislrello di Roma demarcato ncH’ 
aunessa Tabella , e di appellazione nelle altre cau¬ 
se nel modo, che si fiichiarerà in apprusso . 
{i'crdTirArtf4o. In vece di due , come è al presente , il det¬ 
to Tribunale sarà composto di tre Ijiudici Prelati , 
che conserveranno lo stesso lilolo di Lnogolenen- 
ti , e di un quii rio (J-iudice . che potrà esser an¬ 
che un togato Col titolo di A.C. Mei, come e stato 


^oarrcìo giudi* 
thino sfflgolar- 
niente , 


altra volta. 

4 t- Ognuno dei tre Luogotenenti giudicherà 
singolarmente, 

1,® IVelle cause di un valore minore di scu¬ 
di 835. , che saranno di sua competenza in pri¬ 


ma istanza : 

2. " Nelle cause giudicate dai Governatori della 
Comarca , o sia Distretto di Roma in seconda 
istanza : 

3 . " Nella cause di un valore inferiore ai scu-- 
di 3oo. giudicate in prima istanza da uno de’suoi 

Tribunale dell’A.C. giudicherà collegial¬ 
mente , 

1,® In prima istanza nelle cause della Comar-- 
ca di Roma eccedenti il valore di scudi ba 5 . <> c ^ t 


valore indeterminato 1 , 

2,*' In seconda istanza nelle cause di va ore 
minore di scudi 825. giudicale , sia dai Tribuna i 
di prima’'istanza delle Delegazioni Perugia, 
Spoleto, Viterbo, Civitavecchia, Rieti, Frosi- 
nune, e Benevento, sia dai singoli Luogolencntii 







3 .*' In terza istanza nei gincìicati difformi pro¬ 
nunciati dai Governatori in prima istanza ^ e dai 
singoli Luogotenenti in appellazione ; 

4 *** Parimente in terza istanza nei giudicali dif¬ 
formi dei Luogole(lenii nelle cause di valore mi¬ 
nore dei scudi 3oo. 

45. Quando il Tribunale delTAX. procederà in Come gìutUchi- 
grado di «ippellazione , 0 ricorso dalla sentenza di "g jg 
uno dei LLioguteneniì , sarà composto dagli aitrito di ur\f> citilo 
due e daìi’A.C. Met. stessoTrihwnale. 

44 * Quando procederà in terza istanza in ordì- Comefiiuiiictiì' 
ne alle due sentenze difìbrmi dei Luogotenenti , 

Sara composto del terzo Luogolenenle , che non (jat; aifformì ai 
ha giudicato , dell’A.C. Met , e dello stesso Mon- ^ ““S®'**"*’• 
signor Uditore della Camera , il quale però , 
lendo 3 potrà suddelegare il suo Uditore privalo , 
o altro Giudice in suo luogo, 

45. In lutti i casi, sempre j che il detto Mon- MonslsnorUai- 

signor Uditore della Camera vorrà intervenire in sempre 

persona, e giudicare nelle cause deferite al Tri- inierveuirvi , 
hunale Collegiale , 0 sia Congregazione , sarà in 

sua facoltà dì farlo , ed allora non interverrà l’A. 

C Met, che nel caso, in cui il suo volo sia ne¬ 
cessario per compire il numero dì tre Giudici 5 a 
causa di legittimo impedimento , o di assenza di 
taluno del Luogotenenti. 

46 . I.a Rota sarà il Tribunale di appellazione in Gìurisaìzione aei 
tutte le cause dì un valore maggiore di scudi 8 z 5 . ^ 
giudicate dai Tribunali di prima istanza delle De¬ 
legazioni non soggette al Tribunali di appellazio¬ 
ne dì Bologna e Macerata. 

Lo sarà pure in tutte io cause maggiori di scu¬ 
di 3oo. , e minori di scudi 8 z 5 . in caso di diffor¬ 
mità dei precedenti giudicati. 

Lo sarà in tutte le cause , in cui i giudicali de¬ 
gli altri Tribunali d’appellazione , compreso quel- 

* a 


I 





ao 

]o dt^FA. C. , sinno difformi dai giudicali di prima 
islan/a. 

Per le cause di un valore minore di scudi ooo. q 
in cui li giudicali degli allri Tribunali di prima 
istanza , e di quello <leirA C. , come Triluinale 
di appellazione , siano difformi , si ricorrerà al 
Cardinal Prefello delia Segnatura} i! quale dejju- 
terà una Congregazione <li tre Prelati per giudicar¬ 
le d efin ili vani e n Le¬ 
si conserva Io 47. 11 Tribanalc della Boia , cesi mcrilamenle 

pfessonumero «li perlutto risufllato * seeMÌlcrà ad esser cornpo- 
oogi(cMi,e K. s(ps- ^ ^ ! ■ t- 

• ’ " - - ^ . conserverà 


le SJes- . , ,1 I 

*e onorificenze , Sto dello StCSSO mimcro Cl 


ioggell 


nenze , prerogallvc, e privilegi « <li 


le sue onorilicenze , precrai- 

cui gode 


r-r ee min e az e, j n l i e ram e n l e tutte 
rrero^ative , e 

rnvilef;) 8| "v-w-v. , ^ - i.I ' 

annate lieiia Ro- seiìza alcuna allcrazioue ; continuerà a procedere 
ne'siioi giudizi cogli stessi metodi *, e colle stesse 
forme q con cui ha pi’ocedulo in passato , e proce¬ 
de preseniemente •, tanto nelle cause profane q 
quanto nell’Ecclesiasliche , e tanto in quelle dello 
Sialo , che nelle estere. 

Dne Kenionze 48. fn lutti Ì giudizi le due Sentenze conformi 
noT/«s/S- istanza, e di appellazione formeranno 
««la. sempre la cosa giudicata. Ouando le due sentenze 

saranno difformi , avrà luogo la terza istanza in¬ 
nanzi ai Tribunali di Roma nei modi presentii di 
sopra. 

■Si conferma la 40 . In Roma la Giurisdizione civile del Tribu- 
CamdjS'r”* Campidoglio sarà conservata nella forma , 

^* e dentro i limit I in cui esiste , lauto in prima istan¬ 
za , che in appellazione. 

Tribunale cieiia 5 o. fi Tribunale della Segnatura non esisterà, 
Segnatora, Roma. Seguiterà ad esser composto dello 

stesso numero di Prelati, 

Ad oggetto però di facilitare lo studio ed il 
disbrigo delle cause , sarà diviso in due turni com¬ 
posti ognuno di sei Individui da fissarsi dal Cardi- 
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naì Prefetto , a ciascuno de'c(uali presiederà il più 
anziano fra Ji sei componenti. 

La Parte j che ricorre j avrà V elezione del 


turno, 

5 1. Apparterrà a questo Tribunale privativa- 
mente il diritto di circoscrivere , ossia dì annulla- 
re gli alti giudiziali 5 e decreti ,, e le sentenze di 
tutti i Tribunali dello Stato senza eccezione. 

Non potrà però ordinare la circoscrizione , che 
per uno dei tre seguenti capi di nullità « cioè per 
difetto 0 di citdzlone j o di a>iir!SihzioTì& ^ o di 
viLLncicito da esprimersi, e specificarsi nel rescritto. 

Sarà in facoltà della Segnatura rimettere , in se¬ 
guilo della circoscrizione , fa causa o allo stesso 
Tribunale il di cui giudicato è stato circoscrit¬ 
to , o ai Tribunali dell’A. C. , o della Rota nelle 
respcLtive loro attribuzioni come stimerà più 


conveniente. 

Potrà, quando lo crederà opportuno , delegare 
ai Giudici, o Tribunali, che devono giudicare 
sul merito , la facoltà di circoscrivere. 

52 . Insorgendo questione di competenza dc’Tri- ha Segnatara 

° ... , , , 1 m -1 _ 1 j- e., ciudtcnera sulla 

bunali , il giudizio dipenderà dal Tribunale di 

gnatura. ^ ’l'nhaoali . 

53 . Nei giudicati conformi a tenore del dispo- Quando dobba 

sto nelPArU 48. non si potrà mai ricorrere in Se- in le¬ 

gnatura per sospendere la esecuzione. Si potrà so- tiaro, 

lo ricorrere in devolutivo , ed in grado di restitu¬ 
zione in intiero per ottenere una seconda appella¬ 
zione , quando però il precedente giudicato dì ap¬ 
pellazione non abbia anche esso avuto luogo in de¬ 
volutivo. 

Questa seconda appellazione non dovrà accor¬ 
darsi , che 0 per fatti nuovamente scoperti, e pro¬ 
vati con doeumenti autentici, i quali siano decisi¬ 
vi 1 ovvero per una ingiustizia , che risulti o dal 
HQu essersi avuta ragione nei giudicati dì qualchiì 


t 






Itjige , o (lalTessersi manifestamente contravvenu¬ 
to ad una legge l igeiite. 

Anche in questo caso la revisione sì commette¬ 
rà ai Tribunali del FA. C. , o della Rota 5 secondo 
le competenze respetfive in ragione della somma, 
nvifii ifrwcrit- J'^scrilto , 0 decreto , con cui Ja degna¬ 

lo, o ciecreto pn-^nra a termini del precedente articolo accorderà 
1 * ili l’^ppgjIji 2 ;ione in ffiado di restiliizìone in intiero , 

dovrà esprimere uno dei sopraccennati molivi. 

quanto fin qui si è disposto nulla s’in- 
’v.'acfivi, e'iri-Uova, c rimangono ferme le attuali tlisposizioni 
ÌT(c^*' *’*’*^***‘®' ris[letto alle giurisdizioni degli Ordinarj , e dei 
Tribunali Ecclesiastici nelle materie di loro com¬ 
petenza. 

gnardanilcause , clie riguardano F interesse 
*«'i Camera^ Camera Apostolica non potranno inlerloqui- 
H. n^pcssono in- re gli altri Tribunali. 

^7- Saranno destinati nelle Provincie , riunen- 
i-c suiidette cau- do ( ov'c occorrerà ) più Delegazioni insieme , gli 
Assessori camerali, i quali , dentro i confini della 
'Stanza dagli As giurisdizjone loro assegnata , saranno giudici di 
»«sson camerali prima istanza nelle cause interessanti la Camera 

tlrhlrrìarit r.-i- ^ 

tVwviiicio 

cento. 


‘'‘i narji nel- oltrepasslno il valore di scudi due- 


loRomadaMon- 58. In Roma, e sua Comarca conlinuerahnno 
giudicare le cause camerali di prima istanza cu- 
dairudl- niulatìvamenle Monsignor Uditore de! C^merlen- 
Xe7orle!.r*’^"*'^ •’ ^ l’Cdilore di Monsignor Tesorier'e , quan¬ 

do però le cause suddette conteri'anno uu valore 
non eccedente li scudi 8a5. 

Se il valore delle cause contenute nelle respet- 
tive giurisdizioni degli Assessori camerali oltre¬ 
passerà li scudi 200 . , e quelle di Roma , e sua 
Comarca saranno di un valore eccedente li scudi 
S'-iS., le cause suddette saranno giudicale in prima 
istanza da un Tribunale composto collegialmente 
di Monsignor Uditore del Camerlengo, da Mon- 









signor Presidente della Camera , e dall Uditore eli 
Monsignor Tesoriere. 

Questo Tribunale sarà anche giudice di appel¬ 
lo nelle cause giudicate dagli Assessori camerali, 
ed in caso di dilTurmità di giudizio si polia ricor¬ 
rere a! Trilìunaledtdla Camera. 

5 q, Dai giudica i di prima istanza del Tribuna- ca»sé da giovi¬ 
le composto come sopra, non che dai 

singolari similmente dì prima istanza di Mousi-anctit. aà 
snorumicrc del C.merlenso . e 'leirUditore d. 

■Monsignor Tesoriere, T appellazione si dtleura^^^^^ 
al Tribunale della Camera. . 

60. U Tribunale della Camera procederà <>[ 

metodi già stabiliti , colla sola <lilferonza , che sa- came- 

rà diviso in turni composti di un egual numero di . 

Chierici di Camera , al primo de’quali procederà 

il Decano , ai secondo il più anziano. 

La elezione del turno apparterrà all’appellanie. , 

6 1. Quando vi sarà luogo airulteriore appella- 

zione da un giudicato della Camera , questa sara g„,,i„itenorcap- 
deferita aU’aìIro turno , che non avrà giudicato, réiiazione ^ 

6 e. Colle disposizioni prese negli articoli ante- *j‘/taanì 

cedenti non s’iniend0 fatta alcuna innovazione al a 
spedizione ed esecuzione dei mandati di mano 
regia À li quali per li credili fiscali provenienti (a 
dazj , e da risposte dovute all Erario , potranno 
continuarsi a rilasciare , ed eseguire pei qualun 
que somma , tanto dagli Assessori camerali, quan¬ 
to cumiìlaiivamente da Monsignor Uditóie d^ a- 
merlengato , e dalPUditore di Monsignor Teso¬ 
riere , secondo le regole , e pratiche vigenti. 

63. Non vi ssranno in apin-esso Giadici 

missarj , nè Giudici privativi. e privaiivì - 

fii In materia contenziosa civile sono soppres- si sopprtmoM 

se tmte le sjiurisdizioni , S lutti i Tribunali parli- 

colati, e privilegiali per ragione delle persone , . rdviHi.JjJ 

0 per ragione delle cose dedotte in giudiwo , est- 











Le cause lìoove 

sop^ 

pressi apparten- 
t^e^no 5|;Ii altri 
in ^ue- 
sta Legge. 


a4 

stfiiti tanto in ìloma , che nello Stato , salvo il 
già (ìisposlo neli'Arl. S5., circa i Tribunali Kcele- 
birisiici, e nel! Art. circa {quello elei Cainpido— 
gìio , e salve ancora le giurisdizioni della Congre¬ 
gazione de’ Vescovi e Regolari , del Tribunale 
della Dateria j e di quello della i'abbrica di S.Pie¬ 
tro . Sono inoltre eccettuate , e respetlivarnenle 
man temile le giurisdizioni. 

I." Della Congregazione del Buon Governo a 
forma delia Costituzione della San. Al erri, di Bene¬ 
detto XIV ; 

•a." Doìl'Uditore del Camerlengo negli affari ri¬ 
guardanti i mercati di Piazza ÌN'avona : 

3 . '* Del Presidente della Grascia nei inercali 
soggetti alla sua giurisdizione : 

4 . " Dell'Annona nelle materie, che la riguar¬ 
dano a tenore dei Pontificj Chirografi dei 3i. Otlo- 
hre iBoo, , 019 . Settembre jSoz : 

5. *’ Deir Agricoltura nelle materie agrarie di 
sua stretta competenza : 

6 . ® Del Tribunale del Cardinal Vicario nelle 
cause di alimenti a norma delle facoltà , di cui at¬ 
tualmente è investito : 

7 . ® Del Giudice de^mercenar] negli affari di sua 
competenza. 

Se vi sarà luogo ad appellazione dai giudicati 
dell’Annona , o della Grascia , questa si deferirà 
al Tribunale della Camera ; rispetto poi ai giudi¬ 
cali dell’A gricoltura , qualora l’appellazione avrà 
luogo , la medesima sarà portata al Tribunale dell’ 
A. C. 5 o della Rota , secondo le respeiiive Icro 
competenze. Lo stesso si osserverà per i giudicati 
del Cardinal Vicario in materia di alimenti. 

Co. Le cause nuove , che o priì alinamente 3 o 
cumulativamente appartenevano a tali Tiibunali , 
o Giudici particolari , e di privilegio , che sono 
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soppressi, entreranno nella competenza elei Tri¬ 
bunali di sopra stabiliti. 

66. Ot^elle però , che sì trovano già introdotte KcIIa cause peri’' 
innanzi i Tribunali , e Giudici, che cesseranno 

di avere la giurisdizione contenziosa , come anche i;^no firesetu^io- 
tjuelle ^ che sì troveranno introdotte avanti i Giu- prosenteMd- 
dici comrnìssarj , e privativi perispeciale delega- 
zione 3 e non saranno terminate dagli stessi Tri¬ 
bunali , e Giudici prima del giorno , da cui co¬ 
mincia l’esecuzione del presente Moto proprio , 
passeranno in istato , e termini avanti i Tribunali 
di prima istanza , che saranno competenti „ i qua¬ 
li Tribunali procederanno tanto in grado di prima 
istanza , quanto in grado di appellazione , secondo 
lo stalo , in cui la causa siasi deferita ai Tribuna¬ 
li , e Giudici, de’([ua]i cessa la giurisdizione. So¬ 
no però eccettuale le deputazioni delle Congrega¬ 
zioni particolari. 

67. La nomina dei Giudici di tutti i Tribunali La nomina dei 

è riservata immediatamente al Sovrano. Giudici è nserira. 

C8. Ni uno potrà esser Giudice in un Tribunale 
Gl prima istanza nelle Delegazioni, che non ab- diddi prima ts- 
hia passata Tetà di anni venticinque , che non sia tanza noite Pro¬ 
laureato , che non provi di avere esercitato il Fo- * 
ro almeno per lo spazio di tre anni, e che non giu¬ 
sti fi,chi l'onestà de'suoi natali, e la irreprensibilità 
della sua condotta. 

Le stesse prescrizioni avranno luogo per 1 Giu¬ 
dici supplenti ad eccezione dell’età , per la quale 
basterà , che abbiano oltrepassato gli anni ventu¬ 
no , e della laurea , che non si esìgerà nei mede¬ 
simi. 

69 . Nei Tribunali di appellazione l'età dei Giu- Qualità dQ'Gìa- 
dioi dovrà essere di trentanni compiti * oltre la dici di appeiU- 
laurea , e gli altri requisiti dell’onestà dei natali 
e della buona condotta , dovranno provare di ave» 
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re Ifìdevolinenie alleso ali*esercÌ7.io del Foro nl- 
nieno per io spazio di cinque anni. 

Si osserveranno le slesse rejiole per gli Aggiun¬ 
ti ad eccezione (lelPelà che jiotra essere sopra 
gli onni K'f.iitit-'J 11 '^^ delia laurea dottorale. 
Provve:itmcitì(i -q_ Sarà dclenninalo un onorario iisso , econ- 
ttxiJkTrriji iiruo agliAuuarj, ed ai loro sostituti 

altri ofticijli; fa- jiagarsi dal Governo ■) escluso ogni altio crno- 
tu-n i,T,liiinenlo fuori di quelli , che verranno individuai- 
mente preservali. Ai Cursori, bativi , ea aiiri 
Messi sarà asseanalo uno sliiiemlio rislteilo i)er 1 
.,..., 1 .™.,., siTvijiio, clic dovranno prestare al Governo , ed 
rerton« addet* ,^1 publilico , lasciando . che possano godere degli 
emolumenti per le cilaiioni , ed altri atti , che 
faranno in servigio de’privati , secondo 1e discrete 
lasse . che per ora saranno ordinate dai respeltivi 

Delegali. . i „ 

Gli Assiunti non avranno onorario , ma sube • 

trerannoin caso di vacao/.a al Giudice , che verrà 

a mancare nel loro Trilinnale, Si avranno anche n 
particolare considerazione ne le ,‘f'" 7; 

cidi altri Tribunali, e nella collazione di .il ii 
imnieelii. Ai Oelegali apparlerrà la nomina de 
Cancellieri , ed ofSclali siuldetli . ponendosi pero, 
di concerto col Tribunale, e con i GovermUoii , 
ai quali flovranno essere acUlelli , e lenteiuo in 
tesa la Segreteria di Slato delle nomine da loro 

*^'ìncaso, che alcuno dei suddetti officiali man¬ 
casse M su^ dovere , si potrà dal Tribuna e re^ - 
tivù sospendere dHll’unicio , e surrogare 
visoriamente, dandone subito par e a 
da cui dipenderà la remozione , e surro^^t 

definitiva. ,i„; 

Ai Delegati stessi , con la intelligenza i ^ ^ ^ 

Tribunali, app.arterrà per ora p __ 

gole per hi continuazione , o ammissione ( ei 











curatori 5 e degli Avvocati, e lo stabilire le di¬ 
scipline , che dovranno da essi osservarsi nell’ 
esercìzio delle loro funzioni ; rimanendo su que¬ 
sto proposito , rapporto agli Avvocali , e Procu¬ 
ratori esercenli questi olTic] nei Tribunali di Ilo- 
ma, in pieno vigore le prescrizioni vigenli , fin- 
tanto che non sia provveduto con altri regola¬ 
menti. 

71. l'ino al termine prescritto per mettere in sino a! termrnev 
attività la presente Organizza'/.ione , proseeniran-V 
no le Autorità giudiziarie ad esercitare le loro fnn- Gmaicì attuali, 
zioni nella maniera , con cui le esercitano at- 
luairnentc. AH’epoca suddetta, in cui entreranno 
in esercizio le nuove Autorità , le cause passe¬ 
ranno avanti le Autorità medesime nello stato , 
e termini , in cui si troveranno a tenore del di¬ 
sposto nell'Art. 66, 

7^’ ^lì atti di giurisdizione volontaria , quali a cidsjiparten— 
sono i decreti , che si devono interporre nei con- s» la ^iuriMiizio- 
1 raditi delle donne , e de’minori, ed altri simili , ^,wVJiore vo* 
de’quali non vi è esercizio di giurisdizione con- lomuiia . 
tenziosa, apparterranno ai Delegati, ed ai capi 
de’Tribunali in tutta la estensione delle respet- 
tive giurisdizioni , e nella circonferenza dei Di¬ 
stretti ai Governatori. 

In Roma 1’ esercizio di questa giurisdizione, 
rimarrà presso i Giudici , che la esercitano , e 
presso i loro successorieccettuato il Luogotenen¬ 
te del Governatore , che rimane soppresso. 

73. Fino alla pubblicazione di una nuova Le- sì conserva per 
gishizione si continuerà lo stesso metodo di at- 

titazione , che , si osserva presentemente tanto , 

in Roma , che nei réspeltivi luoghi dello Stalo, 

74. Le leggi del diritto cmlrùne , moderate se- sì osservano per 
condo il diritto Canonico , e le Costituzioni Apo- «ra le leggi, e 
stoliche , regoleranno fino alla pubblicazione di 

un nuovo Codice legislativo i gindizj in tutto ciò. 
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che non sì troverà tlisposto diversamente nel pie- 

sente Moto proprio. 

75 . Colla m i-giore speditezza coinpatihiìe con 
la rnatarilà necessaria , sarà pubblicato un siste¬ 
ma di universile Legislazione, al quale elTeLU) 
sono deputate ire Commissioni composte di Sog¬ 
getti forniti dei lumi più estesi, le quali dovran¬ 
no occuparsi indefessamente della ionnazione ( i 
altrettanti Codici legislativi , che comprenderan¬ 
no la intera Legislazione da osservars L ntù giu¬ 
dìzi Civili , Criminali , e Commerciali , ed i vne- 

lodi, diattilazione, e di tela giudiziaria , con 1 
quali si dovrà procedere in ciascuno di 

Una Commissione composta di cinque . 
dui si applicherà alla formazione del 
vile , e quello di l’rocedura civile. Ln altra co i- 
pòsta tleilo stesso nnmero .flmliv tlu. t, lem e a 
alla formazione del Codice criminale , e 
lo di Procedura criminale. Una terza Co-m- o- 
ne formata di cinque 

celi altri ire scelti tra i ^egoztantl piu rinoma¬ 
ti , e più istruiti, si occuperà della ormazione 
del Codice di Commercio , e di Procedura^in in 
teria commerciales Terminato , che sara oa que 

ste ire Commissioni il lavoro con K?' 

sibille celerità , sarà sottoposto al , , 

Congregazione Economica, la 
modificazioni , ed aggiunte, che crei era ^ ^ ^ 
nienti. Tutto sarà in appresso posto _ 

chi del Sovrano, a cui è n^servata la 

delle leggi componenti detti Codici , * Laprà 

togliendo , ed aggiungett^lo 1 secondo che cr 
Opportuno. 
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Otganìzzazione dei Tribunali Criminali . 


Art. 76. La giurisdizione criminale si esercite¬ 
rà nel modo seguente , 

Per comodo delle Pop«la7Ìoni ^ e per maggiore 
speditezza neiramministrazione della giustizia , i 
Governatori locali di primo e secondo ordine 
procederanno dentro i limili del respettivo loro 
territorio nei dehtli minori , cioè in quelli puni¬ 
bili con pene pecuniarie , ed afflittive , estese , e 
considerale come equivalenti ad un anno di opera 
ìnclusivamenle . 

Quando la^condanna pronunciata dai suddetti 
Governatori di primo , e secondo ordine si esten¬ 
derà all'intiero anno di opera , sarà luogo alPap- 
pellazione sospensiva . Quanto ai Governatori , 
che esercitano la giurisdizione baronale, resta¬ 
no ferme le disposizioni prese dalla Costituzione 
Post diuturnas . 

77. In ciascuna Delegazione vi sarà un Tribu¬ 
nale criminale , il quale sarà composto di cin¬ 
que Giudici, cioè del Delegato, che ne sarà il 
Presidente , dei due suoi Assessori , di uno dei 
Giudici del Tribunale di prima istanza civile, 
e di uno degFlndividui componenti la Congrega¬ 
zione governativa . 

Questi ultimi due sederanno nel Tribunale per 
il corso di un anno , e saranno rinnovati se¬ 
condo il turno di anzianità , incominciando in 
ciascuno'dei detti due corpi dal più vecchio fino 
al più giovine di età , e ncominci.ando nella 
stessa guisa il turno dopo consumato I anno 
deli’ ultimo . 

In caso di assenza, o impedimento di alcuno 
dei suddetti Individui componenti il Tribunale ^ 
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sarà in facoltà del Delegato di surrogarne altro fra 
i Consiglieri , e Giudici sumrnentovali, e ciò avrà 
luogo anolie per gli Assessori . 

7^- * criminali costituiti , come so¬ 

pì, niK.ti .i/Go P**-'1 ^'elle singole Delegar.ioni saranno Tribunali 
VBrujiori. (|j appella/done nelle cause giudicate dai Goveraa- 
toii locali , nelle quali compete Pappellazione a 
norma de li'Art. 76. 

Nt*l capftliiogo 70, In (Ttiesle medesime cause nei capoluo- 
L-nminaie ncik-§ ‘‘t Ciascuna Delegazione la giunsdizioiie ci'i- 

vau>a minori si minale Sarà esercitala sotto la dipendenza , ed ap¬ 
provazione del Delegato dalPallro Assessore , che 
non avrà l’c.^c^cizio della giurisdizione nelle cau¬ 
se minori civili . 

Sdia cali se Hi 80. Nei delitti , per i quali è prescritta 

«stitj maggiore lina pena maggiore di un anno di opera , il 

ita ai Govcruato-apparterrà al i nbunale criminale del- 
ri, piuriiua ti i'n- la t)elegazione . 

**olua^coii'jan^^ la condanna pronunciata dal detto Tri- 

«Ji questo i rihu-Jjunale non eccederà la galera , o Peperà di cin- 
naie non si ap- «ug g^fmj compcterà al reo l’appellaziune in 

lJ«lla in sosneiisi ■ . ^ ... , . . , 

vo , eccetto il *'0i-penó'7vt> , tuoriche nei caso , in cui almeno uno 
che cjual- dei Giudici abbia volalo oper Passoiuzione, 0 per 
pena minore ; nel caso poi , che la condanna 
2 ione , o per una sia emanala a pieni voti , Pappellazione non avrà 
P®«ap>«imite. luogo j che in devolutilo . 

A tal effetto nella sentenza si dovrà specificare 
l'unanimità dei voli , quando vi sia concorsa . 

Dai Trihanaii 8a. L’appellazione nel caso espresso nelPAr- 
tonosciut'e''^."'^'* ticolo precedente sarà deferita per le Delegazio- 
ii nome di ni di Bologna , Ferrara, Ravenna , e Forlì al 
ztoni!,! appella a Tribunale di appellazione di Bologna ; per quel,. 

li delle Marche, 5 Macerata, Urbino, e Pesaro, Ancona 3 
(!' rhiiio eCame-Fermo’, Ascoli, e Camerino al Tribunaled’Ap- 
Ib"”ia!^ra*[a'V Macerata ; e per le altre Deiegazio- 
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83. Se h condanna eccederà i cinque anni di 
galera ^ ^ molto piti .( se sara capitale .( 1 appella¬ 
zione si deferirà a’ respeilivi tré Tribunali ^ come 
all’articolo precedente . 

84- Vi saranno in o«ni capoluojio della r)elef>'a- 
zione due Giudici processanti ed un Cancellierea 
ed in o«ni Governo di primo , e secondo ordine 
vi sarà un Cancelliere , il quale unito al Governa¬ 
tore locale sarà obbligalo alla compilazione dei 
processi iii tulli i delittiche accadono nella pi o- 
pria fiiurisdizione ancorché il giudizio apparten¬ 
ga al 7'ril)unale della Delegazione. ^ 

1 suddetti due (Giudici processanti saranno all 
occorrenza obbligati ad impinguare , e retlincare 
i processi dei sopraenuncial i Governatori . 

85. Assumendosi il Governo il peso di un con¬ 
gruo mensile onorario perii suddetti Governatori, 
Frooessanti , Cancellieri, ed altri mini stri , resta 
ad essi proibito di applicarsi i prodotti delle spor- 
tiile , e delle inquisizioni criminali, le quali si 
esigeranno dai niedeBimi per renderne conio a 
Monsig. Tesoriere Generale . 

86 '. Nei delitti commessi nei paesi , che com¬ 
pongono la Coma re a di Roma , il Tribunale de 
Governo sarà giudice di appello dalle condanne 
pronunciate dai Governatori a termini delia oro 

competenza. un 

87 . ’il sistema lodevole rapporto alle appel a- 
zioni , che si osserva nel Tribunale del Gover¬ 
no , e negli altri Tribunali criminali di orna , 

è conservato . . » i 

88 . ìNei delitti comuni commessi dentro la cit¬ 
tà di Roma si procederà tanto ^ 

del Governo, quanto da quelli dell A. C., Vi¬ 
cariato , e di Campidoglio , secondo le regole at- . 

tuahnenle vigenti. 


officiali piJ- 
tì<)bl-iona 
essere cooltjnti 
d<»Ìlg stiptandio 
loro 

Govtìrr3<*j senza 
tìsigerf? altro a lo* 
ro profìllo 

Daìlo contlanns 
do"* Governai ori 
(k'I Distrétto di 
ri OHI a si tjppeUa 
al l'riJnmalo del 
Governo . 

Si continua il 
sistema ilellé aji- 

pellazioni nel 
Trìbitnale dol Go¬ 
verno ^ ed altri 
di Roma . 

Nei dit\iì li comu' 
ni in Roma pro¬ 
cedono il Goyer¬ 
ri O 5 PA , C fri! vi- 
ca ria lo. t 








32 


frodi 


*’i e'cCim7à'lbn- (leiitti per contravrenzioni, e 

;»<> diti'iirano, commesse a danno cleirEiario , i Giudici compe- 

prima istanza saranno gii Assessori del Te- 
l’rovindo^'ri orato f^cslinali noiie Provincie , ed in lioma i 
«ti in Kom.i iTri Tribunali criminali del Cainerleneaio - e delTe- 
t'fic " '''* qoaii SI potrà portare Pappeilazione 

e tltìlTesorieredalle condanne degli Assessori in dt.volutìvo sol¬ 
tanto, quando la pena da loro pronunciata non 
ecceda la somma di scudi i5o. compreso il va¬ 
lore della cosa caduta in cornmissum , e della 
nniìta , e non porti pena afflittiva ; nel caso 
])oi , che la condanna ecceda la somma di scu¬ 
di i5o. nella maniera espressa di sopra, o por¬ 
ti pena afflittiva , competerà Tappeilazione in 
sospensivo , 

le prece<lenti disposizioni non s'inlen- 

qtiaft non tì’uero- derà derogato in alcuna parte alle giurisdizioni 
delia Sagra Inquisizione, deila Congregazione 
de’Vescovi , e Kegolari , del Prefetto de’ Palazzi 
Apostolici, e del Tribunale militare , le quali in 
materia criminale continueranno ad esercitarsi se¬ 
condo il pissato, come altresì nulla s’intende in¬ 
novato circa il Foro Ecclesiastico . 

Seno ahftiiie i(j q[_ Tutte le altre giurisdizioni criminali di uri- 
»i crimina!i «ii' degio , ad eccezione dt quelle espresse nei pre- 
rnviUgio, cedenti articoli ( siano tali o per ragione di perso¬ 
ne, o per ragione di materia ; sono abolite , ed 
in virtù di questa abolizione quelli, che presie¬ 
deranno alle Amministrazioni pubbliche , do¬ 
vranno , ancorché si traiti di contravvenzioni ad 
ordinanze riguardanti la loro azienda , ricorrere 
ai Tribunali ordinar] , i quali però nel procedere, 
enei condannare, dovranno osservare le forme 
■ visarAnnn ; Di- P^^s^^ritte dalle ordinanze medesime . 
femori (!e' rei 92. Presso ogni Tribunale criminale vi sarà un 
r«n!(U Ohensore de’rei di offlcio nominato dal Sovra¬ 

no . Potrà però P inquisito prevalersi di altro 
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Difensore , purché sia nel catalogo eli quelli , 
che dovranno essere in ciascun capo luogo ap¬ 
provati dal Delegato col consiglio della Congre¬ 
gazione governativa. 

93. Vi sarà inoltre in ogni Delegazione un Vi sarà presso 
Procuratore fiscale , che sarà parimente scelto 
dal Sovrano , 

In Roma il Procuratore fiscale generale con¬ 
tinuerà colle solite sue attribuzioni in tutte quel¬ 
le cose che non si oppongono alle presenti di¬ 
sposizioni . 

94 " In tutto ciò , che riguarda i Cancellieri, 

gli esecutori . la forza armata 1 e tutt’aliro occor- urm- 

1, . . . 1 ,1 . . . . . circa I Cun' 

rente per 1 amministrazione deUa giustizia puniti- cellieri ed altri 

va , sarà provveduto con separate istruzioni , che dellagia- 

$ì daranno ai Delegali . stizia, 

90. Fino alla pubblicazione del nuovo Codice si osservesan- 
criminale, la quale seguirà quanto prima, si neper ora le tég- 
procederà in tutto lo Stato colle leggi attuai-S'* 
mente vigenti . 

96. L’uso dei tormenti 5 e la pena della corda , e' aholito i*n*o 
amendue già interdetti , rimangoijo perpetuamen- della'c^da!*’ * 
te aboliti , ed a quest’ultima é surrogata la pena 

di un anno di opera . 

97. Le pene rimesse nell’attuale Legislazione silìmitalapo- 

criminale all’arbitrio dei Giudici , e Tribunali so- Giudici 

^ neUè pene com^ 

no abolite, in quanto riguardino resasperamenlo Alitiate ad arhi- 
e Paccrescimento di quelle nona minate espressa- 
samente dalia Legge . Rispetto a quelle ; che nei 
Bandi generali, o particolari , o in altre leggi 
sono rimesse interamente al detto arbitrio dei 
Giudici, e Tribunali, non potranno mai le me¬ 
desime eccedere un anno di opera ; e solo ri¬ 
marrà ai Giusdicenti , e Tribunali suddetti la 
facoltà di minorarle sotto questo grado , sem- 
prechè o la natura del delitto , o le circostan¬ 
ze , che lo accompagnano, li convincano neiìa 

3 
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loro coscienza della giustizia , e della equità di 
tal minorazione . 

Queste prescrizioni riguardo alle pene arbitra¬ 
rie avr*anno luogo fino alla pubblicazione del nuo¬ 
vo Codice criminale, in cuidovrd sparire affatto 
ogni pena rimessa alTarbitrio del Giudice , e so¬ 
lo potrà in alcuni delitti fissarsi utt minimo , 
ed un massimo di pena ad oggetto , che dentro 
questi limili il Giudice possa proporzionarla allo 
circostanze , che aggravano , o diminuiscono la 
imputabilità deH’azione delittuosa , le quali cir¬ 
costanze stesse per quanto è possibile saranno de¬ 
finite dalla Legge . 

- Continuerà 9^- l'iuchè non sarà pubblicato contempora- 
per ord l'atuiafe neamenle ai Codice penale quello d’istruzione 5 o 
fr^mlnr^n' s'» ri'oce.lura criminale , nella formaiione dei 
aicunu iiiojiiicd-processi , si osserveranno le regole , che si Irova- 
no altualmenle in vigore, l proces.si però, e le 
sentente si faranno , e si promulgheranno da tutti 
i Giudici, e Tribunali deilo Stato , compresi an¬ 
che quelli di Roma , in lingua ilaliana , e le sen- 
lenze saranno motivate . 

Cist alche nsr 99 * Ls stesse regole Saranno osservate por *c- 

« pubblicazioni dei processi, salvo 

il disposto nel seguente articolo . 

100. Nelle cause capitali , quando il reo ricusi 
di legittimare il processo nel modo presentemente 
in uso , e domandi il confronto dei lestimonj , 
questo dovrà farsi avanti i Giudici, che lo do¬ 
vranno giudicare . 

101. In tutto ciò, che riguarda le persone 
degli Kcolesiastici , ed il privilegio del Foro com¬ 
petente alli medesimi , si osserveranno /J" 
gole Canoniche, e le Costituzioni Apostoliche 
attualmente vigenti, e rispetto ali estrazione 
degli inquisiti dagli asili sagri, saranno os«Rt- 
yate le forme Canoniche a norma delle istru¬ 
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iCafTooi oCetti 
ÌUZ O Ù sulla Lji 
munJtà Hcclasia- 
stica , 
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zioni già date , e di altre , che si credesse op¬ 
portuno dare in appresso . 

TITOLO IV. 

Ifisposizioni .Kegislative , 


Son© ìa 

particolari 
^ gl muoicipal^ec- 


e simili . 


Art. 102. Tutte le Leggi municipali, statuti, 
ordinanze , riforme sotto qualunque titolo 
per mezzo di qualunque Autorità emanate in qual- cetto le agrarie 
sivoglia luogo dello Stato , comprese ancora 
quelle pubblicate per un’intera Provincia , o per 
un particolare Distretto , respettivamente sono 
abolite, a riserva di quelle, che contengono 
provvedimenti relativi alla coltura del territo¬ 
rio , al corso delle acque , ai pascoli, ai dan¬ 
ni dati nei terreni , o ad altri sìmili ogget¬ 
ti rurali , 

10 3 . In tutte le partì dello Stato , alla infinita Nhsvo«S isposi 
varietà delle Leggi statutarie , con le quali si tro¬ 
va a favore dei maschi agnati corretta la disposi¬ 
zione del gius comune , che deferisce indistamen- 
te le successioni intestate agli agnati , ed ai co¬ 
gnati dell’uno e dell’altro sesso , sono surrogate 

le seguenli disposizioni , 

104. Nella linea diretta discendentale i figli Le femmineso- 
maschi, o altri discendenti maschi agnati esclu- etedUà'^dcgU^lL 
deranno sempre dalla eredità intestata del padre , scendenti «s- 
dell’avo , di altro ascendente maschio dell’ agna- sendovi i maschi, 
zione le femmine , ed i cognati, ancorché egua¬ 
li , o prossimiori in grado . 

10 5 . Nella linea diretta ascendentale , allorché Som» simiimen- 
si tratterrà di succedere nell’eredità intestata del ered^itàd^«'discon' 


zioni per le sue- 
Cessioni » 


figlio 


nipote , o altro discendente maschio di danti, «dcctia i» 
maschio . il padre , l’avo paterno , o altro ascen- 
dente maschio , ed agnato escluderà le ascenden¬ 
ti femmine 3 ancorché prossimiori in grado , ad 

* 
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eccezione della madre , a cui rimane preservata 
Ja sLiocessìoiie , o consuccessione luttuosa del fi¬ 
glio} a termini del comune'diritto in concorso 
del l’avo , o altro ascendente paterno , come an¬ 
che in concorso degli altri figli . 

Sonocsclusean- lofì. INelie eredità dei collaterali maschi, le 
tiisj (tali erBiiiii femmine coi loro figli , e discendenti delPuno , e 
Va u dotu ^ gl j fleiraliro senso ^ quantunque in eguale .o in piu 
alinieiiii. ])rosbimo grado saranno escluse dai maschi agna¬ 
ti congiunli col deforUo , fino al quarto grado del¬ 
la computazione civile inclusivamenle . 

Se per altro saranno innutte , e prive di do¬ 
te , la quale non jiossano consegnire altronde, 
dovranno riceverla in sussidio dalle persone 5 
per le quali saranno escluse , e sulla porzàone 
dei beni , in cu.i sarebbero succedute ah r.ntesta- 
io, Questa dote sarà tassata secouflo il ragione¬ 
vole arbitrio del Giudice regolato dalla necessità 
,di un onesto c.oliocarnenlo . 

Ciò , che si preseti,ve per la dote ne! suddetto 
caso , avrà anche luogo per gli alimenti necessarj , 
durante il tempo , che rimarranno innatte . 
a' ^sar.anno pure escluse da ogni consuc- 

araoi i lati, «j-n Cessione in concorso dei maschi , ed agnati con- 
terni"f "3 Icinpiati nell’ articolo precedente, le avole , proa- 
iegitiimà. vole , ed altre ascendenti femmine di ambidue 
i lati , come anclie gli ascendenti maschi del 
defonlo per lato materno, salva però la legit¬ 
tima, sempre che sia loro dovuta per disposi¬ 
zione di ragione , la quale in tal caso sarà la ter¬ 
za della terza parte della intiera eredità , 
il . tifili casi, fuori di quelli espres- 

diiiitecivile. «egli Articoli io 3 . io 4 - io 5 . 106. e 107. , 
succederanno i maschi, e le femmine , gli agna¬ 
ti , e i cognati , senza distinzione , nella forma 
prescritta dal diritto novissimo Giustinianeo . 
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lOQ. Tra annali invitati alle successioni Per gli agnati ri- 

intèstate rimangono ferme le disposizieiii nel di* adìia comiiiie. 
ritto comune., rispetto alle prerof^ative dei gra¬ 
di , ed ai iJiritti di rappresentazione . 

110. La esclusione delle femmine . e dei co-f'fTimiae non 
gnali non arra mat luogo nell eredita intestata eredità delia 
di femmine, tanto nella linea diretta discen- femmine. 
dentale , che nell’ ascendentale , e eolìalerale t 
iJi In niun caso la ^figlia , o altra discen- 
te sarà esclusa dali’eredilà intestata del padre, dell* ren-dnà dei» li a- 
avo , ’o altro ascendente , morto senza tigli, o di- moru 

scendenti masehi , ed agnati . 

J.12. Le figlie, o nepoti , che si troveranrto Le figli», e ni- 
già collocate in matrimonio al tempo della morte t» aiia*mMt”de7 
del padre, o dell’avo paterno con una dote con* radm, « deii’a- 
grua dai medesimi a loro costituita in vita,- grua^" 
altro potranno pretendere sulla di loro eredità , j.i esume, se sia* 
jo testata , o intestata. «« maritale i 

Si avrà sempre per congrua la dote ^ quando 
con essa la femmina sarà stata collocala in matri- l’ossono preten* 
xnonio con persona di pari condizione. deiealiro, 

ii 3 . Le figlie , o nepoti , ovvero altre discen- 
denti, escluse per la esistenza dei maschi Rgnft-ritate séi'za*^tà 
ti, come anche quelle collocale in matrimonio «ioogrua, desio¬ 
se nza dote , o con dote non congrua , avranno il graameMe Oet^ 
diritlo a conseguire una dote la quale equivalga tate, 
alla porzione , che sarebbe loro dovuta a titolo di 
legittima , secondo il numero totale dei figli , ed 
a norma del gius comune. 

Quelle, che avranno ricevuto una dote , ma' 
non congrua , dovranno farne la imputazione per 
conseguire un equivalente alla legittima. 

ii 4 * Li fratelli non saranno obbligati a conse- La dote non si 
gnare la dote alle sorelle innttUe , che al'lor quan- 
do seguirà il loro collocamento , o giunte che sia- mooie, ma ìs* 
no alla età di anni 25 . compiti sen/a essere collo- 

e a te. goingoranno atr 

«lidi annidi 
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fn questo secondo caso sarà a carico dei fra¬ 
telli l'interporre l’offii'io del Giudice, acciò la 
dote sia investita , e posta in salvo pel caso del 
futuro inalrimonio. 

feitìmlrte non I i 5 . INel tempo intermedio dorranno essere 
alimentate , e rnantenule dai fratelli nella casa co- 
»a(e i!jì fratpiK , mane , Convivono insieme, o presso uno di 
f 'I””® essi a spese comuni, se vivono sei>arati, 

potranno clcman- , , lO u i i* • \ 

darei frutti df^iia * di anni 2.0. , senza che sia- 

doie in tuo^o de- no Collocate, rimarrà in loro facoltà , o diob- 

^l'n^quaru'mpo • ^ ^ consegnare loro la dote anor- 

e fon (piati con-ni a deil’Alt. 11 3 . , e iiq.. (nel qual caso cesse- 
dizioni aitiita tuo-ranno gli alimenti), o di continuare a ricever 

go la consegna ^ i , . , , 

fielia dote, questi ( nel qual caso non avra luogo la consegna 
della dote ). 

Prima deli'aano i \j. Potranno bensì le femmine nubili, o i lo- 
manJar^B^'Wu-■» ® Curatori astringere in ogni tempo ì 
yuidaiiione , ed fratelli 3 o altri collaterali escludenti, a Hquida- 
dclia quantità della dote dovuta alle dette fem¬ 

mine , e ad assegnare i fondi, sopra i quali do¬ 
vranno conseguirla. 

118. Per la sicurezza, e conservazione della 
dote dovuta dai fratelli , o altri , in concorso de’ 
quali le femmine sono escluse , competerà alle 
dette femmine la ipoteca nei termini stabiliti nel 
contemporaneo Kegolamento risguardante il regi¬ 
me ipotecario di cui si parlerà in appresso. 

(lov-la '■ caso, in cui restino escluse le figlie 

dinnfratifratello predefonto, esse non potranno con¬ 
derò-to . seguire per ragione di dote, chela porzione di 
legillima , che al loro padre sarebbe appartenu¬ 
ta , se fosse rimasto superstite in temjjO dell’aper¬ 
ta successione. 

dofe'^'pasra "^agU ^^cte dovuta alle figlie , o ad altre fem- 

eredi,eia don-discendenti passerà ai loro eredi legittimi, 

re rnTb0*^nHml !” 5 ^^® muojano Senza testamento , e po- 

d<?J niatrmìofìie^ Iranno disporne liberamente per ultima volontà . 


Competenza dell 
ipoEtìCiii dat4ld , 


9«a! dote sia 
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ne non maritata. 


ancorché non si sia fatto ìao^o alla tradizione nei 
casi contemplati nell’Articolo 1 14 - 

12 1. Potranno i fratelli , o altri preferiti , co-®ali. 
me sopra , nella successione, essere astretti a da- monti ftJori fi fetta 
re i dovuti alimenti alle femmine innutte , anche t-a^aafte 
fuori della loro casa , ed in denaio , quando con¬ 
corra un ragionevole motivo. 

Questi alimenti potranno anche essere tassati 
in una somma che superi il trullo della dote , 
secondo il prudente arbitrio del Giudice, dal qua¬ 
le dipenderà anche la destinazione del luogo 
e delle persone , presso le quali dovi anno de^ 
centemente ( in tal caso ) collocarsi. 

1*12. Trovandosi superstite la madre , o 1 ava collocate le 
paterna , rimaste in istato vedovile , le figlie , o o nepoti, 
le nepoti saranno collocale presso la madre non 
passata alle seconde nozze , o presso bava in ca- patema’ia 
so diverso, sia che queste convivano coi ma-imitato. 
schi eredi , sia , che vivano separate , nel qual 
caso dovranno dai detti eredi somministrarsi gU 
alimenti in denaro nel modo prescritto all’Arti¬ 
colo 121. 

123 . In tallii casi s in cui la legittima è do- Regolo per mi- 
vuta nh intestato per disposizione del nirilto co- 
mune alle avole j o agli ascendenti del defonto 
per lato materno , questa si dovrà egualmente 


OVeitelihan» «s» 


sulle eredità testate nella seguente maniera. 

Si limiterà al terzo del terzo dell’intera ere* 
dità , se gli eredi scrini nel testamento saran¬ 
no i fratelli , o le sorelle del testatore , o i re- 
speltivi figli delle medesime persone. 

Sarà il terzo di tutto l’asse , qualora siano isti¬ 
tuite eredi persone diverse. 

Nel caso , che Teredità sia lasciata in parte 
ai fratelli, e sorelle , ovvero ai loro figli, ed m 
parte ad altre persone , sarà il terzo del terzo ri-; 
spetto all« porzioni delle persone nominate in prì* 
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nio luogo ; ed il terzo dellMniiero rispetto alle 
altre. 

^Nei (eitofnento 1 Pcr la Validità dei testamenti, ed altri 
iinSTnósw- volontà , dovranno osservarsi le so. 

1 sai/o ju prescrìtte dal diritto civile. 

i^wnV* . r^^stamenii ordinali secondo la forma del Ca- 
« salvo il ^ enses , saranno validi allora solian- 

cj.ntoio rela- ^0 , quando siario fatti nrgli Ospedali , ovvero da 
persone ammalate , e clcfonte in una campagna , 
o villaggio lontano più di tre miglia dai ìuo- 
ghi, ove risiedono Notati pubblici. Non s’inten¬ 
de derogalo alle disposizioni del Capitolo Helci— 
^ .. tum in quanto concerne il favore delie Cause pie. 

^ Testamenti fatti nelle forme prescrit¬ 
te'sa t« te dalla cessala Legislazione avranno la loro ese- 

, cuzione , sesia seguitala morte del testatore du¬ 
rante l'estinto Governo. Se la morie sia seguita 
in a])presso , i testamenti cosi delti olo^rajfi , e 
mancanti di ogni solennità estrinseca , ch'erano 
ammessi da quella Legislazione , avranno effetto 
soltanto , quando resti provata la incapacità de! 
testatore di rinnovarli nelle forme solenni pri¬ 
ma della morte. Gli altri testamenti fatti con le 
solennità prescriue , e vigenti in tal epoca , 
avranno la loro esecuzione , se non si trovino 
revocali dal testatore sopravvissuto con altre di¬ 
sposizioni fatte nelle forine indicate nel prece- 
„ ,, dente articolo. 

Oai scudi f^onazioni irrevocabili travivi, ouni- 

.w^^nccessario Versali, 0 particolari , che eccedono il valore di 

laiLinlTaziine/l'emani , non saranno valide, se non 
sdiranno fatte per.islromenio pubblico , ed insi- 
tmate nelle solile forme. 

‘^7. Nà il giuramento , nè il favore del ma- 
altro titolo qualunque potrà con- 
vatidarle, qualora siano fatte per atto privato n 
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0 manchino della insinuazione. TI giuramento si 
presumerà estorto per forza , e per timore. 

ia8. Niun contratto dei minori) e delle don¬ 
ne , ancorché maggiori, sarà valido sei za l'in- 
tervento , ed il consenso dei più prossimi paren¬ 
ti , 0 del curatore da deputarsi in mancanza , o 
in assenza dei medesimi , e senza che inlerven- 


DeI>f)0^io osser¬ 
varsi le soionriilà 
nei contralfi 
IT) in ur i ^ 
donno . 


ga il decreto del Giudice da interporsi, secon¬ 
do la forma prescritta dalla Costituzione della san, 
inem. di Benedetto XIV. 

Sono eccettuati i soli contratti dei minori , e 
delle donne , che esercitano attualmente la mer¬ 
catura, qualora riguardino gli oggetti del loro 
commercio. 

IN è il giuramento, che si presumerà estorte, 
nè qualunque causa espressa, renderà validi i 
contralti stipolali dai minori , e dalle donne , 
senza l’intervento delle solennità di sopra pre¬ 
scritte, 

120. La età minore è fissata fino alPanno ven- L'età mmor® 

. . .. dura a tutto Pan- 

lunesimo compito. nozr. 

1 3 0. hh/bol/'zwne dei vincoli di fìdecommis- Restano aboliti 
so, primogenitura, e di altre simili sostituzio- 

ni , già confermata definitivamente , e generai- cettuate leinira- 
mente , attesa la maggiore diuturnità del tempo , scritte modifica- 
ed altre circostanze, nelle Provincie dello'Sta- * 
to comprese nelPHditto dei 5 . Luglio iStS., e 
lasciata in sospeso nell’Editto emanato in Roma 
dal Delegato Pontificio in data dei i 3 . Maggio 
i 8 i 4 * relativamente alle altre Provincie prcce- 
dentemeute tornate alVattuale dominio della S.Se^ 
de * e mantenuta anche in queste Provincie con 
le dichiarazioni però , e mocUficazioni espresse nel 
seguente articolo. 

131. Rimangono sciolti nelle suddette Provin- Rltnaogoae ti- 
cie precedentemente ricuperate da ogni^ v^^colo 

di fidccompciisso , e dì sosti tuzione i beni di qua- nati , o passata 
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liHjqne specie alienati ( preso il nome di aliena¬ 
zione nel suo largo lignificato comprensivo an¬ 
che delle ipoteche ) , e trasferiti nei terzi pos¬ 
sessori per qualsiv'ojjlia titolo oneroso , o lucra¬ 
tivo, 0 tnislo dopo l’abolizione dei fidecomtnis- 
si ; come pure riinanj5ono liberi , e prosciolti da 
ogni vincolo i beni , che da quell'epoca sino al 
presente sonosi deferiti a qualunque persona per 
la morte dei gravati accaduta durante la medesima 
epoca a titolo di succi-ssiotie o testala, o inte¬ 


stata, 

T^imar)t;riBo i ìZi. Rimarrà in vigore nelle provincìe indi- 

^ncoii iì,iecom-viduate nel precedente articolo il vincolo di fi- 

tonili, che dopo uccomiTiisso 111 quei beni fini di , che non hanno 

•e leggi a/joiiti^ie Sofferto dopo le leirgì aboliti ve del passato Go- 
rjon ha0nojs:ofFpi' ì> ‘ - - ■ d* 

innova-veruna nelle mulazioni enunciale nelrar- 

^'®n0, ticolo precedente. 

Ivecchi fidece- durazione deTidecommissi conservati 

«iissi $i cooser- nel precedente articolo non avrà luogo , che negl’ 
iminobili complessivamente ascendenti ad un va¬ 
gì dei nueyj, ® lore al di sopra di scudi t/u/nific/m/Zu , e con al¬ 
tre limitazioni , e prescrizioni , ohe verranno in 
appresso ordinale per la creazione dei fideeom- 
missi nuovi. Riguardo alla enumerazione dei gra¬ 
di comincierà questa dall'attuale erede gravato 
inclusi vamente. 

ehiarnati at- ^ chiamati attualmente esistenti dovran- 

*ei- Ko sotto le medesime pene , e adesivameate agli 
>* Stessi regolamenti del sistema ipotecario , fare ese- ' 

ieccmis* guire le iscrizioni dei beni , che rimarranno sot- 

• toposti ai suddetti fidecommissi , nel termine di 
due mesi, computabili dal giorno della pubbli¬ 
cazione di questa Legge , se si trovano nello Sta- 
, e nel termine di quattro mesi , se sono as¬ 
senti, Niun motivo di pupillare , o di minore età , 
o altro qualsivoglia , potrà servire di scusa , ri¬ 
servala soltanto Razione per conseguire Temenda 
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dei danni dai tutori, curatori, o altri amniini- 
stratpri , che avranno negligenlato la Ì8( tizione. 

1 35 . Sarà permessa in avvenire in tutto lo Sta- 

to la creazione di nuovi fideccmmissi ^ ccn os-uuovi fiUetom- 
s&rvùre però le redole prescTÌtte tisi stgiiSTìtì ùt- • 

. . Soltanto sopra 

1 36 . ]??on potrà istituirsi verun ^icfeccmmrsso 

dwiduo , o indivìduo di qualunque natura , e for-scettibilì d’ipo- 

^ * * i * ^ l fi C 3 

ma esso sia <1 ne ordinarsi veruna sostituzione n- 
decommissaria , sia per atto tra vivi , sia per atto 
di ultima volontà 5 se non che sopra immohili 
della qualità di quelli, su i quali possano aver 
luogo le iscrizioni secondo il sistema ipotecario, oggetti 

iSy. Sono eccettuatele raccolte di statue, di Miviioteobe , 
pitture, e di altri osgelti di arti, come anco-galìune, e mu- 
ra le raccolte di monumenti, ed altri og getti di 
antichità , e quelli d’istoria naturale , d’istromen* tonta, 
ti , e machine di tìsica , d’astronomia . di nolo- 
mia , le biblioteche 5 ed altri simili collezioni di 
arti liberali , e di scienze , le quali potranno in 
aggiunta ai fidecommissi da islituìrsi sopra i sta¬ 
bili assoggettarsi airobbligo della conservazione , 
e restituzione , qualora vi acceda Tapprovazione 
del Cardinal Camerlengo prò tempore ^ il quale 
potrà accordarla , semprechè , ( previo 1’ esame 
da commettersi a persone intendenti ) , consti 
del pregio , e della rarità eli si fatte collezioni , 
e con quelle cautele 3 e prescrizioni anche pe¬ 
nali , che crederà opportuno di ordinare per as¬ 
sicurarne la identità , e la inalienabilità , duran¬ 
te il vincolo fidecommissario , a cui saranno as¬ 
soggettate. 

i 38. Le clisposieiom , con cui saranno isvitni- 

ti i fidecommissi , ed ordinate Je sostilnzioni ^ pti^iicoiari «w- 
dovranno contenere una sufficiente specifica de- vranno sprti 5 - 
signazione dei fondi stabili , su i quali sono im¬ 
posti , e del loro valore. 
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Se però il fidecommìsso sarà universale , ed in 
Gtìnseguenza coinprenìiivo di tul(i ^1’ immobili , 
nell’atto della creazione non sarà necessaria que¬ 
sta specifica desit;nazione , la quale dovrà sup¬ 
plirsi ciaH’erede coU’iscrizione ordinata iielTAra- 
colo i4>. 

Sonavrà eff«t- tÒ.Q. 11 fidecommisso non avrà effetto seilva- 
to dej;!’im-mobili, su i quali sarà istituito, e 

ne*io Cile dovrà essere libero^ ed immune da o^ni de- 

S'“"sea *c. bito , peso , e detrazione5 non f»!ungerà alla som¬ 
ma di scudi qi/m£:lic/fni 7 .d , cleducendone questo 
Calore dalle stime accresciute di un 

terzo rispetto ai fondi rustici, e riguardo agfi ur¬ 
bani da quelle del censimento, se vi sarà, ecl 
in mancanza di questo , o dai precedenti istru- 
menfi di acquisto, o del reddito delle pigioni 
calcolale al cinque per cento , o finalmente ( in 
difetto di questi mezzi ) dall’apprezzamento dei 
Periti. 

i4t>* 1 fidecommissi di qualunque specie, che 
non saranno istituiti nel valore, e nelle forme 
prescritte nei precedenti articoli , saranno nul¬ 
li , ed i beni si acquisteranno liberamente dal 
primo , o dai primi chiamati. 
dei i4t* l-a durata dei fidecomissi da istituirsi, 
po^rT^ìrepai^a” sopra si è disposto , sìano essi primoge- 

*'«<ioattro gratii, •) o dividili, è limitala dentro quattro 

di , o siano passaggj , cominciandone la enume¬ 
razione dal primo , o dai primi chiamati, di mo¬ 
do , che nel quarto possessore i beni divengo¬ 
no liberi , sia nella totalità trattandosi di pri- 
naogeniiure , o di maggiorali , sia nella porzio¬ 
ne <> che abbia subito il prescritto numero di pas- 
•) trattandosi di fidecommissi dividui • Xi 
sradi di persone 3 ne* quali potrà far pas- 
f^^^^cssione , si computeranno ogni vol- 
’ ® f^rà luogo air apertura della mede» 




ma , nncorchè sia semplicemente deferita , e non 
a» ni la mediante la dimanda , o l’attuale restitu¬ 
zione , ed il consecutivo possesso dei beni fide- 
co.nmissarj . 

A questo numero di passaggi sarà limitata la 
progressività della successione « ancorché fosse¬ 
ro contemplate più linee , discendenze , e fami¬ 
glie . Ogni passaggio congiunto, o non congiunto 
coir attuale restituzione, sarà considerato nel 
computo di quattro gradi , quando però segua 
in forza della vocazione •) e non per allra causa 
estranea ; come sarebbe per esempio , se i beni 
fidecommissarj fossero posseduti dal padre per ra¬ 
gione di usufrutto legale , o dai creditori, du¬ 
rante la vita del chiamato , o per altri simili ti- 
loH passassero nelle mani di altre persone non 
comprese nel genere dei chiamati ^ delle quali 
non si dovrà tener conto nella enumerazione dei 
pEtssaggi . 

iLi. Le riserve di semplice usufrutto forma- Sotto u prec^^jj^ 
^ . . ■ -fk ,i: cim Jente tiisposiaio- 

le , purché non importino progressività eli sue com' 

cessione, li patti, e le provvidenze delle inve-prende l'usufrut- 
stiture enfìleutiche , e le riserve de’ giuspatro- 
nati attivi , o passivi, non si comprendono nel- gioìpatronato. 
le precedenti disposizioni riguardanti le sostitu¬ 
zioni, eri i fìdecomissi . .... 

. 4 ^. I primi chkn»»ii ai ■"> 

mogeniture da istituirsi , avranno 1 ouniijjO nuovi fìdecom- 
tro'il termine di due mesi, se saranno presen-mUsi di Ucrivci:^ 
ti nello Stato , e di quattro , se saranno assen- » • 

ti, ( computabili dai giorno della deferita succes¬ 
sione ) di fare iscrivere nei rispettivi offìzj dell’ 
intavol azione i fondi vincolati nelle forme <» che 
sono indicate dal Regolamento riguardante il si¬ 
stema ipotecario , e non adempiendo quest’ ob¬ 
bligo nel termine prescritto , incorreranno nelle 
pene di privazione dei frutti, ed anche della 
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intera saccessione nella maniera ,“che viene pià 

individualmente dichiarata nel lire de ito Ke^'ola 
mento . * & m- 


sostituzioni a favore dei Luoghi, 9 

ptiò dvcre L-aq^e rietmio nei fidecomissi amichi con-. 


può dvcre luogo 

servati, quanto nei nuovi, avranno il loro ef- 


dof>o 
gualÉro gradi 


- i — -(ivjaiiMtu/ Il toro et- 

ietto non solo se si purifichino n.’IIa continen- 
dei ffuattro gradi, ma ancorché vengano a 
puri icarsi dopo ii (jatrto ^ Rtt:e:iii hi m incanza di 
altre precedenti sostituzioni, nel qual caso, 
C benché siano consumati i quattro passaggi nel¬ 
la iiersoiia dell’ ultimo gravato ) av^rà luogo il 
quinto passaggio in benefìcio dei detti Luoghi , 
e Cause Pie , tra le quali si comprenderanno an- 
^ , cora le Prelatnre . 

n.cervanri al. i ^ 4 

1,3 ‘=««'i»U; 5 ione ■*“. . Prevenire per quanto sia possibile le 

, ed 1 luigi la ito facili ad insorgere 
P'*'' la inierp^r^j^ ^ materia fidecommissaria , verranno nel Co¬ 
lazione de'fide- civile, ( che sarà formato, e 

onimissi, pujblicato quanto piu sollecitamente si possa ) 
eterminate le regole legislative , con le quali si 

ovra procedere nella interpretazione, e del azio- 
elle sostituzioni fìdecommissarie , che saran¬ 
no m avvenire ordinate secondo la norma di so¬ 
pra espressa . 

l'nu'te^neirVi’rlPC ìpotsche convenzionali generali, o 

ed isplicit0,o implicite, e contenute 

n obbligo camerale , o in quello de- 

j-onsitiepatg _ ^^uato in quarantigia , o in altre simili for- 

inaio \ mordine alle iscrizioni 

oggetto, ed a tutte le con¬ 
ine n?m rcijims ipotecario si avranno co- 
«ttlle, e non apposta. 


J 
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TITOLO Y. 

Organizzazione delle Comunità . 

Art. iÌ7. r limili delle Comunità colle re- tlimitideluCo* 
spetiive ai;^rej^;izioni dei luoghi , che le com- ^ nella 

pongono , saranno quegli stessi, che sono de-Tai.oUa annessa 
scritti nell’ annessa nuova Tabella del riparto ter- “ 

riloriale delio Stalo lìcclesiasiico , con la riser¬ 
va delle felli (reazioni da farsi a tenore del di¬ 
sposto ni gli Art. 4- *ì 5. del Titolo l. 

i48. Non ostante la divisione delle Delega- L'amminUtra- 
zioni di prima ^ seconda, e terza classe, e 
Governi di primo , e secondo ordine, 1 animi- me in tutte i» 
msirazione delle singole Comunità sarà in tutto Stato. 
uniforme , e regolata nella stessa maniera . Li 
Governatori non avranno altre attribuzioni a que¬ 
sto riguardo, fuori di quelle espresse nel pre¬ 
sente Titolo . 

i4q. U disposto negli Arde. 41 ■> ® del Ti- si darà luogo ar- 
tolo [• è applicalo ai reclami , che potessero 
promuoversi dalle singole Popolazioni , per la ^stteCa- 

retdficaxione delle appodiazioni, e per la rppet-munita. 
liva riunione , o smembramento de’luoghi com¬ 
ponenti una stessa Comunità . 

Gli gttuali Capi delle Provincie fin da ora , 
ed in appresso i loro Successori sono autoriz¬ 
zati a trasmettere di officio colla maggior pos¬ 
sibile sollecitudine al Card. Segretario di Stalo 
le osservazioni - che ( sentito anche le loro Con¬ 
gregazioni ) crederanno essenziali sul proposito 
di tali appodiazioni , a fine di averle in consi¬ 
derazione , perchè il Card, Segretario di 

Stato possa ordinare immediatamente le modifi¬ 
cazioni occorrenti , in caso , che le eroda ur- 
gend , oppure commedsi'he Pesame alla Congre^ 
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gazione destinata a forma dei due sopraccitati 
articoli. 

ogìfrComn- iSo. fri Ogni Comunità vi sarà un Consiglio 
s'isSo'^ldoMMjr deliberare sugli affari d’interesse comune, 
fiistratura. ed una Diafistratara per Tandamento dell’am¬ 
ministrazione comuniUtiva . 

c^o^sig”e7fConsiglio di ciascheduna Comunità 
roraonato esistente nel capo-luogo di cadauna Delegazio* 
ropola-ne, sarà composto di quarantotto Consiglieri : 
quello delle Comunità esistenti nei luoghi , ove 
risiedono li Governatori di primo ordine , sarà 
di trenfasei ; quello delle Comunità esistenti nei 
luoghi, ove risiedono-i Governatori di second* 
ordine , sarà di omtiquattro . In quelle però , 
che fra queste ultime avranno una popolazione 
di sole mille anime, o (niiiore , il Consiglio sa¬ 
rà composto di dieciotto Individui- 
ICooiigiigrjpgp i5z. Saranno per questa prima voltai solian- 
pnma volta sa- {o nominati dai respettivi Del etra ti gl’ Indivi- 


2ioni 


h 


J'anno 


■ nom insali* • • • I ' * * 1 

iieioggti coir componenti ciascun Consiglio , incaricando*’ 
natte! Il di porre in opera tutta la loro attività , e pril¬ 
lo dalucrnsauà -i uniformandosi alle prescrizioni dei 

seguenti Art. i55. i56. e i57. , e prese le in¬ 
formazioni opportune col parere delle Congre¬ 
gazioni governative , le nomine cadono nelle per¬ 
sone piu probe , e meglio istruite in tutto ciò , 
che riguarda l’amministrazione comunitativa . 

i53. I Delegati trasmetteranno Telenco di que¬ 
ste prime nomine al Card- Prefetto della Con¬ 
sulta per l’approvazione definitiva delle mede¬ 
sime . 

ciegserlano'^^j®} *54- Dopo la prima istallazione, di mano in 
Consiglio, e che accaderanno le vacanze , l’elezione de’ 

dal Delegar"^ ”"*7* Consiglieri si farà nei Consiglj medesimi 
^pluralità di voti , riservata Tapprovazione al 
slegato , il quale non potrà negarla , se non 
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addicendo una delle cause d’incapacità dell’elet¬ 
to , a tenore di quanto si prescrive qui appresso , 

loiS 1 Cansittlieri dovranno avere il loro do- QualiiàncìJiost» 
micdio per la maggior parte del! anno nel ter¬ 
ritorio della Coinunilà, compresi anche i luo¬ 
ghi appodiali , esserne nativi, o domiciliati da 
dieci anni, avere, l’età di 24 ' terminali, 

essere di onesli natali, di buoni costumi, e 
di condotta commendala. Dovranno inoltre sce¬ 
gliersi lidia classe dei possidenti, degli uoniirj.i 
(li lettere , dei negozianii , e di. quei , che eser¬ 
citano in figura di Capi le professioni, e le ar¬ 
ti non vili, e non sordide. 

L’esercizio dell’ agricoltura sia nei terreni pro¬ 
pri , sia in quei presi in affitto , non. renderà 
alcuno incapace dell’aggregazione al Consiglio, 
espiasi soltanto ì semplici mercenari, e gior¬ 
nalieri . ■ 

ib6. Non potranno essere ammessi in Consi- QnaJì siano i 
gl io iMidre , e figlio, non avo, e «Vpo'-e 

, non due fratelli, non suocero , e genero , sono essere am-* 
ancorché crueste uersone non vivano in. coma- massìcontempo- 

* . » ì * raneamento nei 

nione . Per la dispensa non si potrà ricorrere , ^ 

che al Sovrano per mezzo del Card. PrefeitG( del¬ 
la Consulta . 


107 . La qualità di Consigliere non potrà es¬ 
sere ereditaria , nè appartenere stabilmente ad 
alcun ceto., esclusivamente . Saranno però man¬ 
tenuti in possesso della loro prerogativa d’ in¬ 
clusione quei ceti , die atluabnente vi si ritro¬ 
vano , purehè non eccedano il numero della me¬ 
tà del Capsìglio , al quale sì vogliono am;nessi 
anche quelli degli altri celi • 

i58. Nei Consigli dovranno aver luogo li De¬ 
putati del Clero , secondo il solito . Ogni Ec¬ 
clesiastico inoltre potrà essere Consigliere , s.e 

4 


L^>fficio diCort- 
sigtìtre non può 
essere erejlLlariq^ 
nè privativo tli 
alcun ceto , sal¬ 
va la prerogativa 
attualmente go¬ 
duta da qualche 
ceto, purché non 
ecceda la metà 
tleXonsiglieri * 

Come gli Eccle¬ 
siastici aliluario 
luogo in Consi^ 
glio . 




tìO 

verrJt eie [lo , c gli Tìeelesiastici sederanno in Con¬ 
siglio al <li sopta (lei Inaici . 

M agi strani ra sarà composta di un Ga¬ 
sai j ciiin;it)sto di j)o , die avrà il lilolo di OoTifuìonie.re ^ e di sei 

nelle Comunità , che sono oa})o-luogo 
sft ondo i luoghi’delle Delegazioni, di qnallro per quelle, che 
Visarà ii.i sintia-un Goyeruaiore di primo ordine, e di 

t *ifMiiO£Ì)i an- , , 4 ^ f 1' —> * 1 t 

pillali. due per le ahre . A quest individui, che col 

Gonfaloniere formeranno là Magistratura , sarà 
dato il nome di .Unzioni. 

IVei luoghi appo diali vi sarà un Sindaco di¬ 
pendente dal Gonfaloniere della Comunità prin¬ 
cipale,col quale questo terrà la corrispondenza per 
lutti i bisogni , che possono occorrere relativa- 
menìe all’ amministrazione . 

iGo, I Consigli comunilativi ajipena istallati 


(la SC0 se JJ ijroniaioniere , gn iinziani , cu-i cuMuovin . 
ifueiii dal jj £)eit><r-,io sceglierà nella terna trasmessa gli 
sto dsi CarUiriai Anziani , ed i Sindachi , ed invierà la terna pel 
Segretarie dista- Confalonicre al Card. Segretario di Stato , a cui 
ne apparterrà la scelta. 

Durata, e rin- Gonfaloniere ed Anziani rimarranno 

n^-vav-jona _ del nella Magìstsat Ora per due anni . Terminato 

Inbiennio, si dovrà procedere* alla elezione del 

con resela-nuovo Gòrifaìoiiicre . Gli Anziani saranno rin- 

ineuij, . , ,, ,, 1 

novali per la metà , estraendoh a sorte , I al¬ 
tra metà rimarrà n jH’officio, anche pel seguen¬ 
te biennio 5 dopo il quale dovratino sortire dal¬ 
la Magistrf)tura i compont^ntì questa metà , ri¬ 
manendovi gli altri , che hanno esercitato ì’of- 
lìrio per un solo biennio 3 e cosi dovrà farsi prò- 
gressi va mente , acciò sempre rimangono ne Ha 
Magistratura persone istruite . Nella fine di ogni 
biennio si procederà parimeiite alla nomina dì 
nuovi Sindachi. 




II Gonfaloniere , e gli Anziani Sórtiti It Gotifaloniere 
dalla Magistratura a forma dell’articolo nrece-anziani non 
dente , unito il biennio non potranno essere con- rieletti, «he ti©- 
fermati . Dovrà passare un biennio , perchè sie- 
no m istato di essere neleili. Questa presen-jatbi. 

'/ione non avrà luogo nei Sindaoni, i quali po¬ 
tranno essere rieletti immediatamente allo spi¬ 
rare del liiennio . 

163. Si avrà cura, che ai posti di Gonfalo- Qualità.lacan- 

niere siano chiamati gl’ Individui più specchia-»« *'«-■ 
ti delle famiglie più rispettabili per antichità , * 

e per possidenza. In quanto agli Anziani si cer¬ 
cherà , che sjtmo scelti tra le persone di one¬ 
ste famiglie , e che vivano dei loro redditi 

164 . Regolarmente il Gonfaloniere riceverà corrispondenza 
gli ordini superiori per mezzo del Governatore *i«i Gonfaion»- 
locale , ed ' a, questo rimetterà le risposie , le in- 
formazioni, gli schiarimenti diretti o ai Gover¬ 
natori distrettuali , o al Delegato , o ai Dica- 

sterj superiori di Roma , salvi i casi straordina- 
rj, nei quali le Autorità superiori lo interpel¬ 
lassero direttamente . 

165. Al Consiglio di ciascuna Comunità ap- ,, 
parterra la nomina dt lutti gl’inservienti, e rimozione 
di tutti i salariali impiegali in servigio della 
Cornunita, sia della popolazione. Alla fine di cornSàspeu©! 
ogni biennio si procederà nel giorno di S. Lu- rà al ConsigUo . 
eia , secondo l’aulico uso , alla nuova nomina , 

o conferma, di lutti quest’ Impiegali per voti, 
segréti , 

166 . Le nomine, e conférme fatte colla mag- Le nomine,© 

gioranza assoluta dei voti, non potranno esse-""" *' 
re impugnate , nè poste in discussione , salvo il hVeTehepeldt 
caso di nullità delia risoluzione consigliare per f®**® ' 

difelto di forme , 0 per yieio intrinseco . SEri^i'r. 

Gì impiegali esclusi dalla maggioranza deVo- ?iono tonsigiia- 
fi dovranno acquietarsi alla risoluzione, come'^“* 

" 4 


É 
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r|ue]]a , che conitene la espressione della vo]on- 
tà , 0 (Iella mancanza di fiducia della Ilappre- 
seJitanza del corpo cornnniiativo , a cui iipparie¬ 
ri er deve la libera scelta delie persone addelle 
al di lei imrpediato servigio . INon si ammeItera 
alcun reclamo , o ricorso contro tali risoluzio¬ 
ni, se non nei casi sopraespressi di niilliU,ed 
in questi casi j annullala la risoluzione , si jiro- 
cederà di nuovo alla convocazione del Consi¬ 
glio , ed alla regolare ballottazione , 

Facoltà (teiCon- ‘^7’ impellerà alio stesso Cousiglio il diritto 
«isiiD d'imporre (li stabilire i dazj per le spese coinunilative , c 
esé orVi-^ approvare {qualunque spesa straordinaria, ed 
pariu, f siraop- imprevista , lendeitdone però preventivamente 
^inarie, e iiiicisH la Coiigi(Miazinne del ìluon Governo per 

t»fnfiJor.icre di , ■ ^ ^ . rs . 

ordinarli <(uaith« rnezzo dei rcspenivi Dele^tati . 

«pesa di urgenza. Sono solo eccettuati i ca^^i di vera, e posi¬ 
tiva urgenza , e che non ammettono dilazione , 
nei quali il Gonfaloniere avrà la facoltà di or¬ 
dine la spesa i^itaiìtuneian'ie.ntB TiRCBSSurio , ren- 
dendune però in seguito conto sìl Consiglio nel¬ 
la prossima convocazione del medesimo . 

joS. Prima dei 1 5. f//di ciascun anno 
si piesenlerà al Consiglio la Tabella detta di pre~ 


Tabella di pre¬ 
venzione y come 


marosi j eira 
alla 

Conf^regaatona 
fitlB/G, '' 


ogni anno venziont’ pcT icgolare le spese , e l’introito dell* 
anno seguente . Questa Tabella sarà compilata 
anticipalainente dal Gonfaloniere sentilo il pare¬ 
re degli Anziani j che avranno soltanto voto con¬ 
sultivo , il quale sarà però registrato , e Ietto nel 
pubblicò Consiglio. L’approvazione, o la mo¬ 
dificazione della medesimo dipenderà dalla riso¬ 
luzione del Consiglio piesa colla maggioranza 
assoluta dei voti, 

Tempo, emo- ^^>9* Questa Tabella nella maniera , in cui rì¬ 
do delia irasmis- marra approvata dal Consiglio , sarà trasmessa 
farvf ai**u«*-prima dei i5. ò'e/iernbre , acciò dal 
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métlesimo venga esaminata nella Congregaiiioné' 

^■(M'ernativa 

La i rasmissione della medesima sarà accompa¬ 
gnata da una relazione delle discussioni,che avran¬ 
no avuto luogo nella sua formazione . 

170. Tutte le Tabelle saranno dì manti in ma¬ 
no con la maggiore speditezza possibile inoltrate 
prima dei iS^di Ottobre alla Congregazione del 
Buon Governo , unitamente alle osservaiioriì del 
Delegalo , e dii la sua Congregazione , quando 
abbiano avuto luogo , per ouenerne dalla medesi- 
rna Congregazione del Buon Governo l’approva^ 

zione , o la riforma definitiva . ' * n n '^3*; 

171. TNel principici deìTanno la Tabèlla^ di pre- autorizzali 
venzione fissata dalla Congregazione del Buon Go- ,ia!B. G regoU- 
verno dovrà pubblicarsi in ciascuna Coni unità per 

servire di giustificaziohe alle imìjosizioni , éd alle 
spese di lutlò Tanno , ed’ acciò èia conoiSciuta dà 
tulli i conLribueiìli . i' ^ ■ f 

17'2, L’amministrazione ordinaria della Comu- tomùnìta- 
nità si eserciterà dal Gonfaloniere, presso il qua* uva«sist« 
le esisterà la primaria rappresentanza cbrn uni tati- consigiiù'^*à 

va . Gli Anziani saranno i sudi consiglieri, e gli degli 

presteranno Inua la loro assistenza pel elisimpegnb anaum. 

di questa aininiiiisirazione . F«on dVs.nai 

173, Ad eccezione delle spese ut genti non pGtratììn» or- 
islanlanee contemplate nelTArt. 167. il Gonfalo- aitarsi dal Gon- 

niere non potrà fare altre spese , fuori dm, ‘*P" guirsraitrrsyu- 
provate dal Consiglio , e comprese nella Fabella ^ se non quei- 

di p r e v e nz i on e s a n Zi On ata da I B 11 ó n Go ve r n o .■ N 0 n ‘ ^ ° 

potrà spedire mandati , che sopra oggetti contea 

nuli nella detta Tabella , e gli Esattori comunità- ti dovranno reg!-* 

livi non potranno pagat'e mandati sotto'ìa loro rd- strare. 

sponsali il ita , se non siano solto'sc ritti dal Gon-^ 

faloniere e da due Anziani , e non venga nei 

medesimi’ espresso il titolo del pagamento , e 

richiamalo Varticolo della Tabella anzidetta , a 
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cui si riferiscono. Sarà tenuto regislro dei man- 
ilali dal Segretario , o dal Coln^jutisla comuni- 
tativo 5 ove esisterà, 

mese di Feltraio si dovrà esibire 
) € sifidataio ^ Consiglio ^ e da questo ^ dopo lalione Pesa-* 

Delegalo il rendimento de’ 
• conti deH’amininisjrazioiie dell’anno decorso eser- 
filala dal Gonfaloniere , e quello della cassa ri- 
tenuta duIl’Esallore coniunilativo . Se l'Esattore 
avrà pagata qualche spesa non descritta in Ta¬ 
bella , o l’avrà pagala per una somma maggiore 
della fissala ; sara tenuto del proprio alla ri fa¬ 
zione. della spesa intera , o della quantisà ecce¬ 
dente la medesime , ed avrà il diritto di ripe¬ 
terla oal Gonfaloniere , qualora esso ne abbia 
spedito il mandato . 

Per rivedere i singoli conti resi dal Gonfalo¬ 
niere , e dall’ Esattore , dovrà il Consiglio con 
l’intervento anche dei Deputati Ecclesiastici, i 
quali per la loro concorrenza.ai pesi comunitati- 
vi possono averci interesse, destinare fra ì suoi 
membri due Sindacatori ^ i quali si occupino 
del sindacato , e nel termine di giorni i5, ri¬ 
feriscano in Consiglio il loro parere sopra le 
singole partite . 

11 Delegato rimetterà i suoi conti resi dal Gon¬ 
faloniere , e dall’Esattore alla Congregazione del 
Buon Governo , dalle cui risoluzioni ne dipende- 
inqoar fidale approvazione . 

edOltre i Consigli ordinar], che dovranno 
ha radanarsi il Convocarsi per mezzo del Gonfi» Ioni ere per la ele- 
onsigiio, zione , e conferma degl’impiegati in fine di ogni 
biennio 3 per la formazione della Tabella di pre¬ 
venzione prima dei i 5 , di Agosto , e per ricevere 
1 rendimento de’conti nel mese di Febrajo di cia¬ 
scun anno , si dovrà il Consiglio convocare stra- 
orainariamente , quante volte occorra , e quante 






voUe venga ordinato o dai Delegato ^ ó dai Diea- 

sterj superiori di Korna . -n • • • 

. 176. t Consi.,lj coiminitalivl non 

prendere alcuna risoluzione , se non saranito cour- jeiia (.[soIu-j 
posti almeno di ddeify'zi dei Consi^i^lieri filtuali ^ -istmicvusigiiars,. 
e se non irllervcrrà il Gosifalonierc miilumesite^ a 
(lue Anziani , ed al Governatore , il (luale presie¬ 
derà al Cotlsiglu) , acciò venga osservata la disci- 
.piina , ed il buòn órdine . 

Il Gonfaloniere isi caso di malattia , di assenza, 
o cU altro legitti itio irnpedimeato 3 potrà delegare 
in sua vece uno degli Anziani ^ , 

Il Governàiore pfetrà nei medesimi casi costi¬ 
tuire uria iiersona proba a sua Scelta . , 

177- ISiuri atto consiliare avrà la suà esecuzit)- 
rie , sé non rie sarà ricóriosciula . e 


Ninh atto 

,T1 


dichiarata la , p«trà 

aviere 001.1 

validità , e la regolarità (ìaì Delegato , è se nòti sijoìsa Tappi-ova- 
sarà approva la la risoluzione o dal Delegato rriede- 
sinìo 3 ó dalia Congri'gaziorie del lliion Governo , pt-ugazions ti«tli, 
o’ dagli altri Dicasteri Stipcriorì di Ilorria , sécon- ci.jo Ot* Dicaste-; 
do le reSpcttive iUlrìbuziOrii 3 é li re spettivi casi, ^ 
rimanendo sempre ierino il disposto negli Artico¬ 
li 160, .i t66. , e 167. . ■ ... .ì ■ 

178, Si osserveranno le regole slabiìltè sopra il si ossérrerao- 
regime delle Comunità tanto in forza delle Costi- 

tuzioni Aposlblicbe , quariloin vigore dei regola- règole ad b„ 
menti adottati dalia Congregazióne del Buon Gò-«et n>ciriia 
verno negli amili (lei clazj , ed aUri pioventi , ed f 
effetti comuhitativi, ed in tutii 1 contralti ed aitn jg^jorotirovonti,' 
atti, che dovranno farsi dalle Comunità colle se- ea altri toiiìrai- 

guenti raOdificazioni . , 

179. Ad imitazione di ciò , die è stato prescrit» s; restringe pof 

to nel Motd proprio dei i4‘ iSo 3 e 

all<i vtiJi'idita dei beni cortiunittiiivi in tulle \é li- ^ à tlèìl^ 

citàtìoni da farii pea' conto deJle Comimstà . 
dovrà proGedere all^ài'CGfisionc della candela f/en- 
t£t giovili dopo l'affis'dne delle INotificazioni ^ non. 








KJ 


6 


escluso il mezzo anctie rlelle preventive offerte 
cJìiuse j e sij^iliftte , le fjuali dovranno aprirsi nel 
pubblico Consiglio per servire di base all’ accexr- 
sione della candela . Dopo la delibera , che dovrà 
allora farsi , si Inscerà irascorrere un termine di 
chfici ffìorni per dar luogo all’ofTerla della f lgesì- 
ina , e dopo questa ne passerà un altro egualmen¬ 
te di dicci giorni per dar luogo alTofferta della Se.- 
sta . Spirato quesl’ullimo termine , si procederà 
alla stipolazione deiristromento col maggiore , e 
migliore oblatore, in seguito della (|uale non vi 
Sara luogo ad altra offt'rla , e rullimo deliberatario 
rimarrà nel pacifico godimento delia cosa dedotta 
in contratto . 


f.a fissasiionede- i8o. Gli Oggetti coìlettabili per li bisogni delle 

fai'^ffiaiiècolnu- saranno , per motivo della connessione 

»(ià« rimessa al della materia , espressi a]l’Art,ai 3 del Titolo YJ- 
1 Itolo seguentt . riguardante la organizzazione de* dazj . 

r Cov nator' ^ Gov ernatori dovranno intervenire , e 

i.inno* voto in l^ro voto nei Consìgli ; quelli per altro dei 

c^fosigtio, eccet- luoghi baronali, quando si proporranno affari 
!f'.sndo si Tra'ifé- riguardanti 1 * interesse dei Baroni, non potran- 

là dell'interesse no dar VOtO . 

del Rarena . jg^, X Governatori, oltre la presenza, ed il 

Gavernaiori re- diritto di dare li voto , a norma delrarticolo pre- 
fativarnenae all* Cedente j non avranno altra ingerenza nelPazien- 
c^unitativa'!"* comunitativa, se non quella di presiedere 
ai Consigli per la tranquillità , cd il buon or¬ 
dine ; essere intermediar] della corrispondenza 
tra la MagisJralura , e i Superiori , e finalmen¬ 
te invigilare sugli ordini abbassati dai Superio¬ 
ri medesimi . 

Sì ahoiigctn» 183. In tutte le Popolazioni , e Comunità dello 
tutte le tneherie C# . . Vi ,• i 

&uccessi«ni,esen- s Ove esistono ì Baroni', sono , e s intendo- 

zioni ; privative ”0 fin da Ora soppressi, ed aboliti tulli i diritti 

«regalie, fenda-tendenti ad obbligare i Vassalli alla prestazione di 

qualunque servigio personale ; tutti quelli di sue- 
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cessione eretlltarÌEi riservala ai medésimi Baroni 
sotto qualunque denominazione ; tutte resenzio- 
ni dal pagamento dei dazj comunilativì dovuti da’ 
medesimi Baroni, e da loro ministri , affittuarj , 
coloni , ed altri , nei quali sono trasmésse le loro 
ragioni ; tulle le esazioni de’dazj pretese dai rrie- 
desimi Baroni ; tutte le privative de’forni , md- 
ccUi ,, t’d altri sìmili proventi , ad eccezione del . 
caso , in cui le Comunità si prevalgano della fa¬ 
coltà a loro accordala di rinnovare la privativa 
per Un anno , nel qual caso sarà in facoltà dei 
Baroni , ai quali apparteneva , il riassumerla per 
lo stesso tempo ; in fine tutte le semplici regalie « 
ovunque tali gravezze si trovino stabilite , e qua¬ 
lunque né sia il titolo , e l'osservanza , senza che 
si possa dai Baroni pretendere alcun compenso per 
tali abolizioni , 

1S4. Sono parimente soppresse , èd abolite lut- Restan» anche 
te le riserve di caccia , e di pesca nei fondi non ,0 aiKarooitut- 
propri ; e Io sonò pure nei fondi propri , che non te le nserTe 
hanno recinti , Sotto la stessa categoria Si dichia- ^ 

rano compresi tutti ipri\ ilegj, e le privative dì nrèrené'fondì ai- 
cave , e miniere nei terreni altrui senz’allegazio- spe* 

ne deH'espressa , e speciale concessione Sovrana, ciaie Sovrana ^ 
non dovendosi avere alcun riguardo airespressio- 
ni generali contenute nell’investitura , ed in al¬ 
tre carte dì simil na^ra, nè alle consuetudini 
di qualsivoglia tempo . 

i 85 . I diritti di pascere, e di far legna, di ecceitoan» 

• ^ ^ 1, -j eli aUn diritti in- 

esigere risposta su i terreni esistenti nel territo- jjppndanii dail« 
rio , come pure le privative di mOlini , é dì so- qualiià iiaronali'* 
migUanti edifizj , ed in genere tutti diritti rea- 
li , il godimento de’quali può esser Comune'ad mente ; salvo ìp- 
allrì indipendentemente dalla qualità baronale , 
saranno come proprietà private, éd allodiali 
' conservate ai Baroni , secondo le disposizioni 
dì ragione. 







in tutte U co^ie 
non dì.vpo^tc in- 
torno ailt; Coniiw 
nità resino safdo 
h le^^t ed i r*f- 
fiolamenli della 
Consulta, e diif 
B, Governo, 


i8(S. In tulle ìc cose , nelle quali non sia dU 
sposto divcrsrtinenlc dalla presente I-ef^islaziono , 
saranno conservate rispetto al regime , ed ainnii- 
nistraziohe delle Comunità , le Leggi, eci i Re¬ 
golamenti della ConsulUu e del Ruoti Gover¬ 
no attuairnonle vigènti , i quali si estenderan¬ 
no a titttt) lo stato a riserva di qualche ecce¬ 


zione fatta. 

Si eccettoano tSy. Rispetio alla Città di Roma i diritti del 
.latte r«-e.cntKii- fenato , dei Conservatori , e del Popolo Romano 
e Jioto^na . ’ sono manleniif i nel loro lustro , e decoro: riT 

guardo alla Città di Rologutt sì provvede in ordi¬ 
ne alle Rappresentanze dell.! medésima conLreve 
particolare . 

Si snellirà er ' Spedita nelle Provincie delle Alar¬ 

le Legazioni t e clie , e nelle tre Legazioni Persona fornita de lu* 
Marche Persona occorrenti per Sistemare colla sua opera, e 
un sistema atia qucHa de'suoi subalterni i conti j i registri , 
scrittura , amia- forma delle Tabelle . e tulio il resto cOncernen- 
e?uitro1i\cwsa- Pan da mento uniforme de’libri, è delle scritlu- 

vio per l'azientJa fc necessarie airAmministrazione • 

tiniforme dtìlle 

TITOLO VI. 


Organizzazione Sei Pazj c di altri oggetti 
Tcliiiivi alV Erano Carnerate . 


Sgravio ili se. Ari. i8g. Quantunque i gravissimi pesi , a.i 
quattrocento mi- quali in conseguenza delle passate vicende trova- 
Provincie'*sni pa-impegnato PErarió Ponlifìcio , e le spese stra- 
gameoto della da- Ordinarie , alle qbali ha dovuto , c deve supplire 
reale. jj impianto del ristorato Governo , per 

le misure sanitarie ^ per ì vistosi stfaordinarj 
soccorsi dati alle diverse Popolazioni in uu anno 
di tanta .penuria , e per altri óggett: di istatìlanca 
urgenza, non lascino il Governo sen'/,a timore nel- 
procedere ad uì ieri ori sgravj delle pubbliche im- 
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posizioni tìopo qnfclli già fatti cogli anlecedenti 

Editti, 0 segnatamente con quello dei 5 . Lu¬ 
glio i 8 i 5 . ; ciò non ostante nei desiderio di mag¬ 
giormente alleggerire i suddili Pontificii nel pa¬ 
gamento de i Dazj si accorda primieramente un 
ulteriore ribasso ai proprietarj dei terreni delle 
Provincie dello Stato , compreso l’Agro Bomano, 
nel pagamento della liativa sù i fondi rustici, 
sgravandole medesime complessivamehte di an¬ 
nui quattrofcenlomila scudi romani , il quale sgra¬ 
vio , avendo in vista le già conosciute sproporzio¬ 
ni catastrali, che esistono fra Provincia e Provin¬ 


cia 


Sara ripartito nel modo seguente ; 
La Provincia di 
sgravata di 
Ferrara . . . 


Bologna 


Pomagna , 
Marche . 
Camerino , 
Urbino . 
Umbria . 
Patrimonio 
Sabina . 
Marittima , 
Lazio 
Agro Romano 


■ 5 =^ 

* 

* 7 ^ 

* ^ 

• nt’ 

, ^ 
e Campagna . -s^ 




SaSoò 
46900 
49800 
laSaoo 
5aoo 
3 6800 
a38oo 
17800 
a4oo 
- 35oo 
3400 
Sayoo 


7^ 400000 

190*^ Le quote ridotte della dativa reale sa¬ 
ranno pagate i^atatamente di bimestre in bime¬ 
stre coWiiliciando daj prossimo mese di Settem¬ 
bre , il di cui pagamento scade nel mese di 
Novembre . 

igi. Per coordinare poi ogni sistema ammi¬ 
nistrativo , e particolarmente quello chi riguar¬ 
da le contribuzioni, alla maggiore uniformità 
possibile , in guisa che silpw.no de’ Sudditi Ponti- 


Tempi, e ratei 

del j^agamenta 
dulia dativa rta-* 

U e 


Sì afìnisncia U 

forma zi ofie di im 

HQOvo Calaslro 
generale rustico/ 
€ urbaDc ^ 
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ficj non soffra maj^jiior peso delFaltro , e volen¬ 
do anrora che sia corretto o^ni errore di misti- 
ra , e di slima , onde si tolga ogni motivo di gì li¬ 
sto reclamo ,, viene fin da ora stabilito ^ che si 
eseguisca in tutto io Stalo con la maggior celerità 
compatibile con la natura fieli opera , la compila¬ 
zione fli nuovi Calastri regolati a itifsura ed a 
stima con un modulo comune ^ che renda equa¬ 
bilmente iinifonni gh allibramenti dei fondi ru¬ 


stici -I avaio riguardo alla natura del suolo , al¬ 


la di luì posizione , e protlotli ^ come anche alle 
differenti specie di coltivazione , e d infortuni, 
ed a tutti gli altri elementi , che possono, e de¬ 
vono aversi in considerazione nello stabilire un 
Censimento , acciò si renda da per lutto coni- 
spondente alla forza intrinseca , ed al valore reale 
dei fondi stessi . 

A questo effetto si deputa fin da ora una Con¬ 
gregazione particpiare col titolo di Coagr^.^ii*>ÌGTi& 
dei Ciitastn\ a .cui verranno alfidale le massi¬ 
me , .l’andaincMito , e la esecuzioue di questa im¬ 
portante operazione , la quale non potendosi per 
natura sua terminare .in ristretto spazio di tempo , 
deve perù fin da ora assicurare i possidenti , che 
nel pili lireve lermìne possibile la pél equazione 
dell’estimo universale sarà compila . 

Questa Congregazione è inoltre incaricata di ri¬ 
vedere , e correggere , ove esistono , e respelL 
vamentedi formare ove non esistono, ne piu ire 
ve termine possibilé i censimenti dei 
ni, conservando le norme prescritte ca ' 
proprio daziale dei ig. Marzo dei looi. , o t 
successivi Regolamenti , 

tassa éuU.cà-, * 9 ^- ^«*«3 «opra i fondi urbani, 

se, cètna varrà l’altrH parte della cosi detta fotìdwjtd c - ^ 
liiqiesiit- sotto il nome di <7df/va reale , si esigerà in ragio¬ 

ne di paoli tre-per ogni cento scudi di estimo loi-' 




\ 

? 
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maio sulle pìgioiiì alluniì , o reperibili **11 otto pei 
cenlo esentandone però le case , il di cui i ut- 
tato non superi gli annui scudi irenladue , come 
anche gli opifrij , gli ospedali , ì convenii , e gli 

edifiz] destinale ad opere pie « _ i 

iQ.Ì. Essendosi inoltre consideralo, che n 

paesi di più ristrella popolazione la esazione di 

quesia tassa si potrebbe rendere difhcile , et an 
che gravosa , la medesima non avra oogo nei 
paesi ,\;he contengono la popolazione di mUU ani- 
me n ^ sotto di cj^ue^jto numero * 

104. La tassa personale, che si paga a lavo re 
deir-Erario nelle antiche Legazioni, nelle i'iar- 
che , nel Ducalo di Camerino , e nella parie del¬ 
lo Sialo di Erbino di più recente ricupera , e dei 

tulio soppressa , ' „ 

)q 5 . Le tasse conosciute npUe suddette Pi 0- 

vincie sotto il nome di tasse sulle orti , com- 
■ mlrc/o, e professioni liberali sono similmente 

egualmente soppressa la lassa sopra 
j cambi in Koma , è in : tulli 
Stato Ecclesiastico , ove si troya attua 1 

imposta. . , 

107 , Quanto alle tasse indirette , che si paga¬ 
no dalla Città di Roi^a, viene espressamente 
confermala r esenzione già accordala-colla i_ - 

tifìcazione dèlia Segreteria di Stato . 

Maggio i 8 i 4 ' , ad alcuni generi, ce vis 

irodu'cono . , i a 

U dazio inoltre imposto sulla legna ( a a 

viene ridotto alla metà . n r. * 

cLe accora aUa mela ai riduce quello che .. 

uaea altualmenie per ogni soma di carbone . 

F. finalmente è soppressa k tassa d. tre qualnn. 
per ogni canna andante sopra i terreni Inumofi 
alia ripa del Tevere , 


Eseiìzipne della 
prtulel tu in 

favore dello pn- 
j>olazioni , 

lìOii eccedcna le 

miU« animo, 


Si sopprtnie nel¬ 
le Legazioni , 
IVI arche ^ e Ca¬ 
ni eri no la tassa 
personale « 

Si sopprìme T>ei 
predilli luo^ghi U 
tassa di arti ^ © 
commercio , 


Si sopprime 
iieraittiente la 
tassa dei camhj » 


Si soppcimon© » 
e %i riducono al¬ 
cune tasse in Ro' 
ma . 
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Diminuzione dal* Si diminuisce la tasca 

la tassa delle !«t- ma Ml i nrifVo .h Imeve a uor- 

tere. tarilta , che verrà pubblicata . 

Si sopprime nel- •‘ 99 - ^eiia Provincia della Marca p a*.l n,. 

^ ^ ;,ei.o''sl,uor 

.ino .1 dazio di ^ m recente ncupera , il dazio , che si 

L'rano.' ' e soppresso . 

Si estende ai tlazìo conosciuto Sotto il nome di d izio 

to. luo„hi delio stalo di pm antica ricupera nella mi- 

sura di SCI quattrini a decina, corrisponderne a 

bap 7Ò. e quat 4. per Kubbio , sostituito nel- 

le Piovincie suddette al di sopra soppresso dazio 

di consumo a favor clell’Erario . 

Come si conti- 200, Le Proviiicie di Boioirna Ferrara p 

Bua ti dazio (\i Romagna non su^^^^iacendo al nrpH h i ** * 
♦ìoosomo ^ ai pi ecw'llu da/JD 

Pro>^tndtì ai Eo- Macinato ^ seguiteranno a versare nell’Frariu 

«‘•■neri, neUe quole . e 
secondo 1 metodi , e le provvidenze attualmente 

vigenti , 

Il dazio del Boi- 301 . II dazio del Bollo della carta moderato in 
i'ni f"'*’* l "«ll‘>"sie>ne citvenj.-, minore di .(uel- 

•iin partiewlare ^ *1 SI. esigeva sotto i Cessati Governi „ è sla- 
Regoiaraento. bilito con un sistema uniforme in tutto lo Stato. 

Il coutemporancu speciale Regolamento , che 
per nostro ordine viene pubblicato da Monsignor 
Tesoriere Generale, determina la fìlagramu ed 
i bolli'della carta, le diverse misure della mede¬ 
sima , i prezzi corrispondenti, la maniera di sup¬ 
plire al bollo delle apoche , ecl a|tre carte private 
sciitle prima della ijubblicazione di questa legge 
nei luoghi , ove non esiste attualmente questo 
dazio , li modo di bollare slraorilinarìamenie quel- 
^ sciùLiure , che anche in avvenire saranno scrit¬ 
te m carta semplice ; ed in genere tutto ciò , che 
rioUai’da p organizzazione , 1’ amministrazione , e 





Iti direzione del medesinfjo ridotto alla forma più 

seniijUce 5 e più i-e^olare . ^ -i i «««hA ;i 

'lùn, T’ pavimente est.-so a tulio lo Sia o 1 ca- 
7/10 già denominato del tìe^hti'o ^ il ciua c rn, , 

quanto agli alti soggetti al diluito^ 5 .so attesa a 
lei) ni là del medesimo ^ sarà per ogni c oyo ^ 1^0 
stesso , che paga vasi prima (Ulla loro ricupera 
nelle Provincie recentemf^nte riacquistalo ,0^ m 
(|uanio al diritto cosi detto proporzionti o viene 
parimente per ogni dove diminuito in pai agone 11 
quello , che si pagava nelle Provincie^ sue ( ette , 
olire rgsiinersi da questo peso molti alti , nei 
([iiali si è'ravvisato più oneroso , a tenore dì quan¬ 
to vigne espresso nel RegoluTnento sanzionato ne, 

seguente articolo , 1 „ • * • 

‘^o3. Acciò il soggetto , su cui cade questo da. 
zio , GOpleiifTB yérrìccTTicntfì una misura f i com ^ ^joirAcdi 
ne utilii.à , dovrà la registrazione degli_ ^ ^ «“ • 

perpetui , o di lunga durala , speciflcan 
«opra accennato regolamento , eseguirsi 
con una semplice designazione dei ’ 

ina bensì con rilasciate nei respetlivi 
siano Archiv) , che si destineranno per 1 ammini¬ 
strazione ,* e percezione di questo dazio , ® 
pie semplici degl’ istrumenti pubblici , 0 ^ 

scritture private desiinale alla registrazione , 
e rie Ito , che il sistema deUa '1 

soa in se tulli i provvidi effetti #,,.T/>nn 

■chiviaztone già stabilito sin dalia $. M. ( i _ 

Vili, negli Stati Pornificj , onde combina^ 1 1 - 
sieme j c "sotto la medesima direzione (iue> t 
sisU mi , somminisirino anche i ttiem ( ^ 
re la buona fede , (i lu legilHmà con , 
di altri alti concern; nìl gPir.teressi privali, di a - 
sicuriirne la oouservav.ioue . e di ' 

«si di smaMiluenti, di sottiaMOiu , e di occulta- 


ZlOJll * 






64 


sonorjii jxiune poi , cne questo sistema di i 

^iktraziofic conciliato coll’ archiviazione 3 sia 

Archiviasioné, consolidato , e consrf^uisca il suo pieno elTt 


tesole generai; ^(> 4 . Affine poi, che questo sistema di regi- 

ben 

..... ^ *- ..lello , 

SI dichiara, che ninna scrittura o pubblica, o 

privala , potila prodursi , ed aver valore o in giu¬ 
dizio , o fu bri di giudizio , se non sarà prece- 
dedenlemenle registrala, e munila della prova’ 
del seguito registro , e del contestuale pagamen¬ 
to del diritto da apporsi, e notarsi nella scrittura 
iiiedcsirna, secondo le forme che sono prescrìtte»' 
Ad ei.cezìone dei casi .espressi nel Regolamento 
ni un a scrittura , o pnbbliia , o privata acquisterà 
clutu certa , se non che dal giorno della seguita 
registrazione , o sìa archiviazione . 

Non potrà farsi veruna tr,iscrizione , nè veru¬ 
na iscrizione negli Officj deirintavolazjone , se 
non che sulle scritture munite , ‘come sopra , del¬ 
la prova della seguila registrazone . 
ranSrTJda Contemporaneo particolare regolamen- 

Ragistrazione. di già indicalo , che viene parimente pubblica¬ 
to per Nostro ordine da Monsig. Tesoriere Gene¬ 
rale , dichiara gli alti soggetti alla fìegistrazione 
e respetliva Arc/iiviazione , circoscrive i casi , 
nei quali , senza questa previa forrniiUlà i detti 
atti non potranno a tenore dell’articolo preceden¬ 
te acquistare data certa , stabilisce le tasse dei 
diritti da pagarsi secondo la natura , qualità , e 
valore degli alti medesimi , provvede alla fissazio¬ 
ne de’luoghi, ove, saranno collocati gli Officj , e 
gli Archivj , ed alle persone destinate alla custo¬ 
dia degli atti anzidetli , ed alla percezione dei di¬ 
luiti , unitamente ai metodi, ed alle forme , con 
cui si dovranno conservare , e rendere reperibi¬ 
li , e comunicabili a pul>blica comodità ; ed in 
genere regola in tutte le sue parti la esecuzione 
1 questo sistema , depurandolo da tutte quelle 
misure vessatorie , e di rigore , che senza recare 




63 

ai particolari un vantaggio proporzionato al peso , 
per la custodia delle loro contrattazioni , rende'- 
vano gravoso il sisteuia della Registrazione . 

2o 6\ Gli atti giudiziari saranno anche essi sot¬ 
toposti al registro, e pagheranno ! diritti fissali 
nel Regolamento suddetto , limitando Tobbligo 
del registro ^ ed il pagamento del diritto ai soli 
atti primordiali , con i quali s’introduce <, e sì 
contesta il giudizio ; ai decreti, e sentenze defi¬ 
nitive , con le quali si termina , ed alle citazioni 
speciali, e commissioni in Segnatura . 

• AI dazio del registro saranno soggetti gli atii 
giudiziari sopra espressi tanto nei Tribunali se¬ 
colari , che negli Ecclesiastici . 

207. Sotto r amministrazione del sistema di 
Archiviazione rimane anche compresa la tassa dì 
Successione già.imposta col Moto proprio daziale 
dei 19. Marzo i8oi, , la quale tassa si esigerà se¬ 
condo le norme prescritte nel presente Regola¬ 
mento . 

II vestiario , le suppeliettili , le masserizie , 
il mobilio di casa , le grascie destinate all’uso 
proprio , e della famiglia saranno esenti da que¬ 
sta tassa . 

208. Il sistema della conservazione delle Ipo- 
teche già conosciuto , ed introdotto nello Stato 
Ecclesiastico sotto il nome d'^lntavolazione , e 
provvisoriamente continuato anche dopo la estin¬ 
zione del cessato Governo , è mantenuto in tut¬ 
ta la estensione dello Sfiato Ecclesiastico . 

209. Il separato Regolamento determina in 
tutta la sua estensione il sistema dei privilegi , 
e delle ipoteche, tanto rispetto alla maniera di 
convenirle, quanto rispetto a quella di conser¬ 
varle , e (11 esercilarle , come anche fissa la per¬ 
cezione dei diritti , gli ufficj destinati alla con¬ 
servazione ^ ffU emolumenti dei Conserva!ori, e 

5 ' 


Quali ani giti- 
tiiziar} siano Rog¬ 
geri! alU Regis, 
trazioQf* , 


SoMo rArchi- 

viazione si com- 
prentìtì b lassa di 
SttCOcssioQS * 


Ifitpvola^iione, 


Eegobmeatu 
pariicoiarti sulT 
InEavolazione , 
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e tutta ciò , che può riguardare la esalta , e re¬ 
golare amminislrazioiie di questa islituzione . 

Le Dogane ai iiio. 1 dazi i che si pagano per l'introduzio- 

confini saranno ni g([ estrazioni di merci, e generi all-* 

Stato seconiio le Lonfim , siiranno eguali m tutto lo bta- 

tarifttì, 0 rogo-to EccIesIiisUco per ora a tenore della Tariffa 
bacarsi pubblicala da xMonsignor T soriere Genera¬ 

le , e di altre , che potessero per la soprav¬ 
venienza delle circostanze pubblicarsi . 

Sara ancora provveduto coriRegolamenti da for¬ 
marsi dallo stesso Tesoriere sulle basi già sta¬ 
bilite nella istituzione di queste ' Dogane , al|a 
più esatta ^ e regolare sistemazione delle me¬ 
desime per tutta la linea di con [inazione ^ e re¬ 
lativamente a tulle le misure dì cautela , e di 

percezione , che abbiano bisogno di maggiore 
schiarimento , e precisione . 

saie Pi’ezzo dei sale in luttoloStaloEc- 

ii) lutto io Sta.0. clesiaslìco sarà dal i Settembre prossimo av¬ 
venire di dodici quattrini ne’ magazzini di sca¬ 
lo , e trédivi negl’ interni . 

Sarà uniforme 2,12,. Rispetto all'amministrazione del diritto 
la regaiil°ti^'u- regalia de’ tabacchi , il prezzo ne sarà uni- 
bacehi. forme in tutto Io Stato . 

ia°'^T!iireUa* pri- ^^ 3 . Essendo le più incessanti curedel Go- 

ventiva camera- Verno rivolte a conservare con stan lem ente un 
* esatto livello tra i redditi , e le spese indispen¬ 

sabili del pubblico Erario, dovrà Monsignor Teso¬ 
riere presentare non più tardi del primo di Novem¬ 
bre di ogni anno , e cominciando dal corren¬ 
te , una Tabella di prevenzione , la quale se per 
qualche tempo obbligherà o a mantenere nel¬ 
la quantità designata precedentemene i pubblici 
dazj , o anche a procedere ad un qualche in¬ 
dispensabile , e discreto aumento per far fron¬ 
te alla defÌGiònza , che potesse risultare dalla ri¬ 
partizione del grave debito del Monte , che sta 


1 





«sedendosi a Milano , o di altri debiti , che si 
verificassero a carico del Governo , somministri 
in appresso gli opportuni lumi , onde prescri¬ 
vere successivamente quelle diminuzioni . ed an¬ 
che sxippressioni di gravezze , che la cessazio¬ 
ne dei pesi, e le rinvigorite forz' dell’Erario 
permetteranno di adottare , come si desidera . 

ai 4 , Saranno nominali due Sosgetli col tito- <^1 i 

Jo di Lommis&ar) speciali della Camera Aposto-deìbCameranel- 
liea ^ uno dei quali risiederà in Ferrara ^ e raltro tUconiro Pro- 
in Ancona ; .l’uno , e l’altro sotto la dipendenza * 
di Monsignor '^l'esoriere Generale invigileranno 
sopra lutti gl’interessi , che riguardano l’Erario ; 
il primo nelle tre Delegazioni , di Ferrara , llo- 
logna , e Ravenna , ed il secondo nelle Dele¬ 
gazioni di Forlì , Urbino , e Pesaro , Ancona , 

Macerata , Fermo , Ascoli , e Camerino . 

2 i 5 . Gli oggetti su i quali poseranno le col- Ofi^etiì, sn t 
lette , 0 siano i dazi per i bisogni delle Comuni- t>';'t''anrio. 

^ .1 . imporre le col¬ 

ta , dovranno essere al possibile distinti , e se- letie cemunuà- 

parati dai Camerali . Perciò in tutte quelle Pro- • 
vincie , nelle quali i dazj di consumazione non 
sono a favore dell’ Erario camerale ^ ai bisogni co- 
munitativi si supplirà primieramente con i reddi¬ 
ti , e proveuli appartenenti alle medesime Comu¬ 
nità , per ragione di quei beni rustici , ed urba¬ 
ni ^ che restano riservati a loro favore , cosi 
opifici 3 affitti delle piazze y e mercati , stazzi 
contìgui alle mura . pesche > caecie , passi di 
"barche^ concessioni di acque ^ cave ^ foglie 
dì morì gelsi , diritti sa i pesi e TTii-sfu- 
re , danni dati , ^uarcfmnie , depositerie àe'pe- 
gni , amcellerie ^ e tutV altra ^ che non sia in¬ 
conciliabile con la vigente , e futura Legisla¬ 
zione . 

In secondo luogo con i dazj di consurnazio- 
ne escluso quello del Macinato . 

* a 


i 
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In terzo lao^o con un focatico quanto diffì¬ 
cile ad organizzarsi in tutta la vastità dello Sta¬ 
to , altrettanto più facile a corabinarsi per i pro- 
prj bisogni nella maggior ristrettezza delle po¬ 
polazioni coraunilative ; ed anche con una collet¬ 
ta sul bestiame , ove se ne rinvenga non dif¬ 
ficile la esigenza . 

ÌNelle tre Provincie di Bologna , Ferrara , e 
Ilo magna , alle quali non si tjslende il dazio del 
Macinato, e si cons *rvano ora a favore delP 
Erario gli altri dazj dì consumazione , potranno 
le singole Comunità aggiung''re per I loro bisogni 
un sopraccarico d‘irnposizione sopra questi dazj , e 
qualora per sodisfare ai bisogni su dibatti non siano 
sufficienti gli altri mezzi espressi nel preceden¬ 
te articolo, e chi sono eguaim nte presei'vali 
in favore di queste Comunità , si potrà allora 
imporre in supplemento la più. tenue frazione 
possibile sulla possidenza cataslrale , sempre che 
la Congregazione del buou Gov‘imo ; dopo il più 
maturo esame , creda necessario , ed indispensa¬ 
bile di approvarla . 

Amministrazio- 2 x6. Si conferma , e si estende respetlivamen- 
ni camerali per {g a tutte le Provincie dello Stato Ecclesiastico il 
tono Io alato, degli Amministratori camerali per la esi¬ 

genza della tassa 'iiretto , o sia fondiuriu. , e di 
ogni altro dazio , che si crederà opportuno di affi¬ 
dare alla loro amministrazione . 

Vieoe tolta al- Esclusa p.'*r Tavvenire ogni responsabilità 

*responsai)imi delle Comunità , sarà in facoltà delPAmrninislra- 
per iipasamento tore Camerale il deputare gli Esattori della (ìaMa 
della dativa qqj.| q^fil premio ed a quelle condizioni , in, 

cui tra loro converranno , e col beneficio dell® 
solite multe , conformemente alle disposizioni del 
Moto proprio dei a. Agosto i 8 * 4 ‘ 

Potrà inoltre ciascun Amministratore compren-- 
I. j dere sotto la medesima esattoria jquel numcycp di 

Tj tv; * 
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Comunità , che gii piacerà di s^hilire . Dovrà 
peraftro presentare la scelta dell'Esattore al Dele¬ 
gato per avere l’approvazione . 

218. Si publicheranno in «PP^esso le disposi- ^|Si^ r^rovvcder^ 
^ioni opportune per provvedere in una parlicolar colamenti dèlie 
maniera alla manutenzione , riparazione, e cnstó-. 
dia clellf^ pubbliche strade . . ■ 

Si conosceranno allora le ulteriori determina¬ 
zioni riguardo ai contributo per le spese delle stra¬ 
de corriere , alle quali dovrà provvedersi dai pub- 
Jjlioo Erario , come anche le prescrizioni, con 1 © 
quali dovrà essere regolata la giurisdizionéje l’am¬ 
ministrazione , tallio in ciò 5 che concerne queste 
strade quanto in ciò , che appartiene alle altre 
strade pubbliche , siano Provinciali, siano terri¬ 
toriali , o comunÌLative > avendosi in considera¬ 
zione di stabilire sopra questa materia , che è una 
delle più interessanti, le norme più precise , e 
più conducenti al pubblico comodo 3 ed alla mag? 
giore facilità , e sicurezza dell - comunicazioni in¬ 
terne 3 ed esterne . Fino alla pubblicazione di que¬ 
ste determinazioni si prò vv ed era alla manutenzio¬ 
ne delle strade nella stessa maniera 3 che presen¬ 
temente é in uso . ’ ' Si p#ovve'( 3 e i! 

319. Un. particolare Regolamento c.ontempora- 
neamenle pubblicato stabilisce la maniera , ed il ,ia farsi ^Jal Tri- 
metodo da tenersi in appresso dal Tribunale della i>nnaié della èa- 
piena Camera per la revisione de’conti di tutti gli 
appaltatori , aflìttuarj , amministratori semplici, 

0 interessati , o altre persone , o corpi che ab¬ 
biano interessi, o conti da rendere all’Erario . Provvadimenti 

320. Affine di troncare le dispute 111 parte in-, (Uiia rata di eo- 
sorte , e che potrebbero insorgere , per deter-- 
minare la ritenzione dovuta per la rata del co¬ 
modo ai contribuenll della dativa reale , ossia 

tassa fondiaria sopra i fratti dei censi consegna¬ 
tivi V e riservativi , e sopra i canoni , anni in vi- 


# 
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sta i! tenne reddito , che g:eneralmente percepi¬ 
scono i creditori di (ali censì , ed i padroni diret¬ 
ti in confronto dei loro capitali originarj , ed atte¬ 
sa anche la dirticohà di stabilire , e di applicare 
nonne propor/aonali , che siano variabili : lutto 
preso in considor.ixione , si prescrive , che si pro- 
Ra'adf comaiir, i-’t’da coii il seguenie nictodo . 

SII I fonili instici Q.'2i. La riten/jone per la dativa rle'fondi rusli- 
, CI sari tino alla compilazione dei nuovi Calastn 

della (hai'ì} ,■ parte dell’annuo reddito dei censi , 
dei frutti compensativi , e dei canoni enfUeuiici, 
qualora rispetto a questi ulliini negii estimi cata- 
strali non si trovi allibralo il valore del dominio 
diretto separatamente da quello de! dominio uti¬ 
le nel qual caso dì separalo allibramento dei due 
domini ^ Ja dativa reale proseguirà ad essere a ca¬ 
rico del padrone diretto ,, e del padrone utile se- 
Ratarfi comoiif» cojido la misura delle distinte allibrazioni . 
sy I .oryii uriiaiii 2,*22, i\ei foiicii urbani la ritenzione , in vece 

deliba 

le. della tngesinia stabilita in passato, sani della 

vigesìma parte dei suddetti censi , frutti compen¬ 
si confefniano sati\i , e Canoni , 

le Noiifitazioiii 223 . Sono Confermate , edore faccia dibiso- 

<iei jSo3 iSo6, ^ rinnovate tutte le disposizioni relative ai 
palli di assunzione dei pesi , ed altri oggetti con¬ 
tenuti nella Nolilicazione emanata a nome della 
Congregazione Economica nel giorno j 3 . Mag¬ 
gio i 8 o 5 . dalla eh. mem. del Cardinal Borgia , 
nel dì 2 1. Giugno i8o6, dalla eli. meni, del Car¬ 
dinal Ooria Panfdj , e nel di i 4 • Oliobre dello 
stesso anno dal medesimo Cardinal Doria , ad ec¬ 
cezione , rispetto a quesl’uIUma , della quota di 
ritenzione per i fondi urbani commutata ., come 
No'•ni a porge- sopra , dalla trigesima alla vigesima ^ 

comedo Veiloil?- Provincie di più antica ricupera le 

verse.'Proviacie. disposizioni dei precedenti articoli riguardanti la 
ritenzione per Ja rata del comodo sono applicabili 







dal momento della ricupera suddetta . Nelle al¬ 
tre Provincie j nelle quali ha avuto luoj^o fin 
ora il Governo provvisorio , saranno applicabili 
dal momento della cessazione di questo Governo, 
fi,no al qual termine le questioni si dovranno de¬ 
cidere a norma del sistema provvisoriamente con¬ 
servato con l'Editto della Segreteria di Stato dei 
5 . Luglio i81 5 . 

azS. Le vendile dei beni cosi delti Demaniaìi Pestano conva- 
contro rese ri zi Gin in estinzione del debito pubbli- 
co fatte dal cessalo Governo a termini delle leggi itcìt» Demaniali 
nella porzione di Stato precedentemente ricupera- le «■pscn- 

^ ^ . 1 ■ ■ -n • ziofi* per debito 

lo, sono conservate per i medesimi riliessi di pi,j,i,iico. 
tranquillità . e di utilità pubblica , ed altre con- 
siderazioni già espresse nel precitato Editto della 
Segreteria di Stato dei 5 . Luglio i 8 i 5 * emanalo 
per le provincie di più recente ricupera . 

q.i 6 . Alle Corporazioni Religiose , ed altri s; piovvederà 
Luoghi Pii ripristinati^ i quali restano privati àln bienni tà dei- 
dei beni espressi di sopra , ed ai quali si so- 
no finora provvisoriamente accordati compensi, ghipii, 
sarà definitivamente provveduto in quella ma¬ 
niera, e con quella misura^ che verrà indica¬ 
ta più sotto , 

azy. Sono eccettuate nelle suddette Provin- Locati che so' 
eie di prima ricupera dalla disposizione conte-"««‘-‘«ouatiaai- 
nuta nell’ Arricolo :za 5 . le vendite dei locali de- 
stinati per residenza dei Vescovi, di Religiosi^ 
e/ReIigiose di diversi Ordini ^ e per altre cau¬ 
se , per cui detti locali, qualora non avessero 
cangiato natura , ed aspetto , furono richiamati 
alla prima loro destinazione con la Notificazio-’ 
ne della Congregazione de’ Vescovi , e Regola¬ 
ri dei i 5 * Agosto i 8 i 4 i i . ( 

aaS. Sovrane intenzioni Provvedìmeniì 

manifestate in quella Notificazione sarà provve- 
duto alla opportuna ìndenizzazione degli acqui-por mezzo di una 
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’l^ renli di tah* locali per ì mezzi , e con le mi- 
is-suro ])roscrille nell’articolo seguente. 

Una Congregazione parlicoiare ad refitrerìdum 
composla del Tesoriere Generale, del Segreta" 
rio «lolla Congregazione de’ Vescovi e Regolari •> 
di due Uditori (li Rota , e di un Clilerico di 
Camera sarà incaricala di quanto siegue ; 

t Pubbli eh era una IVotilìcazione j nella qua¬ 
le fisserà un breve termine , dentro cui si deb¬ 
bano ricevere le rimostranze siano generali sia¬ 


no indh'iduali , degli acquirenti di sopra men¬ 
zionati, spiralo il quale non sarà più ricevibi¬ 
le alcun ricorso , 

z. Affinché gli acquirenti dei locali tornali 
in virtù della Notificazione de’ i 5 . Agosto 1814. 
in possesso degli antichi proprielarj possano sol¬ 
lecitamente avere il compenso loro promesso , 
la C Congregazione deputata procederà colla mag¬ 
gior speditezza alla specifica dichiarazione dell’ 
indennizzazione dovuta a ciascheduno , avendo 
in vista la restituzione del valore impiegato ne¬ 
gli acquisii , i miglioramenti o necessarj , o uti¬ 
li fatti dai medesimi acquirenti , con tra ponendo 
però le deteriorazioni cagionate al materiale de’ 
medesimi locali, Nella fissazione del valore im¬ 
piegato nell’ acquisto stabilirà una media , il mi~ 
nirno della quale sia il prezzo medio delle cosi 
dette rescrizioui corrente in tempo dell’ acqui¬ 
sto stesso 3 ed il massimo il prezzo nominale 
dell’acquisto stesso. Nella liquidazione dei mi¬ 
glioramenti procederà con la regola legale , va¬ 
lutandoli alla giusta stima de’Periti se sarà egua¬ 
le 3 o maggiore della spesa , ed al quantitativo 
delia spesa , quando sia minore della stima . 

^ 3 . Sarà incaricata inoltre di fare le respet- 

tiye indagini, e di dare il suo parere rapporto 
alle rescrizioni spedite in seguito della liquida- 





zione de’ LL. di MM, e di altri antichi dehiti 
delio Stato , ma che nei termini prescritti dai 
!Rej;olamenti non furono impiegali nell’ acquisto 
de' Ijenj cosi detti nazionali ; sia che esistano an¬ 
cora presso i loro possessori , sia che fossero bru¬ 
ciate a tenore de’ regolamenti stessi ; come an¬ 
cora se , ed in qual quantità si debba l’inden¬ 
nizzo a quegli acquirenti n che Inmno pagalo una 
porzione, o un acconto de’beni comprati , de’ 
quali non sono stali messi in possesso per non 
aver depositato in tempo il prezzo residuale . 

4. Dovrà dare i! suo parere intorno a quei 
credili provenienti da LL. di MM. 0 da qual¬ 
sivoglia altra causa , de’ quali ì possessori pre¬ 
sentarono i loro titoli al così detto Consiglio di 
liquidazione , dopo che erano già decorsi i ter¬ 
mini prescritti all’esibizione, e vennero perciò 
rigettate le loro istanze . 

5 . Le relazioni delle deliberazioni prese 
dalla Congregazione saranno presentate al Car¬ 
dinal Segretario di Stato per sottoporle alla So¬ 
vrana approvazione . 

u2g. 1 suddetti erediti così liquidali forme¬ 
ranno anch’essi una parte del capitale del de¬ 
bito pubblico dello Stalo, di cui si prosiegue 
a parlare negli articoli seguenti. 

a 3 o. Rimarranno accollati , e posti a carico 
del pubblico Erario , e sono perciò considerati 
come debito pul}blico i censi , ed i canoni im¬ 
posti su i fondi venduti liberi dal cessalo Go¬ 
verno in dimissione de’LL. cle'MM.j V acabi¬ 
li, ed altri debiti dell’ Erario , per la continen¬ 
za però de’ medesimi fondi , e secondo la ve¬ 
rificazione , e liquidazione , che ne farà Mon¬ 
signor Tesoriere , e tenore di ciò che si pre¬ 
scrive nel fine dell’ articolo seguente , 


suddette 

<l(ìnni;?zazionì fa¬ 
ranno parte de! 
debito pubblica , 

Cosi anche pro- 
por^^iofìataTBente 
i censi e canoni 
so 1 fondi venduti 
liberi dal cessato 
Governo , 










Liijiiiijaiftne .1, 20 f, Dallo siesso Moiisi^nor Tesoriere SÌ jiro- 

nT *'1 cederà alla liquidazione de' residuali LL. di MM. 

<ifi riman en li es liti II , ed apparteiienU taiUo ai particola¬ 


ri , i quali non presenlarono i loro titoli al co¬ 
sì detto Consiglio di liquidazione sotto il ces¬ 
salo Governo , o vennero esclusi perchè stra¬ 
nieri , quagito a/le Alense Vescovilì , Uadìp. , 
Capitoli , Prelature , Cappellanìe. fjiiìcali „ o di 
Patronato 3 ISeneficj Pcuìesiastici non vacanti ^ 
jLuoglii Pii s'Oitfo qualunque denominazione , 
Conventi 3 e H^onasteri di fieJigiosi dedV uno , 
e Valtro sesso ^ Ordini IMìlitarì ^ e, li'Inìtiplìci 
per le. Cause di Ideatijicazione , e Canoniz¬ 
zazioni , 


zZi. Per mantenere la nniforme proporzione 
fra lutti i capitali di debito pubblico , ed il lo- 


Vatiìtafiione dot 
enpitale de’’LL, 
diMM. 


ro interesse , ogni Luogo di Monie sarà nella 
liquidazione valutato in capitale per la somma 
di scudi venticinque , rendendosi una tal dimi¬ 
nuzione nominale indif'lerente per la quasi to¬ 
talità de’ possessori . che sono Luoghi lb‘i a’qua- 
ìi è vietata l’alienazione , e risulterà anzi dal¬ 
la fissazione del frullo corrispondente , la quale 
viene indicata in appresso , che non ostante 
quest' ajiparenle riduzione di capitale , i credi¬ 
tori de’ Luoghi di Monte verranno in questa gui¬ 
sa a percepire nell’ annuo fruito qualche cosa 
più dei due quinti , che si percepivano prima 
dell’ultima invasione , e molto piu di quello, 
che avrebbero conseguilo , se li avessero con¬ 
vertiti in rescrizioni . 


vaiataaìone del 233 .' Per l’enuiiciate ragioni Monsig. Teso- 
«apuaie de cen-riere nella liquidazione da farsi ne’censi , e ca¬ 
rih’vamenie gl a «e quali SI e parlato ali’ Art. 2:^0,, non 
de'iito pubblico. Valuterà il capitale di questi secondo il quan¬ 


titativo nominale , che presentano le loro respet- 
tive creazioni, ma ìn ragione del frutto, che 
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i credi lori de' medesimi perceì» ranno per l'av¬ 
venire a tenore di ciò , che si dispone sotto 
l’Art. a 55 . 

234 - Saranno simlhnenle liquidati, ed entre- .s«milevaiiua- 
ranno a far parte del capitale del debito pnb- che si icrmeran- 

DO ((«'frulli de- 

^ , .TT 1 • de’LL. de 

1. T frutti de’LL. di MM decorsi , e non mm., dc'cejw,e 
pagali dopo il ripristinarnenlo del Governo, et'aaoni. e delie 

^^ ... TV 1 o ' indenniz^sasìioni 

che decorreranno a tutto Uecerabre io io. m tiovuie dal Co- 
ragione del IVuttato di due quinti. verno, 

2. I frutti de’censi , e canoni non pagali , 
de’quali nell’Art. 2.30.5 ® decorsi similmente 
dopo la rìpristinazione del Governo , e da de¬ 
correre a tutto De ce mime 1816. 

3. I frulli compensativi del capitale d’in- 
denizzazione liquidalo come all’ Art, 228. a fa¬ 
vore degli acquirenti de’ locali, de’quali sono 
stati privati , dal giorno in cui hanno dovuto 
restituirli . 

2.35, Formeranno finalmente parte del capi- Ragguaglio de' 
tale del debito pubblico i capitali degli annui ch^s^iac' 

compensi sussidiar] , che sono stali accordati , e corderai noaista- 
die si anderanno accordando da Monsignor Te- 

, ,1 ■ n /-i clesiasUci, eRe- 

sonere colla Sovrana approvazione alle t>orpo-ugio^i ^ 
razioni , Luoghi Pii , ed altri Stabilimenti Re¬ 
ligiosi , ed Ecclesiastici ripristinati , per la pri¬ 
vazione sofferta de’ fondi alienati in dimissione 
de’ LL. di MM,, Vacabili , c crediti dì gioie , 
cd argenti . Tali capitali saranno ragguaglia¬ 
ti al cinque per cento su i predetti compensi 
sussidiarJ , 

236. Consolidato per tal modo l’ammontare itcgistrosme- 

^ - - ■ - - rate del detule 


di tutti i capitali del debito pubblico dello Sta-^ 
to , e liquidati i singoli creditori , saranno i 
loro respettivi credili descritti in un Registro 
generale , colla espressione de’ vincoli, che pos¬ 
sono respettivamente grayaiTì, e si riUscerà a 
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Ciascuno dì essi una corrispondente cari ella, o 
Sili certificalo sotloscritto da Monsignor Teso¬ 
riere generale , c regislrato dal Direttore del 
debito pubblico . In conseguen/a le antiche pa¬ 
tenti de’ LL. di MM. , ed altri docuinenii di cre¬ 
dito non potranno più in seguilo servire di ti¬ 
tolo ; ed a questo effetto si considereranno co¬ 
me di Hiun valore , Le cartelle avranno la iscri¬ 
zione - Vertijicuto di fop/rn/e fiu'tifero a en- 
nco dtìllù cùssu dii debito pul idico - , e porte¬ 
ranno esprese in corpo le imlicate designazio¬ 


ni . 

Siccome poi per servire alla speditezza della 
operazione ( contenendo ciasclieduna di esse in 
origine complessivamente la massa del diversi 
credili di ciascun creditore) non saranno prò- 
babibnenle per essere nella generalità di un te¬ 
nue ammoni a re , potranno quindi in appresso 
suddividersi in piìi cartelle di minor somma a 
• ■ beneplacito de’creditori medesimi , giovando ciò 

mirabilmente alla commerciabilità di simili ef¬ 
fetti , ed alla facilita delle contrattazioni . 

Le medesime cartelle saranno ricevute dalla 
Camera , c dall’ Erario per assicurazione , e ga¬ 
ranzia de’contralti, ad imitazione di ciò die sì 
Il frano (lelca- prallicava colle antiche patenti de’LL. di MM* 

i suddetti capitali com- 
tcini]uepcrcen-rnutali colIe cartelle è fìssato uniformemente al 
cinque per cento^ ed nnno, cominciando a decor¬ 
rere dal i.'' Gennajo 1817,, qualeverràesatta- 
ogni trimestre posticipatamente . 
^coiarl^eri daz^ ^6 particolari circostanze in Lc- 

Benevento , ne vento e sn.i Delegazione , vengono conser¬ 
vati gli attuali daz) , tali quali sono al presente 
sino a nuove disposizioni . In tutto il resto Be- 
JTevento con i luoghi della sua giurisdizione 
t ©vrà pienamente uniformarsi a tutte le dispo- 


tù 
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sizioni , che sono contenute nell' attuale Legi¬ 
slazione . 

DISPOSIZIONI GENERALI 

aSy. lì Governo provvisorio terminerà, nel 
giorno 3 i. de! prossimo Agosto , onde nel sue-yemo provviso- 
cessivo giorno di Settembre si darà esecu-*'i° • 
zione al nuovo sistema , come sopra prescritto , 

in tutto lo Stalo . • ' in luUc lo coso » 

2,40 lu tutte le cose , intorno alle quali non e (ji,aiinons> 
stalo disposto particolarmente , rimangono in vi- è 
gore , anche dopo l’esecuzione del nuovo Sistema, v^n^a lo lessi 
le leggi , consuetudini, regolamenti , istituzioni, aeiiosiato. 
e respeitivamente le i'acoltà , i diritti , le attribu¬ 
zioni 5 che per qualunque legittimo titolo sono at- 
tLialmenle in osservanza nello Stato Ecclesiastico , 
e che lo erano respetlivamente nel tempo , in 
cui avvennero le occupàiioni. 

24). Benché in seguito degli esami premes- 
si, e delle discussioni fatte nella Gongregazio-^ preclusa la 
ne Economica , e delle ulteriori considerazioni • 

si voglia sperare , che le presenti disposizioni 
non abbiano bisogno di molte , e rilevanti rno- 
difìcazioni , o cangiamenti ; ciò non ostante , sic¬ 
come nella moltiplioilà degli oggetti, potrebbe 
essere sfuggita qualche cosa , che meritasse qual¬ 
che particolare aggiunta , dichiarazione , o cor¬ 
rezione , perciò si prescriveranno all’ opportu» 
nità quelle ulteriori misure , che saranno rìco„ 
nosciute colla esperienza , e coi lumi che so- 
pravveranno , più utili, e più. conducenti al be¬ 
ile universale , ed al miglioramento dell opera , 
non ritardala però intanto la esecuzione, e la 
osservanza di ciò , che si è ora ordinato . ^ .. g. 

24^, Tutto ciò che riguarda la maggior si- pariicoiarì Rego- 
carena pubblica, e la più esalta discipUoa de’ 













<^alrìce 


fjostnmi , formerà l’o^gptto di particolari rego¬ 
lamenti , ed istruzioni di polizia . 
forxa ese- 2 ^ 3 , Oltre la organizzazione della truppa di 
linea , e della provinciale , che si sta atiual- 
rnente compiendo , saranno tanto nella Capita¬ 
tale , che nelle Provincie [jrese le opportune 
disposizioni per regolare nella maniera la più 
conveniente il sistema generale della forza ese¬ 
cutrice in quanto è anche destinala agii ogget¬ 
ti , che risguirrlano l’ammintstrazione della giu¬ 
stizia nel civile, e criminale . 

Sì promulgheranno altresì i Regolamenti 
per i iVotari, e sensali , ed altri incaricali nei 
loro respettivi ministeri prezioso deposito 
della pubblica fede , come per li Procuratori , 
o Difensori, acciocché si contengano nei limiti 
del loro onorevole officio , e si astengano di 
abusarne con atti frustratori 3 
zione , 
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5:'lr ^ Procwrjlo- 
ri ^ e Difensori * 


e di tergiversa- 


Suiie acque del- 2.^5, Sarà pubblicato un Regolamento sulle 
Bolognadelle tre Provincie di Bologna 3 Ferra- 
«fa, e Koma- ■* ® Romagna , tanto rapporto alla giurisdi- 
S"®* zione , che vi possa essere necessaria, quanto 

rapporto alla direzione delle imprese de’ lavori , 
e de* respettivi interessi 5 avendosi in conside¬ 
razione il bene generale delle suddette Pro¬ 
vincie . 

Cam (li am- 2 . 16 . Sarà formala una Cassa di ammortizza- 
"'ortizzazioue. „• .. , i- • a* •• 

zione, alla quale saranno applicali 1 loncli spe¬ 
ciali destinati ad estinguere gradatamente i ca¬ 
pitali del debito pubblico . La designazione dei 
tieni fondi, le regole colle quali si dovrà pro¬ 
cedere alla gralq estinzione, e le leggi alle quali 
'Icvrà essere sottoposta ramministrazione parti¬ 
colare e distinta di detta cassa , saranno pro- 
ntulgate a suo tempo . 















a 47 ' Mentre sì provvede al sistema delle eli-• 
verse umiuinistrazioni , si rivolgeranno le pnlj-luoghi aipuiihii- 
biiche cure alla istruzione, ecl alla educazione ca «ducazion«. 
della Gioventù. 3 primario oggetto dì ogni prov¬ 
vido Governo . Si formeranno perciò quanto 
pruua leggi, e regolamenti in lutto lo Stato pel 
sistema di Gniversiià di studj , e di luoghi di 
puoblica educazione , per i'oggelto non meno 
della Religione , e della Morale , che delle let¬ 
tere , e delie scienze . 

Z45. Nelio stesso tempo si aggiungeranno nuo- K sulle arti li¬ 
ve provvidenze p e r fa v o ri re , e p r0 m u 0v e r e s e m- ‘ . 

pre più le arli liberali specialmente in Roma T TB , 0 commer- 
ove sembrano avere la loro propria sede , ed ■ 
altresì per animare la industria nazionale in tut¬ 
ti i rami di agricoltura , di manifatture3 e di com¬ 
mercio , per i quali la opulenza , e la prosperità 
pubblica possono ottenere il loro maggiore incre-i 
mento . 

"\^olendo , e decretando, che il presente 
JVostro Moto proprio , e quanto in esso , e ne¬ 
gli aggiunti Regolamenti viene ordinalo e pre¬ 
scritto 3 debba sempre , ed in tutte le parli del 
INostro Stato inviolabilmente osservarsi ; che'non 
possa a tutte , e singole cose contenutene! me¬ 
desimo mai darsi , nè opporsi eccezione di or- 
rezione, e sorrezione , nè di alcun altro vizio , 
o difetto della Mostra volontà ; che mai sotto 
tali , o altri pretesti , colori, e titoli di qualsi¬ 
voglia validità , ed effLcacia essi siano j ancor¬ 
ché di jui qaaesito , o di pregiudizio del terzo , 
non possa mai quanto si è da ìMoi con questa 
Nostra legge ordinato, e prescritto , essere im¬ 
pugnato , 'moderato , rivocato , ridotto ad viam 
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jiiris , neppure per aperìtìonem orls , che cosi 
e non altrimenti debba in perpetuo giudicarsi, 
definirsi , ed interpretarsi da ffualunque siasi 
Tribunale, Congregazione > ancorché di Reve¬ 
rendissimi Cardinali, Rota, Camera, equalun» 
que altra Autorità, benché degna d’individua, 
speciale , e specialissima menzione ; togliendo a 
tutti indistintamente ogni facoltà e giurisdizio¬ 
ne di definire, ed interpretare in contrario , e 
dichiarando fin d’adesso nullo , irrito , ed inva¬ 
lido tutto ciò , che da ciascuno di qualunque 
autorità munito scientemente , o ignorantemen¬ 
te fosse giudicato , e prescritto , o si tentasse 
di giudicare, e prescriv.Te contro la forma, e 
disposizione del presente ^Vostro Moto proprio , 
il quale vogliamo , die vaglia , e sortisca il suo 
pieno effetto , ed esecuzione con la semplica 
Nostra sottoscrizione , benché non siano state 
chiamate , e sentite qualsisiano persone privi¬ 
legiate , e privilegiatissime j Ecclesiastiche 3 e 
Tuoghi Pii, che avessero, 0 pretendessero aver¬ 
vi interesse , e che per eomprenderle vi fosse 
bisogno di individualmente , ed espressamente 
nominarle , non ostante la Bolla di Pio VI. de 
reffistrandis , la regola della Nostra! Cancel¬ 
leria de fure qaaesito non toUendo , e non ostan¬ 
te ancora tutte e qualsisiano Costituzioni Apo¬ 
stoliche Nostre, e dei [Vostri Predecessori, Or¬ 
dinazioni, Brevi, Decreti, Chirografi, Bandi, 
Editti, Leggi , Statuti , Riforme , stili, e .con¬ 
suetudini , e qualunque altra cosa , che facesse , 
o potesse fare in contrario , alle quali cose tut- I 
1 e singole avendole qui il tenore per espres- 
9 e riferito di parola in parolain quanto 1 
possano opporsi alla piena , e totale esecuzio- ■ 
Ite di quanto si contiene nel presente Moto pro¬ 
prio , ampiamente , ed in ogni inù valida ma- 
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niera deroglliamo , ancorché tali Costituzioni 
Apostoliche , ed altre ordinazioni fossero rive¬ 
stite di clausole derogaiorie , e derogatorie delle 
derogatorie . 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Quirinale 
questo di 6. Luglio i8i6. 

PIUS PP. VII. 


decima septìma filili 1816., , si/prachefa 
Cedala Motus Proprii afjioca et pubblicata 
fuit ad calwas Curiae Innocentianhe , et in 
acie Campi Florac-t ac in aliis locìs solitis 
et consitetis Urbis per me Stephanuni Be- 
naglia Apost, Curs. 

Felix Castellacci Mag. Curs» 












REGOLAMENTO 

SULLA REGISTRAZIONE OSSIA AR CfilYIAZIONE 
Prescritto ùlV Art. ao 3 , del Titolo 


l^ersuasa L.V SANTITÀ’ Dt NOSTRO SI- 
ONOllE che per distribuire le imposte con 


ecjuabiiilà sulle convenienti basi , convenga ag¬ 
giungere al daxio diretto sulle proprietà foncharicj 
ed all’ indiretto su i loro prodotti destinati alla 
consumazione ^ anche quello indiretto che ha per 

oggetto il ntov/mcnfo delle proprietà , o siano gli 

alti ^ per mezzo de’quali si trasferiscono , e si tra¬ 
sportano i diritti ^ che si esercitano sulle medesi¬ 
me ; e desiderosa nello stesso tempo di rendere 
questo ramo di finanza , già conosciuto sotto il no¬ 
me di tassa del Registro e conservato attual¬ 
mente in una parte dello Stato, uniforme j mite , 
ed utile ai suoi Sudditi sotto altri rapporti , ha 
a dot tali a tale oggetto diversi regolamenti dalla 
medesima Santità sua specifioamente confermati : 
onde è che avendoci dato ordine di publjlicarli 
suo nome , in vigore delle facoltà conleriteci 
dalla stessa Santità Sua con Oracolo di viva 
voce , ed in pieno adempimento della sua sa- 
prema volontà ordiniamo , e prescriviamo quan- 





CAPITOLO 1. 
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Ideila rum IO ne delle, tasse di Archivio^di Registro, 
e di Successioni sotto un medesimo dazio ^ 
e sotto una stessa Anvninistrazione . 


1. Cominciando dal primo di Settembre pros- , I-b nuova tassa, 

• f un ....-ni u archiviaTiio- 

simo tuturo nelle rrovmcie di llomgna , Ferrara, neo registra^.o- 
Romagna , nelle Marcile, enei Ducato di Rene' s''’^*‘cigata al* 
vento cesserà di esigersi la lassa, detta, del uia si aboiEsoou^ 

stro nella forma , in cui si esige presentemente , 
e nelle altre Provincie non avrà più luogo cjuel- 
la denominata dell"Arehivio , In luogo di queste 
tasse è surrogata una tassa uniforme estesa a tutto 
Io Stato per tutti gli atti civili e giudiziali, e per 
le successioni , la quale da ora in avanti si chia¬ 
merà promiscuamente tassa di Archiviazione o 
di Registrazione . 

2. Acciò in. questo sistema di tasse riunite si oiiblìgo ai No- 

oilengano i vantaggi contem^jlali nella istituzione J,u*'lLg!r suo- 

delPArchivio a norma delie Costituzioni, della S. inentipuhiiciagli 

M. di Urbano Vili. , dovranno dai Notari essere 

... “ - . viazione, b ta- 

presenlate 3 e rilasciate negli ofricj , che saran-colia ai privati di 
no destinati in appresso per eseguire le forma- 

T Ili ^ j i '"i ^ » scrilhire ne^lì or- 

Tita ArctvKfiazìOTìe ^ o sia, Hegtstrazìone ^ archivia¬ 
le copie per intero degF islromenti pubblici che 

loro stipolati , a fine , che siano conservate uonse^rvade'" * 
nella stessa maniera , come trovasi ordinato dal¬ 
la sullodala Costituzione rispetto alle copie così 
dette di Archivio * 

Sarà poi in libertà dei contraenti di rilasciare in 
detti oftìcj le scritture private , sia in originale , 
sia in copia legalizzata 

Si conserveranno nelle località, che verranno 
destinate a cura delPAmministrazione del dazio di 
Archiviazione , o sia Registrazione , le suddette 
copie dei IVotari, p gli originali, ovvero copie., 

* 6 










^latenliclie delle scritture private sopra accen- 
jìute . Pavarmo qDt'Sie poste ìu rejjola , e verran- 
jio Tu rinati i Reperlorj convenienti all’oggetto, di 
renderle reperibili . 

Ki«n‘aliro ^mo. 3 . Wiuna tassa particolare avrà luogo per 
tiufiento (Jovrù l’esib^^ione di tali copie semplici, e respetti- 
iwfiflrsj so BOfi yj originali ,, o copie autentiche , oltre queì- 

queiio colilo iier , « ' ’ ^ ‘ . 

ta cojifa tiiyircjji-l't clie SÌ devc pagare per l atte a tenore dei 
vio ai Solari, o presenti re(i[oiainenti . 

Stitraalone jtahi Le Copie di ai'chiviazione potranno esserialte 

tifo imi (‘recente (lai ^'ota^i in Carta libera . 
resolam^nlo. j 

Nolari non potranno esigere per ja scrit¬ 
tura , se non ciò , che si esige presentemente ppr 
le co]jÌe di Archiv io . S’invieranno, ove occor¬ 
rerà , ed a chi occorrerà , da Monsignor Tesorie¬ 
re le opportune istruzioni per far conoscere le pre- 
sciiziwni relative* alle dette copie di Archivio 
analoghe a c|ueile stabilite nella i-uccennata Cot- 
slituzione di Urbano All., ed altri successivi 

StabiJimcnti, 

Si conserva la 4 - A tutte le disposizioni attualmente vigenti 
Riurisfcione di jn Roma , e nello Stato tanto rapporto alla archi- 


^euT^de*^g*!i *Ar- vìazione, cìuanlo riguardo agli Archivj 
thiv;, 


e la cu¬ 
stodia , vigilanza, e giurisdizione sopra i mede¬ 
simi , sono surrog^ati i presenti Regolamenti 3 con 
3 quali per il tratto avvenire tutto ciò , che ‘^ón- 
cerne J’Archiviaziorie , e gli Archivi suddetti , è 
riconcentrato sotto una medesima Amministrazio¬ 
ne , che comprende tanto il bollo , quanto la re¬ 
gistrazione sotto la dipendeiiza di Monsignor Te¬ 
soriere Generale. 

Bimane però conservataci Chierico di Camera 
Prefetto degli Archivj la vigilanza sopra quelli at¬ 
tuali Archivj 3 nei eguali si custodiscono gli atti 
fatti in passato estensivamente a (iueili , die 
avranno luogo tino all’epoca del prim 0 di Settem- 










]jre venturo , in cui comincia ad avere eseeuzio- 
jie la presente Legislazione . 

n dello Prefetto degli Archivj si porrà di con¬ 
certo con Monsignor Tesoriere Generale per re¬ 
golare tutto* quello 1 che sarà necessario per 
provvedere colla maggiore economia alla con¬ 
servazione degli antichi Arcìiivj , ed al ristret¬ 
to numero degl’ impiegati , che occorreranno per 


i medesimi . 

11 medesimo Monsignor Prefetto, a cui resta 
preservata la giurisdizione su .i IVolari ,, e sali’ 
esercizio delle loro i'uiizloni, ed ù rcspetliva- 
inente conferita quella sopra i Conservatori delie 
ipoteche, come si esprime nei contemporanei 
Kego la menti su quest’oggetto , avrà anche la fa¬ 
coltà cumulativamente con Monsignor Tesoriere 


di vegliare alla esecuzione di tutto ciò, che ap¬ 
partiene al Parchi viazione , ed alia buona tenuta 
degli Archivi riuniti sotto la nuova Amministra¬ 
zione nel trail o successivo a norma dei presen¬ 
ti regolamenti - 

5 . La tassa sulle Saccessioni testate,ed intesta¬ 
te creata con Molo proprio della S. M. di Pio VI. 
(lei C. Agosto 1797. farà anche essa parte dì queT 
la della registrazione , e sarà riunita sotto la stes- 
ra Amministrazione , rimanendo soppressa ogni 
altra Amministrazione speciale . 

6. TNon sono compresi sotto la legge attuale di 
Archiviazione gli atti già registrati sotto i cessali 
Governi Francese, ed Italico , i quali potranno 
prodursi in giudizio , ed avere la loro esecuzione 
senza altra jformalità , 

7. Potranno pure e-ssere prodotti , ed avere il 
loro effetto , senza obbligo di registrazione gli at¬ 
ti , che abbiano acquistala data certa anteiiore al¬ 
ia presente Legislazione , e che sjeuo stati cele- 


La tassa 

soccèssteni hntì^ 
fa Olla presenfe' 
Amminislfaicici- 
ne . 


Gli atti reai^tra- 
li solto i! Govci*-’ 
00 Franct’sa 0 S’ 

Ila ìleo 
SOg'gcMi alle! 

Stento « 

t\\ clic 

cbhiafio tìala cer* 
ta anlenòn? 
presentò 

nel tun^ìsi ove 
n 6 n ré- 

gblro j 

ét feUo • 









ijuofi atti 


la , 
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I)raii tie'Inoghi , in cui non esisteva localmente 
I’oIjIjIì^o (Iella registrazione . 

8. A questo solo , el'l'etto concernente gli atti 
• 1 ^ .lata tarla {,er , saranno considerali come cU data cer- 

/‘t Sello sudile!- la , c peCcit) esenti dalla attuale registrazione . 

i," I pubblici istromehli . 

2” Gli alti privali, i quali avanti questa 
epoca o siano stati inclividualrnente , ed espressa- 
niente nominali in un atto pubblico , o siano stali 
fin d'allora depositati negli Archivj , o sia morto 
alcuno dei contraenti , ovvero dei testimoni sot¬ 
toscritti , purché non si possa dubitare della iden¬ 
tità dei caratteri . 

3 .® ! detti atti e contratti privali muniti o 
della ricognizione di carattere apposta fin d’ali ora 
da un pubblico IVolaro , o della sottoscrizione di 
tre testimoni • Quésti pere) potranno essere esa¬ 
minati per .contestare , che abbiano firmalo nel 
tempo espresso nelTatto . 

g. In ordine agli atti di privala segnatura , che 
tanr». dovranno ^^1 sopraespressi termini goderanno della certez- 
^s«strarsi ^ra- za della (lata , e della esenzione dal pagamento , 
dovranno essi prima di esser prodotti esibirsi alli 
rispettivi Preposti della .\mministrazione , i quali 
dovranno registrarli . 

sHaritcollprecìsa intelligenza si dichiara , che 
«ori milita per gli lì prescrìtto ilégU Arlicoìi 6. e 7. rispetl(J alla data 
‘'Uipofcieriori, certa degli atti, o pubblici, 0 privati di ('poca 
precedente , non sarà applicabile agli atti poste¬ 
riori , i quali non possono acquistare data certa , 

Cautele per j,,; . 

®tti e contratti GIÌ antichi repértorj dei IVotari , Cancel- 

Archi- ’’ pubblici officiali , presso i (juali si 

via?:ione esistenti gli atti , e contratti soggetti alla archivia- 

SiriiS.'ir^ saranno alpepoca del 1.” di Settembre pros- 
simo vhiusi y e vidimati da un Preposto delPAm- 
minisirazione , e da un Notare . , 


J sii alti però 
fpiiilora si produ- 






sa. 


j3. Dal giorno anzidelto del i.« di SeUembre 
prossimo futuro i Notari ^ Canct’liieri •! cd altri huort repertori» 
oHiciali disopra indicati incominceranno a servir¬ 
si di repertori formati nella maniera ^ cive sarà in¬ 
dividuala a suo luogo. 

c A p I T o L o n. 

Pelle diverse specie delle tassa 5 e della 
maniera di applicarle . 

1 0 • 

lii. La tassa di Àrchiviaiione è di due 
cioè Jissa , e proporzion le . L’una ,, e l’altra e è fissa , altra é 
regolata secondo la hattira degli alti . ^. , igroporzionjie . ^ 

14. La lassà/is'Sfl comprende gU atti civili , e (Jwleaa a s- 
giudiziali, ciré iioh contengbno nè traslazione di 
proprietà ^ di Usufruito ^ e di pòssessu di beni sta¬ 
bili , o mobili , he obbligazione, u liberazione , 

0 quietanza , ovvero condanna , è liquidazione di 

somme , e valori . _ ^ f t: Q'*’® ta 

1 5 . La tassa proporzionale comprende tulli gli po,.2ÌoiwU , 
atti, ne’qUali si verificano traslazioni, obliliga-- 
zioni , ■ liberazioni , condanne , e liquidazioni 

espresse di sopra . ì ro orzìo- 

16. La taSsa proporzionale non sarà mai minore ,,oi/è rnji 

della lassa fissa . , , . .. 

j 7. Qualóra dalPatto non risulti la pre¬ 

della somniR precisa , e non vi siano basi 001^^ j.or/joiiala noti 
per dedurla , si richiederà là dichiarazione del- api-arisc* preci- 
la Farle , che comparisce per là registrazione , 
salve le verificazioni da -farsi a diligenza dell dj chi chieJo d 

» . - », reaijitro ; salve 

Amministrazione. . . ait% varificazio- 

18. Se un atto medesimo può essere suscellibi- _ 

le di lasse diverse ^ e che non possa 

Timporto di ciascuna separatamente ^ si pereepi- niag- 

rà k tassa maggióre , a cui ratto dà luogo . gio^e.. 

ig. Nella vendita , g in altro contratto pbrlaìlr 


Q^ale h prò- 














passa^ijio (Il beni, h obbligazione di pagare il 
>j iVsccuzione. prt'zzo , o la quiclarjza del medesimo prezzo paga* 
lo conlestualmeute non da luogo ad una diversa 
tassa di registro e Io slesso dovrà osservarsi in lut¬ 
ti li altri alti contestuali, i (juali non portano , che 
la esecnziojie del contrailo principale . 

medesimo atto , o contratto 
vong più tasse. contengono j)iii disposizioni indipendenti, e 
non derivanti necessariamente le uno dalle altre , 
si dove per ciascuna di esse , e secondo la loro 
specie una tassa particolare . 

^^* ^*^* civili, e stragiudiziali, dei quali 
insérzionre^^tj-Conservano gli originali presso i IN'olari , ed al- 
1 ”®* li'i officiali pubblici , dovranno essere registrali 

negli stessi originali a diligenza dei delti INotari , 
od altri officiali pulibiici . 

Le copie pubbliche estratte da queste originali 
dovranno far menzione deirarcliiviazione seguila, 
e del pagamento della tassa , secondo il registro 
risultante dall’originale. 

F Notari , ed altri officiali non potranno dare 
fedi soccinie , e neppar copie semplici di tali at¬ 
ti , se non dopo eseguila la fonnalilà dell’archi¬ 
viazione degli originali sudelti . 

Se le copie autentiche si vorranno registrare 
senza far costare deirarchiviazione seguita sugli 
originali, saranno soggette ad una nuova lassa, 
come se fossero originali , salve le azioni dell’ 
Amministrazione contro i iS'otari , ed altri ofli- 
ciali , che non avessero nei prescritti termini 
adempite le loro obligazioni. - 

22,. Negli atti privali la formalità dell’archivia- 
z:ìone , e del seguito jjagamento della lassa , do¬ 
vrà essere apposta neiroriginale . 

23 . Gli atti giudiziari si registreranno parte su- 
gii originali , e parie sulle spedizioni , come l'ic*»' 

ne qui appresso stabilito . ■ • 


Come sf regi' 
**rano gli 
Privali ^ 

Come sì regi¬ 
strano gli atti giu- -, 
Viziati. SÌ 
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iL. Saranno reeislraU sudi originali presso yìi Qi'-'i'i ;V 

. . . ®, . , . ■ ? situino sull ori- 

Allnarj tuiLi quegli atti , che s'interpongono nei ginaio. 
loro Offici senza (tarseiie spedizione , come sono 
le sentenze , le accetiazioni , le riimncie , ed al¬ 
tri di simile natura . 

a 5 . Saranno recislrali sulle spedizioni tutti 9 '.'^’’. 

. 1 1 • • tìixiont. 

quegli atti , dei quali si danno le spedizioni , co¬ 
me sono i mandali 3 grislromenti di decreti, ed 
altri simili . 

26. Gli alti dei Cursori , Balivj » ed altri pu- Atiì (ìe'Curson. 
hìici Messi , 0 INnnci saranno'registrali negli Ori¬ 
ginali , ai quali si deì'e apporre il loro attestato 

della seguita presentazione . 

27. Gli atti criminali , allorché vi è l’accu- puBmio gli atti 
satore , o l’aderente al Fisco, non sono sotto-‘=*'‘'7"^“*'"°'’ 

• Ti, 1 • < ■ . , ,, . no da i‘ugi5trarsi. 

posti airarchiviazione , che sulle spedizioni , e 
per quelle sole spedizioni, che vengono richie¬ 
ste dalla Parte . 

28. I.e spedizioni tlegli atti registrati suirorigi- ^ spedisiioBei 
naie non sono più sottoposte ad alcuna tassa . 

C A P T T 0 3 L 0 IH. 

Dei moclt di fissare il valore , sul qùafe 
è dovuto il diritto proporzionale . 

29. TI valore della proprietà dei beni slahi-^ ttegola dulia tas- 
3 i , e mobili , delle obbligazioni pecuniarie ^ de],. 

le rendile perpetue , e vitalizie , degli aìfitti , 
c dell” usnl'rutto viene determinato per la li¬ 
quidazione , e pagamento della lassa proposzio- 
naie, come siegiie ; 

i." Kei contralti di vendita , di permute, ^'el'etrasiazio-^ 
, , . , , * T - * 1' 1 ‘ - ni ^Uiminio « 

ed allri ^ che imporlirrp traslazioni,di uemirìio 

di beni stabili , 0 mobili a titolo oneroso , si 
misura dal prezzo espresso , e del capitale dii 
pesi , che costituisGono parte del prezo'o n-.ede- 


vu n 

sìrtiH sull'origi¬ 
nale non soggia¬ 
ce ad altra tassa * 
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ternime , 


cenù j 
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Come nelli sud 
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siino (. ovvero fiali a valuia j che si darà dalle 
Parli ajìli oggetti cacUitì in contrattazione . 

Nella ricompra falla in virtù del paltò 
di redimere apposto in nh contratto di vendi¬ 
la , o altro slmile, per cui sia stalo già paga¬ 
to il diritto di registrazione , non avrà luogo 
alcuna nuova lassa proporzionale . 

1 2.“ Per la creazione de* credili a termine , 

e loro cessioni , e trasporti si misura’dal ca¬ 
pitale espresso nell’alto costitutivo del credilo, 
i 5.” Per le creazioni di censì, ed altre ren- 
'dite perpetue, o vitalizie, e per le pensioni a 
titolo oneroso , come pure per le cessioni , e 
passaggi dette rendite , e pensioni si misura 
dal capitale costituito per la creazione, qua- 
lunqne sia il prezzo slipolalo per la cessione, 
e trasporto . 

Gli alti portanti estinzione, e ricompra 
di dette rendile o perpetue , o vitalizie , non 
soggiaceranno a tassa proporzionale . 

4. " Per le rendite , risposte , annue presta¬ 

zioni , compresi anche i canoni non porlanù 
•espressione di capitale , come pure per le loro 
cessióni , c passaggj , il capitale verrà formato 
di venti volte la rendita perpetua, e di dieci 
volte la rendita vitalizia, qualunque sia d’al¬ 
tronde il prezzo stipolato nelle cessioni , e tra¬ 
slazioni. . . 

Quantò alle rendite , e pensioni vilahzie 

non si farà distinzione tra quelle create sopra 
una testa e quelle create sopra più teste . 

5 . " Per gli affìtti temporanei si desume 
dalla metà del valore risultante dal cumulo del¬ 
le annue risposte per tutti gli anni della du¬ 
rata dellii locazione , aggiungendo i pesi impo¬ 
rti al conduttore . 
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6'® Per Tenfìteusi , e locazioni perpetue, 
il Capitale sarà valutalo per venti volte il va¬ 
lore de ir annua risposta , e dei pesi , che ne 
fanno parte . 

Con la stessa valutazione si procederà 
nelle vendile , cessioni j e trasporti dei diritti 
suddetti , 

Si avrà come perpetua la enfiteusi , ò 
locazione proj^ressiva a piu linee, o a più gradi. 

7. " In quanto ai canoni e risposte con¬ 
venute in generi per contratti tanto perpetui, 
che temporanei, se ne formerà la valuta me¬ 
diante il prezzo del genere corrènte nei luo¬ 
go , e tempo , in cui se ne fa la registrazione, 
ed incòntrandósi in ciò' difficoltà , le Parti do— 
ranno hirné una dichiarazióne estimàtiva. 

8. ® L’nsùfrutto trasmésso a Jiloló oneroso si 

valuterà su! prezzo , per cui ne è falla la tra¬ 
smissione : quello trasmésso a titolo gratuito 
durante la vita dell’usiifruttuario si valuterà la 
metà del valore intiero , o sia dieci volte il 
fruttato annuale dei beni stabili 4 su i quali ne 
cade la riserva . , 

Nella cessazione dell’ usufrutto, 0 sia nel¬ 
la riunione del medesimo con la proprietà, non 
si pagherà tassa proporzionale . , , 

9. ® Per le quietanze , ed ogni altro atto di 
liberazione il valore sarà formato dal totale del¬ 
le somme , o capitali , de’ quali il debitore si 
trova liberalo, purché per altro la quietanza,’ 
0 la liberazione hoh sia conseguenza , ed adem¬ 
pimento del di lui contralto ordinario debita¬ 
mente registrato j nel quale caso non ha luogo 
la tassa proporzionale , 

IO.® Per gli atti, e giudicati, che impor¬ 
tano condanna, liquidazione, 0 trasmissione di 
effetti , o di somme, il valore si desumerà dal 


Nelle onfileasi. 


Ne! canoni. 


NeU'usafrutto , 


Nelle quietanze.' 


Ne^Ii atl! che 
importaHó liqui- 
diìLzlcne • 
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prezzo degli effetti, e clalP importare dellé som¬ 
me , uniti gl'interessi , e le spese liquitlaLo . 

In quelle parli, nelle quali manchenì la 
liquidazione , questa si dovrà fare col solito mez¬ 
zo della dichiarazione estimativa. 
t.‘Amministra- 3 o, L'amininistrazionc del registro, qualora 
riconosca , che le dichiarazioni f alte dalle Parli 
*ie'Lfih\ possano essere fraudolenti ,0 che i valori espres¬ 
si siano minori del vero , potrà far stimare l'im- 
j)orlo degli effetti dichiarati per mezzo di Pe¬ 
riti , il quale dritto durerà per il corso di un 
anno contando dal giorno della registrazione del 
contratto , dopo il qual termine rimarrà inalte¬ 
rabilmente prescritto . 

A questo effetto' rAmininislrazione nominerà 
il suo Perito , e la Parte appresso la intima¬ 
zione, che la sarà fatta , potrà dentro otto giorni 
dalla presentazione delia intimazione nominare 
anche essa il suo . x'ion nominandolo , doterà star¬ 
si alla relazione del Perito destinalo dall Am¬ 
ministrazione . In caso di discrepanza tra i due 
Periti si dovrà ricorrere al Giudice per la no¬ 
mina di un terzo Perito, [ Periti dovranno ri¬ 


ferire dentro un mese dalla data della loro no¬ 
mina , ovvero nel secondo mese in caso , che 
abbia avuto luogo il terzo Perito . 
i . , 3i. Le spese di perizia aiideranno a carico 

ta spesa dalla ve- delia Parte, che ha richiesta 1 archiviazione;, 
rificaaione. allorché la stima eccederà di una metà il prez¬ 
zo espresso nel contralto , o di una quarta par¬ 
te quello aggiunto nella dichiarazione estimali- 
va , e sul quale si è calcolata la tassa . In caso 
diverso la spesa resterà a carico della Ammini¬ 
strazione . 

In tutti i casi però il contraente sarà tenu¬ 
to pagare la tassa di- supplemento , se vi è ac-^ 
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crescimeiilo di valore TÌsullfintc cìallìi stima de’ 
Peri Li . 


CAPITOLO 

I^el pQ^amento delle^ tussQ , e a chi spetti . 

. .La lassa si paga 

02. Le lasse si pallieranno nell atto, in cui 
ne viene e se e ni l a 1 h lo r in a 1 i l ìi. SJ® ‘ *. 

ó.i. INon se ne potrà diminuire, o diiìeriie 
il pagamento sotto alcun pretesto, salvo il di-sto, 
ritto di richiederne in seguilo la restituzione, 
se ha luogo . 

34. Le tasse di regisl razione_ saranno pagale eW 

Itai iNotari per gli alti rogali avanti di essi iionopagarla, 

Dai Cursori, ed iiltri simili officiali per (iuelli 
del loro ministero, 

Dagli Attuari , e Cancellieri per gli atti , de¬ 
greti , e sentenze , che debbono essere registra¬ 
le sull’Originale , e per gli estratti , copie, s e 
spedizioHÌ , che rilasciano, delli decreti » ed al¬ 
tri atti non registrati sull’originale, 

Qua'ora per gli alti sottoposti al registro sull 
originale le Parli non abbiano passato all’ At¬ 
tuario 5 o Cancelliere l’importo della lassa ; in 
tal paso , trascorso il termine di rigore per il 
registro dei medesimi, ì’Àttuario, o il Cancel¬ 
liere devp, subito formarne uno stato , e conse¬ 
gnarlo al Ricevitore, che attesa, la mancanza ne 
dovrà fare • l’esigenza dalle Parli slesse per il 
(loppio della lassa se è fissa , e per una metà 
di più se è proporzionale . 

Dai Segrelar) delle Comunità in lutto come 

sopra , 

Dalle Parti per le Srilture private , e per le 
decisioni degli Arbitri , te c|_tiesti non le hanpo 
fatte regislfare , 
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E dagli eredi, legatari etc. per i testamenti, 
ed altri atti di liberalità in caso di morte . 
fili offìcbii pu- 35 . Gli Oftìciali pubblici, che avessero an- 

per le Pani il pagamento della lassa di 
«■'iKìiere !*■ ta»se registrazione , goderanno per la ricupera di que- 
Jia loroaniicipa* sti pagamenti i medesimi privilegi dell’Ammi¬ 
nistrazione . 

l^sse degli atti civili , e giudiziali, 
fio'itengono obligazione , liberazione, o trau¬ 
dita tassa. sazione di proprietà, o di usufrutto di beni 
mobili, 0 immobili saranno a carico dei nuo¬ 
vi possessori ; quelle poi di tutti gli altri alti 
saranno pagate dalla l\arte, alla quale questi 
atti sono di prò fu lo . 

Nei contratti misti ognuna delle Parti jjaglie- 
rà in proporzione della proprietà a lei trasfe¬ 
rita , o della convenzione , che è a di lei profuio. 

Queste regole hanno luogo in mancanza di di¬ 
sposizioni diverse delle Parti , espresse negli alti 
medesimi, le quali dovranno eseguirsi, 

CAPITOLO V, 

Fissazione delle ru5.se , 

He termi nazione Le tasse di Archìviazionè sono fissate nel 

seguente modo : 

soggetti alla tassa fissa dì baiocchi 

(1, l,a,. ao. - ^ ^ 

t.® I libelli , monitor)' , citazioui , conte¬ 
ssenti la prima dimanda , o istanza , con cui si 
comincia, e s’introduce il giudizio. 

Non sono soggetti a f'ormaHtà di registra¬ 
zione gli alti posteriori di citazioni , di com- 
-) che si fanno nel proseguimen- 
_ c a causa già introdotta, anche per nuo- 
I incidemi della medesima , purcltó Utli incif 









^lenll jion rijiiiarcìino nuove climan.de , o. nc.cre- 
sciinenlo delle prime , ovvero non siano direni 
a chiamare in {giudizio ahre persone non com¬ 
prese nella prima istanza, nei cpiali casi sol¬ 
tanto avrà luogo la presente lassa fìssa anche 
dopo la prima introduzione del giudizio . 

Sono però esenti dalla tassa tutti gli atti 
dì prima , o di ulteriore citazione . ne’ quali la 
cosa dedotta in giudizio non ecceda il valore dì 
scudi cinquanta , 

2 . “ Le ^cognizioni , prestazioni di consen¬ 
so , dichiarazioni. ed altri alti di simil natura , 
comunque emessi , e che per loro stessi pon im¬ 
pori ano obbligazione , liberazione ^ condanna , o 
liquidazione di somme , trasmissione di proprie¬ 
tà , di usufrutto , e di possesso di beni mobili , 
e stabili , 

La tassa si esige per ogni persona, a di 
cui nome ratto si eseguisce, bene inteso ^ che 
piu persone rappresentale sotto un nprae epl- 
leiiivp , e non espresse individualmente s’inlen- 
dono formare una sola persona . 

Se sono più , e separati gli oggetti com¬ 
presi in questi atti la tassa sarà pagata per ogni 
oggello . 

3 . " Le copie , o duplicati degli alti pri¬ 
vati già registrati. 

4 *** Le dichiarazioni di nomina dì perso¬ 
na , allorché la facoltà di nominare è stata ri¬ 
servata neir alto di aggiudicazione , o nel con¬ 
tralto di vendila . e che la dichiarazione è bit¬ 
ta per atto pubblico nel termine di tre giorni 
dalla data del contratto , ovvero per alto pri¬ 
vato presentato però alla Registrazione dentro il 
detto termine . 

5 .** Gli atti filiti dai Notari dello Stato, 
0 per scrittura privata i e che trasmettono la pro^ 
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prietà , o l’usufrutto dei stabili situati nei paesi 
stranieri , 

6 .“ l contralti fatti in forma autentica nei 
paesi stranieri , che contendono obbligazioni , 
vendite, c passaggi di oggetti mobili , o di va¬ 
lori , la cfieltuazioiii de’quali è convenuta, e 
consumala fuori dello stalo l*onlilicio , quando 
occorra ([ui fitrne uso • 

y.” Tulli gli atti amministrativi del Go¬ 
verno ( non compresi quelli , che vengono in 
appresso sottoposti alla tassa proporzionale) che 
vorranno dai parlicólari prodursi in giudizio,© 
inserirsi in un istromenlò pubblico , saranno re¬ 
gistrati colla di sopra stabilita tassa fissa, sei)- 
bene per loro natura fossero soggetti ad una 
tassa proporzionale : come per esempio ; i re¬ 
scritti, mandali, ed ordini di pagamento sulle 
casse dello Stato , e lo loro girate , e quietan¬ 
ze di contribuzioni, diritti , credili , e lendite 
pagale al Governo ? i saldi de conti, lescrilti 
di riduzioni, condonazioni , o diminuzioni d’im¬ 
posizione , ed altri di simil natura • 

Attiscgf-eitialta ^ 9 ' soggettf alla Tassa fissa di bajocclu 

tassa <ti ijaj. jo. trenta, 

I.'’ Gl’inventar] , per i quali la detta tas¬ 
sa si paga per ogni^ sessione , 

a.** Gli atti di apposizione j e re mozione di 

biffe , 

S,” Le nomine dei tutori, e curatori fat¬ 
te , ed omologate iti giudizio , 

4." Le spedizioni di decreti inferloeutorj, 
o siano istromenti dì decreto de’ Tribunali^ di 
prima istanza , che non hanno adito a diritto 
proporzionale . 

Aii(soggettiaib 4 o, Sono sottoposte alla tassa fissa dì baj. 

U..,àii.uì. ,0. Cinquanta, . 

i.“ Le sentenze, o decreti definitivi dei 
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TWl'junaU dì prima istanr.a, die non contenis;o- 
no disposizioni, die diano adito alla tassa pro¬ 
porzionale , 

a*® I contratti di matrimorio in quanto 
contendono la coslitnzione di dote , che la la 
sposa a se stessa , o clic le è l'alta dagli ascen¬ 
denti deir lino , e dell’altro lato, ovvero dai 
colia teraii aventi l’obliligo di dotarle , qualora 
la detta.dote non oltrepassi il valore di scudi 
mille . 

Le doli cosiitnile dalle persone di sopra 
espresse .sono soggette alla tassa proporzionale , 
secondo le prescrizioni , che verranno indicatei 
a suo luogo . 

Le sopraddoli promesse dai futuri mari¬ 
ti , come anche le doli, o aurnenli di dote pro¬ 
messa dai eollaieraii non obbligati a dotare , o 
da estranei , e le donazioni fatte o all’ uno , o 
all’ altro dei conjugi ad intuito , e contempla¬ 
zione del matrimonio, benché contenute nei 
contralti matrimoniali, rimangono tutte sottopo¬ 
ste alla tassa proporzionale, che sarà in appres¬ 
so stabilita . 

La quietanza dello sposo per il ricevi¬ 
mento della dote , o contemporanea , o succes¬ 
siva , non soggiace mai ad altra tassa. 

INon si paga mai tassa per le rinunzie, ai 
diritti futuri, ed eventuali, interposte nel con¬ 
tratto di matrimonio a favore degli ascendenti, 
e dotanti ^ o a favore dei collaterali obbligati 
alla costituzione della dote , 

3”. La divisione, dei beni mobili, e stabi¬ 
li fra’ comproprietari . 

Se vi è sopra più.'in una porzione,, si 
esigerà sull’ eccedente la tassa proporzionale sta¬ 
bilita per l'é vendite • 

4 ,® Gli atti di so,cietà , e scioglimenti dì so- 

7 
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cietà , che non portano ne obbligazione , nè quie¬ 
tanze , nè traurnissiione dì ])eni tVa gii associali, 
o altre persone . 

5 / Le convocazioni dei concorsi dei cre¬ 
ditori . 


Se per altro esse portano obbligazione di 
Somme determinale dai cointeressali verso uno , 
o piti fra loro, o verso altre persone incarica¬ 
te di agire per il corpo de’creditori , si riscuo¬ 
terà anche la lassa proporzionale corrisponden¬ 
te alla obbligazione. 


Ani so^-etti alfa 
tu^sa dì uno scu¬ 
do p 


6 . '* Gli alti di ricompra in vigore di pre¬ 
cedente patto di redimere . 

7. Gli atti importanti riunione dell’ usu¬ 
frutto alla proprietà , e consolidazione del Tuli le 
dominio con il diretto per spìrazione dell’enfi¬ 
teusi , o di altro contralto di simM natura . 

Gli alti dì co in prò [nesso . 

4 t- Sono soggetti alla tassa fissa di scudo uno: 

Gli alti d’interposizione d’appello dalle 
sentenze dei Tribunali di prima istanza ai Tri■ 
Luna li collegiali di appellazione . 

2.'* Le sentenze, o decreti definitivi di quel¬ 
li Tribunali 3 che non danno luogo alla tassa pro¬ 
porzionale . 

.3.“ Le spedizioni dei decreti inlerloculorj 
dei detti Triltunaii , sia che contengano, sia che 
non contengano somma , o valore , 

4 *'* f rescritti del Tribunale della Segnatura. 

5. " I mandati spediti da qualunque Tribu¬ 
nale in esecuzione di sentenze , o decreti defi¬ 
nitivi , purché la condanna superi la somma di 
scudi trecento, sotto la quale si pagherà U tas¬ 
sa fissa di baj. 20, 

6. '* Le eessioni de’beni fatti senza ignominia . 

7 * Gli atti di emancipazione,,© di adozio¬ 
ne per ogni emancipato, o addottalo, 0 che 
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siano fatti separatamenle , © che siano compre¬ 
si in altri atti.. 

4-2 . Sono soggette alla tassa proporzionale eli 

un quarto per cento ossia di bajocchi ventiein- ^aia Ji un qoar- 
que per ogni cento scudi. to per vesto. 

1." Le doli co stiluile a se stesse dalle don-» 
ne , che si maritano j e quelle costituite alle me¬ 
desime dalle persone obbligate a dotarle , qua¬ 
lora superino la somma di Scudi mille , e non 
eccedano quella di Scudi cinquemila. 

а. “ Gli affitti di erbe , o fida de'bestiami , 

La tassa si riscuoterà sulla metà del prez¬ 
zo cumulato dagli anni delP affitto. 

3 . Gli affitti di bestiame , o soccile. 

La tassa si riscuoterà sulla corrisposta ; 

0 in mancanza , sulla valuta , che si farà del 
bestiame . 

4. ® Gli atti , e contralti di assicurazione . 

La tassa si deve sul valore del premio. 

5 . Le transazioni fra debitori in istato di fal¬ 
limento e creditori . 

La tassa si esige sulle somme .1 che il de¬ 
bitore si obbliga pagare , 

б. Tutti i contratti mercantili non soggetti 
alla tassa del bollo proporzionale . 

y." [ decreti , e sentenze definitive , e le 
spedizioni dei decreti interi oc utorj di qualunque 
Tribunale , che portano condanna, o liquida¬ 
zione di somme , e valori mobiliari, interessi , 
danni , e spese fra particolari. 

Xn niun caso. , e per niunp di questi giu¬ 
di cali la tassa ijroporzionale potrà essere mino¬ 
re della tassa fissa dovuta per i giudicati de’di- 
versi Tribunali . 

Allorchò la tassa proporzionale sarà stala 
pagata su di un giudicato, reso in Gontumacia 
TeWzione sul giudicato contradittorio , che potrà 

7 
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intervenire , non fivrà luogo , che per supple» 
mento in caso di maggior condanna ; sarà lo 
stesso dei giudicati pronunciati in appello , e 
degli atti esecutori , o mandali , 

Se non vi e supplemento di condanna , 
la spedizione sarà registrata per la tassa fissa . 

Ailorchii una condanna sarà pronunziata 
su di una domanda non staljillla per titolo re¬ 
gistrato , qualora la rr.ancanza del registro non 
porti contravvenzione, e che d’altronde il ti¬ 
tolo di natura sua sia suscettibile di essere re¬ 
gistrato , la tassa , alla quale la domanda avrà 
dato luogo , sarà percetla indipeudeiUenientc dal¬ 
la lassa dovuta pel giudicato , che avrà pronun¬ 
ciato la condanna , 

8 . " Le rimine te alle liti , e le aceettazioni 
dei giudicati, con cui si terminano i giudizf , 
La formalità della registrazione , ed il pagamen¬ 
to si eseguirà su gli originali a diligenza degli 
Attuarj, qualora tali rinuncie , ed accettaz.iont 
siano fatte negli atti « e sari a carico dei le per¬ 
sone interessale qualora vengano emesse in al¬ 
tra forma . 

9. *^ [ cambj marinimi , 

10. '’ Le quietanze, e rimborsi d’ognì spe¬ 
cie , ed ogni altro atto , e scrittura , che porti 
liberazione di somme , e valori, purché la li¬ 
berazione non cada sopra un titolo gii sogget¬ 
tato alla formalità . 

43. Sono soggette alla tassa proporzionale di 
un mezzo per cento j ossia di baiocchi cinquan¬ 
ta per ogni cento scudi • 

1 ." Le doti , o aumenti di doli costituite 
da altri , fuori che dalle stesse donne marita¬ 
te , dai loro ascendenti , o dai loro collaterali 
obbligati a dotarle, come anc-he le sopraddoti 
X>romesse dal marito . 
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2. ” Qtrelle costituite a se stesse dalle don" 
ne , che si marilano , o dalle persone avenU 
]*obbìigo di dotarle , qualora eceedarìo la som¬ 
ma di scudi cinquemila, e solo perla somma ecce¬ 
dente , rimanendo fino a quella somma la las¬ 
sa stabilita di sopra di bajocchi venticinque per 
ogni cento scudi . 

3 , “ Le transazioni, e concordie sopra ogget¬ 
ti litigiosi in ragione delle somme determinale , 
ovvero dei valori <lelle cose date , e rimesse da 
una pane j e dall’ altra; gli obblighi di som¬ 
me 3 e promesse di pagamento : le approvazio- , 
ni di comi ; gli ordini , o siano mandati , i tra¬ 
sporti , cessioni , e delegazioni di t redili a ter¬ 
mine ; le delegazioni del prezzo stipolaio in un 
contratto per pagare crediti a termine a favore 
di un terzo , senza enunciativa di titolo regi¬ 
strato , salva per questo la restituzione se ve¬ 
nisse giustificato esservi un titolo preeedente- 
rnente registrato ; le eonfessioiii di debito ; quel 
le de’ depositi dì somme, ed ogni altro atto , 

o sciiuo , che contenga obbligazioni di somme , 
e valori senza liberalità , senza stipoìazione , o 
promessa d’interessi , e senza che robbligazione 
sia il prezzo- di una trasmissione de’ mobili o sia- 
bili con registrazione . 

4. '^ Le aggiudicazio-nt, ed- i contratti per e si-* 
genze di tasse da farsi per conto del Governo 5 ov¬ 
vero per costruzioni , riparazioni, mantenimentre 
approvvigionamenti, e forniture, il cui prezzo vien 
pagato dal Governo , 

La tassa si deve sulla-totalità del premio 
convenuto per l’esigenza, ovvero della somma pat- 
luilaper le costruzioni , assenti , e forniture . 

5 , “ Le Aggiudicazioni, ed i contratti , come 
al numero precedente fatti tra particolari, ohe 
non conterranno nè vendita 1 nè promessa di 
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rilasciare mercanzie j derrate « o altri oggelli 
inoiiili . 

6 .“ di affitti, 0 locazioni di Beni mobili, 
e stabili . 


La tassa sar«à percetla sulla metà del prez¬ 
zo cumulalo degli anni di affitto convenuti. Se 
il tempo non è limitato si considererà per die¬ 
ci anni . 

Li Subaffitti , cessioni , e retrocessioni 
pagheranno la medesima tassa dell’affilio pri¬ 
mitivo . 


Atli sogi'eUt atjj 

tjNsa propnrzio 
nilt* Tulio per 


44 -. Alla tassa dell’ uno per cento saranno 
souoposte : 

i.'’ Le creazioni di cambj, e costiluzioni di 
crediti fruttiferi , o qualunque altra obbligazio¬ 
ne legittima di somme, e valori i^ortanli in¬ 
teresse . 


Le aggiudicazioni, vendite , e rivendi¬ 
le , cessioni , retrocessioni , ed ogni altro atto 
sia civile , sia giudiziale traslativo di proprietà 
a titolo oneroso di mobili , e stabili, fruiti pen¬ 
denti, tagli di alberi cedui , e di alto fusto , cd 
altri oggetti quaJsisiano , 

3 ." f canoni, e costiluzioni di rendite sia¬ 
no perpetue , siano vitalizie , e di pensione a 
titolo oneroso , le cessioni , trasporti , e dele¬ 
gazioni , che sono fatte di simili rendile , e pen¬ 
sioni egualmente per titolo oneroso , ed i con¬ 
tratti eufiteulici . 

4 '*' Le permute de’ beni stabili . 

La tassa sarà riscossa sul valore della 
parte maggiore , se non sono eguali. 

5 .'* Le dichiarazioni di buona fede , che si 
fanno a favore di un terzo dai venditori , o 
acquirenti de’ beni mobili , o stabili , qualora, 
queste dichiarazioni non si oppongano a ciò , 
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che è prescritlo nell* Art. 84* *> e manchino nel¬ 
le cautele indicale nelP Art. 38 ^ N. 4 ■ 

6 .® 11 pegno de’ beni siahilì, ovvero le ces¬ 
sioni de’ frulli di detti beni per la soddisfazione 
di un debito o siano i con ir alti di Salvi ano 

convenzionale . .... Oual! auUl li- 

45 . Gli alti di liberalità siano tra vivi *’ titi’aiilàsianosog* 

no per causa di morte ^ siami per donazione ir- gtiUi ai la tassa 
revocaliile ■> siano a titolo di legalo siano imi- 
versalisiano particolari , siano derivanti da di¬ 
sposizioni libere , ossiano da disposizioni fideco- 
missarie , sono tutti «oiioposii ad una lassa propor- 
zionale,ed uniforme diArchiviazione,cornfc pure al¬ 
la stessa lassa uniiorme sono assoggettate lulte le 
successioni o intestate o testamenlarie..purci è 1 e- 
molumento derivante da tali alti di liberalità sia 
conferito a persone.,che non siano congiunte tra lo¬ 
ro di sangue nella linea diretta o ascedeiitale, o di- 
scendentaìe', rispetto alle quali persone questa 
tassa proporzionale non avrà mai luogo . 

46 . La tassa relativa agli atti di liberalità Orazione, 

“ ^ la fassa r«!ativa 

sarà : . - . 

Del e^ne per cento net primo grado di con» raiiià. 


sanguinità collaterale. 

Del tre nel secondo grado ; 

Del quattro fra consanguinei di terzo grado-, 
fra con’jugi j e fra affini del primo grado di af¬ 
finili diretta . 

.Del Cinque in quarto grado di cónsagùinita , 

Del sei in quinto grado . 

Del sette in sesto grado . 

Dell’ otto per i parenti più remoti , pef' gli 
affini di affinità trasversale , e per gli estranei. 

/li Ouesla tassa comprende le università. Co- Alia medfìs'ma 
niunità ^ Luoghi Pii 4 6 c{usIutic|uc Corpo ^ 0 Ce-* corpi oio- 
io F.eclesiastico , o Laico, che a forma deil’ar-rat't ìfì emintù- 












no precetlenU-, saranno considerati nella ca¬ 
meni, . ‘ lego ri a degli estranei. 

Sono però eccettuati i legati, ecl altre dispo¬ 
sizioni per celebrazioni di Messe , di Anniver- 
saij , ili l. Hic;, come pure le prestazioni di ele¬ 
mosine , di sussidi dolali per li ijoveri , le giu¬ 
bilazioni ai famigliari , ed altre lascile 5 e dispo¬ 
sizioni fatte a favore di persone miserabili . 

Sono anche eccettuati i legali compensatori 
dei debili, purehé siano slreliamenle tali , quei 
di dote costituite da jiersune , clic ne lianno 
i’ obbligo , come anche quelli ordinati per le re¬ 
stituzioni delle delle doli , e dei lucri dotali, 
rispetto ai quali legali , e disposizioni, benché 
falle per allo di ultima volonli , o comprese in 
un atto di donazione , st dovrà sol<i la tassa im¬ 
pósta per le obbligazioni , 0 per le liberazioni 
della suddetta natura . 

^no pure eccettuati i legati di lìsufrutto , o 
di alimenli lasciali dai mariti alle vedove sotto 
condizione di mantenere lo sialo vedovile , e 
quando inoltre siano superstiti i proprj figli . 

Rratiazione Ideila computazione dei gradi dovranno 

st pe-oia sseon-sempre Osservarsi le regole della ragione civile, 
le. 49' tra 1 hgli , I nipoti, e discendenti non 

^ 9 «aii fi^ji 0 compresi in questa tassa s’intendono solo i le- 

^ naturali^ o i legittimati per susse- 
guito Matrimonio ^ e non mai gV illegittimi ^ 
o legittimi per Rescritto dì Principe , 0 per 
nitro privilegio , i quali anzi si dovranno con¬ 
siderare come estranei , e come tali assoggetta¬ 
re alla lassa in tutte le successioni o paterne , 
o derivanti da lato paterno , 

bolo nel succedere alla Madre i naturali si 
considerano per fi,gU , ad effetto di evitare il pa¬ 
gamento della tassa . 

Gli adottivi 3 c gli arrogati 3 e mollo più i 
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sempHeemenle affi^lrafl non saranno considera¬ 
ti per figli, ma rimarranno soggetti alla tassa 
secondo il STado della loro congiunzione natu— 
ralif, senza altendere la civile. 

Tutto ciò, che è slato dichiarato relativamen¬ 
te a queste persone , quando esse succedano , s in¬ 
tende egualmente stabilito nel caso inverso , cioè j 
che si tratti di succedere a loro. 

5 0. Nei fidecomniissi di qualunque specie o 

rimasti in vigore , o da istituirsi in appresso , fuiecemruissarie. 
qualora siano fondali da un’ o.sc&TicÌp.Tìte , non si 
pagherà la lassa nel caso , in cui la successio¬ 
ne attuale passi direttamente dal possessore nel 
di luf^figrio , o in mancanza di questo nel di lui 
iiepote } o in difetto di amhidue nel pro-nepote . 

ISel caso .poi, che la successione attuale in man¬ 
canza di prole del possessore si devolva a col¬ 
laterali del medesimo 3 o ad estranei , si dovrà 
sempre pagare il dazio , computando nel rego¬ 
larlo i gradi di congiunzione, relativamente al¬ 
la persona dell’erede gravato , o sia del posses¬ 
sore, e non mai relativamente a quella del gra¬ 
vante , o sia del testatore; e ciò sebbene per al¬ 
tri effetti legali la computazione si dovesse fare 
diversamente . 

5 1. Nelle disposizioni fatte in favore di piu eoe- Come si 

r * ^ • 1 tracocxeilis ole- 

redi , 0 (di più collegatarj 3 o conaonafor; , gatarj, ò cònae»- 
siano realmente , e verbalmente conginnti, . 0 natarj . 
disgiunti , sempre la lassa dovrà regolarsi^ nella 
porzione di ciascuno , secondo il grado, in cui 
egli tr over assi congiunto 0 al testatore , o a quel¬ 
lo , a cui dovrassi succedere , e per morte di uno 
fiicendosi luogo all’altro nella porzione del de— 
fonto , dovrà del pari pagarsi la corrispondente 
lassa , senza altendere i diritti di accrescere , ® di 
non decrescere , 

52 . Nelle pvesiazienì riuHaie sopra una, ^ 
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Norm.i per lo 

un.j per- 
petuo iucfalivB . 


Nelle dispusixio* 
ni luiiifersaif, ove 
è tliverse l'iisu- 
friilluario tini 
proi-riotai io , (a 
lassa si |ia?a sul• 
i in iero pa(i 
nio . 


Sopra più teste stabilite con atto di liberalità , 
etra vivi, o percausa di morte, la valutazio¬ 
ne del cajMlale sarà formala nella stessa manie¬ 
ra , che si è di sopra prescritta per gli alti di 
questa natura . 

53. Lo stesso avrà luogo nei legali, o altre pre¬ 
stazioni perpetue a titolo lucrativo , il di cui ca- 
jiilale Sara egualmente valutalo nelle maniere di 
già prescritte. 

54- IVelle disposizioni universali o tra vivi , o 
per causa di morte , alle quali sia chiamato uno 
nella proprietà, ed un altro neirusufrulto ; per 
evitare la moltìplieità delle operazioTii , la las¬ 
sa si percepirà iinniediatamenie siill'iniero pa¬ 
trimonio , su cui cade la disposizione , regolan¬ 
dola secondo il grado di congiujizione deH'ere- 
de proprietario ; giacche in questa guisa si 
rende comune anche all’ usufruttuario durante 
la sua yiia . 


Hvgola per Tu- 
soH uHo partiuo' 
lare * 


Per- l'uso , al,;., 
telone , ciaii- 
** conioditi, 


Per Te disposi- 
;5Ìoni gratoife - di 
valore incerte , 


Se per altro il donante si riserva l’usufrutto a 
vita , la tassa sulTasse patrimoniale si pagherà per 
una sola metà dal donatario , 

55 . Nelle lascile , o altre disposizioni riguar¬ 
danti l’usufrutto particolare 3 la valutazione del 
capitale , per esigerne la tassa prescritta nel pre¬ 
sente capitolo, si farà con gli stessi metodi , che 
sono stati stabiliti di sopra , 

56 . Nelle disposizioni di liberalità, in virtù 
delle quali si deferisce l’uso l'abitazione, o altra 
simile comodità , non si dovrà pagare cosa alcuna 
da quello , a cui favore è fatta tale disposizione ; 
bensì l’erede dovrà pagare l’intiera tassa eredita¬ 
ria, anche per i capitali soggetti a questa servitù , 
Senza fare alcuna detrazione . 

5 ?. Si procederà del pari con i metodi stabiliti 
per valutare gli effetti , o mobili , o immobili non 
contenenti espressioni di valore^, de'{tu ali sarà di- 
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«posto a titolo gratuito per mezzo della valutazio¬ 
ne ealimatoria , e colla riserva della perizia . ^ 

58 . I legati lasciali sotto condizione, o pa- 
gabiii dopo un certo tempo , dovranno essere j,,, un . 
immediatamente soggetti alla tassa, senza aspet¬ 
tare la purificazione <lel!a condizione, o l’arrivo 
del tempo , e questa lassa si pagherà dall’erede , 
il quale nel momento della consegna del legalo la 
riterrà al legatario . 

Parimente nei legali litigiosi la tassa per 1 in¬ 
tiero si pagherà dall’erede, il fjuale la riterrà al 
legatario nel caso , che questi ottenga la vitto¬ 
ria ; e vicendevolmente se la vittoria si conse¬ 


guirà dall’erede, potrà questi in tal caso ripetere 
quella porzione di lassa , che per ragione del le¬ 
gato avesse pagata di più di quello , che importas¬ 
se la sua tassa ereditaria . 

Si osserverà lo stesso nelle lascile , che saranno 
a carico dell’ ere^e anomalo , o sia del donalai'io 
universale . 

Bq. Le rinunci e , che sì faranno dalle persone ""“"/'‘fi 

delPuno , e deirallro sesso per ingresso nella he- 
licione si dovranno considerare come altrellanli 
modi di deferire la successione , e perciò saranno 
soggette a questa tassa, ed alle stesse regole , e 
metodi di percezione . 

6 0. Nel caso, che il Regolare non faccia ri- La tassa è ttovu- 

Tionzia prima deìla professione .j cosicché al me^ -j , che 

desimo succeda la Religione , sarà obbligo de Su- non ha riuuooia- 
p eri ori Regolari di denunziare a suo tempo la se- 

guita morie del Religioso , e dare le esatte assè- 
gne degli effetti , nei quali per la persona del me¬ 
desimo sarà succeduta la Religione ,.eon pagarne 
la tassa alla ragione delPof/o per cento . 

6 1. Se poi nel progresso qnaUinque donatario 
G rinunciatario universale, e qualunque Corpo che nitro lasciti, 
regolare, peri diritti trasfusi vespellivamente 

rais a 


Nel tìasa che so- 


pravvenja 


qual- 
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lai dal donante , rinunciante , o Regolare pro¬ 
fesso , ed in rappresentanza della di lui persona 
acquisterà qualsivoglia eredità , legalo , o altra 
successione , dovrà darne la denuncia , e pagarne 
la tassa qualunque sia la causa , dalla quale derivi 
il di rii In di succedere . 

atU^iuatinMiico'l • <^01 titolo di r/nnri- 

tiiotu (li iiunjzlo alla presente lassa j sebbene 

• importino reciprocità , assunzione^ di qualche pe¬ 

so , o espressione di rimunerazione ; come pu¬ 
re alla presente tassa sontj soggetti gli alti, che 
sebbene non qualificati espressamente col titolo 
di donazione in realtà però contengono un alto 
di liberalità o nella totalità , o nella parte , che 
superi la metà di quella, in cui l'atto contiene 
una vera correspettivita , 

Non si potranno 63 . Gli eredj , i fiduciari , e gli esecnlori te- 
póijaro t slamcntarj non notrannu procedere alla tradi- 
registro e paga- ^tone , o ni pagamento dei legati soggetti alfa 
rilento della ta»- tassa . se non verrà giustificato di essere stata 

S> A " 

eseguila la formalità , e pagato il diritto della 
Archiviazione . 

Termine e mo- il termine di quattro Mesi dal 

do dì assegnare r giorno della morte del Testatore , Terede testa- 
Medita. ^ ^ intestalo dovrà dare rassegna di tutti gli 

effetti ereditar] conosciuti , eccettuati quelli , 
che sono siati esentali neiTArticolo 207. del Molo 
proprio , 

Questa assegna sarà data, o mediante la esi¬ 
bizione dell’inventario legale , il quale riceve¬ 
rà la formalità dell’archiviazione col pagamento 
del diritto fìsso , e servirà poi di base al rego¬ 
lamento della tassa , qualora la eredità venga 
adita col beneficio della legge ; o mediante una 
wota distinta dei capitali, ed effetti ereditar] sog¬ 
getti alla lassa, e dei debili delraibiU dalTasse 
«reditario . 
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Tanto alT inventario , quanto aìla notula giu¬ 
rata dovrà aggiungersi il valore elei singoli og¬ 
getti dedotti dal prezzo di stima « quando que¬ 
sta esista , oppure dalla dichiarazione estima¬ 
tiva dell’ erede , riservata sempre all* Amnaini- 
strazioiie la facoltà di procedere alla verifica¬ 
zione dei valori stimali, o dichiarati per mez¬ 
zo di Periti da sciegUersi nelle forme di sopra 
indicate . 

60. Gli eredi, ed altri, ohe scientemente, e con ^Pcneaitrasgrcs- 
dolo avranno occultato effetti ereditar) soggetti 
alla tassa , oltre il pagamento della lassa tripla 
sii tali oggetti, potranno anche essere, a dili¬ 
genza degl Impiegati nell’ Amministrazione , ai 
quali incombe T adempimento della formalità 
.deli’ archiviazione e la esigenza della tassa , tra- 
dotii in giudizio criminale per essere puniti co¬ 


me fraudatori dei diritti fiscali . 

bo. S enendosi a scuoprire effetti ereditar) tas- Scoprendosi al- 
sabili , i filiali fossero rimasti occulti senza do-Wf-eni, nonoc- 
lo 4, ti èeiì7di Tracie «, si dovrà su eli essi coiti- ^i^jev^iasoìatas- 
spondere la lassa svippleinentare . sa. 

67. Si detrarranno dall’asse patrimoniale i Pesi da detrarsi 
debiti, che lo gravano, purché per altro siano• 
certi\ pr/r/ , e liquidi ^ o da potersi liquidare . 

I debiti eventuali , incerti , e non liquidabili 
non potranno aversi a calcolo per diminuire il 
pagamento della tassa . Potrà solo l'erede nell’ 
atto di tal pagamento riservarsene la ripetizio¬ 
ne per il caso , in cui il debito venisse a ve¬ 
rificarsi , e respettivarnente a purificarsi , e li¬ 
quidarsi , onde egli ne venisse giuridicamente as¬ 
tretto al pagamento . 

68 . Nelle disposizioni {!.duciarie dovrà l’ ere¬ 
de , a cui è commessa la fiducia , esibire l’in¬ 
ventario , o la notula dell* asse nelle forme di 
ssopra prescrittee pagare la lassa dell offe? per 


Regale e tasse 
per le disposi;KÌo- 
xiofìi iiduciarie , 
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, qualora o sia stato esentato dall’obbligo 
di palesare la fiducia, o il tempo , in cui é ob¬ 
bligato a palesarla , passali i quattro Mesi com¬ 
putabili dalla morie del testatore. In quelle 
j)arli per altro , nelle quali avrà palesato la fi¬ 
ducia dentro questo termine la tassa sarà dovu¬ 
ta secondo le proporzioni fissate nell’ Art. ^ 6 . in 
ragione della congiunzione . 

I Noiart Gg, Dovranno dai Notari darsi le copie dei 

lu Mni.« testamenti, codicilli, ed altri atti di ultima vo~ 

all' .Amministra- lonta per depositarli negli Arciuvj deli Ammi- 
rione . nistrazione nella stessa guisa, ohe è prescritta 

per tulli gli atti , nei quali ha luogo questa mi¬ 
sura tutelare . 

pr. le Nelle eredità, che rimarranno giacenti ^ 

j,tdt,enti. carico del curatore , che dovrà deputarsi 

per le medesime , la esecuzione di tutte le for¬ 
malità prescritte all'erede. 

Non ti pofran- *7 ^ ‘ Non potranno farsi divisioni fra coeredi , 
Hssegne di fondi , o effetti ereditar] , o prò- 
ge!fi " ore filari Cedersi ad alcun altro atto, so non saranno pri- 
form3[i!“ adempite dentro il termine prefisso le for¬ 

mai) io ui tassa^,^ malità di sopra descritte : Nìun Notato, potrà ro¬ 
garsi di tali alti , e saranno nulli quelli , che 
fossero fatti privatamente. 

Ronpiirs agire 7 ^^ Non SÌ potrà agire in giudizio in forza 
'1 giodiaio . (li qualunque disposizione testamentaria , se non 
* che facendo costare dell*adempimento delle for¬ 
malità , e del pagamento della lassa con il con¬ 
veniente certificato del Preposto dell’ Ammini¬ 
strazione • 

73. Per facilitare alP Amministrazione Padem- 

! e notizie oppor-pimento delle sue incombenze , i Parocni tu 
lune. tutti i luoghi dello Stato Ecclesiastico dovranno 

^lla fine di ciascun Mese dare una Nota di tutte 
le persone sui juris dell’ uno , e dell’ altro ses¬ 
so , mone nella loro Parocchia , specificando il 
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nome, la condizione, 1’abiliizione , e la pro¬ 
fessione del del'onto , 

La Santità Stia incarica specìalinenle gU Or- 
dinarj d’invigilare su i Farochi di città , e di 
campagna , acciò adempiano esattamente questo 
incarico . 

74. l ÌNTotari dovranno tenere un registro a 
parte , in cui sieno per ordine cronologico no- 're¬ 

tati i testamenti , codicilli , ed altri alti di ulti-gi.-,tro 3 lUc 
ma volontà tanto riguardo alla consegna , quanto ti' a*'* <'< oinma 

I 11, o i volontà. 

riguardo . all apertura , per esibirli alla line di 
ciascun mese ai preposti delFAmminislrazione dei 
respettivi DUt retti . 

73. 1 Preposti useranno tutte le diligenze per / 
procurare appresso queste nozioni , ed altre , ne dphhono usor« 
che potranno acquistare , che i diritti, ed in-dlligen- 
teressi dell’ Amministrazione siano posti in sal¬ 
vo , incaricandosi di promuovere tutti gli atti 
conservatori , ed esecutori conducenti a quest’ 
oggetto . 

CAPITOLO VI, 

Vei tempi , e dei luoghi destinati ad eseguire 
la formalità delV /Archiviazione , eà il paga^ 
mento della tassa . 

76. T termini di rigore per fare registrare gli Termini ai ri¬ 
atti pubblici sono regis- 

Di cinque giorni per gli atti di Cursori 5 Ba- 
Vivi, ed altri Messi, 0 Nunzj pubblici. 

Di dieci giorni per gli atti dei Notari , che 
risiedono nella Città , in cui esiste FOfficio delia 
Registrazione 3 

Di quindici giorni per quei Nbtari, che sono 
di residenza in un luogo, ove non esiste un tgr 
le Onicio . 
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f)i venti fftornl per gli atti giudir.iarj sottopo¬ 
sti a! registro suiT originale , e per quelli , de’ 
quali non rimane l'originale in mano dell’ At¬ 
tuario, o Cancelliere, 

Di venti giorni per gli atti delle Comunità 
soggetti alla i-egistrazione . 

Per i testamenti , ed altri atti di ultima vo¬ 
lontà si osserveranno le regole prescritte nel 
cajjitolo precedente . 

Ouanào (tcM.n. 77. Tutti gli atti privati , o altri di sopra 
nominali non saranno soggetti al registro 
da farsi dentro il termine di rigore . Non potrà 
però farsene uso alcuno nè presso i Nolari , nè 
in giudizio, né avanti qualsiv'Oglia Autorità, se 
prima non siano stali registrali . 

Potranno solo gii atti privati essere richia¬ 
mati in un inventario , senza , che siano stati 
registrali . 

L'utiimo • 7 ^* Pullimo giorno del termine, come 

non sopr<a accordalo , cade in giorno festivo , non 
contato . 

1 »'»ri, .j 79. I Notarl, C (1 Attnarj non polranno fare 

iisihhono registrare i loro atti ^ se non 8gli Oificj ^ nel 

distretto dei quali essi risiedono. 

^^9e<iie ‘r Cursori , e chiunque altro ha facoltà 

Sori. di fare atti di citazione , faranno registrare nell 

Officio di loro residenza , 0 in quello del luo¬ 
go , ove li avranno fatti . ^ 

81. I Cancellieri, e Segretari delle Comunità 
* Sogrctarj. faranno registrare gli fitti sottoposti al registro 

fili’ Officio , nel dì cui distretto esercitano le 
loro funzioni . . . 

82. Gli atti per scrittura privata , e quelli sti- 

no registrarono! Paese estero , che debbono essere con- 

vunf/Bu . sklerati sempre per atti privati, potranno esse¬ 

re registrati in qualunque Officio indistinta¬ 
mente, 








CAPITOLO YII. 
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MdU multe per le contravvenzioni. 

83 . X Notari, gli Attuari , i Cancellieri , Cur- . «ff;- 

BOVI ^ ecl aUri Oniciali pubblici ^ che non avran- 

no fatto registrare i loro atti nelle forme , e sione. 
nei termiin loro prescritti , pagheranno personal¬ 
mente ; olire ìa tassa una muiia per ciascuna con¬ 
travvenzione di cinque per tutti gli atti 

portanti diritto fisso , e per quelli della classe 
proporzionale , la tassa de’ quali non eccederà 
la detta sommar per gii altri poi, che portasi 
sero Una tassa maggiore , pagheranno à titolo di 
multa una metà di più della lassa . Il mede¬ 
simo sarà per i Segretari delle Comunità . l 
Notati, che non avranno esibite le cepie, alle 
quali sono obbligati per l’Archiviazione , sog¬ 
giaceranno alla stessa multa di scudi cinque per 
Ogni contravvenzione . 

84. Ogni dichiarazione di buona fede fatta Nonavrannaef- 

con firma privala, che avesse per iscopo «na ^**‘*'°*' 

collusione , o sia un aumento del prezzo stipo¬ 
lato in un alto publLco , o in un atto per scrit¬ 
tura privata precedentemente registrato , sarà di 

pieno diritto nulla, e di niun valore, e nep¬ 
pure potrà in avvenire essere munita della for¬ 
malità della registrazione , 0 archiviazione. 

Si eccettua solo il caso , in cui fosse stata 
munita di questa formalità conteraporanearnente 
all’atto, o scrittura principale. 

8 5. Niun Wotaro , Cancelliere, Cursore, o Pena a^li. o,rp- 
altro officiale potrà legalizzare, e fare tran su n- 

to, nè rilasciare copia, o spedizione di verun «ttì taitoni da 
documento sottoposto al diritto di archiviazio- lagiitrarsi .. 
ne , nò fare alcun atto in conseguenza di esso 
prima che sia stato registrato , ahbenchò il ter- 

8 










Con??nn3P:ìonc 
iT* 8 il« 4 Ìmy og- 


PeoQfi^ìi 
eia a » thit ric« 

V **,s O O 0 .•?»*«- 
to cojsia di atti 
tiiuii nT»n regi 
strah nello isU“ 
lo. 


Pene a! Cancpì- 
, cho rico¬ 
vrissero a*ti non 
regtùirali . 

Si d#ve far sem- 
pre menzione 
dell escgtiito re« 


[^Come ì 

lieri diihbafitj rt- 
gola»»! fì&lU 
terieri ^^oduio- 
ni. 


j i4- 

jjìinr por il registro non fosse spiralo , soMo pe- 
itn di ò-citiU liicvi di multa, olire il pagamento 
della tassa . 

3 G. E’ egualmente proibito ai IVolari . e Can¬ 
cellieri sotto pena di scudi dieci di rilasciare 
alle Parti , o ad altri interessali anche per sem¬ 
plice nota , 0 estratto , i decreti , o alti soggetti 
al diritto di archiviazione sulle spedizioni , sen¬ 
za averle fatte registrare , 

87. Niua Kotaro, Cursore, o altro officiale 
pubblico potrà fare , o stendere up atto in vii'- 
lìi di una scrittura privala 3 o slipolata in paese 
estero , riceverla in depos-to , o rilasciarne estrat¬ 
to , copia , o spedi/ioue , se tion è stata prima 
registrala , sotto pena di scudi dieci , e di ren¬ 
dersi responsabile personalmente della tassa . 

S8. Sotto la metiesima pena è proibito a qual¬ 
sivoglia ÌNotaro , Cancelliere eie. di ricevere in 
deposito ver un documento senza rogar 1 atto dui 
dejìosito stesso . 

8g In cqpspguenza delie sopra espresse proi¬ 
bizioni sarà fatta menzione in tutte le spedizio¬ 
ni degli alti pubblici , civili , o giudiziari , che 
debbono esserp registrati sull’originale , del pa¬ 
gamento della tassa , mediante la. trascrizione 
letterale 3 ecl intiera quietanza d.dla tassa me¬ 
desima . Egnaltnenle negli alti originali, che si 
faranno in virtù di scritture privale , dovrà ri¬ 
portarsi la menzione dei registro , che esiste sul¬ 
la medesima scrittura privata • 

90. f Cancellieri, ed Attuari ancora sulle se¬ 
conde , e susseguenti spedizioni , che rilascerau- 
no degli atti, e sentenze sottoposte al diruto 
proporzionale, ma che non sono state nel caso 
di essere registrate sull* originale , faranno men- 
zìorie dfila quietanza della tassa pagala sulla pri¬ 
ma spedizione , come anche dovc^uno egual- 






no 


mente notare sull’ alto originale ciascuna spe¬ 
dizione rilasciata , la data del registro, e la tas¬ 
sa pagata . 

yt. Ogni mancanza a cniesle disposizioni sarà P«ne per ogm 

T T T' ì-i ' * ■ 

punita con la mulu di scudi * 

gz. I Giudici, ed Arbitri , non potranno pro-r i gìuJìcì non 
nunziare sentenze sopra atti non registrati. [irortunzieranno 

_ ^ «II* rullili 1*11 _ 


so[)ra atti non rd- 


93. J iNotari , Attuari, Cancellieri, Cursori 


e Segreiarj comuni latìvi terranno i registri in for- Repertori d» 
m a d i rep ert 0 rj a c o 10 n n*a , s ìi i q ua 1 i se ri v e ra n n p 1*"® l’f] 



giorno per giorno , senza alcuno spazio , nè 1 
terlinee per ordine di 11 u in eri , cioè ; 


Ijrtìtarj comuni^ 
tativi ♦ 


1 Nolari in un reperì or io gli atti, e contralti 


ratti , 


che rogheranno , compresi ancora quelli , de’qua- 
li non resta Poriginale ne 11’Officio,; 

Gli Attuar^ 3 e Cancellieri dei Tribuitali in un 
repertorio simile le sentenze , i decreti definitivi, 
che saranno stati pronunziali , le ripudie, ed ac¬ 
cettazioni , che saranno state interposte , ì man¬ 
dati , gl’istrornenti di decreto , ed altri atti simi¬ 
li , che. saranno stati emessi, e spediti, 

I Cursori, BalivI , èd altri simili, officiali do¬ 
vranno tenere un repertorio di tutti gli atti di loro 
pertinenza soggelti all’archiviazione ; 

I Segretari co munì tati vi un repertorio di tut¬ 
ti gli atti, che debbono essere registrati suff* 
originale . 

In caso di contravvenzione , e per ogni omis¬ 
sione li Notaci, Attuari , Cancellieri eie., pa- . 
gheranno Scudi due , li Cursori Scudo uno . 

glf. Ogni Articolo del repertorio conterrà 1/ il Forma di tati 
numero d’ordine , 2 la data dell’atto , 3.*’ la sua • 

natura , 4 *^ i nomi, e cognomi delle Parli, ed il 
loro domicilio , 5 .** la relazione del registro . 

yS. Simili repertori saranno vidimati in ogni Saranno vidima- 
carta da un Impiegato deli^Ammlnìstrazione . tidaiPreiJObii. 
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porranno pre- 96- Ogni Irlmestre dovranno dai Notari , Can- 
tri-ccllicfi , c Sogi't'larj prcicnlar.si alTImpiegato de- 
^^'cCanc«Ui*8ri. all’Afniniiiislimione del loro DìstroUo gT 

ìndienli repertori , acciò questo li esamini , li \ e- 
rifichi con gli atti registrali, e ne faccia in fine la 
relazione ai Superiori, ove occorra . 

Iti pgni rauis 97. l Cursori 5 ed altri simili officiali dovranno 
^jigursori, presentare il loro repertorio ogni mese ,, 

La multa per il ritardo delle presentazioni, del¬ 
le quali si parla in qneslo*> e neirarticolo prece¬ 
dente , sarà di scudo uno per ogni Settimana in 
quanto ai Notari , e di paoli cinque in quanto ai 
Cursori , ed altri simili officiali . 

Gl’Impiegati dell’Amministrazione polran- 

til lmptegau Jell . * " . • * • i .•«« 

Amntiristr-trio- HO aocora UT ogt!i tcinpo riCiiiedeie , e larsi mo¬ 
ria puirtinno fare strarc 11 repsi'lorj (lai IN'olari , Cancellieri , e 
dioaii«7 Cursori , come ancora gli atti da essi rogati , 

meno ì testamenti . 

H«i «on PO- 99 ' Li detti Impiegati non potranno sono al- 
tranno ritardare cuu pretesto ritardare la registrazione tlegii atti, 
la ragisiraziona yien pagala la tassa a seconda delle quote 

siaoilife • 

Potranno però in caso , die l’atto , che viene a 
registrarsi, loro dia delle indicazioni utili, faise- 
ne copia certificala , o ritenerlo per a.j.. ore . ^ 

Cbitii! deliba far- ' 100. La quietanza della tassa sarà posta sull 
d [/*( allo registralo con la relazione in tutte lettere del¬ 

la data, del valore, del foglio, del numero? 
sotto cui si è registrato , e delia somma peicelta . 
Se l’alto ha dato luogo a diverse percezioni , ^do¬ 
vrà sommariamente indicarsi nella quietanza I am¬ 
montare della tassa di ciascuna di esse • 
Omissione di tal fatta sarà punita con l’emenda 
dì scu (li dite . 

crinapiegati non loi. Gi’litipiegali nella Registrazione non po— 
da «stiano tpanno dare eslratlo dei loro registri , se non che 

«jrfciine iu^ienore. 












t 


j 

fi richiesta delle Parli interessate , ovvero Con or¬ 
dine di nn Giudice , o di Monsignor Tesoriere. _ ^ 

10-2, ISinna Aulorilà pubblica , nè gì'ArniTuni- , 

* s t r at 0 r i d e Ila H e g ì s l r a sì o n e p Ol ra n n o condonare., , , o t r j c o n tSonar ijìi 
• o accordare moderazione alcuna sulle tasse subì - 
lite, quale facoltà resta unicamente riservata a * 

Monsignor Tesoriere Generale . 

CAPITOLO VHi. 

jyelU procedure, dei ^iiidizj i, e delle prescrizicnù 

10 3 . La soluzione delle dimeoUà, che po-* Moiisigriòf 
Iranno insorgere relalivamente «Ha riscossione 

delle tasse 3 prima che ne venga promossa istan-giioni stragiuJì-' 
za giudiziale >, appartiene a Monsignor resoiic* 

re Generale . . . 

104. Kel caso 5 che le Partì noia si a equi eli nò 

al senlimento 1 o decisione di Monsignor 

riere , potranno intentare il giudizio avanti al cjderia sotnma-s 
tribunale della Camera ^ da ciéìÌ si procedeià som- 
mari amen te ,, ed ecònomicamente,, e la (|uéStio-‘ 
ne resterà definiiivamente decisa con la prima li¬ 
so! uzion e senza appello . 

, ,o 5 , Per leViseos*ione delle lasso di 

liquidate , e sulle quali non può esservi questio- 
ne , si procederà come per l’es%enza degli altri .nameraiiscsio: 
proventi fiscali premesso dal Preposto un inti¬ 
mo alle Parti debitrici con un termine di otto 
giorni al pagamento della tassa , e della multa , 
se ha luogo « senza che la esecuzione possa essere 

ritardata con veruna inibizione i * , j 

106, Ogni tassa regolarmente percelta a forma 
della presente non dovrà, ne potrà essere tji«oBsl rcstìfni- 

(aita, aleno qualnnquc gli ^5“°” 

dei casi conlemplati nei presenti regolamenti 
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Qn.-imie ah),ia 107. prescrjzione per la cìomantìa delle lasse 

jó'ni’'Iir7r1e confando ciaf giorno 

lavif . del re{jislro . se si tratta di una tassa non riscossa 

sopra qualche disposizione particolare di un at-‘ 
to , ovvero se si tratta di un supplemento di las¬ 
sa dovuto a causa di inìnur valuta espressa in 
cjualchci dichiarazione, e verificata naagj^iore per 
mezzo di perizia . 

M medesimo termine è accordato alle Parli per 
le domande di resfituzione di lassa . 
m-.Tb'’ t*T‘ P^<-"®‘^*'izioni indicale saranno sospese, 

vrizLae , sc VI è ilUerpclUzione giudiziale falla prima dello 
spirare del termine, ma se gli alti giudiziali re¬ 
stano interrotti per il corso di un anno , sarà la 
prescrizione irrevocabilmente acquistata . 

CAPITOLO IX. 
J^ìsposizioni preamhole per V/fmminhtrazione . 


ispettori 


i ita«3 anJerà ^ °9- deirArchiviaKÌone àndéràin Am- 

Amministra- ministrazione . L’Amministrazione sarà sotto la 
•fd'iniarivìansig'’ ed ordini immediati di Alonsignoi* 
Teso riera. Tesoriere, salvo il disposto rielPArt, 3. riguardo 

a Alcfnsignor Prefetto degli Archivj . 

»«inbVra"oH^^d ^ ^Saranno tre Amministratori 4 ovvero 
un Amministratore con due Ispettori generali, 
che risiederanno in Roma , a’quali resterà confi¬ 
dala l’Amministrazione generale . 

III. Sarà fissalo dà Monsignor Tesoriere il 
un naméro *^mero cP Impiegati necessario al disimpegno 
i tegati. deìl’azienda , quali saranno difellainenie pagati 

rAmmi.Utra- ^«i^erno . 

zinne riv*aer4 ì L'ammìnistrazione rìveclerà e liquiderà 

'"’con'f da mplegali subalterni , 

»n Computiitmia ,, ■*” mese darà in Computisteria came- 

cameraia. TA e il contt> degpjntroiti del mese precedente di* 


«arà fissato d. 
«Innsigaor Teso 

Ttert^ 
tJ'Irrtp 








stinto per ciascun officio . Dopo oj^nì 
(taraanche il conto del Iriniesire meglio verifica¬ 
to , e due mesi dopo il termine di citiscuTi un no 
esili rii alla Computisteria camerale il suo ren- 
climehlo di conli generale , esalto • e piena- 
mente dellagliaLto di tutti gl’introiti , e spese 
deir anno , munito delle coiTispoiuleiiii giusti- 

ficazioni . ^ ^ ^ ,r t-a sssolnxjòàli 

[ i4- Ogni assoluzione , restituzione , o climt- a;-. 

huzione di lassa dovrà essere accordala da Monsi- mi.nw.iom Jaitò 
gnor Tesoriere Generale sul rapporto deh’Am mi- 
lustratore . ti;ìi'h.o«tìii;n»i7 Te- 

1 15 . Vi saranno diie , o tre altri Officj Sanerà- 
li nelle Provincie , che avranno per capo un Di- niinistraiore. , 

rettore, il quale corrisponderà con i subalterni yi saianooaitfS 
Impiegali ; darà ai medeàirai le istruzioni conve- y/oyìrìyè; 
iiienii , e comunicherà loro gli ordini , che rice¬ 
verà dall’Amminislrazione generale , vegdu^rà 
sulla loro condotta , e ritirerà dai medesimi i con- 

ti mensuali 3 e trimestrali . r - * -d • ... ,. , 

ii6 Uno desìi isneltorj Generali fara in Ko« , in Roma uìì«J 

riia per un determinato distretto le lunzion i jj^Veìì fari le iim- 
rettoré particolàre . . t>'r'ino- 

W7. yuésti Direttori daranno ognt Mese alt r. 
Àmmihislrazloiie generale lo Stato degù in roi i j,., 

sjjes., degli Offlc] posti sotto la loro sorvegl.atiaaj io. -“-'1 
ed Ogni tre mesi un simile stato app^ ‘ ^ ■* zione ^«neiale. 

rificato degli Impiegati qui appresso desunaU , 
accompagnandolo coi corrispoqdenti oeumen i. . . 

ii8. L Amministratore-, o Arnmini ^ p«itonp«»Mt>tni 2 

nerali 3 ed ogni Direttore parimente ire tìveHà<iai«s- 

avrà alcuni Ispettori , e sotto- Dpsl-tori , c le < o- 
vranno essere continuamente in giro per visitare 
ciascun Officio di Registrazione , o Archivazionè, 
riconoscere «nlln ùccia (lei luogo Io stato rtet mea 
desimi Officj, istruire gTImpiegali locali, Venfi- 
bare ed esaminare U loro gestione i 













r'Jf ogni Distrel 

to 
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Hcniiiconto tri- I ig. Allrt fine (li Ogni irlmf'Stre poi formeranno 
Officio *'* ^ esa(lo rendiconto di opni Officio , che sorveglia¬ 

no , e rinvieranno al Diretlore . 
offìti e Propesii Ogni Distretto da determinarsi vi sarà 

nn Officio del registro diretto daun Impiegato coi 
nome di Preposto dell’Amministrazione ,'(juale 
riceverà , ed eseguirà tutte le formalità della 
registrazione per gli atti giudiziali e civili . In 
Knma , in Bologna , ed in (gualche altro luogo , 
ove fosse necessario , vi saranno pili OffiC] , o 
Preposti , fra quali con precisa distinzione saran¬ 
no distribuiti gii alti da registrarsi , secondo la 
la loro diversa qualità . 

1 Prtposti pos- 121. I Preposti sud-‘tti sono iu libtmlà di pren- 

oT^chropèrino Coojierslori a loro piacimento , e per lo- 

a loro ionio. ro coiito , e dovranno pagargli del proprio . 
i’fépost?”*”" 122. La provvisione di questi Preposti resta 

fiìsala sugli incassi in ragione del quattro per cen¬ 
to , ma non potrà essere in niun caso minore di 
scudi 240. all’anno . 

Ke§eie per le 12 . 3 . Le Stampe , 6 i registri necessarj per 

la registrazione degli atti verranno sommini¬ 
strali dall’Amministrazione generale. Le spe¬ 
se di porti di lettere , o trasporti saranno ab¬ 
bonate . Tutte le altre spese saranno a carico 
dei Preposti , 

^Registri, eha 124 - Dovranno questi Preposti tenere i re- 
Preprìil sospensioni scoperte di tasse non 

pagate , istanze giudiziali', slime , perizie 
corrispondenza con gl’ Impiegati superiori , e 
per trascrivere le istruzioni , che loro yerran- 
TermtBB ; • ti'fismesse , 

•* in Coi r t-\ 

deJihonotrasnaet- Dovrpnno fare il dcposito , o la tra- 

somme incassale ogni quindi- 

giorni , e prima , qualora avessero scudi 5 od, 
‘;assa . 
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ia6. Si dovrà prestare dai detti Preposti , 
ed Ispettori una cauzione proporzionale agVin- 
troiti , ed all' estenzione dell’ ol'ficio , e delle 
incombenze) che sono loro affidate, onde re¬ 
sti {^aranliìa ogni loro mancanza , dolo , e mal¬ 
versazione di somme. 

127, Tutte le ulteriori necessarie disposizioni 
de)Pinterna Amministrazione si daranno da Mon¬ 
signor Tesoriere Generale per mezzo delVAmmi- 
ni^lrazione generale * 

CAPITOLO X. 


Cauzione Ja darsi 

i\ài Preponili g ed 
Impelleri . 


JLo lìftenori 
i5poììÌKÌoai deir 
iaiom-i Aminttai- 
stra?jon© si 
ranno da Monsig* 
Tesoriere * 


jPf^po^rzioni ^enefali . 

128, Nascendo dubbio sulla natura di qual- Cfimo sìa dar#- 
che atto per conoscere, in quale delle classi 
enumerate nei presenti regolamenti sia com-a^ti, 
preso , dovrà riferirsi a quella -, di cui più 
prossimamente si avvicina , e quando anche su 
di ciò nasca questione , apparterrà a Monsignor 
Tesoriere Generale il dare la sua definizione-, 
a norma della quale si procederà nell’eseguire la 
formalità , ed esigere la tassa , riservato solo alla 
Parte , che si credesse gravata , il ricorso al Tri¬ 
bunale 5 qualora l'oggetto della questione superi 
la somma-di scudi cinquanta . 

1^9. Le disposizioni legisklive espresse nel 

JVlolo proprio in tutto ciò, che riguarda Ja Ke- to proprio noa 

gistrazione , non veneono punto alterate coi pre- vengono siteraia 
j _ . - ” ' dal iirosente Re¬ 

semi regolamenti . 

i 3 o. Le multe prescritte non escludono le Le Multa pro¬ 
in qui si zi oni criminali, quando abbiano 
per altre circostanze, e contro qualunque per- gjoni criminali 
sona , compresi gV Impiegati neìP Amministra-secondoi 
zione -, da cui si commettessero faUifìci zicni -, 


eaf! r 












« 

^ Mdnsig* Ttsò- 
t‘tor» pubblicherà 
la nota degli f>f- 
^ci desfinati alj^ 
^^gutrai^iono . 


1 

alterazioni , appropriazioni (ìi danaro , estarsiói 
ni 3 o altro qualunque delitto meritevole di spe¬ 
ciale punizione . 

i3i. Si pubblicherà da Monsignor Tesoriere la 
nota degli Offìcj destinati alla registrazione . 

Dato dalla Nostra solita Residenza di Monte 
Citorio li 6. Luglio i8i6. 

luigi Elico LAN I Tesoriere Generale ; 
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REGOLAMENTO 

sui BOLLO DELLA CARTA 
Prescritto alV Art, aoi. del Tìtolo VI, 


F 

-B-^ssehclosi la Santità di Mostro Signori 
PAPA PIO SKÌ'TIMO degnata di esaminare , 
e di ap;provare specificamente i enfi for¬ 

mati a tenore deH’ Art." aoi. del sub Moto pro¬ 
prio emanato in questo stesso giorno , relati¬ 
vamente al Dazio del Bollo della carta esteso a 
tutto lo Stato , ed avendoci coll* ORACOLO 
DELLA SUA Viva voce comandato di pub¬ 
blicare questi medesimi Regolamenti, quali vuo¬ 
le che siano considerati ,s^come parti integrali 
del medesimo Moto proprio , e come se in es¬ 
so fossero letteralmente contenuti , ed espres¬ 
si , confermandoli’tutti ; e singoli con la pie¬ 
nezza della sua potestà ; in adempimento per- l 

tanto di questa Sovrana disposizione ordiniamo 4 ' 

e comandiamo quanto siegue . 

CAPITOLO I. 

J?el lollo dèlia carta m genere , e delle differenti 
specie del rììedesimo . 

1. Il dazio del bollo comprende tutte car¬ 
te , e scritture atte a sornministì’ar tìtolo , o 
ecceziorìe <, ad avere esecuzione.) o a far prò- j>ì!ìsgb, perqua- 
va , ed avere usò ih giudizio , e fuorvdi giudizio , 
a. Vi e uh bollo ordinario , di cui si trovano io . 
munite tutte le carte ^ che si somministrano '* • 

dalP Amministrazione , ed uno tffraordmurio ? j^gordinano, 







i^ualD i! fis- 
so * e quale i 

propcrziotìalfl, 


lloiìù fisso di di- 

xn«nsieEe * 


che si appone dagli officiali a ciò desliliali siilk 
carte non bollate plrecedentenriente . 

Ambiclue i bollì sì uniformano in quanlo alla 
percezione (U’I clirilto ; ed il bollo slraordinario 
fa le veci del bollo ordinario in quelle carte , 
in cui la legge permeile di usarlo , 

3 . L’uno , e Taltro é di due specie ; fisso se¬ 
condo le dini»>jisioni , e proporziona/e secondo 
le somme . Al bollo della, prima specie sono ge¬ 
neralmente soggette le carte destinale agli usi 
civili, a quello della seconda gli effetti di com^ 
mercio . 

4. Il bollo fìsso di dimensione si applica ai 
sei seguenti formali di carte: 

Loglio di gran Kegistro 
Foglio grande 
Foglio mezzano 
Foglio pìccolo 
Mezzo foglio 


Quarto del foglio piccolo . 

Le misure dei sei formati' della carta^ di di- 
mensione a passetto romano saranno le seguenti, 
cioè : 


Foglio di gran registro 
Gran foglio . • • * 

Foglio mezzano . • ^ 

Piccolo foglio intiero . 
Mezzo foglio • 

Quarto di foglio piccolo 


Altezza 

Larghezza 
del foglio 
spiegato 

Palmi On* 

Palmi Olì» 

3 — 

3 IO 

1 8 

fi 5 

X 5 

a ^ — 

I 2 

1 8 

j 3 

- IO 

- zo 

- 7 














Nel I10II0 pro¬ 
non vi 
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* 1* ■ Snf'cSe diverso 

5. 11 dello bollo comprende con diverse mi-_ 
tìun; di diritti diverse specie , ed usi di carte , 

Vi sono perciò liolii distili li , che si appon¬ 
gono ai diversi formati di carta , e che cor¬ 
rispondono ai rispettivi diritti j che yeugono 
csprojssi negli stessi bolli . 

6 . Nel bollo proporzionale non vi è distin- 
zi Olì e di dimensioni . Si appone ad un vnezzo ^ dii!;n,.iono di 
foglio diviso in due parti longitudinalmente, dimansiom. 

Vi sono però bolli distinti secondo le diverse 

somme 3 e i diversi diritti proporzionali. stemmi per i« 

7. Le carte in cui si appone il bollo orai- dim«n- 

iii;rio , fuori che quelle in istampa , sono fab-sioae > « ,r*r 
brucato con stemma, 0 sia fila gran a particolare‘ 
del Governo ; T una per tutte le carte di di¬ 
mensione, e r altra per le carte commerciali. 

8 . Olire le due sopra espresse specie di carta 
soggette al bollo in ragione di dimensione , o |^Ynor 
di somma , ve ne è una terza sottoposta ad un tanza 
{Irilto assai più mite. Le carte di questa spe¬ 
cie sono quelle , che servono per i giornali , ed 
altri fogli periodici non lelterarj, e per avvi¬ 
si , affissi , ed altre stampe circolanti . Quese 
carte saranno ì)oliate straordinariamente. Si di- 
ì’idono esse in sei classi, ognuna delle quali cor¬ 
risponde nell’ altezza alle sei dimensioni di sepia 


minore impor:- 


enurnerate. 

Vi sono bolli particolari per le carte di que- 
sla specie esprimenii il diritto , a cui sono sog¬ 
gette , secondo le classi suddivisate . 

q. fi bullo ordinario si appone superiormente Luogo » or* sì 
nella parte sinistra del foglio , mezzo foglio , ^“1^* 

quarto di foglio a nero tanto per le catte non _ 
commerciali , che pcf le commerciali . A. que¬ 
ste ultime sarà apposto , oltre il bollo a nero , 
uno a :>ccco al medesimo lato indicaut# 1 uso 3 
a cui sono destinate . 
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Loogo , ove si 3 0 . Il bolIo straordìnario nelle carte libere 

?iraordìnario°**'* ® altra Specie è Io stesso , che 

il bollo ordinario , ma si appone nella parte de¬ 
stra superiore , e nella parie sinistra s’impri¬ 
me un altro bollo portante la iscrizione BOLLO 
STRAORDINARIO . 

La carta in tutti ì casi , in cui ha ìuo.^o il 
bollo straordinario , si fornisce da ciuelli , amma¬ 
li occorre farne uso. 

‘CAPITOLO II, 

JPel prezzo delle diverse specie delle carte Iellate 
o sia de* diversi diritti di bollo . 


PrezziJoiiecar- li. I prezzi delle carte di dimensione , che 

meSl"dall’Amminislrazione per Wso co- 
** ' mune sono come segue : 


Foglio di gran Registro . 
Foglio grande. , . , , 

Foglio mezzano .... 
Foglio piccolo .... 

Mezzo foglio. 

Quarto di foglio.... 
12. Il diritto proporzionale 


baj, 3 8 
baj. la 
baj. 9 
baj. 6 
baj. 3 
• • baj li 

Prezzi' uiriico proporzionaie ^ che compen^^i 

€0mmerci3ji.iflo ancora la registrazione , da cui sono immuni 
|s«Bdì4ooo. gli effetti commerciali , su i quali è imposto , 
e per il quale P Amministrazione è anche piu 
costosa , viene regolato con la seguente Tabella 
Per gli effetti comrqerciali 
Da 200.3 e al di sotto 
Da 7^ 200( a 4^00 . . 

4oo. a 6oo . . 

6oo a 8oo , 

8oo a looo . , 

Da 7^ looo a iSoo , . 

Da TV* i 5 oo a 2000 . , 


Da 

Da 

Da 




baj. 3 0 
baj. 20 
baj. 3o 
baj. 4o 
baj, 5o 
baj. ^5 
7=^ 1 baj. —, 











U 7 

7^ I baj, 25 
7^ 1 baj. 5 o 
^ 1 baj. 75 

7 ^ * “ 

che superano la 


Da 7 =^ 20 00 a aSoo , , 

Da 7 =;^ 25oo a 3ooo . 

Da 3ooo a 35oo 

Da 7 =^ 35oo a 4 pp® ' 

13. Gli effetti commerciali, — ^ , 

somma (li scudi 4*^0*^* ^ dovranno esser muniti 

(li un Vìifto per l>ollo da apporsi da un impie¬ 

gato deir Amministrazione , a ciò destinato , pa¬ 
gando i! diritto nella proporzione corrisponden¬ 
te a quella stabilita di sopra . 

14 . 11 diritto di bollo per affissi , ?tvYÌsi ^ stam-? 
pe legali , giornali è come segue : 

Di quattrino uno per il quarto di foglio. 

Di quattrini 2 . perii mezzo foglio . 

Di quattrini 3. per il piccolo foglio . 

Di quattrini 4- foglio mezzano . 

T)i quattrini 5. p.er il foglio grande. 

Dì quattrini 6. per il foglio di gran Registro . 

] 5. Le carte, che $i bolleranno col bollo straor¬ 
dinario di dimensione - pagheranno quel mede¬ 
simo diritta corrispondente alla loro altezza , che 
pagasi per le carte della stess,a specie spacciate 
dall' Amministrazione , avvertendo , che quando 
la delta altezza supererà sensibilmente quella del 
foglio , o mezzo foglio dì minor dimensione <, pa¬ 
gherà la tassa del bollo della dimensione pros¬ 
simamente maggiore t superando poi quella ce¬ 
la massima dimensione , la tassa non potrà ave¬ 
re accrescimento . . 

Le carte soggette al bollo proporzionale , 
bollandosi allo straordinario , pagheranno lo stes¬ 
so diritto a proporzione delle somme ^ eh® con 


Dritto tUÌ libi¬ 
lo p<r fili «ffelti 
comnierciali di 
valor maggio¬ 
ro * 


Prezzo dell# 
carte bollate poi' 
gii oggetti di af¬ 
fissi ^ ed altri tU 
mifior Hiomento, 


Dritto da pa¬ 
ga rsj pe'l boUo 

i Ira ordinario • 


tengono. 
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CAPITOLO IH. 


X^elh: dir [e si.gge.tte al Volto . 


i6. Saranno sogg^elte al i>nHo di dimensione : 
AI bollt ili ai- if! Tulle le carie , che conten^^ono conUat- 
tnenstone sono lì, ed obbliffazioiii unilateraii , o bilalerali , e 
aihontratt.', ed scntture S] pubbliche , che privale , le quali deb- 
aiti-asimili. bano , o possano formar tilolo, obbligo, disca¬ 
rico , quietanza gmsLificazipne e prova in giu¬ 
dizio 5 0 presso le Au Lori là Ainniinislratire a di¬ 
manda , o a difesa ^ e tulle le spedizioni , co¬ 
pie , ed estraili di detti alti, e scritture , come 
pure le polize di viuura, di carico, di assicu¬ 
razioni , e contratti di noleggio . 

Gli atti de'No- 2 ,. Tutti gli alti degli Al liiarj , Nolari,Can- 
l**''’ 1 Segretarj Comunilativi, le sentenze , i 

iiit’à /e gl odiai a- •» ed altri atti de’ Giudici, come pure gli 

>i. ^ estratti, copie, spedizioni di simili atti . 

Gli alti presso 3- Tutti gii alti , dei quafi si fa uso da par¬ 
ie autorità Eccl*)-ticolari presso le Autorilà £cclesiastiche dì Ko- 
ejasiiciie. ^ ^ fuori di Roma, comprese le Curie Ec- 

' clesiastiche , in giudizio, o fuori di giudizio per 
oggetto di grazia, o di giustizia , fuori di quel¬ 
li nominatamente comin’esi nelle eccezioni da 
riferirsi qui appresso , come anche tutte le car¬ 
te , che escono a richiesta de’particolari da Tri¬ 
bunali , Congregazioni, Autorità Ecclesiastiche 
di qualunque ordine grado , o preminenza ,, sun¬ 
ti , transunti, copie aiUentiche , estratti , ed al¬ 
tre simili scritture , che possono servire di ti¬ 
tolo , Q di prova, o di documento, ed averea 
favore di detti particolari una esecuzione in giu¬ 
dizio , ed aìtresi 'tutti i monitor], citazioni , 
commissioni , decreti , sentenze , e tutte le co¬ 
pie aaieniiche , e spedizioni , che hanno luogo 
ne delti Tribunali Ecclesiastici , e Congregazio- 






j)i ad istanza de’ respellivi li li ganti , sia eli e si 
producano , o si esibiscano da loro avanti delti 
Tribunali, Congregazioni, e Curie Ecclesiastiche. 

• 4. Le fedi di nascila , di morte , di matri- Le 


monio , di domicilio , 0 


sia di stalo d’anime 


rocM, 


ed altre simili rilasciate da l’arochi , ed altre 
Autorità Ecclesiastiche a particolari, allora pe¬ 
rò soltanfo, che si producano in giudizio , o 
avanii una Autorità amministrativa da persone 
non munite di attestato d’indigenza * . , 

5 . Gli originali dulie citazioni , intimazio- Buli¬ 

ni , moniiorj , inibizioni , citazioni camerali , ed 

altri atti di Cursori , Ealivi , e simili officiali 
pubblici , che occorrono in giudizio , e che si 
conservano negli offici , o si riproducono negli 
atti con la fede della seguita prestazione . Questi 
atti potranno essere scritti nella carta bollata a 
quarto di foglio , purché non si usino abbreviatu¬ 
re , e siano chiaramente intelligibili . Tali atti 
giudiziali, quando esigeranno una iriaggioi dimen¬ 
sione potranno essere scritti nella stessa maniera 
in carta di mezzo loglio , e successivamente di 
maggior dimensione , senza prescrizione di linee, 
e di sillabe , purché non si usino abbreviature , 0 
si rendano sempre intelligibili . ... 

6. Le allegazioni , scritture , memoriali , n- i;,® scrtuare_<ia 

stretti , ed altri simili scritti , che si esibiscono ic‘- 

ai Giudici dalle Parti in Invo difesa con la seguen- 

te regola: quando saranno presentali in mano¬ 
scritto ad un solo Giudice , la copia esibita c ovra 
essere in carta bollata di dimensiono ; quando si 
distribuiranno avanti i Tribunali collegiali , una 
sola copia esibita al primo dei Giudici, che devo¬ 
no giudicare nella causa , sarà in carta )o ala, 0 
altre in carta libera . Quando tali scnUi si vor- 
ranno presentare in stampa , lo stampatore davrà 
ritenere, e registrare in un suo libro un esempla- 

9 









tl* Stampato in carta , che potM far bollare per 
bollo straordinario precedentemente alla stampa , 
paffan Ione il diritto , di oui si rivaierà sul com¬ 
mittente , Potranno anche bollare co! bollo stra¬ 
ordinario le scritture in manoscritto sìa pritna di 
scrivere le carte , sia an die dopo scritte . iVon 
vi è prescrizione di linee rispetto ai scritti , de’ 
quali sì ha ra«:ione . 

Lt inppiiche, é 7- be semplici suppliche, e memoriali a’ 

mamoruit » s« il , apposto il vcscrillo, da qualunciue Au¬ 
lirò lucono in / ■,. ^ ‘ . i , r 

giuiiix.o. tonta esso emani , qua mio tali carte siano pro¬ 

dotte in giudizio , o fuori per avere esecuzio¬ 
ne, o per far prova . 

Le carte, che 8. Qualunque atto, o scrittura procedente 
l’estero sarà suttopusta al bollo , prima di far- 

boitarsi, per prò-ne USO innanzi un’Autorità giudiziaria , o ammi- 
nistrativa dello Stalo . 

ta 9. Tatti i fuorn ili e fo^h periodici , ad ec- 

Li giornait' , e cezioiie di quelli riguardanti oggetti di sola letle- 

tudi iifi arassi, avvisi, ed altre stampe 


fo|(i P'■'■lotici , 

eccetto gl, ogset- 7 . 

Il di Le tilt rat ara. Circolanti dovranno portare il bollo , secondo i re 


alt 


spettivi diritti . a fanali soggiaciono . 

Gli Stampatori, che tiara uno fuori le stam" 
pe soggette a questo bollo in carta non bollata , 
egualmente che quelli , che ne faranno uso, o 
che le spaccieranno in questa guisa , saranno so¬ 
lidamente tenuti alla multa dì scudi dieci , ol¬ 
tre il pagamento del diritto , e la perdita delle 
stampe , che verranno lacerate , salvo il ricor¬ 
so dell’uno contro l’altro per la indennità , o 
per il contributo . 

Lec^rnhiaii IO. SonQ Soggette al bollo proporzionale le 

*1' cambiali tratte da Piazza a Piazza , i biglietti a 
mandati, ed ordini , che possono esser messi in 
comrnercio in forza della clausola 
Pit i Honi all'Esibitore • come altTesì le secon- 


Ire carte 
commercio , 


É 





commoT'- 


e teniture pres¬ 
so 


1 

de 1 le terze , e i duplicati di dette cambiali , ed 
effetti negoziabili , 

11 . Le carte di effetti commerciali prove- ,, 

* Citi il (jsìltrtt 

nienti dall’ estero non potranno servire per la hoUarsi. 
elevazione de’protesti, né esser prodotte in giu¬ 
dizio , se precedentemente non siano siate sollo- 
poste al diritto del bollo . 

la. Saranno soggetti ad essere bollati tutti i protocolli, 
protocolli ed altri libri di ÌVotari istrumenta- 
ti , a quali inoltre è proibito di apporre ricogni¬ 
zione di carattere , di ricevere in deposito alcuna 
carta o di farne veruna inserzione , se non sia 
debitamente bollata . 

i3, I registri , e i libri de’Cursori.* Cancel¬ 
lieri , segretari Comunìtalivi, ed altri esercenti P"*'*'^* 

Hn'orncio pubblico . 

i4* 1 registri de’Banchieri, Negozianti, 

Agenti di Cambj, Sensali patentati , come an¬ 
che quelli degli Albergatori, e Locandieri, su 
i quali debbono iscrivere i nomi delle persone, 
che alloggiano . 

15. ! libri, e registri di Appaltatori di pub- iiìfiriiicgU Ap- 

blici proventi. paitaton. 

16. b. generalmente tutti i libri , e registri, Tntn iHhn, « 

che possono esssere prociotti in giudizio , o che ^ 1’^°" 

possono avere esecuzione , e far prova avanti i ra, . 

Giudici, e Tribunali, o avanti qualunque Auto¬ 
rità amministrativa , come pure quei registri di 
stabilimenti pubblici, che hanno rapporto all’ 

esterna amministrazione de’medesimi, e che pos¬ 
sono riguardare gl’interessi privali . 


I tihri ds^Cor- 


I registri da' 
Banchitìri « 
gozàanii. 


9 ! 
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CAPITOLO IV'. 
Velie carte esenti dal hallo . 


17 . Saranno tassalivamenle esenti dal bollo 
Sona esenti tini j. Le carte, che riguardano l’esercizio delP 

in C4ft« -Ji 1 . . . , 

tiis;.osù,oni (ielle -'utofim Superiore , e che contengono disposiiio- 
■Auioritjsui(«rio-ni ceiieraii. 

rj ^ i 

Del governo e Goremo , e di polizia . 

Z. Gli originali , e minute di lufii gli ordi- 
' ** ni 3 decisioni , delilierazìoiii dell’Amuiiniatrazio- 
»i-^ti'Afnmi,.iitra l^'^obJioa , ooiH ^ anche gli estraili, copie, e 
■sioiiKiiubi.ca , spedizioni , che •»! finn > , o rilasciaiv > da un' Am- 
ininislrazione , u funzionario publico ad altra Am- 
minisi razione , o funzionario publico . 
si^reSjno aii* 4- Tutte le Carte, che si presentano alla 
PaoKenciena, e.i Penitenzicria, alla S. [nquisizione ( fuori che 
nel giudiziale ) , alla Segretaria delle Indulgenze, 

u-iti per aifan Spi- ^ ^ j ti * 

rìiTiJiff'i ri T^r'iSirì n/s r ] f\ cl nrrrrf^Ifo flCtlO 


e quella de Brevi per lo slesso oggetto delle 


ed 


dulgenze , e tutte quei le . che ne emanano , 
in genere tutto ciò , die riguarda le Autorità Ec¬ 
clesiastiche in oggetti spirituali , e di co’scienza , 
P?rr<jch?'^“‘* 5 . Gli attestati dc’Parochi , ed altre Autori- 
tootàEctie Ecclesiastiche , (inchè non occorra farne uso in 

> (jurchù non giudizio , o avanti un' Auiorità amministsativa , (> 

faccia uso da persone aventi la fede di 
i'«i-sone pove- ix)vertà del proprio Parroco . 

6, Le suppliche , ed i memoriali, che sì 
presentano al Principe , ai Ministri, ai Magistra* 
Snn!!r,■) lìnchè non se ne faccia uso in giudizio , Q 
epe. eaifliagi. ^^vanti una Autorità amministrati va . 

. 7* f rescritti per sovvenzioni caritative , eie- 

rftn 7 aror^[!u '1 ® P'^*' qualunque altra causa fatti a favore 
poveri, beBciié persone munita con i’attestato di povertà del 
SI prodticaao ia proprio Paroco-, ancorché si producano , o se 

giutimo, • ..... * 

taceva uso in giudizio . 
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B. Gli atti fiscali rigiiardahii le procedure 
criminali , qualora non siano prodotti da partico¬ 
lari , che fijturano come accusatori j o oonie par¬ 
te civile nei iiiudi?,} . 

9. Le quietanze fra particolari , che non ol¬ 
trepassino la somma di scudi quattro , quando per 
altro non si traili di un a conto ^ o di un saldo di 
somma maijjrjore. 

10. 1 conti (lei publicì Negozianti . 

1 I. Le ricevute ^ e quietanze per i pagamen¬ 
ti dovuti da] Governo a’suoi stipendiati , quelle de¬ 
gli Esattori , Cassieri , 'od altri , che maneggiano 
il denaro del pub Ileo Erario . * 

12,. I duplicati , o copie di citazioni, intima¬ 
zioni o di aiti'i atti , che si fanno da’ Cursori , 
Jiaiivi, ed altri autorizzati ad eseguire atti giudi¬ 
ziari ^'he si presentano alla persona ^ o al do- 
rniciUo . 

f 3 , T-e scritture stani paté , che sì di stri!) ni- 
scono a'Giudici de’Tribunali Collegiali , quelle 
manoscritte che si distribuiscono agli stessi Giu¬ 
dici , e tutti i sommari annessi alle scritture .) e al¬ 
legazioni stampate , o manoscritte oltre la copia 
prescritta al N.” 6." deH’Art. 16: 

i 4 ' Le carte contenenti arruolamenti con** 
godi, passaporti.) destinazione di tappe , di allog¬ 
gi ■> di sussistenze ed altri documenti concernen¬ 
ti i iVì ili tari , e le persone addette alla milizia tanto 
per servizio di Terra , che per quello di Mare . 

i5. I registri di ogni publica amministrazio¬ 
ne , de’Percettori delle contribuzioni pubbliche , e 
di altri inservienti alle pubbliche A, m ministra zio ni; 

t6'. f manuali., broìiardi , ed altri libri ^ e 
registri ., che’si ritengono dagli A’ttuari per 1 uso 
de’ giudizi • ' 

1B. Tutto ciò , che lioh è coinè sopra eccettua¬ 
to . p^intenderà essere soggetto al diritto del Eolio - 


Gli atli nsculi 


.Li 3 quicUnze à\ 
tlaJiUo noii 

ùì Scudt 
(juaUro * 

I conti 

ti HegozLurii . 

Le do 

dovn!: 

dal Governo ni 
tiiiptivdiaii j e (il 

piililìllje , 

Le* Co^ug lUdie 
citiiztóni fy gei al¬ 
ti ^ |:i g- 

^enSyiiD daiCar- 
ori, 

^ Lo acrìlture cl^ 
Gin dici * 


L 0 coti- 
renenti òigeiti di 
milizia. 


Li registri ^el¬ 
le fiTihliche Am-* 
minislrazionì . 

I libri do^U 
tiiarj ds''Tri]>a-* 
nati. 

Tn’lto ciò eh© 
non è si! soi>ra ec’ 
coltiva!i> » ò 

getti 3 al ^ 


1 
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CAPITOLO V. 


casi ^ in cui si puh far uso 
del bollo straordinario . 


oi»}.ii;o tje f,u- L9' Gli Attuarj , IVotarì , Cancellieri, Curso- 
Miui ufficiali tli j'i , (.(1 altri pubblici OlTlciali >aon poti'anno negli 
ardiiucnlilne ■> spediranno , fare uso di altra carta , che 

della carta bollata di dirnenzi^ne somininisti'ata dal¬ 
la Aimnin istrazìone . In caso di conti avenzione , 
sia per aver fatto uso di carta non bollata , sia per 
aver messa in opera carta bollata straordinaria¬ 
mente , incorreranno [icr ogni centravenzione la 
inulta di scudi dieci, ed in caso di abuso moltipli¬ 
cato , o di recidiva potranno essere puniti ancora 
con la inabijitazione , o temporanea , o perpetua . 

K loro permesso di iar bollare allo straordi¬ 
nario le pergamene , quando occorra ai mede¬ 
simi di farne uso, nei qual caso ledette per- 
gatnene saranno sempre bollate col bollo dei fo¬ 
glio mezzano , se non superano questa dimen¬ 
sione, con quello del foglio grande se la supe¬ 
rano , e con bollo del foglio di gran registro , 
se superano ancor questa . 

Qnaii lifiri (li 20. I libri , che si conservano dai detti of- 
’ Sciali , come anche quelli di tutte le persone , 
Miarsia/toVtra- ® Stabilimenti, i registri dei quali possono es- 


ordinario * 


che 


Sere prodotti , e far fede m giudizio , e 
non sono dichiarati esenti dalla formalità del 
bollo , potranno essere scritti in carta bollata 
allo straordinario purché il bollo sia apposto 
nella carta bianca , Potranno anche per non sog¬ 
giacere ad una spesa grave al momento far bol¬ 
lare in questa guisa quel numero di fogli com¬ 
ponenti i libri , e registri suddetti , _ che loro 
piacerà , riservando il bollo degli altri alPulle^ 
riore bisogno . 
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ai. Sarà in facoltà delle persone privale di come Fc perso- 
far bollare allo siraordinano le carte biancbe u 

di e[ualunque fì}ai;rana , e di in elisione per pie-carie hiantJ»e, « 
valersene nelle loro privale scrituire • Se per • 

altro faranno atti socgetti alle foimalilà del bol¬ 
lo in carta non bollala; nè nell’una ; nè nell' 
altra maniera potranno farla bollare allo stra- 
rdinarto , ma (io^ranno allora pagare la multa 
di scudi due per ogni foglio , o mtz 7 .o foglio di 
cui faranno uso , oltre il diritto del bollo • 

az Tutte le scritture , che sonosì fin qui po- Le scriitnre fat¬ 
ti! le scrivere, e che possono in avvenire esse- 
re scritte in carta libera , come anclie tutte quel-possono produr¬ 
le provenienti dall* estero, quando occcrrà di‘■«‘f’ 

Il , ' coi bóllo itraer- 

produrle , non potranno avere alcun eifetto , ne 
essere di alcun uso , se non premesso il bollo 
straordinario . 

23 . Le carte bollate sotto i cessali Governi Cor'# bollate 
dovranno essere anche esse munite del bollo v^rni'd?*^so’tfó** 
straordinario , qualora però occorra produrle in porsi al IiòUo 
giudìzio . Questo bollo dovrà apporsi gratis , e 
senza esigere un nuovo diritto . 

C A P I T O L 0 TI. . 

jPelle regole da ocsftvarsi nello scriveté 
in carta Iellata , 

2^. Niun allo, ò copia autentica sara eméssa ttiunótto potrà 
dagli officiali pubblici in carta minore del foglio esso«fessela' 

-V,.,,™—«.rv ì . V -il puVlici officiali in 

mezzano 5 la scrniura non p'oti a passare il ir>u-caria minoro del 

mero di linee venticinque per pagina nei fogli fòglio mezzano ; 
di carta mezzana , di linee trenta per pagii^a ‘i- 
nei fogli di caria grande, e di linee trcsìtàcin- ciasvun foglio> 
que per pagina nei fogli di carta dì gran re¬ 
gistro . In caso di contravvenzioiie ; che non ec¬ 
ceda le tre litiee oltre il nun.ero prescritt® , pa- 
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ijliéranno in ragione di multa quattro volte tan¬ 
to , qualità ò il valore del foglio bollato , Se 
J’eccesbo sarà maggiore , la pena sarà di scudi 
ciiiqutf . (^>aalora siano più di uno i fogli, dovrà 
considerarsi reccesso nella totalità , e potrà quel¬ 
lo flelle pagine sopraccaricate di scrittura essere 
compensato dal difetto di quelle , in cui si tro¬ 
vi il numero delle linee minore del prescrilio . 



, p m-r X ^ 

Stimili roi;ii mi[i carte stampate a Imilo particolare di di 



■ inensiotie non è prescritto il numero delle U- 
’ ne , e sillabe. 


26. Negli ani dei privati non vi è prefissione 
'di numero di linee, e sillabe. 


frolle uy. Non vi è del pari per le carte provenienti 
dall’ estero 3 0 altre scritture , che possono , o 
Ira- devono essere bollate con bollo straordinario : 


28. Siinilmonte non vi è prescrizione di linee 
né i registri, e libri , nè per gli atti di citazione. 


Non potrà ingombrarsi il bollo con sopia- 
oilo noa de porvi la scrittura , eccettuale le sole carte sog- 
'n^ómjirarM' geUe alla formalità del bollo slraordinaiio dopo 
lo io*^stra’ ®*sere scritte. Le contravvenzioni a questa legge 
300 nelle negli officiali publici saranno represse con una 
sia scritto. multa di scudi cinque per ciascuna contravven¬ 


zione 3 nei particolari con una multa che non ec¬ 
ceda il doppio del diritto della carta di cui hanno- 



*0/10 comp*irs|*;^ ^utta . Nou potranno farsi , nè spedirsi due atti 
medesimo *^*^0 dopo Tal Ir 0 sul medesimo foglio di earta 

nnijjo. 


Inoliata . 

Sono eccettuate le raltifiche degli atti fatti ili. 
assenza delle Parti, le quietanze ? gl* 
descrizionied altri atti simili , che non possono 





essere consumali in unmetleslmoIrallocUvem- 

po, e in un medesimo giorno . ^ Teneaitrasgres- 

3 I. Le trasgressioni su di ciò >, che e prescritto j^,| |„g,.e_ 
nell’antecedente articolo , saranno soggette per dunie articolo , 
gli officiali publici ad una inulta di scudi cinque , 
e per li particolari al quadruplo dell’ imporlo del 

di I i t tO . ^ ^ si proibisce asti 

32 . E proibito a tulli gli Attuari , Canceine , ,,^1,1101, 

IVotari , ed altri Deposilarj di scritture publiche , «dai Tnb'.naii di 
e privale di qualun{[uc .specie , J^iccMlou ^ ijtliau. 
llegistro , e Conservatori d’ Ipoteche di ricever¬ 
le quando non siano debitamente bollate , sotto 
pena di scudi cinque per ogni carta , che rice¬ 
vessero Ilei loro OÌLicj , non munita del hello , o 
bollala indebitamente ; ai Giudici, Tribunali, e 
Dicasteri publici , di dare "alcuna esecuzione , o 
di prendere in alcuna benché miiaima conside¬ 
razione simili carte a qualunque siasi effetto . 

capìtolo vii* 

Dei delitti in nìùterio. di l>oilo 

53 . I delitti di falsificazione , e di contrala 

ne degl’istromenli per bollare le carte 

irremissibilmente puniti con le stesse pene, u del botto dio o- 
cui sono puniti quei di falsificazione , e centra gana. 
fazione dei bolli delle Dogane a seconda dei Ban¬ 
di generali, e particolari in questa materia. 

34. .il giudizio su tali delitti parllrJì.'aTlàC?n- 

tivumente alla Congregazione .Criminale eli ii - gregaa;ione cri- 

V ‘ mirrale ììiMonsi;;, 

signor Tesoriere . , . ^ Tesoriere. 

35 . Si procedèrà tanto nell inquireie,cl si procederà a 

giudicare con le norme , che si osservano rispetto nermad«‘B*ndi , 

^ come per ifleluti 

ai delitti menzionati di sopra . di sopra indicati. 

36. La contrafazione commessa a mano , senza Pene per te «n- 

falsilìc ^zi0ne d’eglì ìslromenti destinati a ormai© 


ì 
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1 impressione , sarà punita col carcere di un me¬ 
se se sarà di un solo foglio , di ire mesi se sarà 
di piu fogli fino a dieci, di sei se sarà più di die- ^ 
CI , e di un anno se eccederà quesia quantità 
fino a qualunque numero , 

Kluno, chenon ^ 7 * l^iuno potrà vendere , o distribuire caria 
potrrvenaare**{a Sarà destinalo , ed autorizzato con 

«aria bollala. P^itcnte (la spedirsi dal Tesoriere Generale 

sotto pena di una multa di scudi venti per la 
prima contravenzione , e di scudi quaranta in ca¬ 
so di recidiva. 


La carta ritrovata presso quelli , che si fa¬ 
ranno lecito spacciarla ^ senza essere autorizzati , 
sarà confiscata a vantaggio dell’Amministrazione, 
Sii officiali fieli" Nei casi , nei quali hanno luogo le multe, 

An>ministras.io—jjotranno gl* ìrn!)ieeatl dell’Amministrazione , ai 
ne ^ tlorrannori- i ^ ^ 

«enere te carte, cadcranno nelle mani le carte scritte m con¬ 

tee toro si pre travvenzione , ritenerle per unirle alle relazioni, 
le'ìn^con'trtvVen' dovranno presentare al Tribunale , a meno che 
aione , Se i con- ^ Contravventori non consentano a firmare la delta 
tcavvontori non relazione , e pagare al momento la multa incorsa , 

pagare subito la " diritto (lei bollo . 

"*ulia, e il hei^ 39 * In caso di renuenza per parte dei trasgres- 
€ome deliba ro- gl’impiegati Suddetti faranno loro intimare nel 
cedersi in caso (li termine di tre giorni le loro relazioni con éitazinne 
‘*«'**'8-innanzi al Giudice , o Tribunale criminale de) Te¬ 
soriere , il quale procederà economicamente , e 
senza appellazione, (purché la multa non ecceda 
la somma di scudi cinque per gli officiali pubblici, 
e di scadi due per i particolari ) . 


iSg 

CAPITOLO TIII. 

Proscrizione dei holli antichi , e règole 
da osservarsi riguardo ai medesimi , 
ed alla formazione dei nuovi • 

4 o. Da] primo giorno del prossimo Settembre 
nessuno potrà ne’paesi, ove altu aliti onte è conser¬ 
vato il dazio , far uso di carta coi bolli semplici dei 
prezzi antichi Wei paesi, nei quali il detto da¬ 
zio attualmente non esiste , nessuno in alcun 

* * 

.tempo potrà far uso delle carte impresse coi bol¬ 
li soppressi. 

. Quei, che contravverranno a questa legge sen¬ 
za però apporre antidate , se saranno officiali , o 
impiegati publici, oppure persone , alle quali le 
carte di antico bollo siero rimaste in mano per ra¬ 
gione di officio , incorreranno la pena di scudi 
venti per ciascuna coìiti'avvenzione ; se saranno 
semplici particolari pagheranno la multa di scudi 
cinque ; Se poi all’uso della carta di bollo abolito 
si riunirà l’antidata , allora dovranno i trasgressori 
essere ti'adotti innanzi il Tribunale criminale del 
Tesonerato , e giudicati come rei di falsità . 

I registri bollati con bolli attuali nelle Pro¬ 
vincie , ove esiste tuttora il dazio , non saranno 
sottoposti ai nuovi bolli , hè per i foglj già serilti, 
nè per i foglj non scritti. 

4 ^^* Nelle Provincie suddette lutti quelli, che 
sì troveranno avere carta coi bolli attuali, sono 
abilitati a portarla all’Amministrazióne nei luoghi, 
che saranno destinati per concambiarla con altret¬ 
tanta carta avente il nuovo bollo , e ciò sinoall’uì- 
timo del mese dì Agosto prossimo , passato il qual 
termine le carte suddette non saranno più ammes¬ 
se al concambio come non lo saranno mài quell# 
bollale sol bollo straordinario . 


Epcca tla cui 
noji si potrà fare» 
oso delia carta, 
i?oUata de prezzi 
antichi, ova tut¬ 
tora esiste il 
zio , Io altri luo¬ 
ghi non si potrà 
far uso de’' hoili 
soppressi . 

Pene ai tras- 
gressori . 


I registri bolla-» 
tijOve esiste que-' 
ito dazio , non 
sonòsottopDsti ai 
nuovi bolli. 

Termine, «n* 
tro il iprale si 
cambieranno lo 
carte del vecchio 
l>ol!o con «luelli? 
del tìnoyo - 
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4 ^- in facolti dì Monsi^. Tesoriere rii met- 
icrtì ili comnuT- m commercio la carta bollata coi bollì antl- 
”‘'“''0 1 rimarrà nei publìci deposili , facendovi 

bollaleiinpeonta di aiiRullazione , che 
cuopra l’antico , e sotlo questa il bullo corrispon¬ 
dente alla dimensione deila carta , o al nuovo bol¬ 
lo proporzionale per pii effetti coinmerriali . 

44 * Lo slesso -Vlonsipiior Tesoriere è autorizza¬ 
to a fare incidere nella forma , idie sii mera di pre- 
sciegliere , tutti i punzoni , e le inatrlei necessa¬ 
rie per i nuovi bolli , come aneiie per le filayrane. 


CAPITOLO IX. 

f 

deposizione, eeneruli . 

I-" Amminivir.'j- 4 ^* L’Amminìstrazione del Bollo sarà riunita a 

6 n°ita i**‘’*‘“ quella del Registro , o sia Areliiviazione sotlo la 
Registro è sello- immediata dipendenza del Tesoriere generale . 
rosiaalWonsignor i^Q. Tutto ciò , che riguarda rainrninisti’azione,j 
^^'"^azienda di ® disciplina interna per la fabbricazione , Ira- 
‘luesio ramo di sporto, custodìa , spaccìo della cai'ta boilaia , e 

finanze sa.a reso- pgj. jg mjguj'e di sicurezza , 0 dì rincontro s gli ob- 
Idra Cfv|(e partr*- ' , . * ^ * 

«oiari ordinùiìze Idighi clegt’impiegati speciali , e tutt’allro relativo 

all’andamento di questo ramo di finanza , sarà de- 
^^oasig, "itiorje-Monsig. Tesoriere con speciali rego-f 

lamenti, istruzioni, ed ordinanze amministrative . 
® 5 ii (tesiinorà le Lo stesso Moiisignor Tesoriere tlestinerà la- 

eigii* cartiera , o cartiere per la fabbricazione di detta 

i i luoghi de’jrrincipali depositi della raede- 
slma , e quelli degli spacci particolari dislrii)uiti 
in maniera, che la provvista rimanga comoda a 
tutti i paesi . Farà conoscere con una san IN atifi- 
cazione particolare queste località destinale allo 
spaccio , come anclie gìf spacciatori , che l'erran- 
da lui scelti, e muniti di una pi lente . INella 
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Stessa Notiftcazione favà anche conoscere gli ofiì- 
cj , e le persone destinate ad appon'e il6oUo stra¬ 
ordinario , aggiungendo quelle cautele .) e combi¬ 
nazioni di confronto , che crederà più opportune, 
e sicure per impedire ogni arbitrio , ed ogni abuso. 

Dato dalla Mostra solita Residenza dì Monte Ci* 
prio li 6. Luglio 1816. 

'tVlGl ERCOLAIS'I Tesoi'iere Generale . 

1 
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R E G 0 L A jM E N T 0 

SUL SISTEMA IPOTECARIO 
Prescritto alV Art. 209. del Titolo VI, 


Li SA>fTIT\’ Df VOSTRO S [ GVOBE avevEi 
ben ravvisato , che in varie prescrizioni de* Suoi 
gloriosi Predecessori , e segnatamente in quella 
delta S. M di Urbano Viti', relativa alla isti- 
istituzlone dì un Archivio speciale per i beni 
dei Baroni ^ onde fossero noti al pubblico i vin¬ 
coli , dai quali si trovavano affetti , erano sta¬ 
te indicate le iracoe -, c quasi gettate le^ prime 
basi di un sistema tutelare •, che somministrasse 
i mezzi per assicurare le fortune dei privati dai 
pericoli delle occulte affezioni dei fondi • Non 
ha lasciato di ravvisare similmente ^ quanto un 
tale stabilimento esteso a tutte le proprietà fon¬ 
diarie riuscirebbe opportuno ad agevolare la cir¬ 
colazione delle proprietà medesime ^ ad avvivare 
la facilità delle stipolazioni, a dare alimento al 
commercio e all’ industria , a reprimere le per¬ 
niciose speculazioni delTagiotaggìo delle usu¬ 
ra crescenti sempre in proporzione dei pericoli , e 
delle incertezze dei rimborsi, ed a chiudere in 
fine la sorgente dei contratti fìttiz]* , illeciti , e sof¬ 
focatori 5 opposti egualmente ai principi delia cri-, 
stiana Morale 3 e agl’interessi sociali . Sollecita 
pertanto SUA BEATITUDINE di procurare per 
tutti i mezzi possibili il bene de’ suoi Popoli , e di 
troncare la radice dei mali anzidetto, è venuta 
'^^lla determinazione di fissare in tutto il suo Sta¬ 
to su i fondamenti più solidi •, ed uniformi ^ il si¬ 
stema delia pubblicità delle Ipoteche già preordin 
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nato col Suo Moto-Propv’lo del 4 *Novembre 1804. 
relativo alla i atavo Iasione , e conservato poscia 
nei Oomin) Pontificj anche dopo cessata la occu¬ 
pazione , tanto più t che questa utile istituzione, 
per gli effetti delle passate vicende , è divenu¬ 
ta quasi necessaria . ed indispensabile a cautela 
delle obbligazioni private . A quest’oggetto aven¬ 
do coordinate le rnassiine generali espresse nel 
contemporai^ Moto-Proprio , e volendo a com¬ 
pimento deile medesime procedere alle particola¬ 
ri disposizaoni necessarie per regolarne in tutte 
le parti la pronta e facile applicazione, si è degna¬ 
ta,pr-v io il più maturo esame,di sanzionare specifi¬ 
catamente le analoghe prescrizioni tendi nti a que¬ 
sto scopo, riformando , ampliando , e rettificando 
i precedenti regolamenti, e sostituendone altri , 
elle la esperienza , i lumi acquistati in progres¬ 
so 5 e le cangiate circostanze hanno dimostrato 
più utili , e cpnfacienti alla possìbile perfezione 
dell’ opera . Avendoci quindi comandato di ren¬ 
der pubbliche queste Sue Sovrane disposizioni, 
in adempimento delle medesime significateci coll’ 
oracolo della sua viva voce ^ ordiniamo , e pre-? 
scriviamo quanto siegue . 

CAPITOLO I. 

Ideile propnVfà 5 sulle quali si può costituire 

la Ipoteca , e degli effetti della medesima . 

1, La ipoteca non può imporsi , che sugli sfn- 
considerandosi per tali le proprietà,nelle qua- Alla ipoteca p»s- 
]i c^de il dominio fondiario , cioè i predj urba- sono sottoporsi! 
ni 5 edi rustici , sid suolo dei quali sono stabili- «o**•>««• 
te queste proprietà . Tutti gli alti’i oggetti, seb¬ 
bene fossero considerati dall’ attuale Legislazione 




• 

nella classe degV immobili ^ non sono suscettibi^ 
li d'ipoteca . 

srog^e, f 2. Perciò non sono tali gli animai! j benché for- 
miìfogq'etìifseh gnc-jgia , o armento separato , i fondachi, 

hena «oniiderati 6 le botteghe , gli stal)iliinenti (li commercio , 
vfli-'?’'*' d’indnstria , e di manifiEtnra , ed ogni altra co- 

sono riuerere Siimi natura, sebbe 16 venga dalle l^eggi 

Ipoteca, considerata per m ido di iiniversit:^ e compresa 

per tal ragione nella categoria def;*ffmmobili . 
Quah' molini, 1 iTiolint fissi ^ G struttili soiio compipsi tra 

riceveràle proprietà fondia'-ie , che possono essere sog¬ 
gette ad ipoteca , ad esclusione dei molini flu¬ 
viatili , ed asportabili . La stessa distinzione ha 
luogo rapporto ad litri opi irj di slmiì ff oiere . 


I mobili, c>a 


/. 


1 mibili, e 1 i '0 n )venti inerenti agli edili— 


sentioventì ine cj Urbani 

reni! agli 


ovvero d estinati a formare la dote, e. 
oi^hanij^tì ^ Pistromonto dei fon U rustici, sono compresi 
fonji rustici nella ipoteca da imporsi sopra i fondi , lìnchè ri- 

nella loro.desDinizione. 

sottoporsiatrljo' l-» ipoteca non li siegue quando siano distratti . 

iVon può imporsi ipoteca sopra di essi sepa¬ 
ratamente dalia ipoteca stabilita sul fondo . 

Vi si può sog- 5 . Può assoggettarsi all’ ipoteca il dominio uti- 
dall* ìnSteuta , ed il diretto dal direttario,© 

irtiiQ j eU j1 ^ , I • 

diretto. separatamente da ciascuno ni essi. 

Anche l' usu- Anche l’usufruttuario di uno , o piu ^ 

• può ipotecarli, limitatamente però al suo dirit¬ 

to di usufrutto, ed alla durata, ed obbligazio- 
ni del medesimo . 

diti”" 1 7- Non può imporsi ipoteca sopra alcuna spe- 

né '.«nsi cìe di Crediti, e di azioni , benché ipotecane 

moJìiii. compresi anche i censi consegnativi , e nsei va¬ 

givi nella stessa guisa , come non può imporsi 
sopra alcuna, specie di mobili , non compì esi ne 
le classi , e nelle prescrizioni indicate preecC en 
temente. 




8 , La ipoteca tU cui sono affetti uno, o più t-a ipoteca va- 
fondi p0i' 1 Hd6rnpi mento eli unn obbugcizio nc ^ c rente al foiido 
di sua natura indivìdua . Sussiste intieramente purché sia scrit- 
sopra tulti , e sopra ciascuna parte degl’immo-• 
bili , su i quali è imposta , e rimìthe in tutto 
il suo vigore , non ostante il loro passaggio nelle 
mani de’ terzi possessori ^ Non produce però al¬ 
cun effetto, se non che rnedlante , ed in segui¬ 
to della isurìzìone latta con le regole , e nelle 
forme prescritte dalla Legge , e nei modi, che ver¬ 
ranno specificati in appresso , 

q. Non desume il suo grado , e la sua ante- 
ridnta , se non che dalla epoca della sua iscrizione, ^eiia iscminne . 

10. Deve essere espressa, e non può nè indursi Deve essere es- 
nè estendersi per illazioni , e per argomenti. pressa. 

11. La distinzione tra le ipoteche convenzionali. Come possa aver 
legali, e giudiziarie , ha luogo solo rispetto ai mo- xione delle ipoto- 
di di eseguirne la iscrizione .i e non rispetto alla che. 
necessità di farla , ed agli effetti , che ne deri¬ 
vano : e perciò tutte indistintamente le ipoteche 

sono operative secondo la epoca della loro iscri- 

• . . 1 • t . 

19 .. La ipoteca legittimamente acquistata sì agir ini 

estende a tutti grincrementi naturali , ed a tut-cremcnii del for¬ 
ti i miglioramenti sopravvenuti all’ immobile ipo- 
tecato , finché esiste nelle mani del debitore . 

Ninna detrazione di tali incrementi, e miglio¬ 
ramenti può opporsi al creditore ipotecario . 

CAPITOLO II. 

J^ei titoli in virtù dei quali può ùontrarsi 
la ipoteca • 


i3. La ipoteca convenzionale non può con- 
Irarsi, che in vigore di un Contratto stipo lato 
per istromento pubblico . 

IO 


La ipoteca con- 

vei\5iioJial« non si 
può contrarrà 
che per pubblico 
istro mente . 


É 







I contratti sti¬ 
molati fuori (letto 
Stato » non dan» 
no iftii titolo por 
ripotQca , 

^on può sotto¬ 
porsi all ipoteca 

coa^©nxio^af^‘ 

non it tondo prc — 
crhinieoie desi 
gnato j apparto ■ 

Dente al d«hiioru. 

Possono sog^et- 
tarvisi anche piti 
tonti( colte stesse 
Con ì1jì£ 1001 ^ 


Non si ammet¬ 
tono ipoteche (je- 

nerali coneenzio- 
naii . 

, in caso J' 

Hisufficlenza ile* 
^on'Ji prtsenti si 
possano sotto¬ 
porrà alia ipote- 
<-'8 i iìBfli fotarj, 


caso . che 

^«'’Sano ins^f(5 


plirvi 


KBp- 


inscriversi 
Jii ipoteca Con- 


ì ^6 

J4. t contratti stipolati in Paesi stranieri non 
somministrano titolo per imporre ipoteca sù i be¬ 
ni esistenti nello Stato . 

1 5 . Ninna ipoteca convenzionale sarà valida 5 
se nell’ /'stromento ^ in cui e creata la obbliga¬ 
zione, o in un altro istrornento posteriore , non 
sia individuato colla designazione della contra¬ 
da , c dei confini Timmobile attualmente appar- 
tenento al debitore , sul quale si costituisce . 

16. Possono per il medesimo tìtolo assogget¬ 
tarsi più fondi alla ipoteca , purché siano tutti 
di presente appartenenti al debitore , e che ven¬ 
gano specificatamente designati nella maniera di 
sopra espressa . 

17 Non si ammettanole ipoteche generali in 
virtù di qualsivoglia clausola inserita nella (jon- 
venzione . 

j 8. Potrà il solo debitore nel caso d'insuffi- 
cenza dei beni presenti ed esprimendo il caso 
di tale insufficenzan convenire <) che ciascuno dei 
fondi , che acquisterà in avvenire fino ad un cer¬ 
to valore « sia assoggettato ad ipoteca, a misura 
degli ac/fuisti, ed in questo caso solamente il 
creditore potrà dopo verificato l’acquisto ot¬ 
tenere la iscrizione osservando le regole pre¬ 
scritte per la medesima . 

19. in caso, che l’immobile, o gl’irnrnobili 
presenti assoggettati all'ipoteca fossero periti o in 
lutto o in parte , 0 avessero sofferto delle de¬ 
gradazioni , o in guisa che si fossero resi insuf¬ 
ficienti per la sicurezza del creditore , potrà que¬ 
sto avanti i Tribunali chiedere , ed ottenere , 
che 0 gli venga dato un supplemento d’ipoteca , o 
pure che sia rinriborsato del suo credito , ben¬ 
ché non ancora esigibile . 

ao. La ipoteca convenzionale non è valida , nè 
dà diritto alla iscrizione , se la somma , per cui 





si contrae, non è certa, e determinata dalla 
convenzione. Se però il credito risultante 
la obbligazione è condizionale in quanto alla sua 
esistenza , o indeterminato in quanto al sno va¬ 
lore , potrà il creditore previa la dichiarazione 
di un valore estimativo , eh* egli dovrà precisa¬ 
re espressamente, conseguire dentro la conti¬ 
nenza di tal valore la iscrizione ipotecaria, sal¬ 
va al debitore la facoltà di chiederne ed otte¬ 
nerne in giudìzio la riduzione , se avrà luogo . * 

ai. Le ipoteche convenzionali non possono es- chi nftn pBò 
sere contratte, che da quelli, che hanno capa- 

>1" T, - % -1- ^ ^ ipotecare * 

Cita (Il alienare gl immolnu , che assoggellano 

alle medesime . 

aa. Quindi i pupilli , i minori, gl’interdetti, soUflnJtà a eiò 
le donne , i Corpi morali non possono ipoteca- necessarie per io 
re i loro beni, che o per le cause , e nelle for incapa¬ 

rne stabilite dalla Legge , o in virtù di decreti 
di Giudici in stato eseguibile . 

23 . Quelli, che hanno sull’immobile da ipo- Conqnali con- 

tecarsi un diritto di dominio sospeso da una con- 

ì; ■ * t t -Y * * convonire ipote^ 

tnzione, o risolubile jn. certi casi, ovvero sog-che da chi vi ha 
getto a nullità , non possono consentire , che ad 
una ipoteca sottoposta alla stessa condizione , o, 
alla stessa nullità . 

L’ azione rescissoria , o di nullità per causa 
di lesione non impedisce la validità dell* ipote¬ 
ca , a meno che quello , a cui con tale azione 
può competere , non abbia precedentemente po¬ 
sto in mala fede il creditore . 

24. Le sentenze contradtltorie , o conluma- Comesiac«tuisU 

ciali , definitive , o provvisorie .. che portano giudi- 

condanna a somma certa , o incerta , fornisco¬ 
no il tìtolo per stabilire la ipoteca giudiziaria, 

e danVio diritto a prendere la iscrizione su i fon¬ 
di del soccombente tanto presenti, che future, 
salve le riduzioni , di cui si parlerà in appres- 

* IO 
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SO , e salva sempre la regola, che tale iscri¬ 
zione non pregiudichi a quelle prese prece¬ 
dentemente . 

Corae tale {pota 20. U disposto dell’articolo precedente non 
luogo nei giudicati dei Paesi esteri , se non 
gfoiticatidi pjesi pt‘r ì medesimi si sia debitamente olte- 

nuto Vexttquatur dal Tribunale dell’A. C. 

Leipotache(a- Le ipoteche tacite , e legali di qualunque 

cite , c legali non specie essc siano . comprese anche quelle delle 

ctr.o delleiscrit-pcr le coslituzioni , o le restituzioni del- 
f®' le loro doti, dei minori, o dei pupilli sopra i 

beni dei tutori , e curatori , degli stahiliinenti 
pubblici . e de’ Luoghi Pii , non sono valevoli , 
ne prodiitiive di alcun effetto in concorso dei 
Creditori ipotecar] iscrilli e contro i terzi pos¬ 
sessori . 

La maniera di eseguire le iscrizioni per i tì¬ 
toli , e cause di sopra espresse i c i beni , sn i 
quali dovessero essere eseguite , sono prescritti 
in seguito . 

Gli ascendenti , o i collaterali obbligati a 


A chi incornila 


27. 


della 


tara iscrivers le costituire le doti alle femine in premio 
ipofeciie tacito, ]0po esclusione , i mariti nel ricevere le doti 
delle loro spose, i tutori, e curatori nell’assu- 
mere la tutela, e l’amministrazione, dovranno 
da loro stessi senza ritardo fare apporre la iscri¬ 
zione ipotecaria su i loro immobili lanlo presenti 
che futuri . Mancandosi all’ adempimento di que¬ 
sta obbligazione si procederà contro i trasgres¬ 
sori nella maniera seguente . ^ 

Le persone summentovate obbligate alla f 0- 
tazione, saranno condannate a dare una ( ote 
doppia di quella , a cui sarebbero altrimenti te¬ 
nute . 

I mariti potranno in qualunque tempo essere 
^^streiti, anche costante il matrimonio , al pag^" 
mento della dote ad effetto eli rinvestirla in slabi;^ 


I 
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iì, ii dominio dei quali jsi trasferirà lìoììà moglie , 
con la sola riserva della percezione dei frutti a fa¬ 
vore del marito durante il matrimonio . 

[ tutori , ed i curatori saranno rimossi dalla tu¬ 
tela , e cura , ed in caso , che dal rendimento de* 
conti della loro,gestione risultino debitoriverso i 
pupilli, 0 verso i minori ^ saranno condannali al 
duplicalo pagamento del loro debito senza pregin- 
dizio della esecuzione personale , a cui , ad esclu¬ 
sione dèi soli tutori, e curatori legitlimi , rimai'- 
ranno sottoposti . 

2 ,8. 1 IMotari , che si saranno rogali dei contrat- Comeincorintia 
li di assegna , e costituzione di dote , sia avanti la anciH- mNoiaH a 

, 1 • .1 • n, «li ai (imtiici, 

slipolazione del contralto matrimoniale , sia nell 
atto dì tale stipolazione , cd i Giudici , che inter¬ 
porranno i loro decreti in tali contratti , saranno 
tenuti a fare esprimere la costituzione della ipote¬ 
ca , ed a farne in seguilo seguire la iscrizione , e 
mancando , saranno essi solidariamente respon¬ 
sabili di tutti i danni, che ne potessero derivare 
alla donna , o ai suoi eredi . 

Questa disposizione si applica agli atti di assun¬ 
zione di tutela, o cura, uei quali interven¬ 
ga o la stipolazione del Notaro , o il decreto del 
Giudice . 

29. Oltre ciò. tutti i’parenli 0 del marito , 0 persone 

della moglie , come anche quelli del minore, ed *‘'' 

in mancanza di questi, qualunque altra persona 
potrà richiedere le suddette iscrizioni, come an¬ 
che potranno essere richieste dalle stesse donne , 
e dagli stessi minori . 

5 o. Gli Amministratori degli stabilimenti pub- Pene agli Am- 
blif.i, e dei Luoghi Pii , che avranno trascurate rn.*f"sTra»ct)*i »«- 
le iscnzioni ipotecane , saranno rimossi, e ri¬ 
marranno ciò non ostante responsabili di tutti 
-i danni , che potessero provenir^ dalla loro 
omissione . 


5 t> 


Kitin privile:;!o 

av rj f or^^a in cen- 
eors^fle credito, 
ri ipotecar^ 
^Titti c contro i 
terzi g 


r»esbno però 
fermi i pririli^^j ^ 
ed ijiOtocfco taci * 
* * hf^àU con¬ 
tro altri ere- 
dilori , 


Si. IS'iun privll^f^io speciale derivante da qua¬ 
lunque siasi Ieg«e , comprensivamente a qualun¬ 
que ijioteca indotta dalle lejrgi medesime , avrà 
mai alcun effetto sugl’ immobili contemplati sul 
sistema ipotecari© in concorso di creditori ipote¬ 
car] iscritti , e contro i terzi possessori , a ri- 
sorva di ciò , che è ordinato in appresso rapporto 
alle trascrizioni . 

S‘z. Rimarranno però fermi i diritti derivanti da 
tali ])nvilegj , ed ipoteche tacile e legali in con¬ 
corso di creditori non ipotecar] . 

CAPITOLO ìli. , 


Incile {seviziont 5 e trascrizioni , e del 
modo di eseguirle . 


ideile i}>otpche 33. Nelle ipoteche convenzionali non si può 
noVsi jjrendere iscrizione , che sul fondo , o fondi in- 

rftTi* tstriziarT", dividuati iieir islrornento in cui sono convenute . 
s^n r'^ fondi esistono in diversi circondar] di 
««s'oiamcnfo , Offic] d’ipotcche , la iscrizione deve esser fatta in 
<(Uiin<ioi rondi»si- cadauno Ufficio , nel di cui circondario esistono i 

^lono in ti'rcoo- 


rlai-j UiVersi, 


fondi 


1] diritto però si paga nel primo Officio , in cui 
si fa la iscrizione , e con la esibita del Certifi¬ 
cato della prima iscrizione fatta, gli altri Con¬ 
servatori devono eseguire, ciascuno per i beni 
del loro circondario, P iscrizione senza altro pa¬ 
gamento di diritti, salva però la percezione dei 
loro emolumenti , a norma dell’Articolo 127. 

iscrizioni delle ipoteche legali su i be- 
su i tli (lei mariti per i diritti dotali delle mogli, quel- 
'le manti, luto le Sopra i beni dei tutori, e curatori in favore 
stratori/tT.'"" ' ■* ^ dei minori, e quelle su i beni 

degli amministratori in favore dello Stato , del¬ 
le Comunità , e dei stabilimenti pubblici potran- 
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no prenclerisi sopra tutti, o sopra parte dei foir 
di, attuali del debitore a scelta di quello , a di 
cui favore si fa la iscrizione , senza che si ri¬ 
chieda la designazione dei fondi speciali prescrit¬ 
ta nelle ipoteche convenzionali . 

Ciò però s’intende stabilito per il caso , in cui 
nei titoli , dai quali derivano queste ipoteche 
1 'gali , non vengano indicati specificatamente i 
fondi da ipotecarsi, nel qual caso la ipoic;ca , 
non potrò iseri V'ersi , che sii ques t i fondi desi¬ 
gnati , ed il Conservatore , a cui dovrà essere 
esibito il titolo , ricuserà d’iscriverla sopra al¬ 
tri beni . 


36. Per le ipoteche espresse nel precedente Termini por fa* 
articolo , e contralte prima della pubblicazioneni. 
della presente Legge , si assegna il terinine di 

mesi sei ad iscriverle . Le iscrizioni eseguite den-- 
tro questo termine desumeranno la loro anici io— 
rità dall’ epoca del titolo da cui derivano . Do¬ 
po questo termine non la potranno desumere che 
dall’ epoca della seguita iscrizione . . ^ • 

Le iscrizioni di queste ipoteche dovranno farsi 
a cura di quelle stesse persone, che sono in¬ 
caricate di eseguirle in conformità di ciò, che 
è stalo prescritto di sopra in proposito di tali 
ipoteche , che si contrarranno in avvenire , e 
potranno respeltivamente farsi da tutte quelle , 
alle quali compete questa facoltà a tenore delle 
stesse precedenti prescrizioni • u j- .. 

37. Siccome nel sistema ipotecano introdot- 

to j e conservato nelle diverse parti dello Sta-vincU, ove tutt* 
to Pontificio sono scorsi i termini accordati per 
iscrivere le ipoteche generali convenute anteiiqr iscriìioni « 

■ mente alla introduzione di questo sistema , ed 
in appresso le convenzioni delle ipoteche gene¬ 
rali non hanno potuto avere alcun effetto^ per 
la iscrizione ipotecaria, xicrciò si dichiara 3 










ì 

che in virtù di tali ipoteche generali comùn* 
que, t’d in virtù di qualunque clausola conve¬ 
nuta nei contralti stipolali antecedentemente , o 
stisseguentemente alla presente Legislazione nin¬ 
na iscrizione potrà aver luogo . 
fs- . 38 , Le iscrizioni delle Ì2)oteche giudlziariepo- 
eseguirsi anche in virtù di decreti , e di 
sentenze pronunciate in passato , Prenderanno pe¬ 
rò il loro rango dal giorno della iscrizione . 


Cofì Un 1)3,^1011#» 

i m 
fietfo 


^9- Si potranno iscrivere sopra tulli i beni del 


deimeUesimooe- ,j '.V'' - v... ...... .... 

fo. ^ (lenitore presenti, ed anche futuri , salvo, sem¬ 


pre il diritto al debitore di farle ridurre, se 
vi è luogo . 

Lesentenzedo- 4 o* ^ lodi , e Sentenze dei Giudici compromis- 

danno'^dritto aUa ’ Arbìtri, o Arbilratori , non danno apertura 
iscrizione finchv iscrizione , se non dopo il decreto esecutoria- 
T^azate^dai Giudici , e dei Tribunali competenti. 

htinali . 4** prendendo le ipoteche la data della lo- 

Leisurizioni fat ro anteriorità , se non che dal giorno della seguita 

rne'Von^*^crn- quelle prese sotto la data dello 
corrono eguai- Stesso giorno concorreranno egualmente tra loro , 

' esclusa ogni distinzione di ordine di scrittura , ed 

ogni dichiarazione del Conservatore . 

Per ottenere fa Li. Per Ottenere la iscrizione il creditore o per 

cessarla la esìiti- meaesimo , o per mezzo di altra persona , an- 

7ione dei Uoco- corchò non milnita di mandato di procura , deve 
mento legale. presentare al Conservatore Poriginale , ola copia 
àutentica del Paltò , o del giudicato , che sommi¬ 
nistra il titolo dell’ipoteca . 

Si ddiivono «si 43 , Deve contemporaneamente esibire due no- 
le 0 .portune in « inare , succinte , e firmate dallo stesso iscn- 
dicazioni. venie , le quali contengono i.'^il nome, e cogno^ 
me , il padre , e la patria si del creditore , eh© 
dcj debiiore; a.® la data , e la natura del'titolo, 

3 la indicazione della contrada , e dei confini 
del fendo . se 1 ipoteca é convenzionale ; 4 *** Paih- 
montare del capitale dei cr«diti espressi nel tit©- 
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lolo 0 valutati dall’iscrìvente nei casi , nei qiia- 
H è ordinata questa valuiH7.ione eslimaliva; 5.°,i’e- 
poca della esi^ibiìità ; 6.^ Iniezione del domici¬ 
lio fatta da! creditore ne) circondario dell Officio 
di conservazione . 

La designazione specifica del fondo non è ne¬ 
cessaria nelle ipoteche giudiziarie , e neppure lo è 
nelle ipoleclie legali , quando non si trova_Gonve^ 
nota . 

La iscrizione spm])licein questi casi comprende 
tutti i beni immobili dei Circondano appartenen¬ 
te alì’Of'ficio , in cui si fa la iscrizione . 

Le iscrizioni sui beni d^ una persona defonta 
potranno essere proposte con la sempli''e designa¬ 
zione della medesima , che ne indichi bastante¬ 
mente la identità . 

Potrà , durante la iscrizione ^ il creditore cara- 
hiare il domicilio eletto adottandone un altro nel¬ 
lo stesso circondario, mediante la dichiarazione , 
che ne farà neirOfficio, Il Conservatore fari no¬ 
ia di tutto nel registro competente 

44 ’ 11 Conservatore , ricevuto che avrà il tito¬ 
lo 3 e la doppia nota sopraccennata , dovrà indila- 
tainente registrarla nel libro di consegna, o sia 
deposito a ciò destinato , e darne ricevuta alPiscri- 
vente per quindi eseguire Immediatamente , o al 
più presto possibile la dovuta registrazione nei li¬ 
bri di formalità . 

Rimetterà poscia al requirente tanto il titolo , e 
la copia autentica del titolo , quanto una delle no¬ 
te , a piè della quale aggiungerà il Certificato del¬ 
la fatta iscrizione . 

45‘. Il creditore iscritto per un capitale fruttife¬ 
ro ha diritto di fare aggiungere nella iscrizione gP 
interessi arretrati di due anni ^ oltre quelli dell’ 
anno corrente , i quali acquisteranno la stessa aH’ 
teriorità d’ipoteca col capitale . 


Il ConscTVsitors 

dovrà subito re^ 
gistrare ^ e darne 
eepia i 


Come si 

no aggiungere aE- 
la iscrizione grifi"* 
teressi urrelrali* 
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Per gli arretraLì piu antichi potrà prendere 
iscrizioni separate . 

mnnoon/ia '^'^Hiicauza^ la erroneità (li alcune delle 

a iiuiKastìo,li [irò-indicazioni esiiresse nell’Art. 43 . non porterà 

oaca ^ ir ^ i u * - * ” ^ 

imliita della iscrizione ^ che nel solo caso in cui 
renila sostanzialmente incerte le persone , il fon¬ 
do , e le somme , rispetto alle quali ha luogo 
]''iscrizione . 

gitante (turi!’ 47 ' i^’cffetto della iscrizione dura per dieci anni 
effeuo della is- H Contare dalla data , con li rum per un altro decen- 
vrtiione, stata rinnovala prima che sia spirato il 

primo decennio , e cosi successivamente . Gessa 
se prima dello spirare del decennio sia ommessa 
la rinnovazione : 

A chi idcomiM- 48. Se non vi ò sii polazione in contrario, le 

TìQ [« spesai tifila in* » * ^ > 1 I 1"A ì Vf V 

scrizione* . Spese dtuU iscrizione sono a carico del UeJulore . 

Devono jierò anticiparsi dal r redilore nell’atto 
« della iscrizione medesima , salvo il diritto dì ri¬ 

valsa contro il debitore . Quelle di trascrizione so¬ 
no a carico dell’acqnirente . 

Qual sta il Tri- i,e azioni , alle quali possano dar causa le 

Urui” e ^sf^rìzioiii coniro i creditori , saranno promosse 

Bello ((nosìioni avanti il Tribunale competente del luogo ove esi- 
occorrenii solfo ]»oflìcio , e per Via di citazione al domicilio 
eletto dall iscrivente , non ostante la seguita mor¬ 
te di questo , mancando la quale elezione , l’iscri¬ 
vente , e gli aventi causa dal medesimo , citati 
nel loro domicilio , dovranno coinjiarire ad eleg¬ 
gere il loro domicilio nella giurisdizione del so¬ 
praccennato Tribunale : non comparendo , o ri¬ 
cusando di fare tale elezione , il Tribunale del lo¬ 
ro domicilio lo rimanderà a quello , nel di cui cir¬ 
condario esiste il fondo ipotecato, e da questo 
Tribunale si procederà eoe officio alia elezione del 
donaicilio locale ; il tutto sommariamente , e sen¬ 
za ricorso o appellazione . 



e peei «s-i'"*' 
* aalo. 
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S&. Chiunque acquista un immolnle , può far chi acqmsia uno 
trascrivere il titolo del suo acquisto derivante da trascrivere a se. 
istromento pubblico , o anche da scrittura privata 
capace secondo le Leggi a somministrare un tale 
titolo « 

5i. La trascrizione non altera le ipoteche pre- 
cedentemente iscritte sull’ immobile . Impedisce "rìzìLì prece- 
peró , che non se ne possano iscrivere delle nuove dami. 
per parte, e sul nome dell’alienante. 

5a, li Conservatore, che fa la trascrizione , è II Conservatore 
in obbliga d’iscrivere per officio la ipoteca a favo- •p^oi^eca^r'^fav^ore 
re dell’alìenante per il totale , o per il residuo del <ieiraHenanieper 
prezzo non pagato , o per gli obblighi 
sunti dal compratore in luogo di prezzo , ed a fa- **'* 
vore di chiunque avesse sborsato denaro in paga¬ 
mento del prezzo dovuto dal compratore . 

53. Le trascrizioni saranno registrate dai Con- Le trascrizioni 

_ ■ 1-1 , Ottlihono farsi in 

servaton m un libro separato. ^ s^para- 

54 . In questo libro sarà trascritro per intero to. 

Tatto autentico traslativo della proprietà , il qua- 

le dovrà essere precedentemente esibito nelTorigi- 
nalej o in copia autentica del requirente , a cui 
dovrà quindi'restituirsi con la relazione della ese¬ 
guila trascrizione . 

55. In mancanza della trascrizione Tacqui- chi acquista nn 
reme non potrà impugnare Teffetto delle ipo- fondo, senza far- 
teehe , che venissero posteriormente iscritte sui ne, nonpnòsot- 
fondo dai creditori del l’alienante , sia per crediti fransi dalie ipo- 
anteriori., sia per erediti posteriori all’aliena- 

zione , salvo il ricorso delT alienatario contro Bisserò dai cre- 
ì’alienante sudetio . 

nanta , 














CAPITOLO IV. 


loS 


Velia iscrizione dei vincoli di FidecommissOi 


S«irsi late iscri- 

riunii , 


La iscriifiencsu $ 6 . Lii iscrÌ 7 ,ione non può prendersi, che su 

raissarj UevreTel * ■> * secondo Je reffolc prescritte 

geirsi a norma nel Molo proprio possono esser soggetti ai fì- 

(lelle rcfiolo a ci« rlopnmmissi - 
ppescriUe net . 

conurnijorantio Conserva il vincolo sopra questi beni soltanto . 
ivioio pro^jiio, ha alcun effetto sopra i beni proprj dell’erede 

gravato per causa di deteriorazioni, alienazioni, 
o altra qualsivoglia . 

Si deve rinnovare ad ogni cambiamento di per¬ 
sona sostituita , che entri al godimento del fide- 
Gommisso , o di porzione di esso, e perciò il nuo¬ 
vo successore sarà obbligato a darne notizia aU’OI- 
ficio per la nuova iscrizione . 

Come debba ese- 5 ^^ l-, iscrizione si eseguisce median¬ 

te la presentazione drlla copia autentica del ti¬ 
tolo costi luti vo del fulecommisso , e della dop¬ 
pia nota contenente la designazione' specìfica 
delle persone , dell’istilulore , del primo chia¬ 
mato , dei fondi fidecommlssarj debitainente iden¬ 
tificati e stimali , e della sostanza delle disposi¬ 
zioni , e sostituzioni ordinate nelTalto d’istituzio¬ 
ne del fidecommisso . 

58. II Conservatore in sequela di tale presen- 
le^òg^geiTo*!^'^l'S^ione fisve restituire il titolo- ed eftettiiare la 
iscrizione nei suoi libri con queste indicazioni . 

Nei seguenti cangiamenti il successore sarà so¬ 
lo obbligato a presentare la fede di decesso del 
precedente chiamato unita all'atto del possesso 
dei beni fidecommissarj 9a lui preso . L’uno , 
e l’altro atto gli sarà restituito dal Conservato¬ 
re dopo fatta la nuova iscrizione col certifica¬ 
to della medesima , 


Obbligo «te! Con- 













Regore per i f» •' 
detiOrnmissi con- 


ìstitaitì per alto di donazione tra vivisi osser-^.^nzionaiì. 
veranno circa ìe persone obbli^jate ad iscrivere , 
ed i termini prescritti per fare la iscrizione , le 
stesse regole, che sono stabilite,per ìe altre 
iscrizioni ipotecarie . 

Tali fìdecommissi non possono istituirsi, che 
per pubblico istromento . 

60. Nei fìdecommissi , che saranno in avveni- 

re creati per allo di ultima volontà , il primo i c* ^ jj, awanire . 
primi chiamati dovranno fare iscrivere i fondi fi- 
dee ornmissarj dentro sessanta giorni dalT aper¬ 
tura dell* atto testamentario , se sono presenti 
nello Stato , e dentro sei mesi , se sono assenti . 

6 1. Nei fìdecommissi universali, che sostituì- Per i fieecom- 
ranno in appresso, si potri prendere la iscrizione ^polrà^senliertì 
generale sopra lutti li beni del defonto esistenti ta iscrizione ge¬ 
lici circondario di ciascun Officio di conservazione • 
db'poteche . 

6 a. Nei fìdecommissi antichi e conservati dall’/Termine per le 

attuale Legislazione ^ il termine ad eseguire le m- 

iscrizioni per il possessore attuale è della metà di tkìii conservati . 
quello assegnato nell’Art. 6o. 

Se per qualche ragione non fosse al detto pos¬ 
sessore possibile l’identificare ì fondi fldecommis- 
sar) , dovrà , per ottenere ime discreta proroga , 
ricorrere al Tribunale di prima istanza , il quale 
non raccorderà , che a causa cognita , con Pesa- 
me de’doeurnenti giustificanti pienamente il moti¬ 
vo dedotto per ottenerla , e per un tempo j che 
non superi i sei mesi . ... 

* _ ^ _ « É * ^T^h-iTa • Z'V-t ■fli'l rt 


63 . La iscrizione dentro i termini accordati ali’ iscnzio 


instituito potrà anche prendersi dalli sostituiti di prentiersì dagu 




del primo , o primi chiamati * 
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Le 


^Pì>‘icj)orjono al 


te 


:en- 


^cmioniije' 6^., Le iscrizioni furecommissarie non pre^iudiv 
pSSv aUa ipoleche già iscritte , o da iscriversi po- 

'pofeehu iscritte, sterìormente per obbligazione dell’istitutore , che 

luogo a tali iscri- 

ne cieinsiitutorV Sopra (li luì . Queste iscrizioni produrranno 
il loro effetto senza avere riguardo alla iscrizione 
per titolo di fidecommisso . 

L’erede gravato , che avrà omesso di far se- 
ihù'noV7ar;l’ef- iscrizioni dentro i termini stabiliti di so- 

tettuarc fa iscrt P>'a, perderà i frutti di tutto il tempo trascorso 
>m7nno spirazione dei detti termini fino all’epoca del- 

*" • * ^1^ seguita iscrizione , e di un anno posteriore . 

9“esti frutti si Lo stesso avrà luogo rispetto ai nuovi pos¬ 

sessori , che abbiano omesso di rinuovare le iscri¬ 
zione in loro nome . Dovo’à restituire , e respetti- 
varnente rilasciare questi frutti al sostituito , a di- 
j ligenza del quale sarà presa l'iscrizione . 

^ V7n"'j)ciradr ^7' iscrizione posteriormente al lasso dei 

J'-‘‘ano, termini sarà presa dallo stesso primo erede gra¬ 

vato , la restituzione , e il rispettivo rilascio dei 
fruiti cederà al beneficio dell’ Erario . 

Gli esecutori le- f>H. Gli esecutori tcstamentarj , i Notarì,che 
stameniarj ,jyo. gj ggno rogati dei testamenti , nei quali saranno 
sali fieit'Animi-1 iidecommissi, gl impiegali nell Am- 
po- tLiinisirazione della registrazione , ai quali ne sa- 
*■« uL *iIcruIo-pervenutala notizia, potranno far seguire la 
"®- iscrizione a loro diligenza anche dentro i ter¬ 

mini prescritti al primo erede gravalo * 
panodpLiona^ questi saranno procurate le iscrizioni 

tifc'fruuf sia a ^^®po passali i detti termini , il beneficio de’frutti 
'jutìititioiruta. da restituirsi ^ o rilasciarsi dal primo erede gra¬ 
vato cederà per due terzi a profitto dell’ Erario , 

® per un terzo a beneficio personale di quello , 

^ di quelli , che avranno sollecitato la iscri-^ 
xione , 

isc r ? ° ® ® P er difet t o d e 11 a iscri zi on e fide c om mi s - 

i fondi sana i 

1 tondi saranno passati in mano d* terzi 
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possessori, o saranno stati del)itamenie ipoteca¬ 
li , ed iscritti come liberi a favore dei credi¬ 
tori . ne’ quali non sì provi la scienza del fìde- 
comtnisso istituto su i medesimi, non potranno 
i delti creditori , o terzi possessori ricevere mo¬ 
lestie dai futuri chiamati , ai quali però resta 
preservato il diritto di essere indennizzali dai pri¬ 
mo gravato , o dai suoi eredi, senza pregiudizio 
delPazioue criminale, che possa loro competere 
per ragione di stei lionato , 

71. Le i'icriyjoni dei vincoli di lìdecommisso 
conservano questi vincoli , quando legittima¬ 
mente esistano , ma non li convalidano , qualora 
siano soggetti a qualunque eccezione. 

72,, Sotto il nome di lì decommi ssi sono com¬ 
prese tutte le sostituzioni fìdecommissarle divi- 
due , 0 individue , dì più o di un solo grado . 

CAPITOLO Y. 

Isella estinziom , canc&llamento , e riàuziom 
delle ?pofec/ie , e delle iscrizioni ipotecarie . 


fi(ìecomnn!ssar) 
restano s^^^geiti 
alk» d*/ 

credito ri ^ € pos^ 
$onù passare a 
lorzi posso!isor§ 
di buona fede . 


Qwafe effetto 
abbiano le iscri¬ 
zioni da^ vincoli 
fidecommissarj. 

Sotto nome di 
fìdetóommisso si 
contiene ogni so- 
slitozlone fide* 
commissaria , 


73. Le ipoteche si estinguono , 1® con la 
estinzione della obbligazione principale ,2” còn 
la rinuncia del creditore all’ipoteca , 3 .'* con 
la regiudicata in stato eaeguìbile , che dichiara 
estinta , o la obligazionej ovvero la ipoteca , che 
ne è affetta, 4-*’ eon il compimento delle for¬ 
malità prescritte ai terzi .possessori per purgare 
i beni da loro acquistati . 

74. Non potendo esistere ripoteea senza l’iscri¬ 
zione , nè la iscrizione senza che sia rinnovata 
ad ogni decennio 3 la prescrizione , durante la 
iscrizione , non ha mai luogo , e rispetto al di¬ 
ritto descriverla in seguito della convenzione non 
ha luogo , se non che nei termini , nei quali è 


In quali modi si 
estinguono leipo^ 
tecbe . 


Quando ahbU 
luogo La preseti-^ 
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ammessa secondo le vigenti disposizioni del di¬ 
ritto comune , c della giudiziaria osservanza . 

CernasiessRoi- 70. il Gancellamcnto della iscrizione ipotecaria 
non può eflettuarsi dai Conservatore , se non 
erizione ipoteca- mediante il deposito fatto nel suo Officio delT 
atto autentico , o spedizione formale del mede¬ 
simo , contenente il consenso delle persone sui 
juris ^ a favore delle quali la ipoteca trovasi iscrit¬ 
ta ; ovvero mediante il consimile deposito del 
mandato ,, spetUto in seguito di un giudicato non 
più soggetto a revisione, con cui sìa dichiarata 
la estinzione della ipoteca , e prescritto il can- 
Comeii cellamento , 

tonersMi mantlil 7 ^' Ottenere tale mandalo di elezione 
lo tjeiGiojjce per dell’ipoteca , in mancanza «lei consenso delie 
«jussto &f/euo . p-iptì interessale come sopra a conservarla, si 
ricorre al Tribunale del circondario in cui è fatta 
la /scrizione, ad eccezione del caso, in cui que¬ 
sta iscrizione sia stata presa per sicurezza di una- 
condanna eventuale „ o indeterminata , sulla ese- j 
cuzione , o liquidazione della quale sia promossa | 
istanza tra il preteso Creditore , ed il Debitore 
ed eccettuato pur’ anche l’ahro caso , in cui que- \ 
sti siano già convenuti tra loro di deferire nella | 
contingenza di controversia la questione ad altro ì 
Tribunale da loro eletto . I 

In questi due casi, dovrii giudicare, e spe- ■ 
dire il mandato di elezione il Tribunale , avanti | 
cui trovasi introdotta T istanza , ovvero quello , 
in cui si è già acconsentito . Questo mandalo 
dovTà essere omologato dal Tribunale del cir¬ 
condario , il quale però non potrà assumere al¬ 
tro esame , che quello di verificarne la esisten-. 
Còme possa or- ® autenticità. 

dinarsi dai Tril 77 * delezione deve essere ordinata dai Tri- 

ijuaali. , o per mancanza delle formalità richieste- 

wella iscriziozie medesima , la quale mancauza. 
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polli nullità, 0 per deficienza, illegittimità, o • ■ 

estinzione del titoio, sul quale è appoggiata la 
iscrizione medesima . ovvero per altre vie lega¬ 
li , che operino la cessazione dell’ ipoteca . 

Se nasce dubbio sulla capacità delle persone 
consenzienti alla delezione si dovrà aspettare 
il glttdìoato in forma eseguibile d^l Tribunale , 
che la definisca . 

Se vi siano più persone aventi diritto alla con¬ 
servazione delie iscrizioni , alcuna , o alcune del- 
le eguali validamente consentilo app^^rterrà pa- 
rimente al Tribunale il definire , per quali di 
esse la delezione debba aver luogo 5 e per quali 
debba rimanere la iscrizione . 

78. I vincoli di fi.decorarnisso non potranno 

essere cancellati , che per mezzo delia spedi- (Jei vincftii 
zione , o sia mandato di un giudicato pronun-immissari • 
ciato da un Tribunale eomp'etenle non più sog¬ 
getto ad appellazione , e rimasto in istato; ese¬ 
guibile t _ , Contionazions 

79. Potrà, e dovrà tale delezione ordinarsi, 

o per de licenza dei re qui s'iti ricercati dalia Leg- getto, 
ge per la validità della creazione del fidecom- 
misso , o per la spirazione del medesimo avve¬ 
nuta , sia per deficienza di ulteriori chiamati ne^ 
gradi prescritti , sìa per essersi compiti i delti 
gradi di passaggi , sia per qualunque altro titolo 
leglltimo , il quale produca la libertà dei beni 

nel possessore . , . 

in caso , che vi possono essere ulteriori chia¬ 
mati non ancor nati, si procederà in tali giudizj 
di delezione di vincolo alla deputazione del cu¬ 
ratore , che ne difenda le ragioni a norma della 
praltica già vigente negli Stati Pontifte') in casi 

simili . •, La riduzlóTie 

8o, I.*a riefùzioTìe delle ipoteche iscritte non jpotechu non 

ha mai luogo nelle ipoteche convenute per una ha tnng® 

11 


i 
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nei contratto , finché non 
«jefU . sopravvenga 0 ima nuova convenzione delle Parti 
interessate, per cui si acconsenta ad una ridu¬ 
zione, o pure non venga estinta una porzione 
del credilo . 

però luogo anche nelle ipoteche con¬ 
venzionali , quando la soimaa sia stala iscritta 
d’appresso il valore estimativo stabilito dal cre¬ 
ditore per la nalura delia stessa ipoteca o con¬ 
dizionale , ed eventuale , o indeterminata . Ha 


generalmente luogo nelle ipoteche legali, o giu¬ 
diziarie iscritte . o sopra tut,i i beni presenti 
del debitore , o sopra i beni presenti nei casi 
in CUI tali iscrizioni sono ammesse . 
brindo possa Si- -ha riduzione può chiedersi a tenore del 
ittdv-iii. precedente articolo , allorché le iscrizioni , che 
cadono sopra più fondi sono eccessive , e tali 
si reputano qu.nido il valore di un solo , o di 
alcuno di tali fornir eccede per più di un terzo 
il valore dei crediti in capitale , ed accessori le¬ 
gali soggetti alla stessa ipoteca . 

Ciò però s’intenda qualora tali fondi siano li¬ 
beri 5 ovvero eccedano il suddetto valore , con¬ 
siderate anche tutte le altre ipoteche , dalle qua?- 


Como rsì rUu- 
Cano I<# ipotech» 
convenzionali 

ecctiStivtì, 


li sono affetti . 

83 . Riguardo alle ipoteche convenzionali nel¬ 
le quali la riduzione è permessa a cagione deir 
eccesso della valutazione estimativa fatta dal cre¬ 
ditore nella iscrizione, i Giudici determineran¬ 
no se , e fino a qual limile si verifichi un tale 
eccesso prendendo con un prudente arbitrio , 
regolato dalla ragione , in considerazione le pro¬ 
babilità degli avvenimenti secondo le circostan¬ 
za , e le presunzioni in modo, che l’interesse 
del creditore a conservare le ipoteche sia ba¬ 
stantemente, e ragionevolmente cautelato . 

Se l'evento posteriore avrà y per casi imprev* 
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recluti, portati i crediti indeterminati a, una som¬ 
ma più forte di quella , a cui è stata ridotta la 
ipoteca , il creditore potrà prendere per questa 
somma nuove iscrizioni su i fondi liberati per 
mezzo della riduzione , le quali iscrizioni per al¬ 
tro prenderanno il loro rango dal giorno della 


data . T ■ ( h 

84 - Niuna riduzione avrà luogo sopra un me- 
desimo fondo per restringere la ipoteca ad una utiaiiartetieìfou- 
parte. *** 

85 . La competenza dei Tribunali per ordinare, per la ridoaio- 
le riduzioni <, ed il metodo di procedere , è quel- "f procedono i 
lo stesso, che è stato prescritto per i cancel--i caneeiia- 
lamenti. mento. 


86. L’apprezzamento dei fondi per eseguire la Come si faccia 
riduzione sarà fatto dai Giudici , o con le stime. 

dei medesimi legalmente operate in tempo pros¬ 
simo , quando esistano , o con dedurlo dalle ren¬ 
dite legalmente giustìfteate , o dagli affitti non so¬ 
spetti calcolando Ì1 capitale alla ragione del cin¬ 
que per cento, o con ordinarne le stime per ope¬ 
ra de’Periti, quando manchino tali mezzi sup- 
pìementarj , o siano conosciuti insufficienti . 

87. La spedizione del giudicato , o sia il man- Coma dal Con- 

1 . •> 1 „ii servatore dchha 

dato 01 riduzione non piu soggetto ad appello , 
o revisione , sarà il solo titolo , con cui si potrà dato di riduaie- 
procedere dal Conservatore alla delezione dell’**®' 
ipoteca nei fondi, che verranno ad esser libe¬ 
rati in virtù della decretata riduzione , senza pre¬ 
giudìzio di quelle riduzioni, nelle quali gl’ in¬ 
teressati alla conservazione delle ipoteche potes¬ 
sero convenire per atto autentico da presentarsi 
al detto Conservatore , 



* 


li 
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CAPITOLO VL 


DelVeffetto delle ipoteche contro i terzi possessori 
e della maniera di purgarne i fon ti. 


I fondi passaa» f fondi passano nelle mani elei terzi aeqai- 

preiJìo i t«rzi aC' ^ -i .**11-* 

qiitreatì con le ({ualuiujue Utolo IftSUtimo con tulCe , o 

affenieniiscritie, con le Sole aft'ez/,10nì iscrilte su i medesimi . 

I creditori vi ^^9 t credÌLorì e.serciuno le loro azioni ipote- 

escfciunoieloro carie contro i terzi possessori con le stesse rejiole 

il Saiviano , ch^- prescritte dal diritto comune, e colle stesse lor- 

nonhoiiicgo nuli' me Stabilite dalle tela qiiidiziaria , che sono pre- 
ctUicle bisterna •>.. .. '^li 

sentemenle in vigore , e che io saranno uno alltt 
pubblicazione de’ nuovi Codici ad esclusione del¬ 
la immissione in Salv'iano , la quale nell'attuale 
sistema delle iscrizioni delle ipoteche non avrà 


luogo . 

9 °' sono altri immobili ipotecati per Io 

slino tuttt>raaitri stesso debito rim isti in possesso del principale , 
ataJnii i,,otecaii q principali obbligati, compete ni terzo pos- 

pale dshitor*. sessore rii un immobile , sul quale parimenle sia 
stata presa la stessa iscrizione , la eccezione delia 
escussione di quelli rimasti in potere dei debi-« 
tore . 

II creditore è obbligato a premettere questa 
escussione opposta dal terzo possessore : questa 
eccezione «non può essere esclusa 5 se non nel 
caso , in cui i detti beni ipotecati e riinasli in 
mani del debitore , siano intricati da altre ipo¬ 
teche anteriori. No^n rimanendo il creditore sod¬ 
disfatto sul prezzo di tali beni ipotecati , e tutt’ 
ora esistenti presso il debitore , gli rimarca aper¬ 
ta la strada per il residuo all’ azione ipotecaria 

li ferite posses- il terzo possessore . _ 

sore non * t«no- cji. 11 terzo possessore non sarà tenuto, che 
*!,*'^r**' deteriorazioni del fondo seguite per dolo , 

passa dedurre j ® coipa lata conimessa dal medesimojevi- 
nìigtioramenti. 







'cendevolmente non potrà pretendere di detrarre 
i miglioramenti, se non per quello, ohe è il 
meno del loro importo , avuta ragione dello «pe¬ 
so , e del migliorato . 

Se il miglioramento è solamente naturale, o 
anche industriale , ma seguilo senza spesa dal 
terzo possessore , non ha diritto a veruna inden- 
nizzazione . ' 

92. Il terzo possessore spogliato dal fondo ipo- ii tersapcvssei- 
tecario dal creditore , ritorna a tulli i diritti 
reali,, ed a talte le servitù attive ^ che godeva ^nos ai- 

sul fondo precedentemente all'acquisto , nè può ritti, 
essergli opposta la eslinzione di tai diritti , e 
servitù per ragione della confusione . 

9^1, ì frurii deir immobile ipotecato rioii to ai frutti, ec 

sono ripetersi dal ferzo possessore , che daU’epo- non dai _sioi*noi 
ca , in cui è stato posto in mala fede per mezzo ohev «iato gtoih- 
delia giudiziale Citazione . tnito in malaf,- 

94. Chiunque farà acquisto di un fondo sog-da, 

gello alle ipoteche, potrà, premessa nelle ror- possono 
me gi'à stabilite , la trascrizione del titolo 5 pur- i>urgar0 4aiLaù>«‘ 
garlo dalle medesime nella seguente maniera . ■ 

95, harà intimare i credjtorj ipotecar) iscritti 
sul fondo acquistato nel domicilio da loro respet- 
tìvamente eletto nelle iscrizioni, ed innanzi il 
Tribunale del oireondario , in cui esiste l’Offi¬ 
cio di conservazione , acciò compariscalo dentro 
il termine di un mese per ricevere il pagamento 
dei loro crediti ,• render libero il fondo dalle ipo¬ 
teche , Non comparendo i creditori nel termine 
prefisso , e non prorogabile , ovvero comparen¬ 
do , e ricusando di ricevere il pagamento , è pre¬ 
stare il loro consenso alla delezione delle ipote¬ 
che , il Tribunale ordinerà il deposito della som¬ 
ma corrispondente all’ammontare dei credili sud¬ 
detti , il quale eseguito nelle casse pubbliche de¬ 
stinate a ricevere i (leposili, opererà immedia- . 


« 
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larnente IVffetto , che il prezzo depositato sia iii 
Itiogo della cosa ipotecala , e colla fede di tale 
deposito giudiziale , unita alla sentenza presen-> 
tata in forma autenliea al Conservatore , il me¬ 
desimo procederà al cancellamento delle ipote¬ 
che esistf'nli sul fondo precedentemente all’ac¬ 
quisto fattone da un terzo , 

RB.-oiarnonfri per Qualora vi siano ipoteche eventuali , o in- 

Jjjù.otBche evea. determinate , il deposito della somma corrispon¬ 
derne al valore estimativo delle medesime rimarrà 
affetto da tali ipoteche , fino a che sia purificato 
il caso , che dia luogo all’adempimento della oh- 
hiicazione jjrincipale . Sarà però iralEanto in fa¬ 
coltà del debitore di surrogare un altro fondo ca¬ 
pace di sostenere la stessa ipoteca a giudizio del 
Tribunale competente, e ciò fatto potrà levare 
il dejjosito : come ancora sari in facolta tanto 
<1el debitore , quanto del credjtore separatamente 
il chiedere , e conseguire , che il danaro depo¬ 
sitato venga collocato nell’ acquisto di un altro 
stabile in lesta del debitore con la ipoteca da iscrì¬ 
versi nelle debite forme a favore del creditore . 

Conitni'a^ione 97* Sc per il suddetto credilo evenutale , o 
«5'infielerminato vi è T ipoteca sopra altri fondi, 
il di cui valore non affetto da altri vìncpli pre- 
cedenii ecceda quello delia valutazione estima¬ 
tiva del credito coll’aggiunta di un terzo al di 
sopra , il Tribunale potrà ordinare , che la i])o- 
leca sia ristretta a questi fondi, e che il depo¬ 
sito venga Uberamente consegnalo al debitore 


Come iì fondo 

cal dal¬ 

le ipatocbe ante¬ 
riori * 


alienante . 

5)H, Quante volte il prezzo da pagarsi dalTac- 
quirenie sia minore delle somme collettive , per 
le quali il fondo è soggetto alle iscrizioni ipo¬ 
tecarie , potrà Pacquirente medesimo eseguire 
dappresso gli ordini del Tribunale, il deposito 
per il pagamento dei crediti anteriori fino alls 
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èontinenza del prezzo suddetto, bene inteso però, 
che non^ sia in 'sua facoltà il fare pagamenti par¬ 
ziali . Mediante questo deposito legalmente ese¬ 
guito , il fondo rimarrà liberalo dalle suddette 
anteriori ipoteche , e subentrerà nei diritti delle 
medesime T acquirente , per semplice ministro 
della legge , senza alcuna cessione , e senza con- 
Tonzione di subingresso . 

9g. Nel caso del precedente articolo ciascuno Com* > crsiii- 
dei creditori ipotecarj insoluti potrà chiedere ^ possano diU^ere 
che il fondo sia venduto sotto l’asta pubblica 4 [ivenditatUl fon* 
a condizione per altro, che egli offra un sesfo p“‘'“ 

al di sopra del valore , per cui è seguito l’ac¬ 
quisto , e dando idonea cauzione per l'adempi¬ 
mento dell’ offerta in caso , che non sopravven¬ 
gano migliori oblatori . Seguita raggiudicazione 
il prezzo ritrattone sarà destinato primieramen¬ 
te al pagamento del prezzo sborsato dall’ acqui¬ 
rente , e delle spese fatte dal medesimo per l’ac¬ 
quisto , e per le successive formalità . 11 resi¬ 
duo, se vi sarà, verrà distribuito tra i et e di lo ri 
ipotecar) insoluti, secondo la graduazione delle 
loro iscrizioni . 

100. Tutto il fin qui disposto non pregiudica Colto presèBiì 

alle azioni , ed eccezioni personali , che possono d:sr’Ostf’oui non 
per qualunque legittimo titolo competere ài ere- aUri diritti do* 
dilori 3 ed ai 'debitóri indipendentemente dai di- «rndiioyi ^ e do* 
ritti reali su i fondi, ipotecati . dointori. 

101. Le eccezitìni competenti al debitore alle- 

nante contro i creditori ipotecar) passano nel aiiesam* ras- 
successore sihgolafe * che fa l’acqiiisto del fondoi sano anehe ai 

singo¬ 
lare , 

sU U iém\^ * 
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formalità da osservarsi negli Of/lcj dellè 
• conservazioni delle ipoteche in ordine alfese- 
dizioni reali , o siano subaste ^ e delihere 
degl' immobili . 

Catsiern per pvi- 102. Per evitare le frodi , che si possono com- 
licite re (Uiranli eii atti di esecu'/done reale su 
ziimc Su i fopjj 1 lori di , ed accio possa da ciascuno conoscersi ^ 
'i'Kiecaii. gp Sono posti sot'O tali esecuzioni , come anche 

ad og^eiio di evitare la moltipliciià degli aiti 
tra i cont reditori iscidtti sii i medesimi sì or¬ 
dina qiianlo siegue . 

Siti.'v.* ir.Kcn- Prìiiiieramenie dovràlrascrivcrsineirOr- 

dtf* cTr** bielle ipoteche l’istanza, ed il decreto di 

la isia'nzi'j e^n sahasla del fondo esistenti nel circondario del 
dt'creto di suiia detto Officio con rindicazione precisa del gior¬ 
no , ed anclie dell’ ora , in cui si è depositata 
la coj)ia autentica di detta citazione , e decreto. 
Si104.. In secondo luogo dovrà notificarsi il re- 
ro a! p^^i>mu- gìstTO , e trascrizioiie ai questi alti non solo al 
^'tri debitore, ma anche ai creditori is~ 
>1 Oli ucniii. ^ sono 5 e tali notifiche dovranno es¬ 

sere anche esse registrale all’ Officio delle ipo¬ 
teche . 

ScpravTenondo * oo. Se dopo registrato il primo- alto di sì fatto 
^tro oppignora- oppignoranieiito pretorio , se ne presenterà un 
si‘r/at*oVe* tWra fililo stesso fondo , il Conscrvalore dovrà 

nwUrio. ìli ixiargine rie! registro precedente notare il ri¬ 

fiuto di trascriverlo , indicandone la causa. 

Dopo re^ira- ^oS. Dopo registrato, e notificato Tatto sud- 
Viiìto di subasta ^ o sia di pegno pretorio ^ il con- 

non pyft eaiK-et- Senso del Creditore , che ha agito in giudizio , 

so tiel sok> ctfi-^ V'fi sufficiente per cancellarlo, ma si ri^- 
ciitore alture, tni chiede a tale effetto quello di tutti i creditori 

il coJs8H»Vd'4lt ad istanza di ognuno dei quali potTann® 

altri, . 


jL 










p?'0s6sui'fsi gli Alti (li subtistsi *1 G flGlìlJcra ^ p6r 
l’effetto „ che il pi'exz-o pagato dati’ aggiudicata- 
rio sia posto in deposito per dividerlo trà i cre¬ 
ditori iscritti , secondo l’ordine della loro an¬ 


teriorità . . 

107. Seguita che sarà la delibera <, si dovrà 

registi’are nell’ Officio 1 ' atto della me desi ma a 
diligenza del delilieratario , notificando alle Par¬ 
ti', della quale notificazione si dovrà parimente 
fare registro nel medesimo Officio. 

108. Sarà tenuto dal Conservatore un registro 
a parte per tutto ciò, che riguarda quest oggetto. 

CAPITOLO vni, 


Seguila !a deli¬ 
bera si dovrà re¬ 
gistrare Patto 
ndirofficiò dtlU 


Il Conservatore 
deve tenere un 
registro separato 
per ogget¬ 

to* 


Vegli chhlìgld , e della responsahilità dei Con¬ 
servatori , della puhhlicità dei loro registri , e 
della forma con cui devono esse.r fenuifi • 


« 


109. I Conservalon delle ipoteche 
hligaii ad ogni richiesta di dar copia degli atti ogni richiesta Jac 
trascritti su i loro registri , e delle iscrizioni ««pie0cei-Uilca- 
csistenli su i medesimi, ovvero il certificato, '* 
ohe non esiste alcuna , il luttq munito della lo¬ 


ro sottoscrizione , , , . 

110. In niun caso li Conservatori 

ricusare , o ritardare la ti’ascri2:iOTie degli atti m risarei^ 

traslazione di proprietà, nè la iscrizione dei di-ment» aw da tiAì , 
ritti ipotecar), quando le richieste siano state ® ’ 

fatte nelle debite forme , come pure non potran¬ 
no ricusare 3 o ritardare i certificati a loro ri¬ 
chiesti , ed in caso di ricusazione , 0 di ritardo 
saranno soggetti al rifacimento dei danni , ed in¬ 
teressi , che ne possono derivare alle parti , ol¬ 
tre la multa , di cui si parlerà in appresso . . 

111. Eglino sono del pan responsabili di ogni per 

■preaiudixio risultante sìa dall’avere omesso nei le omissioni,* 

^ ° uggligsnza. 






Come i fondi cot- 


170 

loro Hegìslri le txascrixioni , e le iscrizioni cle- 
bilaznentft inchieste nei loro Officj ^ sia dal Pavere 
trascurato alcuna delle specificazioni contenute 
nella nota , sia dall' aver tralascialo nei loro cer¬ 
tificati di far menzione di una, o di più delle 
iscrizioni esistenti , a meno che la omissione non 
derivi da inesattezza , insufficienza , o equivoco 
delie noie esibite tanto rapporto alle persone, 
che ai beni. 

112. Salva sempre la responsabilità sopra es- 


ti fica li'duipressa del Conservatore , l’iminobile , rispetto al 
serbatore[ussine Omette nei suoi certificati di far menzio- 

yuirJniqtialcuno dei pesi . e vincoli scritti , passa 
libero di tali vincoli nelle mani del nuovo ac¬ 
quirente, purché abbia richiesto il certificato do- 
j)o la trascrizione del suo t itolo . senza pregiu¬ 
dizio 'per altro del diritto dei creditori di tarsi 
graduare secondo l’ordine , che loro appartiene , 
finché il prezzo nozt è stalo pagalo dall’acqui¬ 
rente , 0 finché non sia emanata , ed eseguita la 
sentenza graduatoria tra gli altri creditori, i qua¬ 
li dovranno sempre nel ricevere il pagamento 
essere astretti dalla stessa sentenza ad emettere 
l’obligo di restituire ai creditori ipotecarj ante¬ 
riori iscritti sul fondo 3 e dei quali nel certifi¬ 
cato del Conservatore siasi omessa la dovuta men¬ 
zione . 

I Conservafori ji3. I Conscrvatori , oltre gli altri registri, 
letJtsrB on ,«gi! (lovranno tenere uno , in cui scriveranno gior- 
siro siomaJiero uo per gìomo con ordine di numeri le consegne 
su’zlone'dépo'su tTasIazioiie depositati nei loro Cfficj per 

tali. eseguire le trascrizioni 3 e quelle delle note pre¬ 

sentate per le iscrizioni . 

Daranno immediaiameiUe airesibilore una fede 
da loro sottoscritta in carta bollata indicante il 
numero del registro , sul quale sono iscritte le 
consegne «ummentoyate . 









IJl 


Non potranno trascrivere gli atti di traslazione, 
nè iscrivere le ipoteche negli altri registri a ciò 
desiinalì, che nella data , e secondo Tordine del¬ 
le con?- 
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zìone dei repertorj da tenersi per loro comocio , 
come si dirà in appresso , dovranno esser tenu¬ 
ti in carta bollala , e dovranno a ciascuna pagina 


essere precedentemente vidunciti da un (jiudice 
del Tribunale del circondario , quando rofficio 
esista nello stessu luogo , ove siede il Tribunale , 
ovvero dal Governatore locale , quando esista in 

altro luogo. , Dehbono essere 

1 i 5 . Tutti i registri di formalità devono essere 

scritti di seguito senza lacune, nè inlerlineazio- rnente e scaza 
ni . lissi devono essere chiusi di giorno in giorno ^‘^xico. 
dal Conservatore . 

116. Contravvenendo i Conservatori alle dispo- moIìb per can- 
sizioni contenute negli Articoli 109. e 110. incor- travven^iom . 
re ranno la multa non minore di Scudi quaranta 5 

e non maggiore di Scifldi duecento per la prima 
contravvenzione , eia pena della destituzione per 
la seconda, oltre l’ammenda , senza pregiudizio 
(lei danni, ed interessi dovuti alle Parli , i quali 
saranno pagati pnrna della multa , , 

117. Sei saranno i registri di formalità , che in tener- 

ogni Officio dovranno ritenersi, si. 

"Nel primo diviso in tante caselle si nota il 
deposito degli atti esibiti'per le trascrizioni 3 o 
iscrizioni, e si nota altresì la tassa percepita 
peri! Governo. 

Nel secondo si registrano le iscrizioni ipotecarie 
corrispondenti alle note esibite . 

Nel terzo si trascrivono per intero gli atti di 
traslazione . 

Nel quarto «'inscrivono i vincoli dei fidecom- 










Come 

f'v ero firmati 

Coojjcrvatori. 


Corr e 

formalo il te- 
eotido re^isUo i 


Raportorj da 
tenersi dai Con- 

iiifV^K^rì , 
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liùssi, a tenore parimente delle note esibite a 
tale oggello . 

il quinto è destinato alla trascrizione dejl'esecu- 
zioni iminobiliarj . 

Il sesto conterrà le semplici denunzie delle su¬ 
baste , e delle vendite giudiziarie d’iminobiiì iuli- 
male al debitore, ed ai creditori iscrìtii , 

118. Ciascun allo trascritto, o riportato nei 
cinque ullimi indicati registri, deve essere fir/na- 
to dal Conservatore , dopo averlo diligentemente 
collazionato . 

Quindi si riporta sull’alto esibito dal requiren¬ 
te la relazione del registro jatlone indicant»^ il 
giorno , la pagina , il numero , c l’artieolo 5 sot¬ 
to il quale é registrato ; vi si nota la somma per- 
cetta tanto per la tassa del Governo , che per gli 
einolujncnti tlel Conservatore 5 e si restituisce 
l’allo aila Parte , ritirando dalla medesima la ri¬ 
cevuta del precedente deposito . 

Si ritiene , e si conserva nelPOffioio una del¬ 
le due note3 che si devono esibire per ottenere 
la iscrizione . 

119. Nel secondo registro destinato alle iscri¬ 
zioni ipotecarie vi è un margine in bianco da am- 
bidue i Iati di ciascuna pagina: q^ueJlo a mano si- 
nistra serve per notare 1 carabiameiiti di domici¬ 
lio , che possono farsi dai Creditori iscritli : l’al¬ 
tro a mano destra , per notare le cancellazioni 3 e 
le riduzioni d'ipoteca , 

Queste annotazioni debbono essere egualmente 
sottoscritte dal Conservatore , ed il docurrsento , 
che ha servilo di base alle medesime , si annette 
alla noia esibita per la iscrizione, la quale ri¬ 
mane neirOfucio . 

iao. Oltre questi registri di formalità , il Con¬ 
servatore deve tenere i reperlorj , i quali potran¬ 
no essere ferii ti in carta non bollata 3 c fcnza 











essere [ìveceàentQme'nte vich'maH siccome quel- 
li , che sono di semplice uso , e comodila del 
Conservatore , sebbene necessari disimpegno 
del suo Officio . 

in uno si descrìve , alia testa di ciascun foglio, 
il nome , e eugno ne di ogni possidente gravata 
d'iputeche , e si indicano tutte le iscrizioni fatte a 
di Jui carico , 

.L'altro contiene una Tavola alfabetica , incili 
si notano i nomi di tutti i possessori gravali d’i¬ 
poteche, dei quali si è fatta nota nel repertorio , 
a fu ne di facilitarne la ricerca . 

izi. Per la uniformità,' e per il buon or- 
dine dell’Amministrazione tutti questi registri , ai Consci-^ 
c repertori sono forniti ai Consèrvatori dal Di- 
castero destinato al regolamento degli Officj di * 
conservazione . 

Si potrà però seguitare a fare uso dei re¬ 
gistri , che presentemente esistono nei respet¬ 
tivi Officj . 

i '2‘2. Per evitare raffollamento dei perquìremi, ivegUtn delle 
le inopportune indagini di curiosità, ed i pericoli 
di alterazioni , o laceramenti, i registri de ile 
ipoteche non sono visibili da alcuno , ma sì ren¬ 
dono sólo pubblici per mezzo dei certificati, che 
il (Conservatore è obbligato dare a ciascuno , che 
gliene faccia la richiesta . 

* 23 . Rimarranno fì.no a nuovo ordine gli Of- si c«ns2tvano 
fici di conservazione nei luoghi, ove esistono reroraghsffict, 

, • a ' (jyg esistono. 

presentemente . 

i 34 * I nteressando al Pubblico , che sia ga-jgp,. 
rantita la responsabilità , che si assume dai Con- si dai c^nsma- 
servatori , dovranno essi dare prima delì'assun- * 
zione de! loro officio , o della continuazione nel 
medesimo , in quanto presentemente avrà luo¬ 
go , una idonea sicurtà da approvarsi da Monsig. 










Prefetto degli Archivi i e regolarsi nella se¬ 
guente maniera , cioè , 

Di quattromila scudi romani per ogni officio , 
che abbia nel suo circondario una Popolazione non 
maggiore di cinqaanlatniranime. 

Di ó’e/mfVrt scudi per ogni Popolazione ^ ohe 
non sorpassi le centomila . 

Di ottomila scudi per ogni Popolazione non 
maggiore di cento cinquanta mila Indivìdui. 

Di niecinìila scudi per ogni Popolazione di un 
qualunque numero di Abitanti superiore ai cento 
cinquantamila . 


r.mmdizioae «ti Le conteslRzìoni , che potranno in avve- 



Conicrvaicri, (.j sig. Prefetto degli Archivi colla riserva delTappel- 

al Tribunale delia piena Camera , quando 


i suoi giudicati eccedano 5 o in condanna , 0 in as¬ 
soluzione i scudi duecento ^ dentro la qual som¬ 
ma saranno inappellabili . 


Sì procederà 
sommoriamcnlc. 


j2,G. Per evitare le vessazioni , e le distrazio¬ 
ni dei Conservatori si procederà contro essi 


in tali contestazioni nella stessa forma somma¬ 
ria , con cui si è proceduto in passato , 0 si pro¬ 
cederà in avvenire contro gli Amministratori del¬ 
la Registrazione , 

CAPITOLO IX. 

Ideila tassa dovuta al Governo . 


Tassa per te is- 127. Le tenui tasse da pagarsi al Goveruo in 

riZTAnt m ^ * A 


cn joni ipoteca-spese che deve assumere per 


questo tutelare stabilimento , sono le seguenti . 

Dell ’uno per mille , cioè di un paolo per ogni 
cento scudi nelle iscrizioni ipotecarie c per quel¬ 


le dei vincoli fìdecommissarj . 
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Del cinque per mille , cioè di paoli cinque per 
Ogni scudi cento nelle trascrizioni. , 

Del mezzo mille , ossia di bajocchi cinque 
per ogni cento scudi per le iscrizioni, che avran¬ 
no luogo , in ordine a’ titoli anteriori allo slabili- 
menio del sistema ipotecario , sìa per ragione 
delle iscrizioni da prendersi su i beni già en- 
fileuftci, sia per quelle da prendersi su ì beni 
di antichi fìdecommissi , ovvero per le antiche 
ipoteche legali . 

1^8. Se vie luogo ad iscrizione dello stesso 
credito in diversi OfrLcj , !a tassa si pagherà perdscnzione «i fac^ 
intero nel primo Officio . Non si pagherà per eia- eia ìn iHyursi of- 
scuna delle altre iscrizioni oltre la carta bollata , ^ 

che io stipendio del Conservatore sulla presenta¬ 
zione della quietanza comprovante il pagamento 
intiero del diritto al primo Officio . 

In conseguenza il Conservatore del primo 
Olficio sarà tenuto di rilasciare a quello , che 
pagherà il diritto , oltre la quietanza a piedi 
della nota di seguita iscrizione, tante copie 
della detta quietanza , quante glie ne saranno 

domandate. . 

Se lo stesso atto dà luogo a trascrizio- ContinaaTiione 

ni in varj Offìcj , la tassa sarà pagata nella stes- *®'' 

sa forma , che è prescritta nell’articolo prece¬ 
dente per le iscrizioni , 


CAPITOLO X. 
JPegli emolumenti dei Cowervaiori * 


i 3 o. Tutte le spese per i locali dell’Officio '’ Emolumeniido- 
per li commessi, ed inservienti , ed altre di simil vuiì ai conserva- 
genere sono a carico di ciascun Conservatóre , iì 
■quale è in libertà di sciegliere , e di dimeliere le 
persone de’ suddetti Commessi, ed inservienti a 








suo pliic<jr6 • ppr sufi ind6nnitéi non hfi filtro 
diritto , che di percepire gli emolumenti regolati 

nella maniera che siegue . 

Potranno i Conservatori ritenere l’otto per 
cento suli’importare della lassa la quale do¬ 
vrai esigersi da loro per darne successivamen¬ 
te conio al Governo , e percepiranno inoltre li 
seguenti einolumenii ; 

Per la registrazione , e rìcogniziane dei 
depositi (li alti per essere trascritti, o di note per 

essere iscritte htif. cinque . . . 

il,'’ Per la iscrizione di ciascun diritto d ipo¬ 
teca , e sopra ciascun debitore , qualunque sia il 
numero dei Creditori se la formalità viene ri¬ 
chiesta nella stessa nota haj. Vt'.nti . • rscf; • 

3. '' Per citscuna iscrizione fatta di Omcio 
dal Conservatore in virtù di un atto trascritto 

haj, venti. . i- i • 

4. “ Per ciascuna dichiarazione di cambia¬ 
mento di domicilio b<ij, venti . . . ■ 7 

5 . ^ Per ciascuna cassazione descrizione ùa- 


jocchi venti . 

6. '“ Per ciascun certificalo negativo com¬ 
provante 3 che non esiste alcuna iscrizione u- 
focchi venti. 

7. " Per i certificati affermativi compre)vanti 
le iscrizioni esistenti , per ciascuna iscrizione 

baj, venti. -, 

8. ^ Per ogni iscrizione di vincoli fidecom- 

missarj ha], quaranta . 


9.'' Per ogni certificato di cessazione , e 


de¬ 


lezione di detti vincoli haj. quaranta 

IO. Per la trascrizione dì ciascun atto trasla¬ 
tivo di dominio per ogni pagina a due ^acciate 
di venticinque linee per ogni facciata ^ c leciot- 
to sillabe per ogni linea haj» quìndici , 
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li/ Per ciascun certiEeato di non trascrizio¬ 
ne &u;. 7 . 

12. " Per le copie collazionate degli atti cie- 
posti , e trascritti negli Officj delle ipoteche, 
quando siano richieste a ragione di ogni pagina a 
due facciate di linee venticinque per ogni fac-- 
ciata , e siUalie diecioUo per ogni linea ha)0€- 
clti veliti . 

13. " Per ciascuna copia di quietanze mento¬ 
vate nelPArt. cinque . _ 

14. * Per la trascrizione di ogni atto di su¬ 
basta ad ogni pagina regolata come sopra la- 

jocchi venti , . 

1 5 . " Per la registrazione della denuncia di 

subasta per ciascun creditore iscritto haj, venti , 
16-" Per la cancellazione del registro di su¬ 
basta parimente per ogni creditore iscruto ha-^ 

Tocchi venti . • j t.t 

17/ Per la rinuncia di ogni seguita delibera, 

e per ogni creditore iscritto baf. venti . 

i 3 i. Separatamente da questi emolumenti , 
dovrà il Conservatore essere indennizzato del va¬ 
lore della carta bollata , che impiega del proprio 
per le iscrizioni, trascrizioni, cerliEcati, copie 
di quietanza , ed altro che gli venga richiesto , 
iSa. Oualora il Conservatore prescelga di pa¬ 
gare ncll'a Cassa pubblica Pintero importo del¬ 
le tasse senza deduzione dell’ otto peu cento , 
gli si dovrà dal Governo lo stipendio di anmu 
scudi trecento 


Il conservatore 

fkve essere in-* 
dertnizzato dcdia 
carta bollata . 


Stipendio fisso 
da assegnarsi al 
Cofitservatora ^ 
quando voglia de- 
pesdanj tolto Tin 
troiio deile tasse* 







CAPITOLO XI. 


Velia giurisdizione , e vigilanza sugli OSficf 
di conservazione , e sulle persone 
dei Conservatori 


sorvegiianxj di i.j.). La frinrisdizioiie , e fa sorvedianza suali 



te iLUle ie prescrìziotii conlenule in questi He- 
golamenti , apparterrà d’ora in avanti al Chieri¬ 
co di Camera conosciuto sotto il nome di Pre¬ 
fetto dej^li Arrhivi: 



relative al sistema ipotecario . 


tspstton (la de- saranno inoltre in alcune delle princi- 

put^si da Mon-pali Città delio Stato da destinarsi da^l* ispettori 


rrflfeHo tle- 

jjii archivi ■ 


sotto la dipendenza del detto Monsig. Prefetto de 


gli Archiv'j , i quali dovranno invigilare sulla esat¬ 
ta osservanza di lutto ciò che riguarda Io scru- 
2)oloso adempimento delle formalità ordinate nel 
sistema ipotecario . 


Visite da farsi i36: li dello PfeTettn Commetterà in ogni an- | 
agli OMc) deKa jio ^ gd anche più spesso straordinariamente se lo 


giudica opportuno , la visita degli Officj di conser¬ 
vazione ad uno dei detti Assessori per i luoghi piti 
vicini^alla Capitale , e ad uno o due degl’ Ispettori 
per i luoghi più lontani , in guisa che in ogni 
biennio sia seguita la detta visita in tutti gli Oflìcj 
dello Stato . 


Rapporto (la dar. l Visitatori terminato if giro a loro desti¬ 

si iiai Viwtaiori. nato dovranno rimettere, e respettivamente tra¬ 


smettere con ogni accuratezza la relazione di qua¬ 
lunque mancanza rinvenuta negli Ofdcj suddetti 
e di qualunque disordine , che possano aver ri-? 











• . 179 

levato nelP esercizio delle funzioni incombenti ai 
Conservatori, acciò il medesimo Prefetto , in se- 
5,mito di tali rilievi, prenda alP istante le risolu¬ 
zioni convenienti per correggere qualunque difet¬ 
to , e reprimere qualunque abuso con infligere aii- 
che ai detti Conservatori le pene comminate nei 
presenti regolamenti . 

i 38 . Sarà cura dello stesso Monsig. Prefetto de¬ 
gli Archivi di fare , che vengano formali i registri, 
ed i repertori, che si devono tenere in ciascun Of¬ 
ficio nella maniera , e con le modale più esatte , 
ed uniformi , e di farne eseguire la trasmissione , 
e la consegna ai respettivi Conservatori , 

iSg. Proponendosi dai Conservatori qualche 
du])bio , o richiedendosi qualche schiarimento si 
diriggeranno al detto Monsig. Prefetto degli Ar- 
chivj , il quale conserverà con essi la corrispon¬ 
denza , e darà loro , chiamando a consiglio i suoi 
Assessori j tutte quelle istsuzioni, che saranno 
necessarie . 

i 4 o- A questo effetto , oltre i tre Assessori , 
vi sarà presso lo stesso Prefetto un Segretario , ed 
un Sotto-Segretario incaricati della corrisponden¬ 
za tanto con gP Ispettori, che con i Consen a- 
tori , della custodia delle carte, e di ogni altro 
oggetto relativo airAmministrazione di questo sta¬ 
bilimento . 

i 4 i. Monsig. Prefetto degl’Archivj si porrà di 
concerto con Monsig. Tesoriere Generale per re¬ 
golare il numero , gli stipendj degPlmpiegati nell’ 
Amministrazione , i pagamenti delle diete in oc¬ 
casione delle visite, le spese perla formazione dei 
libri, e' tute altro relativo a questa azknda . 

i 4 z. I Conservatori dovranno alla fi.ue di ogni 
mese depositare nelle Casse Camerali y che-saran¬ 
no loro destinate , P ammontare delle tasse da le¬ 
so percipite a conto del Governo con la riten- 


Cura (li Monsig. 

Prefetto per la 
iìBona farma Uà'' 
registri ,0 
pertor) da tener* 
£Ì * 


dei Conserta a lori 
con Moiuig 
fetto , il 
dovrà chiamare a 
consiglio gli 
messori. 


Vi sarà anche 
Jn Segretario ^ e 
un soUo* Stìgre'^ 
tario pressoMou- 
sig. Prefetti * 


Monsig-Pro fet- 
to.andcrà di con ¬ 
certo con Mon- 
slg. Tesoriere in¬ 
torno al numero, 

«d ai stipendi de^ 

gfimpiegati . 

Deposito delle 
tasso *U farsi dai 

Cons«ryaton . 
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pn^rà maa" 
(lare a f i^ilars i 
registri per la ve- 
rifìc^7*ian© dullo 
Uwn , 

O^ni a«no iCon- 
■S'^ryalort dovràii 
no tra^Tiìuttfr^ 
mezxiS; di 
Profcffo 
ti rendiconto a 
IVIor)^i5, Teiori«- 
. Ltì multa sa- 
rafino versate 
noHaCassa camt-* 
ralc * 

Accetto h ispH- 
2Ìonc di Monsi - 
giior Ttìs^ricre 
nei casi espre^^i 
iJ re^fo ap par fio - 
no a MoAiisg^Pra 
fcrto digli Archi¬ 
vi. 
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zio ne dell’ otto per cento , ovvero della determi-. 
nata provvisione , trasmettendo parimente ad ogni 
line di mese ii conto di Cassa tanto aMonsig. Teso-i 
riere , che a Monsig. Prefetto degli Archivj . 

Non potranno i Conservatori far eredito agli 
iscriventi per le tasse, e facendolo , saranno tenu¬ 
ti del proprio , come se le avessero esatte . 

1 4 >* Sarà in facoltà <Iello stesso Monsig. Te¬ 
soriere il rnindare persone a visitare i registri per 
ii solo oggetto di verificare i conti delle lasse . 

4 ^ Ad ogni fine d’anno oiasciin Conservato-^ 
re dovrà dare in doppio , ed in carta libera il suo. 
rentliconio generale , rimettendone direttamente 
un esemplare a Monsig. Tesoriere , e Taltro a 
Monsig. Prefetto degii Archivj . 

Le multe saranno parimenti versate nelle Casse 
Camerali destinale da Monsig. Tasoriere . 

145. Ad eccezione delle ispeziotii rignardanli 
il pagamento delle tasse » il Tesoriere Genera¬ 
le 5 ed i suoi Ministri , non potranno prendere 
alcuna parte su tutto il resto , che riguarda in 
qualunque modo la conservazione delle ipote-. 
che , e l’adempimento degli obblighi incombenti 
ai Conservatori, essendo di tutto affidata la cu¬ 
ra, e la gl urisdizione al Prefetto degli Archivj , 
ii quale ne darà conto a Sua Santità per mezzo, 
dei Card, Segretario di Stalo , 


DISPOSIZIONI GENERALI 


I preser>!i Rego. *4^* ^ presenti Regolamenti SOHO sostituiti in 
luS‘ r^J’ueu'ì ^ ’ ordinanze , e pre¬ 

seli' intavoiaalo- scrizioni riguardanti l’inlavolazione o il sistema 

ne j e del siste- ipotecario - 

ma Ipotecario / * , , ".t». 

11 vincoli, aifjaa * 47 * Analogamente a ciò che si e prescritto, 
i eranosogg?;ni i Contemporaneo Moto proprio , le iscrizioni 
shi ut Monte dei vincoli, ai quali si trovavano soggetti i LTi, 


1 
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'ài MM. estinti, potranno nel termine di sei Me- «sfiati, potranno 

si essere iscritti su i fondi acquistati con li Cler- 

tificali , ossiano Cartelle della Liquidazione, os-coinmporto 

servando le stesse regole , che sono prescritte per de’medesimi. 

la iscrizione delle ipoteche su i fondi ènfiteutici, 

e su quelli sottoposti agli antichi fidecommissi 

conservali. 

i 4 B. Essi non esercitano alcuna forza retroat^ guastiEe^ola- 
tiva rispetto alle iscrizioni già esistenti , o che 
potranno esser prese prima del prossimo mese di liya. bò jiar la 
Settembre, al principio del quale si dovranno 's^izj^niesistan- 
mettere in esecuzione le prèscrizioni ordinate nel da farsi prima 
contemporaneo Moto Proprio . del termina assc- 

Dato dalle Stanze del Quirinale questo 
6 . Luglio i8i^, ^ 


E. GARD. C 05^5 AL VI Segretario di Stalo. 
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REGOLAMENTO 

PER LI RENDI3IEfiTI BE’ CONTI , CHE DEVONO 
PRESENTARSI AL TRIBUNALE DELLA CAMERA 
PER ESSERI SINDACATI 


Frescrijto tìWJrticolo a 19, del Titolo VI. 


Ohbfigod: tulli 0 utte le Congregazioni, Tribunali , e 

I rrUninali,Con- pu]j])iì{;i Oicastei'j , oiie riocvono un assegna- 
pohM^d^Dicasto- n'ienlo dalla II. C. o raensuaImente , 0 anrìual- 
r) <!i dar ionio in mente , o ili f[ualunque siasi scadenza , o die 
hanno cmalunque amministrazione economica di 
somme loro as- tasse ed imposizioni pubbliche , sono ODDJigati 
delia R, esibire ai Tribunale della Camera , e per 
esso a trasmettere a Monsignor Presidente della 
medesima non pià tardi del primo di Aprile 
<li ogni anno il conto delie tasse , che introita¬ 
no , dell'erogazióne degli assegnamenti 5 che 
ricevono dalla Cassa camerale , e della loro 
araininistrazione ; quali conti Monsignor Pre¬ 
sidente a misura , che li verrà ricevendo , 
li rimetterà a nome del Tribunale a Monsi¬ 
gnor Tesoriere . 

piuitaperii c*- 2. Nel CHSo , in CUI per il primo di Aprile non 

i predetti conti , ne resteran- 
inadsmpimenro uo responsabili i Capi dellé respetlive Compu- 
det sudd«uo „1, Q eliAaenti delle Amministrazioni ; e 

• * ' 'Monsignor Presidente della Camera nella pri¬ 

ma sessione camerale nè farà la relazione al pieno 


i 
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Tribunale , e prendendo da quesfo le opportu¬ 
ne facoltà , multerà j> rinobbedienti colla sospen¬ 
sione deMoro onorar] fino a tanto che non avran¬ 
no adempito al loro dovere . . 

_ rr T A ■ • j * T- • Olitiltgo atìguArn- 

3 . Tutti f^li Ammiinstraton o semplici , mim'itrjiori, ed 
■interessali , gli Affittuari , gli Entìteuli , gli Ap- Acpaitatoi-ì ca- 
paltatori, e chiunque altro abbia interesse col- 
Ja C amera, dovrà prima del. coniinciamentó del re. 
mese di Aprile d’ogni anno avere esibito a Mon¬ 
signor Tesoriere il rcndimeuto de’conti accom¬ 
pagnato dalle respetiive giustificazioni . 

Si procurerà a! possibile da iMonsig. Tesoriere, 
che tutti gli appalli, amministrazioni , aziende di 
qualunque genere , compiscano il loro anno am¬ 
ministrativo alla fine del Decembre di ciascun an¬ 
no ; ma nel caso che alcuna ve ne sia , alla qualé 
convenga chiuder l'anno in altro mese, i respet¬ 
tivi Amministratori , Appaltatori , ed Agenti do¬ 
vranno esibire i loro conti non più tardi di tre me¬ 
si dopo terminata ì’annualilà deiramministrazie- 
Jie , o appalto . 

Sotto pena delle gravatorie stesse , delle qua¬ 
li si parla nell’ articolo susseguente , saranno 
obbligati tutti gli Amministratori semplici , o 
interessati, gli Appaltatori , ed Affittuari 
bire alla fine di ogni bimestre il conto dì cas¬ 
sa alla Computisterìa camerale , ed anche ad 
ogni istante tutte le volte , che lo richieda Mon¬ 
signor Tesoriere , il quale potrà farlo verificare 
a suo piacimento . 

4 - Nel giorno posteriore al termine pre'lisso si AmmlAUiraiorì* 
spediranno da Monsignor Tesoriere le grava!orie ea Arsiaitatoi-ì in 
proporzionate all’ importanza deli’ azienda contro inadempi- 

\ t 't 1 T* * monto del 

quei, che non avranno adempito rohhhgo nigian- dettoohMigo. 

to nelTarticolo superiore - 

5 . n Tesori «rato s’applicherà immediatamente TetoHéràfo 

all esame de conti esibiti e dinlro lo spazio di resami dei 
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eonti e Io spoglio cìue mesi fafìi lo spogìio (le’debitori , coartaiidoU 
«idehjiori, al'pagameiilo senza pregiudizio della somma , che 
sarà per risultare presso la verificazione da farsi 
in seguito dal Tribunal'della Camera <, come si di¬ 
rà in appresso . 

Per ij primo di pHuio (li Giugno Monsiguor Tesoriere 

Giugno il Teso- presenterà al Tribunal delia Camera , e per es- 
nie!iorI°Y^corH trasmetterà a Monsignor Presidente il con- 
verificaii al TiV to generale giustificativo deiP introito , e dell’ 
J'unaiddlaCame-esito deiPanno aiilecedenle . Questo conto sarà 
accompagnato dai conti subalterni degli Amrni- 
Juslralori semplici , o iiite;ressati , Affittuari , 
Appaltatori , ed Enfileuti colle analoghe anno- 
lazioni ^ sarà munito del ]jÌlancio generale di 
cassa verificato per mezzo dello slato de’de¬ 
bitori, e creditori; resterà confronialó cogPin- 
troiti , ed esiti portati nella I abel/a di preven¬ 
zione , e l'ilevato nelle ragioni delle differenze 
cd aberrazioni , clic possono passare fra le sin¬ 
gole parlile della Tabella di prevenzione e del 

conto, che si presenta . _ 

7 Appena Monsignor Presidente avrà riceva- 
oppili /™'0 <ia Monsignor Tusorieie il conio generale sml- 
ai Cbierici deito , ne darà parte al pieno Tribunale nella 
])rima sessione , e sottoporrà alla revisione , e 
sindacato de’ Chierici di Camera revisori i re- 
speltivi conti nel modo , che si stabilisce in api- 
presso , 

i!Tri)„,naio ,id Tribunale della camera , alP effetto di 

ta CaworaVdivV Gui si tratta , Sarà divìso in quattro sezioni , cia- 
‘ìfi'-;. in .juaUro Senna delle quali sarà composta di tre Chierici 
n.Inaruic^nti^ tli Camera. La prima sezione sara formata dei 
tre primi Chierici di Camera ; la seconda del 


(puarto , quinto , e 


sesto; e cosi le altre due se¬ 


condo Perdine delle respettive anzianità . Alla 
ladazione , che gliene farà ÌVÌonsignor Presiden¬ 
te , i rami di tutta Pazienda sia attiva , sia pas- 
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siva ^ saranno dall’ Eminentissimo Sig. Cardinal 
Camerlengo ripartiti nelle suddette quattro se¬ 
zioni ; e questo riparto sara variabile in ciascun 
anno •> affinchè lutti i Chierici di Camera indi¬ 
stintamente prendano cognizione dei diversi ra¬ 
mi dell’ azienda camerale . Si avverta peraltro 
che non si dia a rivedere e sindacare alcun con¬ 
to ad alcuna sezione > nella quale siede il Chie¬ 
rico di Camera incaricato o in tulio , o in parte 
del!' amministrazione o attiva , o passiva di quell 
azienda, che forma il soggetto del conto me¬ 
desimo . 

Ogni conto avrà il suo Ponente nella sezione 
medesima , dovendo essere ripartite egualmente 
le ponenze fra i tre Chierici di Camera della 
sezione a forma della nota , che ne emetterà in 
ciascun anno Monsignor Presidente della Carne*- 
ra, dopo che rEminentissimo Signor Cardinal 
Camerlengo avrà attribuiti i conti relativi alle 
respeltive sezioni , come si è detto di sopra. 

Per evitare T inconveniente, che il sindacato 
de’conti dipenda in gran parte dall’opinione, 
relazione , e rilievi di una sola persona , ognuno 
dei singoli Chierici di Camera destinati all’esa¬ 
me dei medesimi potrà volendo assumere per 
istruzione dell’ animo suo un qualche perito Ea- 
zioeinalore di sua particolare fiducia . ^ 

11 Ponente del conto lo esaminerà ,* lo passerà 
da poi ai due Chierici ,di Camera della sua se¬ 
zione, affichè lo esaminino anche essi ; e quindi 
se ne farà la discussione, e se ne pronuncierà 
il giudizio dalla sezione suddetta innanzi al pie¬ 
no Tribunale della Camera , sebbene gli altri 
Chierici non debbano interloquirci , a similitu¬ 
dine appunto di ciò che si prattica del Tribu¬ 
nale della Sagra Rota nelle Cause giudiziali * 


É 


6 
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per lai modo la revisione dei 
'la farsi «laiia ss-incarìco del ponente stendere la 

Je! medesimo a norma delle 
Jiunjiu. "** risoluzioni della sezione , e nell’ adunanza im- 
medialaraente seguente la porterà in Tribunale 
per essere sottoscritta anche damili altri due suoi 
conesponsnii . e consegnata nell’alto stesso a 
Monsignor Presidente per lame l'uso , dì cui sì 
parlerà nell'Ari. i3. 

^^asjora occor- IO, Le div'crse sezionineiroccasionedellare- 
aei’la C-màra'^jio! ' de’cotili potranno cJnamare a se tutti 

tra iritcrfieitaro Coloro , chc Jiamio interesse ne' conti medesimi, 
^ Sentirli , come ancora dimandare tutti.gli scliia- 
i;!ior Tescrierej ^'ìi^enli chc Crederanno necessari, i.inioa Mon- 
CMH.I.* 1 ÌCI Dica-signor Tesoriere, quanto agli altri Tribunali, 
^ Congregazione, Dicasteri ^c II carteggio rela¬ 

tivo a tali schiarimenti , si eseguirà per mezzo 
di Monsig, Presitlente della Camera , 

terlisafr afnt'ro ^ *' interessata non si acquieti 

Ja sentenza del‘ 1 ^ giudizio (Iella Sezione, che l'ha sentenziata, 

Iniittnate in de-potrà ili tal caso vedersi le sue ragioni giudi- 
ziaimenle , incominciando li suo giudizio in re¬ 
gola nel Tribunale camerale di prima istanza, 
e proseguendo come di ragione , sempre però 
in devolutivo , e senza ritardare il pagamento 
dovuto a forma del sindacalo già fatto , o della 
sentenza amministrativa già firmata dalla sezione 
Camerale'. 

I0 atei* conto generale, del Tesorierato sarà poi 

lo sarà esaminato esaminato dal pitìiio Tribunale delia Camera , e 
ra”efioindi presentato al Sovrano per la san- 
Sov-rano . zione , corredandolo anche degli opportuni ril.ievi 
Sopra gl’ inconvenienti , che potessero esser oc¬ 
corsi nei diversi rami dell’ Amministrazione . 

l>a™o 'li Settembre di 
tembr^ lìoyri il alino il Tribunale della Camera nmeU 

i'nfeunale della a Monsignor Tesoriere per mezzo di Mon- 
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sknior Presidente il conto generale d’inlroiio 
e {resito con tutti i conti annessi sindacali co¬ 
me sopirà , ed unitameiile tutte le sue dehlie- 

razioni . . 

iL Siccome fra i conti componenti il conto 

generale d’introito , e d’esito non possono noi 
esser compresi anche i eonti delle respettive^ on 
gregazioni , Triliunali , e pubblici Dicaster] sm- 
dacati come sopra ; e siccome è necessario , che 
Monsignor Tesoriere conosca la sindacaziooe ai 
questi I, anche per darsi carico nella Tabella pre¬ 
ventiva dell’-anno prossimo avvenire degli avan¬ 
zi , o disavanzi possibili de’medesimi , 1 

si 'avverlirà , che nel rimettersi dal Tribunale 
il conto generale , come all’ articolo antece en-- 
te , non si manchi di annettervi anche 1 c^ti 
sindacati delle Congregazioni . Tribunali . e Di¬ 
casteri suddetti. incaricandosi Monsignor Te¬ 
soriere dopo averne fatto l’uso opportuno di ri¬ 
metterli Esso medesimo nel termine di otto gior¬ 
ni ai Capi delle respettive aziende unitamente 
alla sentenza , che la Camera avrà portata sopra 

i medesimi . ■■ 

i 5 . Dentro il bimestre dì Settembre e Ulto- 
bre il Tesorieralo si occuperà dì fare al conto 
generale , che avrà già esibito , un Appendice ri¬ 
levata , e pienamente conforme ai sindacati, e 
deliberazioni prese dal Iribunale della ameia , 
quale Appendiee verrà ad essere scritturata ne 
successivo anno nei libri della Computisteria ca¬ 
merale , e si occuperà della Tabella preventiva 

dell’ anno futuro - ^ . 

A tal effetto ciascun Dicasterio , che in tut¬ 
to , 0 in parte fa fronte ai suoi impegni coi 
redditi deir Erario, e che oltre gli assegnamen¬ 
ti fissi , ed onorar) , che sono invariabili, sog¬ 
giace ad altre spese variale 3 ed incerte, sia- 


Camera rimet¬ 
tere al Tesor iei e 
lutti ieonli sin¬ 
dacati 3 


Lo stesso si de¬ 
ve eseguire ver 
li conii delie Con¬ 
gregazioni 3 Tri - 
epoMiii- 
ci Dicasteri , 


DeT^tro il ìnme- 
strodìSottembre* 
0 OUchre si for¬ 
merà dal Teso-- 
riore un Appeit' 
dico secondo lo 
sindacazioai fatto 
dal Tribunale ^ 
o la Taìvelìa pre- 
vonliva del fan no 
futuro * 
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no queste alle volte di primo impianto, èiario 
dì qualunque altro j,^enere , trasmetterà a Mon¬ 
signor Tesoriere dentro il Mese di Settembre 
la sua particolare Tabella preventiva del futu¬ 
ro anno , affinchè lo stesso Monsignor Teso¬ 
riere possa darsene carico nella Tabella ge¬ 
nerale . 

Non sarà vietato a Monsignor Tesoriere il 
rappresentare ai rispettivi Dicasteri l’eccessivi¬ 
tà di qualche spesa , che alle volle si propon¬ 
ga , ed invocarne la riforma > o la dilazione a 
misura delle prevedute circostanze dell’ Era¬ 
rio . 


i6. Ai primi del mese dì Novembre il bi- 


'VuTo'r'iere^^^prlf- generale già sindacalo dal Tribunale del- 

stfoteràaSoaSan. la Camera con la respeltiva Appendice ridotta 
titj il liiiancio jp buona forma, e sottoscritta dairEminentissimo 

, « la ^^ t 1 1 TìT - rri 


Tjhaiia pr’even- Sig. Cardinal Camerlengo , da Monsignor Te¬ 


soriere , da Monsignor Decano della Camera, 
e da Monsignor Presidente della medesima , 
sarà da Monsignor Tesoriere presentato a Sua 
Santità unitamente alla Tabella preventiva dell» 
auno futuro , 


LaTatielìapr«- i' t. Presso l’approvazione di Sua Santità, e 


cntiva £>arà ap— ^ ^ che la SteS— 



Santità Sua crederà opportune , sara la Ta- 
Ila posta in attività nell’ anno successivo . 
38. li Tribunale della Camera avrà facoltà 


Jn^naU^dei^j cg*’ispezionare tulle le volle, che Io giu- 
n»era di far* js-dicherà Opportuno > le scritture, i libri, ere- 
•*sw 1 uureiì**^* ’ Dicasteri camerali, 0 che godano di 

ti q«iii cb« assegnamento fisso dalla Camera, o che sup- 

la*C»rn#rr* alle loro spese con le prestazioni, che 


loro provengono dall’ Erario pubblico 5 comie 
pure di tutti gli Agenti , ed Amministratori sem¬ 
plici o interessati. Appaltatori, ed Affittuari 
tanto in Roma , che nelle Provincie , onde cd^ 
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Mescere « ed assicurarsi , se le dette scritture 
siano tenute con regolarità , e lealtà , e se i con¬ 
ti siano in giornata , come saranno tutti obli- 
gali di tenere. 

Per tale effetto il Tribunale della Camera sa¬ 
rà in diritto dì prevalersi di chiunque degl’ im¬ 
piegati nella Computisteria generale , e negli 
altri diversi Dicasteri camerali ; la commissio¬ 
ne , e le istruzioni si daranno dal pieno Tri¬ 
bunale per organo dì Monsignor Presidente , a 
cui la persona commissionata farà la sua rela-^ 
zione 1 che dal Presidente verrà in seguito cot 
municata al Tribunale. Adempita che abbia un . 
tal’ impiegalo la commissione ricercata , cessa 
ogni sua ingerenza di tal natura , ed il Tribu¬ 
nale della Camera dovrà sempre venire a nuo¬ 
va destinazióne o di quello , o di altro qual- 
sivoglig impiegato camerale per le ulterieri ispe¬ 
zioni e verificazioni, che gli piacesse di com¬ 
mettere . 

19. Affine di conseguire pienamente Io sco- Unìrormità de' 

po’dei presente Regolamento , in tutte le Com-^^^[53 congrèsl- 
pulisterie delle Congregazioni j Tribunali , 0 zioBÌ, TrihimalT, 
pubblici Dicasterj , che debbon render conto al Enja- 

Tribunale della Camera , si cercherà di tenere 

al possìbile un metodo uniforme di scritture , 
di libri , e registrieonforihemente alle ìstru- « 
zioni , che per mezzo di Monsignor Presi¬ 
dente della Camera si emaneranno dal predet¬ 
to Tribunale . 

20. Vengono richiamati alla osservanza gli 

1. « ® r ^ T TI ArticoiiS. iS.aa. 

articoli o. 16. 22. 24. a 5 . 26. e 27. della Co - 24. 25, ag. 627. 

stituzione Post dìutarnas 'iVf. f^e Pub. Oeeo~ dtìiiìCosHtuwon» 

nomiae Administratione , et abmìnistTatorihus . 

21. li presente regolamento avrà luogo per 

lutti i conti postenori all epoca de) 12. Mag- © posteriori à&m 
gio iSi 4 '1 giorno del riprislinamento del Go- 



igo 

verno Pontificio, li quali non fossero siati sin^ 
dacati, e detitiiEivarnenEe sanzionati da Monsi¬ 
gnor Tesoriere con Sovrana autorizzazione , be¬ 
ne inteso , che anche simili conti dovranno an¬ 
nettersi al bilancio generale da esibirsi al Tri¬ 
bunale della Camera per lume , e regola del 
medesimo . Con apposita Circolare di Monsi¬ 
gnor Tesoriere Generale per altro si faranno 
conoscere i modi , e i termini, nei quali de¬ 
vono essere presentati , e sindacati i conti non 
sanzionali dei due anni trascorsi fino al dì d og¬ 
gi , ai quali non si possono per natura della , 
cosa adattare i dettagli fin qui prescritti, e co¬ 
me si deliba procedere rapporto ai conti ante-^ 
riori a quest’ epoca . 

Dato questo di 6. Luglio 1816. 

E.CARD. CNNSALVI Segretario di Stato . 
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PE’RICORSI ALLA CoNGREGAZIQNE DEPtTTATA 
SULLA WUO^A DIVISIONE TERRITORIALE 


Prescritta alV Art. 4 . àel tìtolo L 

yVffìnehè si proceda colla possibile regolarità 
ed especlitezza tanto nell’ esibita de’ ricorsi sulla 
divisione territoriale, qaanto sull’ esame , e de¬ 
cisione ds’ medesimi , vengono prescritti i se¬ 
guenti articoli : 

I. Si accorda un termine di tre mesi dalla 
isresente data a promuovere i ricoi-si relativi alla 
divisione tei'ritoriale , spirato il qual termine non 
saranno ammissibili, 

2.. I ricorsi delle singole Comunità dovranno 
essere sottoscritti dalle respettiye Magistrature , 
o dal loro Sindaco . 

3 . Ouesli ricorsi per mezzo del Governatore 
locale , dovranno essere indrizzatl al Capo della 
Provincia ^ i] quale li trasmeiterà alla Segreteria 
di Stato , unendovi il suo parere , 

4 * Quando si tratti di Vettifìcazione di confini 
tra Delegazione e Delegazione , i ricorsi si tra¬ 
smetteranno dal Capo della Provincia alla Se¬ 
greteria di Stato , dalla quale verranno rimessi 
alla C ongr e gazi 0 n e. 

5 . Abbisopando ulteriormente alla Congre¬ 
gazione particolari notizie , e schiarimenti ^ que¬ 
sta si diriggerà in iscritto per mezzo del suo Se¬ 
gretario o alla Segreteria di Stato, o al Capo 
della Provincia , o ai conyenienti Dicasteri . 




iga 

6. La Congi'egazlone nel termine (li tre mesi 
dal giorno , che avrà ricevuto il ricorso, dovrà 
pronunciare il suo parere . 

7. La Congregazione riferirà in iscritto pel so- 
lit© mezzo del suo Segretario, alla Segreteria di 
Stato il suo parere - 

8. II Cardinal Segretario di Stato , sentito 
l’oracolo di Sua Santità , abbasserà gli ordini 
opportuni al Capo della Provincia per la esecu¬ 
zione della Sovrana Decisione . 

9. Dopo tale definizione non si riceveranno ul¬ 
teriori ricorsi . 

Dato dalle stanze del Quirinale questo 
di 6. Luglio 1816. 

ERCOLE CARD. CONSÀEVI Segr. cU Stato. 


I 
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CLASSIFICAZIONE DELLE DELESÀZIONI' 
CON LI RESPETTiVI QOVERNI DlSTRETTUALL 


Provincie 

Pelegazioni 

^Llls^ e 
delle 

PelegeiZion> 

, — - 

tGoverni 

l^istrettuali 

MARITTIMA 

) 

Il ^ 

Frosiiione ■ 

L Terracina 

E 

Prosinone 

f Anagnì 
' Ponte Corvo 

CAMPAGNA 

V 

/ 


SABINA 

Rieti 

HI ( Ri eli 

( Pogg. Mirteto 

( Viterbo 

PATRIMON.®! 

Viterbo 

( Orvieto 

( 

’ CiVITAVECC. 

IH 

< 

* • * • 

■ Perù già 

S Cit.di Castello 

UMBRIA 

' Perugia 

Il < 

r 

j Foligno 

1 Todi 



i Spoleto 


' Spoleto 

lE * 

j Norcia 
f Terni 

CAMERINO 

Camerino 

Hi 

* * • * 

r Macerata 
} S. Severino 


^ Macerata 

II 

ì Fabriano 
Loreto 

MARCA 

f 

Fermo 

II 

* - # * 

1 Ascoli 

III 

( Aseoli 
( Mon tallo 

f Ancona 


Ancona 

II ! 

y Jesi 




t Gsimo j 


^ 1J 



















igiS 


1 

i Provtncie 

ì 

1 --^- 

Pelef azioni 

Vlasse 

delle 

Peh^nzioni 

(Governi 

/ 7 isfreffuaZ£ 

i 1 

j Urbi.mo 

1 

Urbino 

Pesaro 

TRE INO < 

E 

1 Pesaro 

; ' 1 

Fano 

) SenigagUa 
Gubbio 

i Ravenna 

j 

f Ravenna 

I 

( Imola 

ROMAGNA - 


* ' 

[ Faenza 

[ Forlì 

1 

' Forlì 

I 

f Cesena 
r Rimino 

BOLOGNA 

Bologna 

I 

# p • • 

FERRARA 

Ferrara 

I 

* 1 * • 

) 

BENEVENTO 

Benevento 

III 

• # * * 


iKofa. Il distretto di Roma è composto de* Luoghi 
suburbani, e de’ Governi di Tivoli, e 
Subiaco . 
























AVVERTIMEMTI 


197 


1. Tutte le Comunità appodiate dipendono da 

quelle , che rimangono notate al di sopra 
nella prima Colonna. 

2. L’estensione de’Territorj delle Comunità è 

quella stessa , che a ciascheduna fa asse¬ 
gnata nella formazione de’ respettivi Cata- 
stri . 

5 . Nelle Comunità Baronali non ha avuto luogo 
per ora alcuna appodiazione. 

4.. Le popolazioni de’ singoli Luoghi sono desun¬ 
te dagli ultimi Stati legali ^ che si conser-- 
varano ne’ pubblici Dicasteri. 
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DISTRETTO DI ROMA 


u 


Comunità di Hesidenza 
dei Governatori 


Comunità appodiate 


Popola^' 

zione 


■ < • -m, . .i m .... , ■ 

ROMA CO* LUOGHI SUBURBAKI 


Roma cofio. 
mano . 

Albano . . . 

Cast.nuovo di Porlo 
Frascati . . , 

Nettuno . 

Rocca Priora . 


Isola Farnese, 


9 


Luoghi Barokali 


Anguillara . . 

Avelia . . , . 

Ariccia 
Bracciano . 
Calcata 

Campagnano . . 

Ceri , . . . 

Cerveteri . . , 

Cesano 

Civita Lavinia . 
Civitelia S. Paolo 
Colonna . , . 

E'iano . , . , 

Filacciano , , 

Formello • 

Galera.... 
Genzano . ♦ 


10^087 
4^85 
867 
42.03 
118S 
laiG 


658 

176 

1^34 

1476 

374. 

I iSS 

J97 

3^4 

799 
58 ‘ 2 ; 
3 04 
494 
445 

5io 

90 

3 loa 



























HOO 


DiSTUETTO DI ROMA 


Comunità di residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiaté 

Popola¬ 

zione 

Leprignano » 

m * * * 

754 

Ala^iian Fecorarec- 



oio , . , , 


a 55 

Manziann 


986 

Marino , . , 


3584 

Ma/zano . 


307 

MOlile Compatri. 


i 638 

Molile Porzio , 

É • 

96S 

Monierosi . .. 


40 5 

MorJupo . , 

IVazzano . 

» * 

900 

53 o 

IVemi .... 


735 

Orioio . . . 

- ! * • 

963 

Ponzano . 

* * • * 

710 

Riano .... 


346 

Rignano . 


634 

Rocca di Papa . 

• * * 

i 85 d 

S. Oreste . • . 


io 5 1 

Scrofano . . . 


538 

Stabbi;^ . , , 


669 

Torrìta . ... 


Sia 

Trevi g nano . 

V ■ • * 

386 

GovEK^to DiìL Prefetto de’ Palazzi 


Apostolici 

t 

Castel Gandolfo . [ 

* « * * ' 

697 

























aoj 


DISTRETTO DI ROMA 


Comunità di n^sidBnza 
dei Oovf.TTio.toTÌ 

Comunicò ùfj^odiQtB 

Popola¬ 

zione 

governo distrettuale di TIVOLI 


Tivoli .... 

* • • • 1 

5484 

S 26 

Saracinesco . . 


Luoghi B 

A R O H A t I 

H 

M 

DO 

Anticoli Cbrradó . 


1%0'J 

Arsoli .... 


691 

940 

Cantalupo Bardella 


Capranica . 

* 

632 

Casape . . . - 


1784 

Casiel Madama . 

\ 

5g5 

Castel S. Pietro . 


1988 

Cave .... 


1000 

Ciciliaao . . • 


4^-7 

Civitella . . • , 


nr / 

94 

Gallicano . , ■ 

, 

2333 

Genazzano . • ; 


223 

Gu ad agnolo , . 


675 

làcenza 


1571: 
23 00 

Monticelli. 

. 

Olevano 


353 0 

Palesti'ina . * • 


3 d 42 

Fallano • • 

# « a 

861 

per'cile • . • 

t 

1 1 liS 

Pisciano • 


' j i 85 

poli . . . ■ 
Riofreddo , . * 

. * * * 

933 
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DISTRETTO DI ROMA 


Comunità di residenza 
dai Governatori 



Ro£ck (li Cave , 

Rocca Giovane , 

Ruviano ... . ! ' ' 

Sambuci ... . ! . 

S. Angelo. . . 

Greg orio . 

S. Polo . . 

S. Viio . . .* ! ! ! .' 

Scarpa 

Serrone ... . ' , 

Tallinfreda . . . . . . 

Aicovaro ... . - . 

Vivaro ... . . . . 

2iagarulo ... . . . . 

f 

OOVERMo DISTRETTUALE DI SUBIACO 


Sabiaco . . . 


Affile .... 


Canterano. . • 

Ponza 

* • m 

Cervara . , . 

Pacca Stefano 

Civitella 

Camerata 

Gerano 

• * • 

Rojafe . , 

* • * 

Cerreto , 


521 

280 

629 

410 

302 

g 5 o 

1270 

1687 

8+5 

i 523 

8 o 3 

1129 

820 

2921 


4784 

1382 

994 

671 

8 i I ■ 
J22I 

781 

1265 

77S 

1073 

695 

























DISTRETTO DI ROMA 


Comunità di residenza 
pei Governatori 

Comunità appodiate 

Popola^ 

zione 

Marano • . . 

# - • • 

3 o6S 


jdgosfa 

898 

Rocca Cantarano. 

Rocca di mezzo 

i54o' 

Trevi .... 

• • * • 

iSgo 


/enne » • • 

J T, 

ioo;> 


Totale N.® 

245459 
















PKOVINCFA DI MARITTIMA DELEGAZlOì^U 
E CAMPAGiVA VlFhOSLNOffn 


Comunità dì residenza 
dei Governatori 



Popola¬ 

zione 


governo distrettuale di FROSINONE 


Frosinose . . 

Alatri .... 
Ba'uco .... 
Caprano . , . 

Ferentino . 

umore . . . 

Guarcino . , , 

Monte S. Giovant'ii 

Torrice . . . 

Verdi .... 


Colli 

Stran^olagalli • 


6 oi 4 

8688 

3054. 

aSSg 

6779 

ii53 

a 345 

436 a 

931 

aoi6 

8087 


Luoghi Barona.li 

Amara , . . ( 

Castro .... . 

Ceccano ... , 

Collepardo , . . . 

Ealvaterra . • , , 

Giuliano ... . . 

Patrica. ... . , 

Pisterzo . 

Pofl . 

* • * * « * 

Prossedi . , 

* ; 

Lorenzo . . i 


iai3 
aoo5 
4656 
724 
ioaS 
1654 
a ia8 

409 

2118 
IO la 

2982 

2196 




























ao 5 

PROVINC r A Dt MARITTIMA P E ZEG A ZI Ol^TE 

E campagna mFROSIIVOIVE 


Comunità di residenza 
dei Governatori 


Comunità a\}\}od{ate 


Popola^ 
zio ne 


S. Stefano 
Supino 
Torre , . 

Trivi gli ano • 
Vallecorsa 
Vico . . 


governo distrettuale di TERRACINA 


Terracina • • • » • • • 

Piperno ... . * * . 

Sezze .... • • • • 

S.Felice. . • • • . • 


Luoghi BaB-ONah 


Bassiano . . 

Cisterna . . 

Cori : . . 

Giuliano . 
Maenza . , 

Norma 

Rocca Gorga . 
Rocca Massima 
Rocca Secca . 
Sormoneta 
Sennino 


JVinJa , 





ioo 5 

aSes 

701 

838 

a 748 

1339 


4073 

3593 

599 » 

338 


i65a 

43 

404 

i 549 

i5i5 

1749 

67 Q 
65o 
3027 
2358 
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PK 0 VINCI\ m MATIITTUIA I? E tEG^Z I OJV^E 
E CAMPAGNA /?I niOSmOlìTE 


Comitnifà dì residenza 
dei Governatori 

Comunità apiyodiate 

Popola¬ 

zione 

GOVERNO DISTRETTUALE DI ANAGNl 


Alia «ni 

ì * * * * 

54 oo 

i'ileitino . . . 

1 • * ■ • 

2458 

Luoghi B a p. o n a i. r 


Acuto .... 


iSGg 

Aniìcoli 


ìb’]^ 

Carpinolo ... 


2874 

/ nt 

Gav^iqnano . . 


1 14 '^ 

Gorga .... 


908 

Lugnano . 


965 

ATonte Fortino . 


247'2 

ATontelanico . 


1378 

Mordo 


1074 

Piglio .... 


2367 

Segni .... 


3455 

Sgurgola . 


16G6 

Va Ile pietra 


593 

Aalmonlone . 

* • • ' 

23 i 4 
























S07 

PROVINCIA DI MARITTIMA VE LEO ^ Z l O E 
E C AMPAGNA VI FR OSIJFOJVE 


Comunità di residenza 

■i . ^ . tomunita aupodiate 

dei Governatori m 

Popola¬ 

zione 

GOVERNO DISfRETTUALE 

DI PONTECORVO 


Ponte Corvo . . \ S. Oliva . 

6 o 3 o 

In questa VeXegazione si e omessa la 
Città di VEELETRI per essere 
di gitirisdizioné j e Governo del 
REVEREN'VlSSm 0 CjR V, 
VECAWO ........ 

9744 - 

Totale N.*' 

*59769 


l 
















CoTìfaìlo dì Tììeti 


2 oS 


PROVINCIA 
DI SABINA 


p E LV . G Z 1 (?iV£ 

VI RIETI 


CornuniVà di residenza 

Comunità appodiate 

popola¬ 

zione 

(lei Governatori 




GOVERNO DlSTRETTUALt DI RIETI 

/Rieti . . . . Moggio . 

Castel franco . 
Cerchiara 
Collehbaccaro . 

Magnano ^ 

Poggio Ffdone 
Pof!^io Perugino 
S. Benedetto 

S. Elia . 

S. Filippo 
S. Giovanni 


Coniigliano ed ann- 


Poggio Eusione 


Labro . 
Longone 


Gregge . 

* 

Morrà 
Rìt^odutri e /^puleggia 


Cenciata . 

Con cervi ano 
Magnala rdo 
Offejo . 
Poggio Vittiano 
Porcigliano 
P rato ^ anni 
Rocca Ranieta 


9271 

498 

343 

355 

i 4 a 

450 

303 

238 

690 

334 

368 

ia8a 

1200 

1173 

763 

io55 

8i4 

385 

9 ^ 

256 

j 43 

i5o 

273 

344 




















PROVINCIA 
DI SABINA 


209 

pelec^ziowe 

VI niETI 


Comunità di residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

Popola¬ 

zione 


Rocev J^itiana 

X27 


S. ^Martino . . 

226 


S. Silvestro . 

280 


Vaccareccia . , 

228 


Vallecupola . 

39S 


Varco . . 

362 

Monto Leone . 

* « 

68z 

Monte S. Giovanni. 

* * * * 



Ornaro , 

. 25 a 

Luoghi Baronali 


Antuni.... 


i 3 o 

Astrea .... 


4^0 

Belmonte . . , 


819 

Castel Vecchio . 


893 

Collalto ... 


4=^4 

Colleggiove . * 


335 ’ 

Gollepiccolo , 

* # * * 

4^4 

Marcetelli , , 


410 

Nespolo . , , 

» * • • 

619 . 

OHveto ... 


307 

Paganie0 . , 


713 

Pielraforte 


25 » 

Posticcìola 


253 

Ricatti .... 


.302 

Ricetto ... 

* * ' É 

307 

Rocca Sinibalda . ; 

* * ft , ■ 

. 779 


i4 
























PROVINCIA 
Di SABINA 


DELEG^ZIO.¥ E 

VI RIETI ' 


Ccmunità di residenza 
deli Governatori 


Comunità appodicUe 


Popola' 

zione 


S, Loreuzo 
SUpes . 
Torri cella. 


s 


i86 
2 18 
590 


goviìkno distrettuale 

DI POGGIO MIRTETO 


Roggio Mirtei© . 

Aspra . . . . 

Castelnnovo . * 

Collevecchio . 

I 

Fara , . . . 

Montasola , • 

Monte Buono • 
Poggio S. Lorenzo 
Salisano 

Scandriglia . . 
Tarano , . , 


Boochignago 

Montopoli 

V « 

Roccanfiea 


Monte S". Mar 


a 


Cicignano 
• * • 

Toffia . • 

» « t 

Castiglione 
* * ♦ 

Fianello . 

. . » 

Collelungo 
Rocca Baldesea 
CasapTota 


32 l 

546 

892 

■ 574 

635 

420 

475 
' 95 

^ i 5 
431 
, 152 

5oo 

146 
45 o 
293 
> 46 t> 

25 o 

1075 

3oi 























PROVINCIA 
Di sabina 


all 1 

X^EZEO AZIOJV'E 
VI RIETI 


Comunità ài residenza 
dei Governatori 



TjOH' 


n 


Canemorto 
Cantalupo , 
Castel Chiodato 
Castel S. Pietro’ 
Catino . 

Gorese. , 

Coti anello 
Cretone 
Broglia . . 
Forano 
Frasso . , 

Gavignano 
Ginestra . 
Magliano , 
Mentana , 
Mompeo , 
Monte Flavio 
Monte Libretti 
Monte Nero . 
Monte Rotondo 


Popola¬ 

zione 



Racchette , , 

24^ 


G. Polo , , . 

235 

9 

• « . • 



Selci . 

702 


S timigiiano . 

à 63 

1 Baronali 



* \ ^ ^ 

1255 


t 

* >, • 

559 


< • * i 

160 


' f • (li 

210 



220 


* « • * 

110 


V 

S09 


* * * # 

12 1 


* * * t 

log 


* * « » 

56 A 


* * # • 

3 1 L 


• * t V 

137 


> 

4 ® 2 


* * * • 

12 l 4 


o * 

5 o 8 


'"’t 

♦ • , 

5 o 4 


* * . 

921 


* * *^ • 

202 


• • * * 



; • f % • 

1 a 445 


i 4 





















f? E LE C Z I OJTE 
PI RIETI 


PKOVTISCTA 
DI SABINA 


Comuriifà rft resitienza 
dei Covernatori 


Comunità appodiate 


Popola¬ 

zione 


M OH torio in Valle 
Molitorio Romano 
Moricone, 
IVeroIa. . . . 

Pa) orni) ara 
Pctescia • 
Pofi^io 

Poggio Mojano . 
Poggio Nativo . 
Poggio Sornavilla 
Ponticelli . 
Po 7 ,zag]Ìa . 

Ro( cheti acce ■ 
?ti^27.ano 
\acone 


a6a 

Soa 

594 

307 

aoyo 

q56 

368 

8a5 

695 

83 

3 oa 

643 

7 

160 

283 


Totale N.** 


65734 


















ITucato di Castra 


2 t 3 

PROVINCIA VELtÓ AZlOi^r^ 

DEL PATRIMONIO f^LTERBO 



Comunità di residenza 
dei Governatori 


popola-^ 

zione 


GOVERNO DISTRETTHUALE DI VITERBO 


Viterbo . . . 

Capi’anica di SutrI. 
Celleno 

Civita Castellana. 
Lat&ra . « • • 

Lngnano di Ame¬ 
lia .... 
Montefiascone . 
Nepi . . . . 

Orte » • • . 


Sutrì 
Vetrai la 
Valentano 

f 

Canino 


Cellere . . 

Gradoli 

Grotte SiLorenzo 
Ischia . . 

Marta . . 


Piangano 


#44 


0 


Bagnolo 
Bassano in 


Te veri n 


Jrlena . 
Tess enfiano 
Pianiano 


laSSS 

1795 

97S 

i 8 z 5 

loasl 

ia65 

5.88 

1461 

iaoS 

6 o 5 

^499 

387Ì 

I79S . 
i 161 
3 à 5 
471 
ió 34 
1404 


Bisenzo^e Capo di Monfel 

• ^ • ,T \ 


1671 

tìto 

Boi 

1445 

























^tato dì 1ì.<)TiCìgh\ 


V^I .¥.0 azione 

PI FiTEliBÒ 


. ^ 14, 

. PRovmeiA 

DEL patrimonio 


C'Crniinif^ dì rRsifìe.nzc. 
dùi Gbveviìdtorì 



zione 


Ronciglione . 
Caprarola . . 

Canepina . , 

Castel S. lìlia. 
Cerchiano. 

Fabbrica , . 

Vallerano . 


Luoghi Baronali 

Bagnaja . , , j * 

Èar1)arano . * * • 

Bassan di Sutri • 

Bassanello . . ... 

Bomarzo ... . . 

Carbognano . . 

Castel Cellese . . . 

Chia .... , 

Gallese ... 

Graffignano . , i . 

Grotte S. Stefano 

annessi . , , ^ 

Mugnano ... 

Rocca del Vecce . 

S. Martino , , 

S, Micchele . .. . . 



Borghetto 


3357 

7.9*23 

2137 

627 

695 

4 a 
i3 1 1 
488 


1388 

942 

1442 

767 

1084 

1107 
3o8 
353 
704 
465 

94 

23 i 

5Ó4 

94 ? 

435 























Comunità di residenza 
dei Oovernatori 


Sipieciano . 
Soriano 
Viano . . 

Vignanello 
Vitorchialao 


GOVERNO distrettuale Dì ORVIETO 
Orvieto e Ville 

Allerona e S'anV Àh- 
. tohdio i 
Fictille 
Xu&nctno 
Forano v 
Rote Castellò ì 
^ermugnano . 
Sugano . 

Torre Alfitia • 


Acquapendente 
Bagnorea . • 


Bolseno . 

f 

Oliano . . . . 

Rtoceno . • • 

SiiLorenro nuovo 


Castiglidne in Te ve 
rina . • 




























provincia 
del patrimonio 


PELEGAZl OJTE 
VI riTERBO 


Comunità di resid^.nza. 
dei Governatori 



u CJ G H I 


Baronali 


Benano . , . 

Carnajola , . , 

Oast(-fl di E'ioT’e . 

Castel di Ripa 
Castel Giorj^io . 
Castel Kubello 
Castel \ iscardo . 
Civi[^^lIa Conti . 
Civ'itel/a d’Agliano 
Colle lotìgo . , 

Corbara . . . 

Fabro • . . , 

Monte Gabbione 
Monte Giove • . 

Monte Leone . • 

Monte Rubbiaglio 
Palazzo Bovarino. 
Parrano 

Pornello , . , 

Pfbdo .... 

Ripalvella. . , 
Sala .... 

Salci. 

S* Venanzo . . 

S. Vito .... 
Tiiignano . . ; 



■ 6 ’. Pietro JquaeortxiS 



48 

478 

280 

66 

996 

297 

465 
174 
i i 35 
3ì8 

459 

619 

53 o 

490 

ìa68 

aSS 

372 

754 

19;^ 

*178 

259 

177 

5 o 4 

486 

uSt 

i 85 























PROVINCIA 
DEL PATRIMONIO 


217 

V ELEGAZ lOlVE 
VI riTERBO 


Comunità di residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

Popola-^ 

zìone 

Torre SS. Severo 
e Martirio . 

• • * * \ 

44^ 

Trivinano , £ 

Castelltizzo . * 

358 

Viceno , . . 

* f » * 

iSy 


Totale N.” 

1144S8 












2i8 


PEOVINCIA VE LEGAZIONE 

. DEL PATRIMONIO Vi ClETrAP'EC'CHlÀ 


Cómunità di residenza 
dei Goveniatori 

Comunità appo di dì e 

Popola'' 

zione 

CiVITATECCIIlA , 

* • * * 

7111 

Bieda .... 

. * * t • 

j o 33 


6 \ Giovanni , 

448 

Corneto . , 

* • ■ • 

33 i 4 

Montaito ... 

« V > • 

473 

Tolfa .... 

Rota • • • 

2807 

Toscanella 

# • i t 

3066 

L u 0 G il I Baronali 


Civitella Cesi 

. • * • 

i4H 

Monte Romano . 

* • • • 

871 


Totale N." ’ 

13268 














“PKOVINCtA 
DELL* UMBRIA 


2l9 

PEZEOAZ l OJfE 
m PERUGIA 


Comunità di residenza 
dei Governaìori 

Gomunifà appodiaié 

Popola¬ 

zione 

GOVERNO DISTRETTUALE DI PERUGIA 


Perugia e Ville . 

> • • & 

6^11 


Fossato . 

1493 


Fratta , • • 

117» 


Sigillo . * 

946 

Castigìión del Lago 

* * • “ 

5876 

Cittìi della Pieve. 

; e # • 

4908 

Marsciano 

* • * * 

135S 

Monte Castello . 

* 

«ti * 

iai8 

GOVERNO DISTRETTUALE 

i 

DI CITTA* DI CASTELLO 


Città di Castello e 


' 

Ville , . ■ , 

0 D > ■ 

a4832 


Citerna i 

*94* 

Montone . 

« « « • 

*395 

GOVERNO DISTRETTUALE DI FOLIGNO 


Foligno e Ville . 

* « o • 

iSooi 

Assisi i . 

* * 

1Ò918 


> Bastia . 

1249 

Bettona i . * . 

. 

1835 


Collazzone 

Sod 


Colle IHoggio . 

agS 

Gannaijja . » 

« » « 4 

^ y*. . 

1161 



















aaO 


PROVINCIA PEr.EGAZlONn 

D E L L’ U -VI B R l A PI PER UGl A 


Comunità di residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

Popola-" 

zione 


Casiel Buono . 

i3o 


Limigiano 

140 

Guai do di IVocera 

* . » • 

4^90 

Nocera. . . , 


336'i 

, 

Valiupina 

661 

Spello .... 

f * # • • 

4209 

Luoghi BaronAli 


Gualdo Cattaneo . 

j . • - • 

529 

GOVERNO DISTRETTUALE DI TODI 


Todi e Contado . 

. * * • 

22093 

Massa .... 

- « * • 

lòig 


Totale N.'’ 

i8i542' 




















lineato ài Spoleto 


aai 


PROVINCIA 
DELL’ UMBRIA 


Comunità di residenza 
dei Governatori 


p E LEG A Z I 0 IV E 
PISFOLEIO 


Topaia' 

zione 



GOVERNO DISTRETTUALE DI SPOLETO 


Spoleto e Ville 


V 


Gastei Rita!di. • 

■l 

l, Monte E ranco 


/brezzo e palazzo 
Camp elio ? 

Caso 

Castel S . felice 
Cerqueto . 

Ceselli • 

Ciyitella . * 

Gnvelli ‘ 

Geppa . 

Grotti 

Jl^e^^iano e Paterne 
VJessenano 
Montr S. Vito 
Fissionano * 

PoffO’^ ■l'Civarino 
Posti^nano , 

S, /<^nutooUa. e Agelì 
Scheggino 
Terzo S, Severo 
Vallo . • 

Villa Pagcmica 
♦ • * 

Colle del Marchese 
Morciceliia e Moriano 


jUaà 

55 
643 
i. 15 S 
109 

a 4 

a. i4 
i4S 
97 

37 

77 

53 

66 

90 

Sa 
i3a 
ao7 
àio 
139 

J97 
a 4^ 
5 a 4 

aoS 
114 
9'^9 




















Tfucùto Ai Spoleto 


322 

PrxOVINCIA 

DELL’ UMBRIA 


VEZEGAZIONE 
PI SPOtETO ' 


Conuinità di residenza 
dei Governatori 


( 


Stillano . . 


Beva-n a : . 

Monte Falco . 
Trevi . . . 


Comunità apjyodiate 


Popola¬ 

zione 


Acqua Palombo 
Appecano 
Arpone . 
jSonacquisto . 
Castel di Zago 

Acera 
,| A gli ano . 

Apaq^ni ■ . , 

C a mmors 
Orzano . 

Ponte 

Hocchettè e JVotorsce, 
Spina 


Tuoghi Baronali 


Castel S. Giovanni 
tifano . . . ; 

Montecchio , 
^onte Santo ed an, 
T^zo Matta rei la, 
Terzo Borsino, 

P Terzo Sagra* 
ti • ♦ * 




85 

85 

83o 

264 

277 

560 

54 

90 

154 

220 

1^6 

175 

327 

127 

3401 

2971 

4684 


010 

8i3 

227 

585 


1963- 
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PROVINCIA X^ELMG. dZlON'E 

DELL’UMBÌUA vi SPOLEIO 


Comunità ài residenza 
dei'Governatori 



GOVERNO DISTRETTUALE DI NORCIA 
Norcia , e Contado 


Cerreto 


Arquata 
Cascia t • 
Monte Leone 
Yisso . * 


GOVERNO DISTRETTUALE DI TERNI 


Terni, e Contado 

Amelia » * . 

Calvi »... 
Cesi « 4 f « 


Collescipolì . 
Narni, e Suburh/ 


Piip7*^no . ■ • 

• * * 

Porchiano 

* * • 

Poggio Azzanno 
Cisterna , e Wiorem 
zuola . 

Macerino , e Colle 
campo . 

Forzano 3 è Wille 
Scoppio . 


Aguzzo . 
Borgaria 
• Capitone. 


io5i6 

742 

3142. 

4962 

j 54 i 

0731 


8496 

447 

$143 

467* 

1191 

972 

97 

22& 
1421 
5t 
1371 
335'9 
148 

55i 
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PROVINCIA. 
DELL’ UMBRIA 


Comunità di residenza 
dei Governatori 


Otricoli 

Piedilugo 

Slroncone 


A equa sparta . 
Aivianó 
Attigliano . * 

Baschi , . , 

Casligliano , 
Castagnuola 
Collestatte 
Coppe . . . 

Oiove . 
Ouardèa , 
Montoro .■ . 


VEZEGJZ lOlVE 
m SPOLETO. 

Comunità appodiate 

Popola¬ 

zione 

Finocchieto 

282 

Guadamello 

569 

Guardo , c S. Urtano 

5 o 5 

Itieli 

524 

Poggio . 

282 

Scifano]a 

34^ 

Stìfone ed annessi . 

370 

Toiz)zano 

240 

Fasciano 

227 

, « • • 

704 

# * * • 

6 'i 3 

1907 

Zu^nola. 

2 IO 
34 t 

V 

Configni . * • 

i R 0 N A L I 

m M * 

q 32 

497 

***** 

344 


572 


3 ò '9 


163 


4 % 


20g 


827 


636 

* « « . ’ 

325 

























PBOVINGTA 
DELL’ UMBIUA 


jP E ZEG Z’ l O UT E 
PI SPOLETO, 


« 

ComunitA dì re.sid&hza 
dei Covernatori 

. Cqmunità appodiate 

Popola¬ 

zione. 

Penna - , . . 

[ * * * * 

487 

Pesci a .... 

# • 

a 5 1 

Poggio di Guardèa 

4 * V « 

i 38 

Pelino .... 

« * • * 

3^4 

Porteria . . 

fl * 4 f 

444. 

S. Gemine , , 

« 4 4 * 

i 35 a 

S. Liberato . 

4. ' 9 4 4 

8S 

S. Vito. . . 

4 4*4 

* i 6 x 

Sismano , , . 

« 4 * « 

33 t 

Sterpeto . . 

*. * • * 


’jporre Orsina 

4 .4 4 4 

■ SgS, 


‘Totale N." 

102053 


















rELKGy^Z lOlVE 
VI CaUEIMNO 


DUCATO 
pi CA viÈRl>'Q 


Comunità di residènza 
dei Covematori 


Comunità appodiate 


Popola-^ 
zio ne 


(Camerino 




Contea dì Montecchiel-^ ' 
lo , Aitino 5 Aroojia- 
to 5 ìdere^nanu , e ó’. 
Elica y Vamorsciano , 
Pian di Patente , e 
liove^^Uano , Cigna- 
no, h'iungo ^ Gaglia-' 
no, Mergnano H. An¬ 
gelo , Mergnano S. 
Severo y MergLiano 
San Pietro , Mecca¬ 
no , Paganico , Pe¬ 
rito j Rocca d'Ajelio 
ed Agnano y S, Era¬ 
smo-. Mihhiano e Pa¬ 
tente S. Marcello , 
Tuseggia y Ùolseve- 
rinOyGorgiano e Lan¬ 
ci anello^ allicchio , 
e yalvegenana 
A r nano . . . 

Calcina . , . 

Capo la piaggia 
Costa fiore 
Costa S- Severo 
Mistrano 
Morra e Casale 
Muccia e Coda di 
Muccia * , 


7043 

55 

3 S 

i36 

88 

63 

79 

560 
















DUGilTO PMZEG AZ IO l^E 

Dt CA.MììR[ NQ m CAMEiUNO 

*■ ' n 


CpmimitcL di residenza 

dei Governatori 

■ \ , 

Comunità appodiate 

Popola¬ 

zione 


Ormagnano 

5_i 


Raggiano . . 


• 

S abbietta 

X29 


Selvazzano 

6^ 


‘Seppia . 

234 


Tègge . 

i6B 


Torrone , , * 

119 


Val S, Martino 

107 


Varano . 

12,5 

Campo Rotondo i 

• • • * 

763 


Cessa Talombo , 

5o2 


Vestignana 

119 

Castel Raimondo. 

t • * * 

' 762 

V- 

Castel S, Maria , 

764 


Crispiero 

461 

Riastjra .4.4 

• * • • 

877 

‘ ^5 . '-1, 

Acquacanina . 

558 

• 

Bolognota 

.44.3 


Collemese 

94 


Colpo lina • • 

a6o 


E legni . • • 

438 

Gagliole t . , 

• • • • 

96$ 

iPieyc Bovigliana. 

• # * • 

463 


Corvenale . . 

173 


Fior di Monte . . 

6o5 


ErontiUo . • 

127 


Isola . > . 

161 


Monastero . . 

XIZ 


* i5 













i3 


nuCATO 
DI CAMLIUXO 


P ELEO À Z l 0 y li 
PI C^MkliLVO 


Comunità dì residenza 
dei Covcrnaiori 

Comunità appodiate 

Pieve Torina . 

Poverina 
lìocca Maja . 
iiciec'ii Mattea ■ 
Sentina e Colle dì 

Sentina • • 

S- Murato 

* • * * 


/Antico - • • 

J ppcnnino • * 

Capn^Va 

Casaveccfda 

Gios'e. . • 

! Monte S. Polo 


Se^^iofe e Tjucoiùno^ 
’i'cn iccìiio . * 

Pioraco . . . 

Pulcaldara 

• • • * 

■S. Analoglfa , 

/^^nìla 

E'inmfnata 

Pcff^io Sorrifa 

Se.fro 

Sorti . • ■ ' 

* * • • 

6eiia Pcu-ona 

• # * * 

- 

Bor^iano 

Serrava]le ... 

Castel S. Vènanzo » 

fe a, * • 


Belcanestro . 


Popohl- 

zioìie 


















DUCATO 
DI CAMEUINO 


229 

PJiZEOAZiOiVE 

PLCaMEììLYO 


CoTfìuniià di residenza 
dei Governatori 


Comùnità ajypodiate 


PopóZrt- 
zio lì e 


Vflicì marra 


Copogna . • ” 

I^ì^nano • * 

Oelagna * • ‘ 

Massa di Prefoglio * 
Prefoglio . * 

Rocchetta 
Val S, Angelo 

, ' » * 
Campolarzo . 

Col di pietra * * 

Croce * • 

Montalto* 

Pieve Pavera * * 

Stane e Pozzuclo . 
Paldiea . • • 

Totale N.® 


113 

iai 

143 
8 
33a 
368 
a 49 
75 

1 £ 
ào 4 

a So 
193 
i 54 
58 

3ii36 
















5 ì 3 o 


pnovriSfciA elec a z iowè 

della marca vi M/ICERaT^ 


Comunità ài residenza 
Ve.i Governulori 

Comunità aiìpodiate 

Popola^ 

zione 




governo distrettuale di macerata 


Macerata . . 


i 5 o 87 

Apiro .... 


a 649 

Appignano . . 


■ ^49 

Cingoli . . . 


I 2 u 5 

Ci\ita Nuova 


6581 

Blonte Cassiano . 


3469 

Monte Cosaro . 


2484 

Monte deirOImo. 


6274 

Monte Granare . 


4007 

Monte Milone 


3960 

Monte S.PietraiJgeli 

* * * • * 

2029 • 

Morrovalle 

• f • • • 

* * * 

4586 

S. Elpidio a mare 

7928 

S. Giusto . . 

• * • • 

2570 

Treja , , . . 

p ■ « * 

6969 

governo DISTRETTUALE DT LORETO 


A-oreto .... 

# • # * 

7693 

Monte Lupone . 

• • , • il 

522 $ 

sviente Santo . . 

* • t • 

5 o 63 

I^evanati e Porto 

• # • • 

14220 

governo distrettuale di S. SEVERINO 


S. Severino , , j 

• é « • 

11731 






















...PROVtNCli 
fcÌELLA ’iyiARCA 


Ali- 

^ Ét'ÈÓ A Z 1 ÓW E 
PI à40EB.4TA 


Camunità di Residenza 
dei Governatori 


Comunità ap fi odiate 


Airiandola . . . 

Bel forte . . • 

Caldarola . . . 

Monte CJriorgiO • 
Monte S. Martmò^ 
Penna S. Giovanni 
Ramano , 

S. Ginnesio . . 


Tolentino . > • 


Ficafio 


Urbisaelia 


Monco ., • 

Hip e S* ^yiVinesio 
. • • 
Colmufano 


GOVERNO IÌISTKETTXTABÉ HI EA^RlAlStO 


Fabriano ed amit 

Matelica . . • 
Sassoferrato . - 

Serra S. Quiricd. 


Puonio 


Genga . 
Hergo è Sa^sò 
Hdforseio 


Fopola-^ 

zionè 


4353 

ì 374 

39^1 

1 33 i 

3036 

3434 

4782 

37S 

8 a 83 

88 gf 


17353 

396 


649 ? ì 
ii 54 ; 
3 \o 3 

1 


Totale Ni** l 197313 






















rKOVIACIA 
DliLi.A .MAKCA 


V E L EC.'lZIO jYE 
VI VEUMO 




Cc i'it/nifà eli resìfìenza 
(Iti Gooes t'titorì 

ComuufVù appoàiato 

GUVI-RNO IJUSTUliTTUALE DI 

MillMO 

I-'er-MO. . . . 

PoTtoS, Giorcio^^Mon’ 


ic f enie e 

/lecca di 


Monte l'armine 


Ponzano . 

• 


'i'crcìiiaro 

• * 


Torre di Ptiime 

Acquaviva . . 

» ■ 

t ' 

AUiduna . • 

• * 

« * 


Moresco . 

t ■ 

CniTipo Filone. . 

« * 

• 


Pedo so . 

# * 

Carassai . . ■ 

• • 

• * 

Castel Clementine 

m 

» 

• *1 


ndmonfc 

• * 

Fa] leeone . . 

m * 


Francavilla 

• ^ 

* • 


/^Itet a 

» • 

Grotte a mare . 

Cerreto • 

■ • 

« • 

> * 


.Marano , 

# * 

Lapedona . 

X,oro 

S. /Andrea 

« • 

• • 

* » 

Massignano . *. 

• • 

* * 

Mogliano . 

* « 

m * 

iVionte Appone . 

* 

* *■ 

4 • 

4 4 


Massa 

4 ' # 


Popola¬ 

zione, 


19678 

75S 

4i5 

99* 

1714 

1139 

704 

laio 

406 

99® 

1766 

881 

2710 
920 
44 r 
3^6 
2485 
i 64 o 
329 
j3i I 
3oo 6 
ia.j5 
35o4 
io 4 f^ 
826 • 

















PROVINCIA 
t)ELLA MARCA 


333 

V ELECÀZIOWE 
£>l FERMO 


Comunità (li resnhnza 
dei Covernaìori 

Comunità apiìodiate 

Popola^ 

mone 


Monte Fidon corrodo. 

878 

Mo/ite Falcone • 

1 * « # • 

981 


Smerlilo . , 

733 

Monte Giberto • 

* • * • 

1194 


Moregnano 

388 

Monte Leone . 

• ^ • 
Monte S, Pietro Mo- 

839 


rico , . . 

635 


S. Elpidio Morico • 

370 

■ Monte Ottone 

* * * * 

i 464 


GroC /ézzolina 

1082 

Monte Rana[cIo . 

t • • 4 * 

886 

Cr te zzano , 

675 ; 

Moniiirano . * 

* 4 m • 

1539 

Petriolo 

• * • * 

I93S 

Pelritoìi i . • i 

* • 4 H 

33 tS 


‘ Collina . 

399 


, Monte Vidon Comi atte 

389 

Papagnano . • 

j < • • • 

■ j 

MagUano 

8S7 


jl'orre S, Patrizio . 

855 

S, Angelo ... 

« * « « 

(Gualdo e Castel Gi-> 

2 .^a!2r 


smomìo 

1393 

S. Benedetto . . 

Monte /Aquilino 

3 i. 3 o 


■ Totale N.® 

77089 



1 
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PRòvfìvcr.v 

DELLA MARCA 


V K LKC À%l0 rè 
VI ASCOU 


Coimmità di residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

Popola¬ 

zione 

governo DISTRETTL’ALE Dt ASSOLI 


Ascoli e Ville , 

\ 

* « « • 

12351 


Castel Trosino 

Monte ^damo , Ca- 
s alena 5 Mori gra¬ 
no , Venag rande 

210 


e Venapiccoia 

848 

Acqua Santa . 

/drli , 4roLa^ Cagna- 


no 3 Falciano 3 
Forcella 3 Fugo , 
Faggesey liocehet - 
fd, ò'. Pietro d' /Ir¬ 
li 5 T&llaccano 3 
Torre 3 Piè di Ca¬ 
ve j Valle d'acqua^ 
V^ena Martello , e 



Villa 'SI. Maria . 

i 84 tf 


Monte Acuto • - 

Monte Calvo , os^m 
T'arno Fieno , 
Gregorio^ Petral- 
f4, nocca di MùU’' 

621 


te Calvo 3 S, Gio¬ 



vanni 3 e S. Mar¬ 



tino • • • 

Quinto decimo , Ca¬ 

Q; 

l 

po di /ìiVo , Fava- 
















i 3 S 

provincia P à ZE G/t zi p ^ 

della marca Vi ascóli 


Comunità ài residenza 
dei Governatóri 

Comunità appodlate 

jPo palaia 
zìo ne 


lanciata > Materùy 
Morrice 5 IV^oele ^ 
Peracchio ^ e ■6'. 

859 


Pito . • • 

An carati 0 . . . 

• * * • 

gSò 


Maltignano 

58 S 

Appigtiano * . 

. » • - 

ii 53 

Castigliòm 

Ripa Ber arda . 

fSI I 


368 

Capradossd . . 

• • • * 

4 i 4 


Castel di Croce •> 

272 


Monte Moro . • 

175 


Poggio Canoso 

29t 


Polesio . • 

igi 


Porohiano • 

3 o 4 

Castbranò . , 

Peseoglia 

83 ^ 


^ Colli 

78^ 


Zuma • • • 

lOlii 

Còiiiananza • • 

Gesso : Castel FiO’* 



rito 3 Elice , Oe-. 



rosa t e ^ainzano 

i88Ì 


Castel S, Pietro e 


. 

Tavernelle . i 

4 o 0 


Palmiano . ; 

iiò'i 


: Pizéorallo e Cerqueto 

202 

Foiignano, . • 

Findola , . , 

32 ^ 

1 Castel Eoli gnana « 

; 1377 


1 ZisciatìOi , t 

io 53 













PROVINCIA 
DRLI.A marca 


P ELnO A Z I 0 N'E 

PI ascoli 


Comìinitìi (ìi resilienza 
ile.i Oovern a tori 



Popola¬ 

zione 


Monte Fra licione. 
Ai onte ?. Folo 
Moz'/rfino . . 3 


Spinetoii . 
Venarolta . 


* * 

Firn li , Colle , Ciustl- 
'niiintì j e Col Una j 
Paniorano ^ Ttu/er- 
na , c Pedana 
Osoli , Afi lli y Pesù- 
foro, fiovecihia^P^- 
scolla n (Stiico 1 Aie- 
schia e ilonoiglion>> 

I fiocca 6V/5c/r#’^nanj , 
j Marzia, ed tìnness. 
jjjoccci liegonile^ Sca- 
! Ielle ^ e Pastino 

Pagliare • • 

Capo di Piano ^ Casa- 
cag nanoj OirntgUa- 
no 5 OUbra, Poggio 
j^nsh, e Palcenante 
Cerreto e Pori ella 
Monte S. Pietro 
Vallorano e Cipparano 


i 631 
17^9 


772 


49 ^ 

5o5 

4 i 5 

926 

467 


iSzQ 

3.25 

a-jk? 


GOVERNO distrettuale DI MONTALTO 


Montalto . 


I » * « 

J Monte di ATove 


1274 

798 




















PROVINCIA 
DELLA .MARCA 


a37 

/? E LJt C .'f I 0 .VE 
PI JSVOLL 


Comunità dì resiàenzid. 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

Pop o!n- 
sione 


Pali'tenone 

408 


F orchi a . • 

710 

Casljgnano , 

m * * f 

i 85 o 

Cossignano 

4 • 

1011 

E'orce . , . . 

* # • * 

1661 

• Monte Fiore . . 


aoo9 

Monte Fortino , 

* • • • 

igar 


Monte Monaca. 

ia 85 

Monte Gallo . . 


166a 

Moni’ Pipare . . 

* • f • ' 

1498 

Monte Rubbiano . 


a 55 a" 

Olfìda .... 

* * ^ • 

5296 

Ripatransone . 

• * * f 

47C6 

Rotella . . . 

t • y • 

821 

S. Vittòria * . . 

# * • * 


• 

Totale N.® 

69058 





















• c»niaà^ A- 


PRQvmcrA 

DilLLA MARCA 


JPE /.EGAZIOlvk 

Vl/iNCOAfA 


Comunità di residenza 
dei Governatori 


Comunità appodiate 


Popola¬ 

zione 


GOVERNO DISTRETTUALE DI ANCOIS’A 


• Ancona e Suhurhj 



s 


Agugliano. . 
Camerano. . 

Falconara . 

Monte S. Vito 

Ofìagna , , 

Polverigi 
Si colo . , . 


AI onte Marciano- 


Monte Sicuro 
JP a terno . 


.Camerata 

9 * 

Cliiaravalle 

m * 

Gallignano 

T * 

« • 

Umana . 


governo distrettuale di jesp 


■Ie»i . . . 

belvedere . . 

Castel PJanio 


S, Maria iVuooa . 
Mosciano 

. • • • 
* • • * 

Poggio S. Marcello- 
Rosóra . • • 

1 • • • 

Poggio Cupo • 


2979* 

1^79 

903 

1354 

3271 

al2i 

5 J 7 
32S9 

a i 5 a 
igia 

939 

1917 

i865 

io5o 

3167 


i 5479 

iSiT 

2116 

1707 

1 144 

xo 33 

i 5 o 8 

384 


















i- Contado di J^si 


PKOnNCTA 
•DELLA MARCA 


a39 

PEX.TÌG iZio]\rn 

PI kiVrOiKA 


Comunità di residenza 
dei Governatori 


Topaia- 

%ion& 



Scis ciano 

,178 

Massaccio ... 

* , . • 

S 5 a 5 

Monte Garotto . 

• p 

a 435 

Monte Roberto , 

* * ■ “ 



Castel Bellino . 

694 

] 

S, Paolo, 

774 

' Morrò .... 

. « • * 

2.004 

' S. Marcello . . 

« « • 

i6ji 

Barbara . . . 

* • • 

1219 

Gorinalclo . . 

* # * * 

5323 

Monte Albocldo . 

• • * 

5591 

Monte INuovo 

p » ' ' 

3 oi 4 

Rocca Contrada . 

p 

8680 

Serra de’Conti . 


i86« 

GOVERNO DISTRETTUALE DI OSIMO 


Osimo. , , , 

• * * • 

11728 

Castel Fidardo • 

. . • • 

4691 

Filottrano. , , 

. * • • 

7143 

Monte Fano . . 


3 o 59 

Staffolo . , , 

* # 

225 o 


Totale 

147355 























Contado dì Vitina 




provino fi 

1^1 IMiBLXO 


JlEZEGy^ZIOlV^E 
VL VliBiyO E PESALO 


Comiinìth di residenza 
dei Governatori 


GOVERNO DISTRETTUALE DI LTimNO 



Urhino ed anneSé 


Aqnala^na 


Colbordolo 
Barelli . , 


C tsa Rotonda.. 
(yoLàazzo • 
E^ermii^nano 
Fonte Cornialo 
Golf a 

Monte Ccìh'O . 
Monte Guiducoio 
Palino . 

P etri ano. 
PrinìÌ£Ìlio 
Riccce 
Ripe 
S. Panato in 
filone . 

Sohi&ti . 

SeiTa di Gens a 


Fra ntino di iFari 
Monte Cordino* 
Orsa fola. 

. Petnìlata 


Monte E atri 
Talacchio 


Popola^ 

zione 


1158 ‘i 

15 i 
i 4 o 3 
59 » 
JÓ9 
5/3 

597 

245 

468 

3I3 

.i38 

19® 

338 

309 

275, 

594 

i 4 ^ 

116' 

181 
383 
Boa 
40 <> 
319 
1234 


























PROVINCIA 
DI URBINO 


.P E LE O Z I 0 y E 
PI UaBlATO E PESy^RO 


Comunità di residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

R 0 polii- 
zione 


Re forzate . 

256 

c: h: 


Rupoli . 

IDD 

Q / 


Pilla del Monte 

io 4 - 

Castel d’EIci . . 

* • • * 

5oo 


Sonatello 


Castel Leone ed an* 

, * • *. 

1747 

Fossombrone . . 

* * • 

5^77 


BeMaguardia . 

266 
/ r' 


Cartecetto 

24'> 


Caspessa 

128 

IV., 

Castel Gagliardo 

1^ 

r*f 


Montalto 

J96 


Montefelcino . 

56o 


Monte Montanaro . 



S\ Biagio 

7^ 


S.. Gervàsio . 

3^4 


G. Ippolito 

9^7 


Torricella • • 

102 

Fratte . • . . 

* 

Ilio 


Monte Vecchio 

680 


S. Andrea 

616 


Torre 

641 

Frontino , , , 

* # * » 

4^^ 


Beiforte . 

24 * 


TorrioXa . 

62 


Viano 

i84 

Isola del Piano • 

• • . « 

7S9 

Lamoli * . 

•> • • « 

l 191 


iS 






















PROVINCIA 
Di cubino 


D E T.E C ^ ZI O W E 
VL UliBLYO E PESARO 


Cnmunttà dì residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

Popola-^ 
zio ne 


Borgopace 

3oi 


Castel de" Eabri 

48 


Gitinza • 

97 


Monte d" die . • 

74 


Parchiulls • 

227 


Sompiano 

93 

Macerata Feltria. 

m t * * 

1283 


Certaìto . 

*97 


Monte Altavelio , 

199 

Mercatelio . , 


io36 


Castel della Piazze . 

85 


Pese 

59 


Eì^gianOf 

38 


Palazzo de’Mocci . 

79 


S, Martino 

53 


Val Buona 

i4i 

Monto Cerignone 

, • * * 

618 


Monte Boa^gine . 

229 


Monte Coppiola 

5o3 

Monte Gellio , 

R io p e tra. 

434 


Massa , ed annessi . 

320 


Monte Petra . 

189 


Rontagnano 

387 

Monte Grimano , 

Savi gnau di Rigo . 

* * » • 

loO 

745 


Monte Tassi . 

407 


Ripalta , . • 

91 


Palle S‘ Anastasio , 

Sa/ 















PROVINCIA nEZjEG^ZfOJSrJì 

D I U R B 1 N 0 m URBIJVO £ PES.^RP 


Cg,muniià di residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

popola¬ 

zione 

Monte Seccip . , 

, * * ' • 

48o 


Monterolo . • 

446 


S, Vito . . 

6o6 

Peglio . , , , 

» * t + 

5 IO 


Lunano . . . 

3o5 

Penna .... 

t * * ^ 

ia 84 


Macomno 

338 

Pietracuta * . . 

tt • . 9 * 

3 i 2 


. Monte Fattogno 

i48 


Mont^ Maggio 

45 ì 5 


•<yecchiano 

273 


Tausano. . 

144 


Vffogliano 

217 

Pietro Rabbia. . 

« f • * 

43 X 


Cavoleto . 

47 


Monte S. Maria 


Poggio de’ Berni 


\ - 

ed annessi • • 

* * • • : 

Ì?49 

S* Agata * . . . 


*^20 


Cajoleto . . , ■ 

78 


l^raghet^. . ' 

107 


Xtibhiano. . • 

180 


Mai ano ■ ♦ 

134 


Monte Benedetto . 

IO l 


Palazzo . , . 

. Se 


Pereto t 

63 


*Rivolpara 

60 


Rocca Pratiffa 

1 160 


* i6 













PROVtiVCIA 
DI U U B 1 N 0 


n E r.EG ÀZ 1 OJVE 
PI VliUllVO E PESARO 


Comunità di residenza 
dei Governatori 

Comunità appoàiate 

Popola¬ 

zione 


Tìusciano e Poggio . 

7 a 


A*. Venato 

2.3:^ 

• 

ASarsiano 

227 


aS' cavolo , 

45 


Torri cella 

295 


Vacaldola 

30 


Villa di Fragheto . 

30 

S. Angelo in Vado 

Vgrigno . 

* p • • 

i 5 i 

3536 


Uaciuccaro 

54 , 


Metola . - • 

276 


Monte Majo • • 

139 


Sorhetolo 

59 

Sb X^eo * ■ f * 

• • • * 

1 idJ 5 


Majolo . • • 

, 5 o 5 

J08 

266 


Massamanente, , 

Soanne . • • 

S.Lorenzo in Campo 

t A 

• • ^ • 

1125 

Monte jdlfoglio 

583 

Sascorl)aro , . 

» * • * 

840 

Sasso feretrano , 

Val di Teva . 

221 

• t • • 

563 


Gesso 

2 14 1 

Tarde lo . , ^ 

Monte X>icciano 

1 226 j 

► * • ^ 

387 


Auditore^. 

^10 

{ 

Castel nuovo . . 

3 35 

Pian di Castello * ' 

a PO 















Contado dì Pesaro 



PROVINCIA 
DI URBINO 


Comunità di residenza 
dei Governatori 


Pipa Massana. 

S. Giovanni 
Torricella 
Valle Avellana 

Urbani a 

GOVERNO DISTRETTUALE DI PESARO 


PPtPGAZIO IV P 

JPl UllBlIVO E PESARO 


Popola^ 
zione ■ 


lya 

33oi 


Pesaro e Castel- 
li in parte . 


Ginestreto' 


Tomba 

Gradare ^ 
S, Ai^§'eI'É> 


Candelora 
Castel di Mezzo 
Eiorenziiohi i 
Granamela * 
IVovilìara 

f m * 

Farneto . ^ 

Monte Ciccardo 
Monte Gaudio . 
Monte le Vecchie 
Monte S. Maria 

Monte Euro 
Pozzo • • 

* • • 

Gahicce . 
Montecchio 
Monte VAhhate 


lo; 

1471 
386 
576 
tÀx 
1136 
IJ09 
Sga 
704 
a 36 
5oo 
SSa 
873 
388 
5o6 
ia55 

• 398 

11 i.Q 

£65 



















Crnfo^O fT; fiipo 


PKLECJJ^lOnrjf 

VI UlWfIVO E PESyéRO 


PlìOVlNCfA 

DI u mn N o 


Comunità di residenza 
dei Covernatori 


Comunità a pp odiai e 


Popola¬ 

zióne 


GOVEK^O DISTRETTUALE DI FATVO 



Fano e Sulu 


Cartocceto 


Isola 


rbj 


Monte Baroccio 
S. Costanzo . 


Monte Giano 
Hi palla , 

• * 

Pozzuolo. 

Saltura . 
Serrongarino 
* * 
Sortolongo 


Stacciolu 


14673 

497 

407 

1771 

236 

374 

1340 

gBi 

584 

487 

1826 

23 o 3 

320 


governo distrettuale di sinìgaglia 


SinIgaglia e Contado 
Mondavi© . 


M©ndolfo . . , 


Cerasa . 

Monte Maggiore 
Piagge . 
Poggio . 

S, Giorgio 
• « • 

' Castel oeceJìio . 
Monte Porzio . 


18890 
2205 
180 
980 
585 
332 
60 i 
3071 
784 
748 

















PROVINCIA 
DI URBINO 


247 

P EZECAZ lOlTE 
PI VRBlirO £ PESARO 


Comunità di residenza 
dei Governatori 


Comunità appodiate 


Orciano 
Tomba. . 

Vaccarii e . 


Monte hello 

m • 

Monte rado 
Ripe 


Poreozzone 
GOVERNO DISTRETTUALE DI GUBBIO 
Gubbio ed annessi 

Baccaresca 
Piscina . 

Carpini 

Castiglione Aldovra 
Civitdla Ranieri 
Coccarano * 

Col Palombo * 
Febhino e ColcelU 
Petroja e Scritto 
Poggio Mantente 
S. Cristina e Torri 
cella * 

Falcodale 

ralfairica 


A pecchie) 


ndì 


Carda 

Cariano 


Popola¬ 

zione 


434 

1234 

921 

i63i> 

328 

117 


15391 
1 14 
J 08 
356 

148 

2 1 o 
227 
4o5 
214 
177 

157 

ao 7 

8 t 

543 
891 
658 
74 















P E LEO I O IV E 
PI i'nULYO E PESERÒ 


•-Ì +8 

PROVi.NCiA 
I) I U lì lì J A’ O 


Cptmmità fìì restiienza 
dei Ooi/ernatori 


Comunità appodìate. 


Popola’’ 

zione 


Cadili e f 'ìllé . 

O 


Canliano e Ville , 
Cosinccifiro . • 

Pergola e sua Vi¬ 
caria 

Scheggia . .* . 

Serra S* Abbon¬ 
dio e yui^ . 


Coite. Rosso 
Col stre^’one e Col- 
Iflonso 

Monte/iore 

Monte vicino e Fa-, 
^fnille . 

Pietra gialla ed ann. 

, * • 

Castiglione 
Penigli , • ’ 

Frontone, * • 

Monte Grxno • 

Offredi * 

Pecorori . 

Piohhico. • * 

Rocca Jjeonella. 


Pascelupo 


:ì 4 

3o 

S<) 

68 


49 

99 

7155 

49 

554 

859 

4 S 

127 

49 

492 

2 o 3 

22 QO 

i3i6 

544 

1198 
262 


Isolafossara • 

Totale N.** 


ioo4 

370 

























PROVINCIA 
DI ROMAGNA 


AZlOnìi 
PI jpORzr 


Comunità ài residenza 

Comunità appodiate 

Popola¬ 

zione 

dei Governatori 


GOVERNO DISTRETTUALE DI FORU’ 

[ 


Forlì ed ann. . 
Beriinora . • • 

Civitella . • • 


Cusercoli ed ùnn. 


Forlimpopoli. • 

Meldola t . 


Predappiò. . . 


Teodoi-ano ed ann. 


Ciborio . * 

Montevecchio . 
Mustiolo 

S, Giovanni in Scor~ 

zarolo . ♦ 

Val d^Oppio . 

» * “ * 
Giaggiolo ed annessi, 


Caminafe • 

Casal Buono * 
Pugaria . • 

Pi treXla . • 

Polenta e CoXlinella* 
. • • • 

Fiumana . 

Bocca d^Plmice 

. , # • 

Castel IFuovo , 
Monte Vascovo 


24803 

4188 

i 552 , 

254 

208 

3o5 

146 

■ 347 
368 

38i 

a53a 

2940 

^97 

261 

668 

39 



570 

4 B 4 

975 

a 7.7 

>48 












^'f!OVr^X^A 
DI ROMAGNA 


DEtJLG AZIONE 
PI rohtv 


Cotminith dì residenza 
dei Governatori 

1 Comunità appo diate 

Popola^ 

ztone 

GOVERNO DISTRETTUALE DI CESENA 


C«sena ed annessi 

• * • • 

OD 

CO 

9 


Bora 

i83 


Mongiusto 

i3i 

Borghi . . . 

S. Giovanni in Ga^ 

665 


lilea . n 

St Martino in Con- 

533 

i56 


ve.rseto 

Gi<>Ia . . * . 

Cerfoglio ^Finocchio ^ 

e Mascella • 

548 


Apozzo . 

14 

io8 

10.4 

% 

Falcino , • • 

Piavola FerdianiyFac- 


cini , e Cima • 

Gamhettola . 

, . • • 

855 

Galteo 

• * * * , 

2127 

■Lcfngiano ... 

* ^ * 

2656 

382 

688 


Monte Nuo'^o . 
Montiano • * 

forcato Saraceno 

0 m * * 

Fin aro > BaecioUno^ 

i333 


e Monte Ghiottone. 

5n 

Monte Bello . . , 

Tornano ^ e Serra ' 

* • * • 

267 

3o4 


Ginestreto . 

227 

/ 

Mtassa • • • j 

94 



















251 


PROVmCtA 
DI ROMAG3NA 


Comunità di re.8Ìd£itiza 
dei Governatori 


PEZEOA Z I O W^E 
PIFOMZr 



Monte lieene 


Pondo . . 


Rovensaiio 
Sarsina • 


Monte Tiffi , ed an* 
nessi . 

Pietra delV Uso 
* • * 
Jrdiano . 

Casaleccio * 
Casamurata . 

Vio la guarda 
Monte Aguzzo 
Monte Bora • 


<8 agli ano 

# -, * 

-^yorrincZi 

• • 

* • 

Pucchh , 

t * 

• *' 

Cigno 

• * 

Segano , 

• * 

Spinello , 

* « 

Talamellò 

* « 

Vài di JV^oce Paria , 

Anicini , 

e Pao- 

lucci 4 e 

Petrella 

inferiore 

• 


Monte Codrùzzo , e 
dola Araldo 
• * * * 
Feti fan a Fredda 
Pettièara 


37 S 

lOO 

3o3 


1 

47 

3i5 

106 

79 

8 i 

192 

297 ' 

617 

73 

107 
i3o 
520 
65 i 


240 

82-5 

45o 
402 
716 
27 » 

















Contado èli Hìmìno 


2.02 


PKOVtNCIA 
DI ROMAGNA 


V E hEG A Z l 0 

VI FOiizr 


CQmiiniià di residenza 
de' Governatori 


Comunità appodìate 


Savignano 


Sogliano 


Quarto e EossacannoM 
liiincìiio ^ Ccimpiano., 
e J^ionte Castello . 
Sapi^no . 

Tornito • 

. 

Mauro 

Fogliano eStfigara. 
lioncofreddo . • 


GOVERNO DISTRETTL'ALE DI RIMINO 


Rimino e JJar- 
iellato 

Coriano . . • 


-'r 

I 'j^emmano 


Montfi ColomljQ . 


S. Andrea in Besa- 
ni^o 

S. Andrea inP^tri- 
guano . 

. 

Inferno . 

Marezzano 


Albereto . 

Croce 

Monte Tauro e Alfe.ro 
Tassano . • 

S, favino 


Popola 

zione^ 


89 


2i58i 

910 

l5r 


3i6 

395 

260 

53i 


I 


I 























Contado dì Rimino 


i53 

PROVINCIA PEX^ECàZ I OIVE 

DI ROMAGNA PI FORZE 


Comunità di residenza 
dei Oovernatori 


Comunità appodiato 


Popola¬ 

zione 


Mulazzano . . 
Saludeccio . . 


S. Clemente . 


S. Giovanni in Ma- 
rignano . . . 

Mondaino . * 

Moni e Fiore . 
Monte Scttdolo , 
Fian di Meleto . 


S. Arcangelo . . 

Ve rru echio . . 


Cerasolo . 

* * • 

Cerreto . 
Meleto . 

Monte Gridolfo 

9 * w 

jd^eldo * * 

Castel Zeale . 


487 

444 

aagS 

3o4 

791 

l44a 

i56 

i 6 a 


Misano . 


Monastero 3 Petrel’ir 
la^ e S, Sisto • 
Piagnano 3 Antico , 
CampOi Zupajolo^ 
Pietracavola^ePir- 
to . • 

t * * 

Scorticata • 

« • * 

Monte , 


3383 
x558 
ia58 
3306 
I i5i6 

: 765 


831 

5i37 

467 

3Q96 

339 


Totale 


■ 150933 




















PROVIIVCti 
Di KOMAGI^.S. 


VELnGAZlOWE 

VI RAVE]^I\fA 


t 

2J4 


Comunìtti di residenza 
dei Governatori 


Comunità appodiate 


Popola¬ 

zione 


GOVEKNO Dl'^TRETTUALE 
DI RAVENNA 

Ravekna ed an¬ 
nessi ... 

C<“ma ... . • 

l'errilorio Leo¬ 
nino . . . J • 


36j9i 

3595 

488 


GOVERNO DISTRETTUALE 
DTMOLA 


fmola ed annes- 

^ I # • • * 

Bagnara . . . 

Cascia Volsenio . 
Castel Bolognese. 
Castel del Rio 
Dozza .... 
E'ontana , , . 

Mordano , , 

Iliolo . . , , 

Solarolo *. 
Tossigaano , . 


* * • * 

# p * • 

Tarano e Poggiolo , 

# • # * 



Gaggio e Fornione « 
Orsara . 

Bubano . . . 


19028 

444 

295 

2655 

4690 

97*5 

168 S 

i47*^ 

291 

236 

1768 

I99<> 

a25a 

1994 

























a55 


PROV£NCI.i 

DI ROMAGNA 

V MLMG À Z IO N ÌL 
PI 

Comunità ài residenza 
dei Governatori 

* 

Comunità appodiate 

Popolam 

zione 

GOVERNO DISTRETTUALE DI FAENZA 


Faenza ed annes^ 

St * • * 4 

Brisij^hella ^ ■ 

Russi . . • . 

. . # • 

• » • • 

t • 

26777 

9845 

4480 


TTutale N.® 

123767 













1Ò6 


PROVINCIA 
DI BOLOGNA 


VELEC AZIONE 
VI BOLOGl^A 


Comunità, di residenza 
dei Governatori 

Comunità appo diate 

Popola¬ 

zione 

Boi.Ocna e suo 
territorio . , 

« • « * 

7944 

Annoia , . . . 

* • « • 

2076 


Martignone 

328 


ó'. Maria in Strado . 

4‘>i8 

Argelato . . . 

E'oltadiReno * 

j854 


jFuno e Casadio 

933 

Argile .... 

t * * * 

lagS 


Massumatico^ e Pog¬ 
gio di Massumati^ 

co . . • 

i567 


S» /Allerto e S. Be¬ 
nedetto . . 

844 


f'^enazzano ed Asia . 

1237 

Bazzane ... 

Monte Budello . • 

2329 

Belvedere ... 

# # ■ » 

2557 


Bocca Cometa 

972 

Borgo Panigaie . 

Spirito Santo . . 

2186 


M ed ola e Rigosa 

659 

Budrio .... 

Boscosa . 

5073 


Bagnarola di sopra^ 
e di sotto . . 

231 a 


Cazzano . 

487 


Cento dlBudrio^Guar. 
data ^ e Pronaro . 

690 

Calderara , 

Vedrano . 

1382 

S. Vitale 

1048 

• 

JCongara . 

io33 













PROVtNCfA 
DI BOLOGNA 


V E L E’C À Z l 0 W E 
VI BOLOGNA 


Comunità (Il resilienza 
dei Goi/ernàiori 


Comunità ap 


Popola’ 

zione 


Camugnano . . 


Canovella. . . 


Casalecchio tUReno 


S. Chierno ài Piano 
alias Sacerno 
* • • 

Bargi . • . • 

S. V ami ario . Mo- 
gnè , e Trasserra, 
EigOrfEèrzuno e lìtti'r^ 
zanella , • • 

Cascia sopra Sira-^ 
no , Ignaro. . 
Caprara sopra Panico 
Medelana 5 e Zumi~ 
nasio . 

IMontasico 
Panico ^ Màljolle., e 
Eenola • • 

Cerotelo 3 Tiss^ino , 
e Tu/ano 
JVugaretp 

PoniecchioMoglio^ 
e Monte Chiaro . 


Casal Fiummese , 
Casio • • • « • 


Croara ài Casale 
Casola , Badi , e S u- 1 
viana . • • 


Castagnola Mag¬ 
giore . < • 


Bondanello . . 

Sahiuno di Piano y e 
Salice^to ■ . 

17 


793 

557 

.■1097 

5^3 

, 632 

712 

702 

4*59 

■30Z 

/ 

778 

i558 

i53 

1220 

488 

3S6 

xSSS 

1068 

817 



















258 


PEtìLG AZIO KIB, 
VI lìOLOG^’A 


PROVINCIA 
DI BOLOGNA 


Comunità dì residenza 
dei Governatori 


Comunità appodiate 


Pofìela^ 
zio ne 


Castel da Jano 


Castel Franco 


Castel Ghelfo 
Castel S. Pietro . 


Castenaso * , , 


Castiglione 


Trehhi e Tìonco di 
Cor t {cella 
fatila da fono. 
Otisigno e lìoffeno 
J^abante di sopra 
di sotto 

Ponzano e Pecovato 
Gaggio di Piano 
A/c/nzoZifio , liastel 
lino , e Piolo 
Piinazzo , 

* • • 
Poggio , 

Bello 

Casdlecòhio di sopr 
Casale.cchio di sotto 
Fio g nana 
'Fra snoda 
Fjia.no di sopra 
/Jano di sotto . 
Mante Baldiraro 
Varignana di sopra 
Varignana di setto 
Fedri ano 
Fiesso • • 

Marano , . 

FillanuQva 


loog 

i57^ 

80-8 

664 

5i3o 

ydi 

2o85 

Q .096 

s-à-js 

4381 

Sol 
460 
3 88 

ligi 

Sia 

472 

552 

'35i 

ii 34 

788 

335 

1671 

9^9 

24® 

1060 


I 
















PROVtNCrA AZlOKn 

Di BOLOGNA PI BOLOGJVJ 


Corminità dì residenza 
dei Governatori 


Comunità appodiate 


Popola^- 

zione 


Crespelano , . 

Crevalouore . . 


Gaggio di Monta¬ 
gna . . . . 

Galliera . . . 


Granaiio ne , . 

J-ojano, . . , 


Malalbergo alla 
destra di Reno. 


Baragazza 
Creda e JLagaro 
Sparve . . * 

Calcara e S. 
maso , 

• • • # 

Pallata , Galeazza 
Pepali 3 e Pallata 
Bevilacqua . 

Bomhiana 

'Affrico e Rocca Pi- 
tigliana • 

* • • 1 

S. Vincenza e .San 
Venanzo 
« * ■ * 

• * • # 

Barharuolo . 
Bìhulano 
Roncastaldo . 
Svanéìlo 
Scascoli. 

Pegola . 

À i teda . , , 

Bariselld , • . 


1 oaa 

447 
2.69 
161 o 

1286 

5797 

aoGa 

1120 

14.21 

1298 

i^o3 

a534 

643 

540 

3o3 

43 1 

36-8 ' 
A 90 

i3o3 

I QÌ2 

35oi 


















PROVrXGTA 
DI BOLOG.NA 


PE LEOAZIOyE 

JH I 3 OL 0 Cy/ì 


Mojitcrenzió . 


Orn^n<tno . • 

Pannala . , 

Stiolo 

VtAgatcìra . • 

E"erg tari a 

• • # ^ 

Pisano . . « 

Cassano • , * 

CastelnuQ*/o ài Biso- 

TÌO t a I 


Coinunltà dì residenza 
dei Cki</ernalori 

Comunità appodiate 

Popola- 

zione 

Medicina . ... 

t * * • 

5122 


Onìlisano 

7« 


J^illa Fontana 

5195 

Minerbio . 

t • • • 

3 134 


Cà (ìe^ Fahri . 
ó\ Giovanni in Tria- 

909 

• 

rio 

Martino in So ver¬ 

64o 


sano . 

i658 

Molinclla . , . 

S, Croce di Marmar- 



tll * • • 

2079 


Capofiume^ e Casoni. 

S. Martino di sopra 

1819 


e. di sotto . . 

2129 


Selva , e Parazzo . 

1 064 

Monghldoro , 

» ■ « « 

1 j65 


Campeggio , . 

586 

157 

/ 


Frascineo 


240 

25a 

i83 

i55 

256 

309 

3i5 

198 

160 
















DUCATO 
DI BOLOGNA 


261 

PEZEG IO]\rE 

PI BOLOGIVA 


Comunità di residenztx 
dei Governatori 


Comunità appodiate 


Popola-^ 

zione 


Monte S. Pietro , 


, Mo nte Veglio 
Monzuno . . . 


Mnslano . . 


Piizzano ., 

Querzeto 
Bìgnano , : 
Sassonegr^ 

Gassano . ^ 

Vignale . ' 
Mongiorgio e Monte 
S, Giovanni 
Lomola 5 Eoren 
zo in Colltna ^ ed 
Ozzana. di Xnixro- 
la . • • 

PradalVinà 1 G Mar¬ 
tino in Cascia , e 
Monte Maggiore * 
G. Chiellarà , * 


OUvelo . • • 

Trassasso \ * • 

Brigala , éLoguja- 
ra . ■ • 

Vado , Brigadella 3 
è Brenta i • 

Valle di Gami ro ^ e 
Galhiano . 

Bastignano * e Ge¬ 
sto . , • 

4noo^nano [ . 


, 



3i.6 

365 

ai 9 

360 

i54 

zox 

10^2 



762 

215 

913 

670 

1047 

618 

793 

324 

761 

1 j'3 
















PK0V[NC[A 
Dr BOLOGNA 


V E r.EG A Z I OJV E 
VI nOLOGWA 


k 


Comunità <ìt residenza 
dei Governatori 

^ _ 


Ozzano di sopra . 


Piano , , . 


\ 

Pianoro ' 


Comunità Qppodiate. 

Popola¬ 

zione 

Badalo j Bartediz- 


zo , e Magnano . 

664 

Guzzano . 

5o:z 

JMonte Calvo , 

i54 

Pieve del Pino^ Mon¬ 
te lungo , e Viz~ 


zana . 

494 

» • • • 

7^9 

Ciagnano . . 

49 

Massa delle. Rapi . 

S20 

Ozzano di sotto . 

6zS 

S. Cristofaro . . 

624 

Settefonti , e Monte 


Armato . 

477 

Monte. Perdente 

655 

Cedrecchia 

i3o 

Poggio de.' Rossi 

48 

Quallo , Castel delle 
Alpi r, e Zeccane- 


1 

fca 

761 

Ripoli 5 S. Andrea , 
Pai di Samhfo « 


Campiano.^ e Mon¬ 

818 

te gualese . 

S, Giorgio di Mon¬ 
tagna , Gorgogna- 
no ; Riosio , e Zo¬ 


na . , . 

i8i4 

















9;63 

PROVINC lA PEZECy^ZIODTE 

DI BOLOGNA DlBOI.OGI ^4 


Comunità dì reeidenzci 
dei Governatori 

Comunità appo diate 

Pog'j^io Renatico. 

Cascia Canma. 
JLivergtìano . 
Mirabello , e Gallo• 

Porrella ... 

Capugnano 

Praduro . . . 

Sasso 3 Castel del 


f^escovo , /anOy e 
Bagune 

Scopeto s Monte fra¬ 
scone 5 Monte Po¬ 

. 

lo , e Rasiglio • 
Tignano , e Mongor- 
dino . . • 

Sala i • • » 

• # • « 

S.Agata Bolognese 

Bagno di Piano p e 
Padulle 

Bonconvento , 

* m 0 ‘ • 

S’.Agostino di sopra 

99*9 

S. Giorgio . . 

S- gas tino di sotto. 
Gherghignano 3 e 

San Giovanni in 
Persiceto . • 

S tiatico . • 

* « * « 

.S. I.a?2aro 

Bagnetto 

Casèlle , e Kus 50 . 
Castel de" Britti 


Croara 3 e P'arne 
Miserazzan& . 


Popola^ 

zione 


69 

a 84 

3o52 
214^ 


1700 


597 

477 

1083 


1260 

475 

2704 

1681 

ii53 

2687 

9604 

326 

99 ^ 

ZjS 

5ii6 

143 















■ PUOVIXCr V V li L E C i Z I 0 £ 

I)[ UOLOGiXA /)f ÌÌOLOGNA 


i^ 6 ìììiit\ìl'x (ìt rcsif!cnz(i 
de.i CoVi'.riìatori 

Comunità appodiate. 

Popola¬ 

zione 


Pizzo Coìvo . 

87-2 

S. Maria in Dono 

* • * • 

99 ^ 


C<fs 7 tj<^no/o minore . 

687 

870 


Muletto . . 

S. Pieiro in Casale 

SrA'Ptrino 

iìtihl'izZiino 

4.5G 


Mficcareiolo 3 e Ca~ 



et/ò if/o. 

j 553 

?avigno 

* * • • 

• 11 51 


Ofivi^nano 3 Jfonct-'s 

573 


a AJpnié -Severo . 


Alerlano . 

1106 


Pudiano . , . 

u6o 


Samof^iii 

f' e.de^iiPfc^ e PignO' 

405 

Seravalle . . . 

ìli de’ Conti . . 

C04 

t « • ■ 

79 ^ 


Za poli no , r&nzano^ 


'Tavernóla 

e Ti ola 

ìOOI. 

Alontp^uragazza 

8 i 3 


Sole aro , e Carvi 



no ... 

537 


P e^gio 3 e Grizza- 


• 

na . . 

Vinii^nano , e. Sa- 

755 

Vergaio ■ . . . ' 

vi^nan JSologne.se. 

552 ^ 

Cere.glio 5 JLiserna 3 



0. SanguoTieda 
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DUCATO 
DI ItRHAUA 


P li r.KC y^Z IONE 
VI 


Comunità ili resilienza 
<iei Governatori 


CmTìurtità ajìpodlate 


Popola 

zione 


Ferrara e mie 
Ai'gerila . , . 

Fagnacavrillo . . 


Baur» . . . 

Bonileno . 
Bonacoinpra . 

B a rana . 

Genio * . , . 

Caccanile . . . 

Cò di Fiume . 


ffiinilo a sinistra 
li ove a /a'. Olì e. a i/nt- 
sfru 

I * * ’ * 

fi>‘fìceìlino 
Man zi era 
Trtìvrrsora 
f ili anuova . r Gìo-' 
rie 

* • • « 
Correggio 
I Corto 

y'ilhp.ronc , c Casu~ 
tnero . 

Cupi 

* m * * 

Pilastri . 
Scortichino * 

> * * 1 

Corpo (li Peno . . 

Pinzale . 

* 4*4 

^■i/tnltrogio , p. Piaina- 
ria 

'iracheno . 


3 15'25 

^^94 


6'o6 

5999 

5 yi 

97 ^ 

1107 
1 o 51 
5 ì 7 

4'>9 

25 oa 


6 zS 
818 
1 1 io 

574 

n 58 

4001 

908 

1383 

Bo 5 

1 367 

541 























PROVINCIA 
1^1 l'ERRARA 


V E r/È G A z 10 ly n 

VlFERR/^RA 


Comunità di Residenza 
dei Governatori 

Comunità appodiate 

Pop ola 
zione 

Cofiigoro . . * 

Pomposa • • 

3 laS 

Colonna . . 

Jierra . • • 

i36g 


Serravalle i- 

540 

Comaccliio • • 

130500 Eliseo i *) 

5'2g5 

Cona . - . * 


446 


Codrèa » 

Coni rapo 

^uprtesana * • 

000 

. 371 

' ‘ 

Conséllce , f . 

è • • * 

3:5o5 

Coppivro . 4 • 

fc « * • 

22ii4 

Cosandolo 

Cesta . * 

* * t • 

2(53 

i6o‘S 

Col ignei a * . * 

1 

llendre . . * 

harhiano j Eudrìo j 
Cosanigo.iFelisÌQy 
Granàrolo^ S. Se¬ 
vera 3 Solafoló’^ è 
Zq^ofiaro . * 

.T 

4914 

545 


Mharea . . 

Vi co novo 

35'S' 

475 

Vilo a sinistra * 

VTÌitWnvq di /? finora' 

5o3 

477 

, 

XivhgosftirìO fi Ea~ 

- 

/ - 

■ 449 


S^:Siq.gip di Éilo^ . _, 

; 

iFtìririSgnana . ■ 

. 

* ^ * 

r4v3Q’ 


flj'à' 

.l'fanocliàf " < / 
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\ 

PROVlNCr.V 
Dt l'EKKAiLV 


jPELEC^ZIO.VE 
JUI EEliìi4ì\.^ 


^(fomnitìi ài r esidenza 
dei Goveniatori 

Comunità ap\ìO(ìiate 

Popolo^ 

zione 


Eossn d'/libero 

ZoS 


Pcncara . . . 

ayo 

Fusignano . . . 

* * * • 

36-49 

Gambulaga 

■ • * « 

94 » 


Majero . 

3S9 


Hunco 5 e (J uà rii ero 

3 oo 


Sandolo . 

5 oo 

Guarda Ferrarese 

, * • * 

lyH 

Lago Santo 

* • f * 

1-22.4 

^ Lugo .... 

iSizzano , Campani¬ 
le , Canal Buba~ 
to , <y. Bernardo 



in Selva , <S', Xo- 
renzo in S-elva , e 



ò\ Polito 

i 4 oo 4 

IVTarrara . . . 

m • * * 

1 L l 5 


Galbana . 

.362 


Gftihaneìla . . 

' 45 .> 


Monestirolo 

536 

Masi del Torello. 

* * • • 

683 


Mosi ài S. Giacomo 

440 


Jàucentola 

201 

Massa Fiscaglia , 

• 

i 537 

Massa Lombarda. 

• # « « 

! 5675 

Massensalica . 

S, /Affata Ferrarese . 

1226 

Mezzo goro 

^.941 


striano , JBestro , e 

' 


Bonificazione ,, 

601 


{ 


















PROVINCIA 
DI yERRARA 


VELECàZIONE 

PI EEURjIRA 


Comunità ài reaidenza 
dei GovernatOTi 

Conxunità ùf'poàiate 

i 

Popola^ 

zione 

Metlelana . , , 

• . * * 

535 


4U}eTlcT)§o • • 



Pagato > . • 

4^0 


' Eilolla . • • 

a37 


Parasacco 

a65 


Rovereto 

4?^ 


ò\ rito . 

44® 

Mescla ... 

Gore ve celli 0 • 

a77S 

Migliare , , . 

i . « ' 

* • 

laSy, 


Corri ^cervina . 

lou:^ 


E is caglia * • 

ai X 


‘ Migliarina • 

agS 

O&pital di Bondeno 

. S. MùT^lieriia 

143 

Sette polesini • * 

99« 


Salvatcnica • • 

S. Riegio delle Tez~ 

57» 


O 

zane . 

454 

Ostellalo , . . 

. » • • 

559 


Crìmpolcngo , 

aSà 


Sanzùgno 

aog 

Piève .... 

Posso . ■ . 

33a3 

Porlo M ag gì ore * 

• 1 • * 

aogQ 

Porte rerrpra 

5aS 

Uà-vàie ; . . . 

Casa glia ' • 

1348 


Porporina 

48a 

Renazzo Capi 

Stalili . 

3401 

Pero ...» 

l'inoìe di Pero 

13 35 

K ò' . • . » • 

» • * t 

5a6 















PilOy41>JCIA 
DI FEÉilUKA 


VELTRO /(ZI 01!{E 
JU 


C£)JJiunità di fesidenzd 
dei Ovvernatori 

Comunità appodiate 

Popola¬ 

zione 


liovina . 

Zvvcu 

22,02. 

269 

Sabioncello di solto 

4 , * * 

662 


Saldoncello dì sopra 

400 


J^nasalta 

4B8 


Cradizza 

707 

Selcila • • • • 

• • * ' 

926 


Tarn era . • » 

932 

S. Bianca . . • 

Cantiilupo 

753 

S, Martino 


22 j 5 


S. Egidio . • 

467 

S, Nicola . . • 

Jìenve.gnante . • 

1000 

^ * 

OspiduL Monacale. . 
Tlipu di persico • 

600 

744 

1448 

/ UT* 

Stellata 

* » * * 

Vigarano Mainarda 

t * * * 

Vigaratìo Pieve 

2456 

54 2 

782 

488 

454 

Voghiera . 

t • # • 

Cualdo . 

Monte Santo . 


l'oghezza 

641 


Totale N,** 

170727 


i 
















PROVINCIA 
DI BENEVENTO 
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V A ZI 0 N n 

VI 


Comunità ài residenza 
dei OovematoTÌ 

Comunità eppodiate 

Popola-^ 

zione 



13829 

Benevento . 

* • • * 

63 a 

Bsgnara ... 


769 

Pastene 

♦ . • ' 
Montorso , Maccaoli^ 


' Perillo i e Sciar~ 

383 

S. Angelo a Cupolo 

ra • • • 

Motta , e Tanelli^ . 

S. iWnrco a Monti . 

i 344 

317 

S. Leucio. . • 

, * • 

2729 

181 


Maccàhd 


Totale N." 

20184 

4 










Breve particolare sulle Rappresentanze della 
Città dì Bologna ricluamato nelV /Artico¬ 
lo 187. dei Hpto Proprio . 

’ > 

PIUS PAPA VII. 

. AD PERPETL'AM REI MEMORIAM . 


^)uanttin{[ue nell’ ordinnce i puliElici i^fari 
delle Citlù , e Provincie , che dopo infi¬ 
nite vicende ^ e calamità per favor del Cie¬ 
lo , furono >vecenteinenle restituite a questa 
Santa Sede avessimo (fi vi sa lo doversi ossert/a- 
re quella unifonnità d’Àmministrazione onde 
cliiaro apparisse esser Noi mossi da una mede¬ 
sima ragione nello stabilire l'ordine generale 
del Dominio Nostro ; non esitammo pero a re¬ 
cedere da questo proposito dì nostra Volontà 
ove trattasi di alcune cose risguardanli la no- 
Jiile , e chiarissima Città di Bologna . Decre¬ 
tammo lien volentieri dover essere specialmen- 
le riguardata , ed alle altre anteposta , sia pel 
decoro della sua antichità , che per Peccellen- 
te ingegno , ed industria de’suoi Cittadini , sia 
per l'onorevolissimo Principato ch’Essa univer¬ 
salmente ottenne ^ e vanta nelle scienze , e nel¬ 
le Belle Ani . Osservammo quindi che , al)olito 











à'j'3 

in essa Cìuà il vecchio Collègio de* Riforma¬ 
tori ( che Uilj si ri eh la rn il vano ^ che sino dal 
Secolo XV. presiedeva alle pubbliche cose , ven¬ 
ne coslituilo Un Senato coinposlo dì cjuaranta 
^^obili Cittadini , cui furono aUribuite. molte 
hicollà , e privilegi accomodati a quel vegliante 
Kegime come consta da Brevi di INicolò V.. ^ 
e di altri Sommi Pontefici Antecessori INostn . 

Ci è noto puranche , che per le notissime vi¬ 
cende de’ prossimi passati tempi non solo pnt 
non esiste il Senato , ma ben poche rimangono 
famiglie d'ordine Senatorie , e che già da lun¬ 
go tempo è pienamente cangiata la forma della 
pubblica Amministrazione . 11 ripristinarlo adun¬ 
que nè Ci sembrò consentaneo alla ragione , nè 
del tutto espediente ; non certamente consenta¬ 
neo alla ragione , giacché avendo per le passa¬ 
te vicende ridondato sull’ Erario della Camera 
Apostolica tutto il peso del debito , da cui la Cit¬ 
tà e Provincia di Bologna era oppressa , special- 
mente per tuttociò che era stato decretato , ed 
ordinato circa l’Agenzia d’Acque , e Fiumi, nin¬ 
na ragione pur havvi perchè la Città dlBologna 
associare si debba col Principato ad nnaAnami'' 
nistrazione , che per niun diritto pih le appar¬ 
tiene , IVon altronde espediente ; imperocché 
l’antica forma di Governo di cui si parla pertur¬ 
berebbe non senza infrazione di un retto ordi¬ 
nato Regime quella segregazione j che deesi man¬ 
tenere fra le cose della Comunità, e quelle che 
al pubblico Erario appartengono dovendo le pri¬ 
me esser amministrate dai Cittadini, Sotto la tu¬ 
tela del Principe , le altre da Ministri eletti dal 
Governo . Sebbene adunque Noi giudichiamo do¬ 
versi ritenere questi principj, volendo non ostan¬ 
te per particolare ragione provvedere al maggier 
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orntmento , splendore, e della Città 

di IìaIo«na , cosicché, si riconosca avvicinarsi 
al lustro di c]ii(sstalma Città, senza però pregiu. 
di/io dei diritti de! Principato , che intatto in. 
tendiamo trasmettere ai Nostri Successori , in 
forza tlell'dposiolicaNostra Autorità Comancliamn, 
ed Ordiniamo ciò che segue : Che il Consiglio 
della Città di Bologna sia formato di quarantotto 
fn tividni , che volganiienle aS^ìv/ si chiameran¬ 
no , di questi ventiquattro saranno Nobili ^ il re- 
stinte si prenderà dall’ ordine de’cllladìni ; Dai 
2f. Nobili sarà prescelto quegli che dovrà pre¬ 
siedere tanto al Consiglio generale , quanto all’ 
Amministrazione Coinunìtativ'a . A questo viene 
atlriljuito il nome c la veste di cui è decoralo il 
Senatore di quest' alma Città . SimilmMite dal 
Consiglio generale verranno eletti sei Individui , 
tre dei qiialt dovranno costantemente scegliersi 
fra i Nobili , e tré fra i Cittadini , che coadju- 
a'eranno il Sen bore nella gestione della pubblica 
Comuni tati va Amministrazione , nel medesimo 
modo con cui gli dns/fjni delle altre Città do¬ 
vranno assistere il Giìnfiilonfere ^ come viene sta¬ 
bilito nel contemporaneo Nostro Aiolo-proprio» 
r sei eletti si chiameranno Conservatori , e ve¬ 
stiranno nell' egual forma de’ Romani Conserva¬ 
tori ; tutti gli altri Savj , senza veruna distinzio¬ 
ne fra loro , useranno di quelle Vesti , che nel¬ 
le pubbliche funzioni portano i Nobili Romani, 
e che volgarmente si chiama ahito da Città . L’e¬ 
lezione del Senatore j dei Conservatori i e dei 
quarantotto Savj si farà in egual modo coile stes-» 
se regole , che decretammo doversi osservare col 
Nostro Moto Proprio per l’elezione de’ ri-onfaìa- 
>^*cri ,, degli Anziani , e Consiglieri in tutta l’e- 
itensione de’ Pontificii Domimi , ritenuti però 








. 27 ^ 

fra i vent 1 qualiro Nobili quelli, che ^ono ancor 
superstiti dtìH’ antico Ordine del Bolognese Sena¬ 
to , dovendosene sostituire soltanto dei nuovi a 
quelli 5 che inamiano . (^luantunque al Nostro 
Cardinal Legato ossia Delegalo della Nostra Cit¬ 
tà di Bologna sia stata aggiunta una Congrega¬ 
zione per (li lui Consiglio nel Regime della Pro¬ 
vincia , e sia alla sua persona aderente , voglia¬ 
mo , che il Senatore in qualunque genere di pub¬ 
bliche Cerimonie segua immediatamente il No¬ 
stro Delegato , ossia Cardinal Legato , e prece¬ 
da la predetta Congregazione j la quale sarà pe¬ 
rò anteposta ai Conservatori , e ai Consiglieri . 
DalP intero Consiglio fra i Nobili a pluralità di 
Voti tre se ne prenderanno che presiederanno 
ai pubblici Spettacoli , ijh poi a maggioran¬ 
za pure di suffragi «firanno destinali sia a soprain- 
tendere alle pubbliche Strade , ed Acquedotti , 
sia ai pubblici Edidzj , sia ai pubblici Ospitali . 
Questi promiscuamente si potranno prendere tan¬ 
to dall’ ordine de’ Nobili , come da quello de’’ 
Cittadini . Decretiamo che le presenti siano , e 
debbano essere ferme , valide ed efficaci , e 
che abbiano , e ottengano il loro pieno effetto , e 
giovino in tutto alla detta Città , e Provincia , e 
da ognuno , a cui spetta e a cui potrà in segui¬ 
to spettare inviolabilmente debbano osservarsi , e 
in tal modo nelle premesse cose si dovrà giudica¬ 
re , e definire da tutti i Giudici Ordinarli , o De¬ 
legati anche Uditori delle Cause del Palazzo Apo¬ 
stolico , e Cardinali della S. E. C. , quantunque 
Legati , a Latere ^ tolta loro e a sciascun d’es¬ 
si qualunque facoltà di giudicare , e definire al¬ 
trimenti , e rimanendo irrito., e nullo quanto 
in caso diverso sopra di essa si attentasse da ognu¬ 
no con qualunque Autorità scientemente , od 
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ignorantemente.Ndn oslando ia ©entrarlo ec.Dató 
in Roma presso S. ataria Migijiore sotto TAnelIo 

ttrrr ‘‘ 6. Luglio i^tS. Tanno 

ivVu. del Nostro Pontificato . 


Per l Enìtnùntissifno Ccu'dinQZ& 
Brascln Onesti , 

G. Berki Sostituto 



FINE. 













^A/^a.nA^ 

y. 

^y^A^/t'rA^V 
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Povrannopre- gS. Ogni trimestre dovranno dai Nolari , Can- 
mcs'irT(irNeta~ i ^ SegTctarj presentarsi all’Impiegato de- 

fi, eEìsnciitiiori, sanato aìl’Aminiiiistrazione de] loro Distretto gP 
indicati repertor] , acciò questo li esamini, li ve¬ 
rifichi con gli atti registrati, e ne faccia in fine la 
relazio ne ai Superiori ^ ove occorra 

In ogni tr)e^8 gjé 
figiqarspn, pre*/ 

I»J 

le (ji 
derit 


Eisi Bon po- y . 
(ranno ritardare CUll pr^ 
la ‘■egistraxione .• 
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